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ALBERTO DVRERO 

PITTORE> E GEOMETRA 

CHIARISSIMO- 

D ELLA SI M ME T R I A 

D E I C OR P IH V M A N I> 
Libri Quattro . 

^ouamente tradotti dalla lingua Latina nella Italianth, 

DA M. GIO. PAOLO GALLVGGI SALODIANO. 

AcadimcoVcnitO' ' , 

Et accrerciuti del quinto Libro , nel quale fi tratta , con quai modi poflàno i Pittori , & 
Scoltori moftrare la diuerfoà della natura de gli huomini, & donne, & eoa quali le 
paffioni, che fentono per li diuerfi accidenti, che li occorrono . Hora di nouo ftampati. 

Opra a i "littori , e Scoltori non.Jólo wle, ma neceffaria , (^ ad.ogri altro ,. 
che di tal materia dejìdera acc^uijìar/t perfetto giudicio . 




In Venetia, ApprefTo Roberto Meietti . i / p 4 > 




AL SIGNOR GIO PAOLO 

G A L L V e e I O- 

* ALBERTO Duro ha in queHe carte vita 
Ilgrandijfegno.e del dipianger t arte ^ 
Merci di tue <virtny che in ogni parte 
Danfpirto à ì'oprajka quajlfmarrita. 

j4precoJitathorfiammaJopita 

Vento^cheinleiferijfe icosiparts ' 
VofcurodoueilklvicìndiMarte 
Saettailraggio 3 eh' amirarlo inuitta 

Quante Galluccio ktegratiejtdenno 
Che S ohe fiato feti chenapprefenta 
Chiaro f)co ^ ehèllumts vtiler^ "^^ip 



Spirto gentile chi lodarti tenta , 

Cerca dar lume oFebo ^ a Valla fennec 
Mai non tinoceràdi Letheillago. 



Girolamo Dandolo • 




ALLA SACRA M AEST A : 

DI MASSIMILIANO 

ELETTO RE DI POLONIA, &c- 

ARCHIDVCAP'AVSTRIA, DVCA DIBORGONDIA, 

Stiria, Carintia , Carniola, Vuitcciberga, &c, . 

AD M IN T S T R AT R E N E L LA P R V S S J A 

dd'ordineTeutonico,Mitefirodelmdefimoferi'alma^m,&Ju- ■ 

ita, &-C. Come di Hai/purgo, (fTirolce^c 

Eegliè vero, che quanto vn bene è maggiore. è tanto 
più diuino,pcrchc più fi auicina à quei beni, che Iddio 
onnipotente fuole vniuerfàlmcnte communicarea tue 
te le crcaturc;fara veriflìmo ancora,che l'vtile, che vie 
ne dalla Pittura è più diuino di qualunque altro, che 
dalle akrc arti,ò mecanichc ò liberali,che fi fiano fuòlc 

, „,, dcriuarcPercioche fé noi faremo paiangonc fra qacfta, 

& quelle prime vedremo chiariffimamente, che non folo cialcaduna di quel 
lc,ma tutte infieme le fono di gran lunga inferiori . Non è vero,che effem 
qualunque fua operatione altro non mirano, altro non njguardonOi che 
qucicommodi,chedicontmuo fono ricercati dalli huomfniper beneficio 
de i loro corpi ? Pcrcioche altre li parechiano il viuere, altre il veftire,altre le 
habitationi,altrei condimenti,altreornamenti di qucfìe cofe,altriflromenti 
per poter eirercitarle,alcriquefta , & quell'altra cola , che porta commodoa 
quelli fenfi,che in breue hanno da perire . La Pittura.coroeoperadiuma per 
h occhi.che in noi raprefentano quei diuini lumi, che per natura immortali 
fono.comc per fcneftre dell'animo noftro, mentre elli ila rinchiulo in quelta 
prigione, penetra fi nelle più fccrece parti, che la fa &doIerfi,&rallegrarri,c 
Lfiderarefe temere fecondo le diuerfitadi delle cofe , che per U buoni Pittori 
li venoono con l:nee,& colori raprefentate.Chi non fi muoue a dehderio del 
la vira contcmplatiua vedendo quei Santi Padri dimano di un buon pittore 
viuere,& veftire di quelle cofe, che naturalmente produce l'Heremo del Eait 
to.ouceffiaauano, &nucrirfi l'animo fuo del panecelefte della contcmpla- 
tione ouc non haucndo nulla,fi ritrouauano colmi di tutti quei beni,& con- 
tenti,che l'huomo può dcfiderare, mentre che elli viue qucfta vira niortale ? 
che non temerà la vendetta di Dio vedendo la diflblatione delle gran Citta di 
Gicrufalemme,&le madri mangiarfi,pcrbifogno di pane,i propnj fighuoh 
aroftiti d. fua mano ? che non odierà i peccati vedendo il giuduio vmuerfale 
di Michiel Angelo in Rema , onero aliroue fatto da penta mano--chincn li 
infiammerà di amore verfo Chriflo noflro Signore vedendo la vita di queJo 
fpiegata con ^ta diligenza , & arte in molte carte dal noiiro Alberto Dure- 
rò. Ss io voìefle moftrar quefto in tutti li affetti, che fono generati ncla animi 
•^ ti nollri 



mdn 4aila perita mano di m pHSc gindiriofo pittc^ :> nc^fclc|hof|!)afic- 
jrefebc il foglio, ma iie'aiico il libro àfp%ariie la inii^paKE.Nefic^^ 
il Piccorc di auanzar ramo tutte le arti mccanichc c^mimpanimo è<irniag- 
gior eccellenza dei corpo.-ma non cecie anco in parte àlcuna^allclìberaìi,anzi 
iè vorremo iaacftigèiiiterò,.uouerem^pertainc»tii;^A3&3giiefl:i tiene il 
principale luogo.PercÌQcbe quantupaue quelle cojiiearti, &icKnrieiabbia- 
^o la fua fèdc'ncirariimojpon fono però tutti li huomìni atcbrnmòd'ati a ca" 
uar da quelle lVtile,di?ctòeffifoglionoauantarfi* : mala 

Pittura cofi fi ^copimocia d gufto,& iènfo di tutti , chcfìon folo lenza alci%^ 
jia forte.di faiif a , ma O)!] molto contento del corpo aiicora> chciion vi fia 
huomo ne cofi dotto,necofiignorante, che non fi lèntacommouerfi nell'ani 
.mo^&: cofi rapire dalle belle pitture, chequafi con vna certa foauità fi fenca 
violentato;d§in vn certomodo IcolpjtcacJi animo fiio tante cofe^che paiain 
vri fiibito diuinamente imparare tamc£t>ic,clie con lungo ftudio^& con mol 
- te faoicheàpna^haucrebbc potuto eapirc-OltracciÒBon può rAfeologi 
k Gconietria>ne molte altrcarti ,: che liberali fono chiamate , piegare i fiioi 
concetti iècfato pircura non faranno agiutatcconJinee, con figure^, 5c m.olte 
volte anco con colori , come chiaramente fi puòvedere j3er li loro libri .Ora 
in qucfta dmiua facoltà andò tanto innanzi Alberto Durerò, che di granimi 
ga lupcrò tutti queUi«,che auanti lui.(qiiantunque£ano da Hiflorie^ & verft 
celebratiflìmi ) furono , & a i pofteri lafciò fc Itcflb ne i fuoi jfcri tti > 3c difcgni 
idea della vera Pi|:turaj& della Scoltura, comechiaramcn te fi vede fi nelle car 
tc,fi in quefto libro della fimmeiria de i corpi humani , non hauendo egli la- 
fciato patticella alcuna de i noftri corpi efleriore però ( non confiderando al- 
tro del huomo il Pittore, ^ lo Scoltore, che quello, che fi vede ) che cflb non 
gabbia mifurata , & col fuo diuino ingegno Ipiegata con tanta lottighczza , 
che faiìupire chiunque è di quel! arte ftudiofb, e perito . Di qui auenne , dia 
Jiauendo egli fcrittaquefta fua opera nella lingua Tedefca per beneficio de i 
fuoi pittori fu tradotta nella lingua Jarina da huomo certo di molto valore, 
la qual fatica è ftata cofi grata aj mondo , che quantunque fia iìata fèampata 
due voltejno fé ne ritroua più alcuna, {e non preflo ad alcuni>che come orien- 
tali perle H tengono cari ;,& ne i più honorati luoghi dei loroftudi. Ora fi 
perche queftopera di tanto valore non rcftaffe morta , fi perche ogni Pittore 
poteffe valerfi di lei ritrouadofi pochi di loro^che intendano la lingua latina'. 
lo la ho tradotta nella noftra lingua italiana , il che certo ho fatto dopo mol- 
te fatiche fi per li molti errori^ch erano nella impreflìone latina , fiperche la 
materia per fé è difficile da fpiegarfi,come riitciib auttoreafferma,Ne mi fo- 
no anco contentato di quefto : m.alihoaggiontoil quinto Bbro neccfiarif- 
fimo aìh fiudiofi di quefta facokà,nel quale s'infegns con l'auttorita de Filo- 
foB)^ Poeti con quai colori,d: lineamenti fi poflano {piegare le paffioni dcl- 
l'animo de gli huominì iì naturali , fi accidenraii : il che a pochi Pittori è 
manifefto . Ora hauendo io ridotto quefto libro a quefta perfettione , mi è 
parfo mio pbligo per due cagioni di confacrarlo a Vofira M^-ftade : fi per 
che Ibpera del Durerò^ è delia feliciflima cafa d' A V S T R i A , haucndola 



iene la 



fcritta eflo mentre > che godeaa Fotio per li honóratiffimi fiipcndi , c'hebbe 
prima da MafTimiliano il Primo^&: di poi dal fciiciflìmo : Carby . mentre, 
che ville, eflcndo egli morto m^entrc, che eflo Carlo felicifìimamente regna- 
nxy talché per qoetta cagione confacrando io a lei quefto libro^akro non fac- 
ciojche reftiiuirle quello , ch'è fuo , il che fé io non facefle me lo potrebbe ra- 
gioneuolmcnce dimandare. La feconda cagione è, che fi come la cognitione 
delle buone arti , oc fcicnze nelF Alemagna è ridotta nella fortunatiflìma caia 
d'A VSTRIA in tal modo^chenó vi è Principe alcuno in qucila,che no hab- 
bialeconditioni^che'ì Diuino Platone defideraua in vn buono Principe, cofi 
le icienze^^ tutte larti liberali rifplédono in leixhe non è altro,che vno Iplen 
didiffimo Sole fra molte raggianti ftelle. Percioche tanta cura ha ella del fape 
re tutte le cofe 5 che pofTono ornare l'animo fuo > come quello, cheSipiùfa- 
rà ncllauennirc fpecchio a tutti i Principi Chriftiani ^ anzi a tutto! mondo^^ 
che & già moki anni , & bora più , che mai ricerchi & libri , Se matematici 
ftromenti,& huomini inrendcntiffimi in ogni facoltade,che nella fua feliciffi 
ma Corte non manchino ne i Platoni^ne li A riftoteli.ne li Euclidi^ne i Tolo- 
mei , ne li Archimedi/ ne gli A pelli ^ ne i Uripphm altri tali, che ne i tempi a 
dietro fono flati famofiflimi al modo,& fin bora fepolti nelle tenebre per non 
cfferc forfi flati per molti fecoli a dietro li Aleffandri , o Mecenati, che li con- 
feruafl^ero in vita.come bora fa voftra M aeftade. Et meritamente certo . Per- 
cioche, fi come la perfecutione di Giuliano Apoftata contra la chiefa di Dio 
fu la più pericolofa di tutte le akre precedenti, che fecero pur morire vna in- 
iiumcrabile moltitudine df.Marqri, perche egh pensò non di amazzare i cor 
pi de i ChriftianijCome fecero gli akriauati lui, ma di ammazzare le anim.e, 
& tenerle chiufe nelFofcura fepoitura del corpo in quefto mondo , & nell'ai- 
troiièllb eterne tenebre^ non volencio,che alcun Ghriftiano attendcfle alle let- 
tere con crudeliffime pene propofte a queUi , che pur miraflèro i libri; al con- 
trario Voftra Maeftade defiderando non folo di confcruare la Chriftiana reli- 
gionc^ma di ampliarla con tutte le forze fue,cofi abbraccia le lettere. Se lette- 
rati,& cofi eccita tutti i fuoi fudditi col fuo eflèmp:o( effcndo vecchio prouer 
bÌQ,che tali fono i cittadini^quah ibno i loro Principi)che mientrc il modo ha 
nera fimili principi non vi è dubbio,che la Chiefa di Dio no fioriica5& faccia 
frutti degni della eterna vita .Meritamente dunque ho io voluto confacrare 
quefte mie vigilie a Voftra Maeftadeje quali fàrano fegno della mia deuotio 
ne verfojdi lei fin che io( concedendomi Iddio vita,& forze)con più fermi ar- 
oomenti potrò dim.oftrarla. Fra tanto V. Maeftafi degni di conferuarmi nel 
iiumiero dei fuoi minimi,&:fedeliffimi feruiton,alla quale prego danoftro 
SignorDio i fuoicontenti,6i fclicitade. Di Venetia il zo.di Genaro . i j 9 1 • 

Di Voftra Maefià 

Humiliflìmo Scruitorc 

Gio. Paolo Gallucci. 



VITA DI ALBERTO 

P V R E R O, 

ABBIAMO intefo^che jinoftro Alberto per antiche origine 
venne di Ongaria, & che i^uoi antichi vennero ad habitare nella 
Germiinia . Non faremo dunque lunghi nel parlare della Tua origi- 
ne, ne de i fuoi antichi 5 i quali 5 quantunque fo0èro honorati; 
nondimeno tu maggiore la gìoriasche riceuerono da lni,che quella, 
cheefTililafciarono. La natura baueua dato a coiluivn corpo ta- 
le, che per la compofitìone, & per la fìatura era riguardeuole^ Se era 
in tutto accommodato al bel animo, che in luialbergaua, talché 
non fi fofTe fmemicata. della fua gì uftitia , laqualefuole celebrare Hìppocrate , che fi co- 
me diede airanfmo della ridicolofa Siraia,vn corpo parimente ridicolofo,cosi aile mmi 
angolari fuole parimente darei corpi conuenienti. Haueua il capo acuto? gii occhi ri- 
ipkndentij il nafo honefto^cpme quello , che i Greci chiamano rf-rpdymr > ^ collo al- 
quanto lungo , il petto largo, il ventre moderato, le cofcie neruofe^le gambe ftabiìi, i di- 
ti tali, che non fi poteua vedere cofapiu bella , Haueua tanta ibauita nel^parlare^òc tan- 
ta gratia, che gli afcoltarori non haucriano mai voluto vedere il fine . tgU non atteie 
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qualiriontipuoc . , ^ ^ , , . 

ardore d'animo della vita honefta , & de gli ottimi coftumi , & cosi viueua , che merita-. 
mente ^d faiTc riputato di vita irrcpre-n/ìbiie . Egli non era però di /cuerità , ò grauità 
odiof^r^ quantunque e^ìi toffc vccchicnon però fprezzò mai quelle cofe> che pertene- 
uano alla foauicà , & all'allegria , come fono gli efTerciti j del corpo , &: le allegjia della 
Mufica, ne fa mai alieno dai giufto ,ò dalllìonefto. Et fopra tutte le altre coie;, la na- 
tura 1 naueua formato alia Pinuva. Laonde arrefe con tutte le forze fue a quelk? ftudiQ, 
<k: in quello principalmente sattacicò di vedere, e conofcere i Pittori, che tufferò cele- 
bri-in qualunque luogo , & d 'intendere le ragioni delle me opere ,& d'imitare quell'ope- 
re .'che li pareìlcro buone . Egli s'acquirtò ii fauore, Se liberalità de i Rè , & Prenapi , Se 
in Particolare , di MaiTimiliano , Se di Carla A-ugufto , Nipote di quello. Se n'hebbe da 
quVlii vn falario honoraro . Poiché le Tue mani per dir cofi, vennero alia maturità, fi co- 
ua dcàk fae opere ii fuo fublime ingc:gno , & quanto egli Lffc amatore della virtu- 
?crdochcface;ia tutte le cofe grandi, «S: di foggerro laudabile. Vi fonogh Enco- 
..M w.Mairimìliano,&rimmortaÌi opere deii'Hiftoria Aìtronomica , dalle quali fi .può 
-trarre cudIo,cheiohod£tto per non dire le airrecofe^delle quali non veneèalcun3,che 
od' alcuno dei vecchi Pittori, ouero delia cofira etadeio qualunque luogo non paref- 
fc .chefuiTe percdiderare,chefuile detto ILa. Noiiyiccerto alcuno fcgnodeHa natu- 
ra di qualunque, né più certo, ne più vero , che quelle opere che fono fatte dall arte fus, 
0:a ciielte iono dì due f )rti , le quali iupcrano tutte le altre in queflo , Se quafi paiono 
venire dall'Oificina della ifteffa natura.Qaefle fono quelle,che rapprefenrano le fiinilitu- 
dini delle core,òconlemani , ò con l'oratione, quefìa è chiamata con proprio no- 
me Poetica, quella non ha proprio nome in vniuerfale,^: fi diuide in quatro parti in 
cuel:adelie{tatue,de;iaPì.ttura,deIlaSco!tura, & laPalefìica. Hora parliamo della 
Pittura, come ii propcfito ricerca , Se vediamo che luogo ella tenga fra quelle quatro lo- 
datiiiime , la quale fii chismara da alcuno Greco Poerìca^che non parla. Noi giudicare- 
nìo,che tali fiano i PitrorJ,q uali fono le fuc opere,co.me anco ràli fono i Poerijquali iono 
i Tuoi fcritti,fi dice che Polignoto dipi ngcua tutte le coiè maggiori, &: Paufona minori • 
Chi non conofce da quefìo , che quello era <fingegno alto , o^ quefto d'ingegno hu- 
mile ì Mardale dice ^ che le gli haueffg hayuto Mecenate farebbe diuentato Mar- 
Io, 



VITA DI ALBERTO DVRERO. 
fojma non Vergilio mai,DeIla qual cofa ne faccia egli il giudicio . Pcrcioche niiTuno fpe- 
rò mai quefto,ìi quale non folo^habbìa letto i Tuoi fingulari uerfì in quel genere^nel quale 
fono gli Epigrammi :ma in quello ancora, nel quale le forze non foìojono deboli alle co- 
fe maggiori^ma oue ancora tutte le cofe fono aliene da quelle5& alcune anco brutrej& di 
shoaefte. Per laqual cofa non poffo fenza rifo ricordarmi la fentenza Catulliana di eoflui 
la quale dicejchel Pio Poeta dcuQ effere cafto>&: non effer bifogno di verff. In fatti non 
ìiolfe, che fuilc alieno daifuoi uerfi quello , che in parole uituperaua. Horalafciamo i 
Poeti , Quanti Poeti fono fiatilo più tofto qual Pittore e flato fra tutti , il quale nelle fue 
opere non moftrì la fua natura ? Non parlerò io de gli antichi contentandofTì de gli ef- 
fempi da i nofìri tempi . Chi non sà,che molti hanno cercato d'acquiflariì la kude,& ad- 
miratione del uolgo col dipingere cofe aliene^iq^ali fecero {lampare nelle fue tauole , o 
carte quelle cofejle quali non fi pofTo fare honeflamente fé non di nafcofìo, anzi quelle, 
che non fi poilbnofarejne di nafcoflo fenza fcelerità, e vituperio $ Gabbiamo uifto an- 
cora alcune pitture ben colorite certo^nelle quali fi vedera i'jngegno>6^ diligenza del pit- 



j..-w.^^„«antt5iauuc<£./^itucuc pucure lapcnao cgnmoito Dcne quanto vaieiiero ie rorze 
lue m tal modo perocché nelle fue opere piccioli non ui fuffe cofa da fprezzarlì.nelle qua- 
li non trouerai alcuna linea tirata fenza cagione^ne fuora del luogo fuo, ne punto alcuno 
louerchro? Che debbo io dire della fermezza>a<: eertezza della fua mano ? ogu'uno giura- 
rebbe,che le lineeiChe gli faceua col penello o penna fuflèro tirate, ò con h riga , ò con la 
iquaarajò col compaflòjla quale non effendo fatta con alcun aiuto.daua grandifllma ma 
rauiglia a chi le vedenano . Che dirò io di quelle fìgure^che fpeffe volte egli fpìegaua in 
cartaj con la penna,per dare forma aquellecofe.che Suente le veniuano neh animorNel- 
la qual cofa queflo forfi pareua ai lettori di marauiglia , che facendo egli pard di hifìo- 
ncòù dicorpi fra loro diitantiffime, nondimeno quefte iileffe gionte inileme cofi fi eon- 
faceuanojche non fi poteffe-ritfouare cofa alcuna più ac commodata, ne più conuenien^ 
te . Ciò nafce perche la mente d'un artefice fìngolare ornata d ogni cognitione,^ della 
intelligenza della verità,&deIconfenfò dclk parsi fra loro modera,& rege la mano, che 
vuole,che fi fida di lei fenza alcun altro fofìegno. La medefìma prontezza haueua egli 
nel tener il penello>colqualedipingeua qualunque cofa minutiffima in tela , o in rauola, 
ienza rhaaerù prima fatto alcun difegnó: le quali opere nondimeno erano tali , che non 
lolo,^on fi poteife riprendefein- quella cofaueruna,ma foffero degne di fomme laudi . 
Kì^mo paruemdte volte degno di molta merauiglia i pittori dignifTimi di moke lode,i 
quali quantunque irfufiero affaticati in queflo^nondimeno ultrouano molte difficultadi. 
Non pofGfàre^che non racconti in quefio^ eoflui, &: Gio. 

Bmno.p^ui era cellebre pittore in Veceti2,& per tutta Iralia.oue uenenéo Alberto, 
f ^^"^^^f^tto famigliarità facilmente cQnGio.BdIino.Sc comefuoleauenire, hauen 
doii moftrato fono all'altro dì uerfe opere^ Alberto amirando, e celebrando fìnèermcnte 
tutte leopere-dtGio. Bellino; fifleffo Bellino laudando ingenuamente , & le altre cofe 
tutte.ma&gojarmenteìafortigliezzadef pelijche vedeuaoo nelle opere dì Alberto ,& 
accadendo panare deirartc.poi e hebbefìnito.difTe Bellino fsrefli cariflim.o amico vnfe- 
gnalato fauoread un uoftro amico ? Se midimandaretre qualche co falche io pofTa,© Bei 
Imo lo conofcerai. Vorrei diffe Bellino hauereda uoi in dono uno di quefìi oenelli , co' 




moiti capenj,omoldpeli,i quali bifcgna,chefìanofparfi,&:alquanto larghi fra loro^per- 
c^e fuflero altrimenti non fi potrebbe feruare tanta vguaglianza ne i piegam.entÌ5& nella 
diftanza . Allhora rifpofe Alberto,non mi feruo d'altri,che di quefli , la q ual cofa vi faro 
manifefl-o col eilempio,^ tolto vn penello di quelli, e haueua canato fuora formò capelli 
ìunghiiami, & fleffuofì, come fono pardcolarmente quelli ddk donne , con ordine cofi 
iermo,& vjaficura, che vedendo ciò Bellino reflo flupefatto , ilquale dopò diffe a mol- 
tJjChe non baucrebbe creduto ad alcun'huomo quello, che effo uidde co i proprij occhi. 

Gli 



VITA DI ALBERTO D V R E R O. 

GH-ribuiilmede/Imo Andrea Mantegna, huomo di flngolar ingegno, ilquale fioriià 
Mncoua tirando la Pittura ad vna certa feuerità.&Iegge.iiquale certo fu ii primo, che 
Scu fta laude tirando ineffempiodeirartceflatue.cheeglKauaua quantunque 
rCfparfeindiuerfepar^i,&fracaffate. Lecmopcrefonocertodure_,&ng.de,noa 
haTido là mano aiTuefittaad obedire lmteiiigenza,& prontezza oeU-an^ 
nedicrclkTnoniipofl-aritrouare cofa migliore di quel e.ch'egh raceua. Eghaua, 
querk';'- ndofiLManroua, & vdendo, cheAlbertofi ntrouaua neima havso ogni 
que ™-°-ttÌ: nprche eaii sene veneflc da lui per air.maeftrar la lua fecunta , &: la cet-: 
'^^^:::i^o^ÌtS^^^S.convÀ.. Perdochefpefrevoltefieralarnea- 
taS rei fat^Hiari rai?gionamend, che ouero egli non iiauefe la prontezza ai Alberto ,. 
ou^^oAtmoafaafclenza. Nonperdendo punto dkempoAìbertolaic:^ 
Strècmi^poi cheli fudettoqueftoaìrnifefubito in viaggio :niapriraamori A 
e " eSoteiirgLgere a Maatoua ,!aqual cofa li fu coii md^ 
cte noX gli occo1-fe nella vita cola più iT^olefa .. Perciò cne quam^^^ 
fSìXn^eccdlenza.,nonainicnoranirnofcogrande,&alto,fenìpredefid^^^^^ 

riiàlc "cófa dìmc-iio . Noi pieni di fcupore habbiacr.o vifto , vna imagme di hi^orao 
S:?S:Sfa^™tda.comchLbiamodettocolpeneliofirbitofenza_farepnma^ 
li-;; cóme fi fuole , i peli della barba fono quafi lunghi vn braccio tirati cefi eiqumta- 
Ìfnl^&ol.tantapro^tezzaco.iproportipn„ 
alcuniiapiled^art^tantopiin^em^ 

SSunS^ó^cheroix^n":;^^^^^ 

delfaocaa turno animo. O artefice degno di tale fucceflb . _ Quantofimih ,&quanto 
infomb U & vae.faceua iritratti dei vlul volti ? Uche veniuaper quefta cagione perche 
t^aÌar"f^eticnM.all'arte,&aUaragicne, lacuale nonerainte^^ 

f>ec4lm-n d^inofiri.^ 

V'-^-^f^'-'t.^u' .^./;>acon'Jouiioorandiilimalaude.talchenoniìcredeire,chelaiua 

l^^lfeStSra«;ÌXpcr4l.;a^Ma ilnofiroAlbertohaocoa 

ptreafcte,& certe, & in ptorào ; perche egli baueua tirato !a Pittura in prc.et.i. & ala 
LÒSeadottrinaiaia la quale,come vuole Cicerone.quantunqueconla.utoae^^ 

h dot^'ina fi foccia ouakhc cof. d- b.c.-.e,nondimcno , percne fi ta quello a ventura , noti 
la^ot.mau . Q.,aì:c-fcr,f,CLelleco;e,aellec;ù3hegliseiiercitaua,d!poi 

^:4:SSS"fSa;Ì:^nuccn£A.o,fimifiafpi^rle^ 
mÒ & dòrVr: r.o huoaio VuiUbalao Pircamcro . aìquale dedico quelli con vna epiftola 
nV,;.t'-v" i-.o.a;encnhabbìamovokico fare latina conofcendo le noftre forze deboli 
anadu'coudladaUa Tuz naturale puricade. Ma prima , che egli poteCè compire ogm 
" """'''^ ■ ,rrette. Iène morì di morte quieta , &defidei-abi;e jraa per Io mio 




ra, laquale ncndiaieao compiroao i iuo:aTu:inCi 
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MELLA qVALE SI MOSTRA LA SIMILITVDINE 

e'ha la pittura con la pocfia , che cofà può imparare il Pittore , 

& Scoltore da quefti libri 5 & fi Proaa , che la 

pitttura è arte. 

A Fittura è co/tjtmle alla Poejm p ^queHa a quella , che non 

yifono mancati huomìniy atqualihadatpil cuore di Ufciani 

ferino :, che la Tittura e ^na FoeJtAyche tace^ ^, la Foefia yna 

Pittura:, che farla: talché pfjìamo-diredique^e dueeccellen- 

tijjime facohadi quello^ chegiàfirijfe ilFiloJòfo della Loica^^ 

Retorica , che ejfe Hanno inpemein bilancia > Perciochearnhe- 

due queBeartityna con le parole^l* altra conijùoi colorivano 

720 ttittauia imitando le cofi naturali^ O* artificialii quella per rappre/èntare le co/è alle 

• orecchie-,^ quefiaallt occhi dei mortali :,0' Ji come non può bene imitare con parole 

il poeta queir huomo ^ le cui attioni non cono/ce a pieno ^ cofinon può il pittore imitare 

lene quel corpo Je cui parti non li fono in tutto manifefie . Tercioche ^-volendo il poeta 

fmere vn Hercole , odvn huomo di njirtude pmile ad Hercolebifigna , che tutte leat^ 

tiani')diquelvalorofe capitano le ftano note^^" conofca ancora quale attione p a propri a 

di qualunque yirtude ^ accioche yolendoimitare per esempio le attieni , che Vengono da 

Vn animo forte , &" intrepido ^mn imitategli effetti della liberalità , o temperanza ^fi 

parimenti vorrai pittore imitare Vn huomo forte y non deue farli i membri di huomck 

timido ^0 huomo li ber ale 3O di altro vitioyO virtude , Per ciò chela natura fipientifjìmain 

ognifiia operatione^ O^fedelijfma minislra di T>io onnipotente^ne manca nelle cofe ne- 

ceffarieyne jì fa prodiga in quelle^ che fono fouerchie ^mafa tutte le cofe accommodatif 

jtme al fio fine. LaondeVolendo fareil àeloyche di continuo fivolgeffeyccco^ chelojor' 

ma di figura orbicolare ^ €>* ijolendo , che laere^ è Inacqua foffero prontia tutti gli ani^ 

maliy e piante^ li fece di natura flujfibili:, U terra fece graue^ eflabile perche f offe fio fle^ 

gno delle piante j, O^ animali , fece le piante con le radici in terra , perche volfe , che di 

quella fi nutrffero :, fece gli animali quafì tutti ornati eli moto locale ^perche poteffero 

procacciarfi l alimento iouonque egli fuffe , al leone ^a che diede t anima forte fece imcm^ 

bri dinaw^robuHi atti alrepHere alt altrui impeti , ^ armato di vgne , C^ denti per 

potere affalir e altri-y perche fece il leprcy^^ ceruo timidi^ ^ inermi M fece le gambe lun- 

ghcy^ atte alcorfeìnon ritrouerei il fine mai^fe io voleff difiorrereper tutte le cofè crea 

tCyK^ loro parti in proumdo lafapienza della natura nel formare i corpi proportionatì 

a i loro finije quai cofe tutte deono effere imitate da i Poeti yda i Pittorico* dalli fioltO"^ 

ri ancora . SMa perche fra tutte le cofe create ihumana creatura dopo gli angoli e U 

piti eccellente per lo teBimonio del Profeta y pare che inquefto principalmente yO* il 

^oeta y &- il Pittore infieme col Scoltore fi affatichi ^ fidi yO" finalmente nelt imitar e 

quello confimi igiomi^i mefi:,gli anni, ù^tuttatetadefua ^0* fi tengono jeliche beati 

quando li par e Ì effere giorni a taleperfettions:, che con fati sf attione dei gettatori y ^ 

plaufo 
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mei /àpiezjttGteci 5 che lo chiamar om Mmocojmo ^ mi^mìpore mondò ^perche m ImÌ 
Jiano ttitte quelle cop^ che fono in fritto quejio ymaerfe : nei lo jcr mere la qud cofi cijò^ 
yto Bmcàte le penne dì molti fcrittori Jì frofim sfianco ecclefiaflia, p er cloche quanta 
pìk dicemm di quejta, nobile creatura:,tantopult refiaua^che dire^ hauendo rinchiufi in 
luivna infinità di cùfè.percheyoleua^ che egli ancora fijjè infinito dtdurat ione .1 par^ 
ticoUn hmmini nondimeno fono fra loro fi^differentidi corph che non è poffihile ritro^ 
tiare duoi h nomini cofi firnilì di faccia nocche m tutti li altri mehri^ che in qualche parte 
mn fìam difpmli . Laqmlc&Ja dimoBr d- accora la diuerftà delle naturali inchnatio-^ 
nt :, Perocché thuomo^ cha'qmlche fimilitudine coi membri del leone :,Jiyede anco per 
iperienza:>€he egli è robufio^eforte \fè egli e fimile conk gambe alceruo^egli e timido 0^ 
cofi fiad&tto degli altri membri y (^ fimilitudinija quale diuerfitk di membri pruden-^ 
temente fì pò fia negli huomini effendo fiati creati ad infinite operationiyO- nonpoten^ 
do tutti ne per lefor<^^ ne per lo tempo fiìpplire a tutte le cofi , fu neceffario^cheyno at^ 
tendeffi adyna cofi , e l^ altro alt altra , ^perche alcuni membri fiaccommodano piìi^ ad 
yna cofiyche ali altra:, fu neccfiario^ che i membri degli huomini fu fiero fra lóro alquan- 
to diuerfi quantunque fiano in quello ^ che fi affretta a gli huomini tuttimembn humani» 
egli e cofi certa^chefithuomo hauera le gambe lunghe fira commodifiìmo per correre al^ 
la fia jfa fi fir a di gambe curie :,0^ corpo robuflo porterà facilmente qualunque carico 
froportionato aWhumane forze^fe farà fra quefiidi mediocre fiatura^ C> di carne mol- 
le fira commodifiìmo alla conte7rtplatione /r al commandare , laonde firiffie già Porfi- 
rio: ^elle-7:^ degna dimperio,per effer e quefii corpi belli ^talché fi può conchiudere , che 
ejfendo t officio del Pittore imitare tutte le cofi naturali , ^ principalmente l'huomo .• 
perche m fi le rinchiude tutte ;, che egli e neceffario , che egli h ubbia piena cognitione di \ 
tutte le ^eàe di corpi y e> loro membri , la quale confi fie principalmente nel grande , 
picciolo:,e mediocreynel dirittOypiegato^indìetro.o innazi da defira:>o fini fira le quali cofi 
tutte dijficilmente non fi pofiono co72oficere d.a colui ^ che non hauera benefiolpito nel- 
t animoso m difitgno qual corpo , e quei membri^ che mediocri proportionati fi pofiono 
chiamare :> effendo quefla Vm mifùra certa fi quale ci fa fapere^ quai corpi fiano lunghi 
quai curtiy quai troppo grò fii^quai troppo fiottili ^ifietto alproportionato corpo^il che fia 
detto di ciaficbeduno membro ancora , la qud ce fa non fipuofiapere (come ho detto) da 
chinon ha piena cognitione dei corpi bene proportionati , In quefio dunque parmiy 
che debba li fiudiofi della Pittura primicrmente aifaticarfi^ dipoi in quei corpi ^ che cofi 
ri If etto alptUy come rispetto almeno fi allontanano da quefti: accioche fiappiam accom- 
modare nelle loro Pitture i corpi i proportionati a quelle perfine ^ che vogliono rappre- 
fintare , La qual cofit perche fia fatta prudentemente da i "Pittorici e neceffario cer-^ 
tOy chabbiam piena cognitione di quelle naturali inclinationi y che fanno diuerfitk di 
membri in ciafcheduno huomo per dare a t ut tele perfine , che nelle loro tauoleyorranno 
introdurresti fimi proportionati corpi , talché mi pare^ che quella parte di Pittura , che 
fertiene allo- fitegare thumana natura con fifia principalmente nella cognitione di due 
cofieytunae in fiapere firmare bene tutte le forti di corpi, t altra in fapere a quali per-^ 
fine ciafcheduno di quelli conuenga . l)i quìfiyede , che peruerfiamente viene a i no^ 
Un tempiinfignata quejlt noBlijfima arte . Verciochefin^^a a,lcuno precetto , chefir 

certo 
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(eni>guià^aUijiuiiofilifrofongomfololeloro,oà4tmcaneprtmmrey&mm 
quefto negocìo,che 'veramente cojla, difcten7ia,efréLticaMiiccno aUapratkafiU,ta.l^ 
che , come tanti Volcani'vmno zottcmdo, -^ come orhi vanno a. temone.&perfeiif 
fare ali- ignorante -volgo impifcono le loro htftorie delia, varietà dt tanti color,,che tanti 
non ne erano nel f rimo caos de i Poeti, nelquale volfero^che vifujfero tutte le cofefath- 

«OyChelelorofgurefacciano tanti attisfor^ati.chemnfi'Vedeinefipui'vederenei 
loromemhn alcuna froponione, il che fra detto con riueren^a de ilmni, che fono ceri» 
fochi ai noftri tempi^ , talché pojf amo meritamente piangere la perdita di vnafj nobi- 
le arte , qualegiafà ^uandoviueuanoqueif lodati Pittomanto cedrati da flinix,, 
V't-''t»'0>&^ltimatamete4al{Jriop.,^JPecialmneii^^^ 

to-Durero che tanto lume diede a queftano^ilifpmafacoltade,^ arte. Maperche 
f'>fo,f'ft^ttrmanomo^^^ 

t'^'^diJareMimitaremello,ch'ejfiveggono.'Uorrei;chequemmidicefferofefratut- 

tr'P'"ormonvenefonoalcuni,chedipingono.meglio.dialcunialtri,é<ilcunil>ene, 

^Icummmto rnale,mir%onderannocerto,checil hero.Horafefra tutti quelli fi ri- 

trouajj, -vm, che m tutte le óofe^che fanno iFittoriauerttffi, quale fufitmeh, perche 

'ptu^f riputato miglior Pittore di c^^iielì; altro f^ 

hio , ji direbbe eh, cofiu, hauefe ritrouato tane deUa Pittura > fé non vi fuSe ftatx 

F^»^^-P'rcioche[artecomevuoleilFilofofo,evnhalìtodifareauakhecofacÌra,io 
ne (^ come vuole Tullio J quella^che cofta di cofe conofcmte,^ in tutte manifeftetsT 
chenjguardanoadvnfolofine.. ^ non fallano mai, deU eguale coditione farino le co- 
fe of^ruate dainojtro Pittore . rPercioche dando e jfo precetti per ef empio , di formare 
vn piede proportionato trmida vn- pie'ie be-ae pnpsì^tionato , fempre che faranno 
J.ru^t, qua precetti , ilpied<riufcirkproportionatoy^ tiBefo s'intenda iagni altra 
cofa , che ffuole fare da i Pittori;, Eccouidunquefiudiojì della Pittura , ^ Scoltura 
'f^'^'r'^^niAegUhumam.orpì^étnojtn^^^^ 

tkll'':^"g^tdeaLlaperfettionedi<iu,f^ne-,&c'okeftcurevieviguiianoneipikre. 

'^"'''ÌT^rtamentideUaPittura^quJ^ifonoqueiprecettineiqualiefrercnandoigU 
ji^dwfi^oacquiJtanoqueU'arte^chlfiatadefcrittadalprincipedeiperipateticihaÙt» 
fattmo con ragione, dellaqualepoi.chefonofatti patroni non fallano mai,nonfacend» 

^Ì^'*if^a»cafo,rnaconviue,evereragioni.S>ueBoèquelprudentePittore,ilqu». 
le nonjoio ha confederato ne [particolari è Pittori, e particolari corpi tutte le parti U- 

fPfrridurlemprecetti,maciè,chenehafcritto,e^linio,Z/itruuio,Q^altn,chene 
habbiam ragionato,^ ha ridotto tutto queHo aperfettione:tale che nonfipul in modo 
alcuno migliorare . ^ercioche non filo ha dato i precetti de i crpì lene proportionati ■ 

*»Hl''hadatoregole,f0mfignatoiprecetti,^ritrouatoproportioneneicorpiintut. 
tojfroportionm P er cicche fapeua egli molto bene, che douendo il Pittore (come hab- 

^"^*»'>dettodfopr.a)lpiegareinl^itturaognifortedigente,,^formareogniideadi 
»»t"màmclmationi,lequali tutte hanno corpi diuerft,& che proportionatamente cor 
'■'W°donoallafuanatura,lifàbifognoformarmcoradiuerfiprecetti,chedeferoilmo. 
do divariare tuttt i corpi,& partì fue, comericercapilbifognodellaperfona,chevo, 

^W"»<»'^P?refentareintalmodoperè,chequMtÌÌquedeuiafaalauatoalcunocorpoda 
i'''"»'V^raproporttone,chefiritrouaneiperfettic(,rpi,nofìallotanaferoperhat»,che 
'ntuttoferdeferofhummaform^.^facepro cofiintutto mojìruofa, eridicuff» . 

Percioche 
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^ercioche k ìtAtumaUrrìjfe dafimilinconuenienti quatunc^i alcune 'volte 'vi incorra, 
è per mmcamemo , operfmrahondanKA di materia, ^ il Pittore deue ejjere della no- 
tura imitatore ,f^ diligente no come lajtmia degli kuominijequali imitano filo le lo- 
ro attimi. che fono ridicolofe, o laide, o brutte . ^on negèperquep, che l Pittore non 
foÌ£àimitaYt-k}nmo^ro,malofarafermopOy-^mofiruofofeco 
r a li detterà , ma ne i corpi, ar dinari di huomini^ e donne non fi deue far e parte alcuna 
'moflmofa,o non corrijfondente a tutto l corpo . lerfuggere dunque tutti quefitifcogli, 
deono i diligenti Pittori,(^fcoltori volgere lanauicella de i loro ingegni per li fiumi di 
€jueBi precetti , ohe fen^a alcuno duhhiogìongeranno a quel porto ficur amente, oue è la 
gloria deinauiganti, oue è ilfiioficuro vtiley0* oue fino coronati di corone immortali, 
f0 per fiamareHam fempre 'viuiin terra , f0 mili al mondo recando piene le Chic fé 
delle loro Ielle opere,parte dellequali eccitano altrui aUapietade altri alle penitela de 
i loropeccati,altri al martirio, altri allapatien7^a,allhumilta,alla caflita,finalmen- 
te, all' amor di T>io,le quai cofe tutte ritornano infiùe grande lene fido, ^ mile deli ani 
mafua > alla quale penengono tutti i beni , (^ mali * cheperfiua cagione fono fatti^ ^ 
innans:i>^dopùiChe partirono di quejlavita. 
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PITTORE, E GEOMETRA 

, e LA RISSI MO. 

L PB R F RI MO. 

Nuouameme tradotto dalla lingua Latina nella Italiana^ . 
DA M. GIO. PAOLO GALLVCCI SALGDIANO. 

V A N D ó tu vorrai dipingere h figura^od ima- 
gine,d*un*huomo , o donna ; dcui procedere in 
quefta guifa. Prepara vna riga di maggior gran- 
dezza della figura che ti hai propofto nell'ani- 
mo di voler fare , nella quale tu deui tirare vna 
linea longa giuftamcntc , come tu vuoi , che fia 
la figura 5 che tu intendi di volere dipingere in 
tal modo 3 che il primo punto della linea fiala 
fommità del capo , Òc Tvltimo fia il calcagno, 
ouero'la pianta del piede. Et quefta fi deue par- 
tire fecondo la diuerfirà delle imagini 5 che tu 
vuoi formare lunghe, o breui, alle quali torte deui accommodare le fue li- 
nee. Per la qual co fa ogni voltaiche in quellojche fegue tu vdiral nominar- 
fi numero di pard>deui fapere , che qucfte fi cauano da tutta l'altezza del- 
rimagine,cioè dzìh fommità del capo fin'alia pianta del piede delleffigie, 
che tu vorrai formare. La linea.che dimofira la grandezza dì quefta figura, 
fi deue diuidere diligentemente prima in due parti , dipoi in tante , che fia , 
dmifa in cinquanta,&:anco in cento,o quante altri fi vfi per fare la pitturai 
chetu vorrai fare .Tutte quefìe parti deo no eifere proportionate a quella^ 
lunga hnea , c'hauerai tirata nella rig3.&: deono efitre notate co i fuoi ny- 
meri,<S2 fi deono tirare in tal modo , che tutte corrifpondano con la prima 
nel fuo principio3& vadino mancando poi nel reftanre,come comporta la 
fua portione. Et cofi facendo le maflime faranno notate dì minori numeri, 
&; le minorijdi maggiori,& la metà della longhezza fi notera5;t,ia terza par 
te,^, la quarta,4,& cofi le altre coi fuoi numeri . Tu potrai-diuidere anco- 
raquefte linee notate in quefta guifa ^fel negocio lo richiederà, in altre 
parti>&: pan, & impari , come ti parerà . Pcrcioche quando Ituomo vuole 
mifurare qualche cofa diligentemente & non può abbracciare ogni cofa 
con vna certa partitione,é necefiTario, che fi ricorra al diminuire ìeroedefi 
me parti,& al partirle in altre parti. Il che fi vederà, che io ho fatto in quel- 
losche fegue. Percioche fi conofcerà , che fpefib vi ho mefiTo duoi numeri, 
& tre,grandi,piccioli,medij,parÌ5ÌmparÌ3CO i quali mi è parfo commodo di 
poter giongere alla verità della cofa,che io intendo. Potrà nódimeno ogni 
uno giudiciofo mutare i numeri, che io ho àdcx'mì col fuo ingepo,& fer 
uirfene altramente . Ora persie meglio fiano intefe quelle cofe , che io ho 
detto jC dirò nel feguente,- ,jó ho defcritto qui quella riga , la quale ho in- 
fignatojconlefiie parti, sdegni, o numeri delle parti. Percioche quefta fi 
deue fare auanti tutte Ulive cofe,fenza la quale la fatica farebbe infinita,& 
molto tempo fi confuraarcbbe nel ricercare tante volte le àtti^ varie lun- 
ghezze dalla fommità dei Capo alla pianta dei piede. 

A Horaio 
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DELLA S LM M E T R lA 
Mora Io dimoftrerò.in jchc modo tu deui incominciare a mifurare la Egura, ehe m voir« 
«ai dtpinscreiSupponiamo^chcii voglia dipingere vna fig^iradi huomo ùi buoDa com. 
Dle{fione , & huoTiO di villa , il capo del quale iia la fenima parte di.tptta la l uà itatura . 
Prima tirerai vna linea intrauerfo rm^.foprs la quale flano tirate tre ijnee per pendicoia 
riJe quali fiano di quella lunghezza.deiia quale tu vuoi fare i imagine,la prima ddk qua 
lilsncc, fi dia alhmaginc fatta in profilo , la feconda a quella ,'ch'e m'maeftadc, la terzaa 
aaeila/ch^crn -fchena . Hauendo tirate quefte tre l^rvee parallelein quefta guifa , dtui fer- 
irti della mifura deiraltezza deimcmbri , cioè delle parti notabili , dalla iomroita del ca- 
po fino alia pàmz del piedi.in qucfta guifa tu dcui aucrtire ner noftrrefreropi^che noi hab 
biatno notato con linee recte.che trauerfano le perpendicolarità vera altezza dei mem- 
bri diftinta-coi faoi numeri,& in ogni mifura delle parti vi è agionto il numero, acciocne 
fubito alli ftudicll ti faccia, nota la via di queftacofa ; Qaefte fono lelmec principali, che 

meno.! 

chiama latinamcritc.*-«^v^w»«« ^..,..^^ ^^^.^ , - y - , ,v r ^^^ 

lineaicììe riioftra il luogo dei fopra cigli pm baflo e il termine del nafo , quella, eh e lotto 
mofoa, oue dcue'cfTere il mento, dipoi Ci defcende alla fomcnira-delle fpalle , al gj^go^o, 
ch'è quella piccicla cauicà , eh' è nel co no-dinanzi^I petto, allafcelle alle fcapule,cio e olii 
delle fpalle dlibrma triangolare .alle mamclìe, Socto le mamelle-^ ai lumbi>oue fi ciogie 
ino , che di "i^mo cìfi tura, all' vmbilico,al fino della cofeallofco della cofcia^al ventre a i 
membri genìt^i allV/liemità della piante, all'etemità delle natiche, al olTo della coicia^ 
fopra'I gcnoccfiÌQ , (opra le cauicadi, fottol genocchio,a mczo'l genocchio,fotto le caui- 
tadi fottol ginocchio {òrto Tefteriore yentricello della gamba di fuori . Sotto! ventri- 
cello della gamba di dentrojil.monte del piede.Sptto'l talonc efteriore,alIa pianta. 

Noi V faremo qutfti nomi, prefìTo le linecperpendicolari , con le quali fi moltrcra lun- 
ghezza deim^mbri,acciocheri vegga chiaro quello, c'habbiamo voluto infignarem tue 
taqs^eftaoper^, r , i u j • 

Hauendocofì ordinate quefìe cofc in quefla guiiadeui mifurarc la lunghezza dcj 

membri, ^- ■. * o 

Dalla fommìtà del capo fino alla fommitàdel giogolo deueeflerc vna decima>o2 vna 
vndccima parte, Fi n'alia fommità delle fpalle due vnde^ime , fin fotto il mento vna fettì- 
maparte,il fino dei capelli è in mezo fra le fommità del capo,^^ lafronte, dal mepto fi- 
no alla radice lei capelli vi è vna decimaXa qua] parte , fé tu partirai in tre vguab fpaci, 
jl primo ti darà k froQte.il fecondo gli occhi , il terzo ti darà la bocca , & il mento , Dalla 
cauità dell^ola fir^o alla fommità del petto ila vna trigefima parte fotto rafcelkylìa una 
decima tci^partep fino alle mamelle vna decima, fotto le mam.elle vnaottaua,ailumbi 
due vndecHie.ydai kimbiairumbilico vna delle quatro parti,il fino delle co fcievno ter- 
zo, al capo de gli o/S delle cofcie vna decimai i membri virili vna otraua.alle piante del 
membro vna fd^a» So^iok Ratiche5VRadecjtna,& vna vndccima daireftremitàddlena- 
tiche fino oue la cofcia fi fa quafi in folco ^ cioè fino al mezo della cofcia ynadedma ot- 
taua, della piajnta fin fottoltaloae vna 28. dalla pianta fino al monte del piede vfla 10. 

Ora haucndo mifurato in quefta guifa la lunghezza del eorpo reft3iCbe1 genoechio an 
Cora fia collocato al luogo fuo; La qual cofa poi,che farà fatta vi faranuoirje ineguali mi- 
furedi tuttala ftatura del corpo. Perdo che dalla fommità della cauid della gola fi- 
no al fine della cofcia vene è vna^e iur.ghilfima,da quefta patte fino a mezo'l genocchio; 
meno longa,damezo il genocchio fino al Bnc della gamba vi è la terZ3,e breuifiìma. Per- 
ciò che i membri fuperiori?il che fi può oiferuare facilmente neirbuomo? fogliono cffere 
più iunghi,e più ferrai . Qucfio nome di corpo dd quale pariamo fpeiTe volte, intendia- 
mo per vna lunghezza compo& di parti,accommodata , & partecipe dì moto , Hora ri- 
torno alle altre tre mifure. Sapersi, che bifogna, c'habbiano vna certa proportione fra lo 
ro,accio che con qualche proportione la lunghezza del corpo conuengacon la lunghez- 
za della co|cia,cauandQ la proportione dalla fon)mità della cofcia fino algenocchio,con 
la quale proportione fi compari con la gamba . 

Hora tu farai qq^ ftjQ, che io in tutte le cofc non feguito.Facciafi vn triangolo A.B*C.iI 
lato traucrfo fia A, B. il retto fia D, C. in talmodo , però che B. facciaPangolo retto^di- 
poi il lato retto B. C fia diuifo con duci punti D. E. in tre vgaali (paci , Et dall'angolo 

A.titerai 
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A. tirerai due linee rette, a i punti D. E. dai quali tu cauerai quella proportione 5 la quale 
io ho detto in quefto modo . 

Dcoi notare co vna riga co duoi punti la lunghezza di tuttol corpojdal mezo della ca 
uità della gola5al principio della corda,nel mededmo modo noterai il fine del talone/oc 
to la gamba. Al punto del giogolo fcriuera F.al principio della cofcia G.2I fine del talone 
H.dipoi cofi tu applicherai la riga5chel punto D.tocchila linea A.D.del trÌ2ngolo;,dettb 
dì fopra5& farai finche quefto punto non fi muoua da detta linea. Deui nondimeno muo- 
uere tante volte quefta riga fopra la linea fin che il punto F. venga alla linea del triangolo 
notata À.C.& che il punto H.tocchi la linea tirata per trauerfo A.B.le quai cofe accom- 
modate in quefta guifa la linea A.E.fcgarà la rigajfra B. oc H.& ini noterai. I. & ritrouerai 
€iTere defignate tre mifure in proportione con la lunghezza del corpo . Percioche quella 
proportioncch e dallo fpacio F. Callo fpacioG. Le ancora dallo fpacio G.I.allo fpacio L 
H. Ora nel punto F.intenderai la fommitàdellacauità del collo detta giogolo, dal punto 
GÀI principio della cofcia,dal punto.I.il mezo del genocchio^da! ponto H.il fine del talo- 
ne fotto la gamba. Dcui oltre accio auertirCjChe tu deui volgere alhnsù la riga applicata 
si triangolo col punto F. airinsù ftando il lato C B. retto. Quefto triangolo fi può chia- 
inare Equatore^^ ti potrai feruirc di quefta via>quando tu vuoi mutare qualche cofa. El- 
la ti può certo portare molto commodo a fare molte cofe . 
Hauendocofi accommodatoilgenocchio alfuo luogo nella imagine 5 che ti hauerai 
propofta» mifurcrai le altre parti in quefta guifà» da mezo il genocchiojfino fo- 
pra I genocchio vi fia vna 21 . fin fòtto'l genocchio vna 40. e cofi fi 
comparte il genocchio in mezo iòpra , e fotto^ al ventri- 
cello della gamba di fuori fian due 19, al inte- 
riore vna ottaua . Ora prima 5 che 
io vada pili innanzi met- 
terò qui la 
figura del triangolo , del quale io ho parlato . 



A 2 Dipoi 



PKLL--à glMMET.^ là 




D* r ci fi viene alla mifura del braccio In qucfia guifa.Dalia rpslla.oue egli fi aggroppa 
col giogolo £no ai cubico fiano due 1 1. dalla fpalla al fine dei roufcoli vna^ io, dal cubito 
slPcftremità dei dici vna quarta , daU'eftrcmità dei diti ritornando a dietro fino all'cftre- 
nìità delia mano vna, i o. Quantunque non iìa inconucnientc allungarla fino ad vna 9. fe 
fi rkroucrà jS e uì qucfio più lì piaccia . 
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TAle deue cflèrc la mifum dell'altezza di cutri i membri bora moftrererao quale àth 
ba effere la larghezza delle Hneeiiraie per trauerfo de i membri della figura^che Doi 
vorremo formare, .. 



Il capo per io giro de i capelli vna 9, 

Per la fommità della fróte vna i4.&^ vna is 

Perlcpalpebrc vna 7. ^ 

Per lo nafo vna 8. 

per lo mento,e principio delcoJlo fimilmcn 

re vna S. 
per rifteffo colio vna i a. 
Per la cauità della gola vna ^. 
Perla fornica del petto due 13, 
Per rafcelle vna 6. 
Per le mamelie fimilmente vna 6. 
Sotto le mamelie vna 12.Ó.: vna 13. - 
Per la cintura fimilmente vna 12.6^ vna 1 3 
Per lo fino delie cofcie vna 6. 
Perii ofiì delle cofcie ,& per Io ventre, & 

nadche vna 1 1.& vna i z. 
Per li membri virili yna 11. parimente >5<: 

vna 12, 
Sotto le natiche vna 7. 

Per mezo la cofcia vna i4»& vna 15. . . 

Sopra*! genocchio vna IO. ... 

Per mezo*i genocchio vna la. 
Sottol genocchio fimilmente vna x 1. 
Per mezo la gamba oue èlarghiflìma vna 

2o.&vna2i. 
Sotto'l ventricejlo della gamba vna 13. 
Per lo talone , oue fi lega la gamba colge^ 

nocchio vna 15. 
Il piede iftefTo, ouero il calcagno fi deue fa- 
re lungo vna 6. 
Il braccio oblico poi come fi vede nel di/è- 

gno fi deue fare grofTo tanto : la fpalla 

due 21, 
Sotto Pafcelle vna 13 , 
Il gropameato del cubito vna iS. 
I muicoli del cubito vna 1 8. 
La giontura della mano vna 3 1. 
Et la manojche cofi pende vna 50. 
Hora diremo della larghezza de i membri 

del corpo iìtuato in maeflsde. 



Perlo giro'de i capelli vna io. 

Per la fronte vna 8. 

Per le palpebre vna 9. 

Per le orecchie vna 8. 

Perlonafo vna io. 

Il collo fottol mento vna 12. 

Per la cauità della gola vna j. 

Per lo petto tre IO, 

Fraieafcellevna^. 

Sotto le mamelie due 15. 

Per la cintura vna 5. 

Per lo fino delle cofcie vna ^. e due i^. 

Per le cofcie vna 4. 

Que i capi delli om delle cofcie Qrannan(> 

teral diftanti fra loro vna 5, 
Per li membri genitali vna 4. 
Subito fòtto le natiche per le cofck due 17. 
Per mezo le cofcie vna io. 
Qui noterai quella cauitade^chc pare vn 

folco di dentro» 
Soprani genocchio vna 12. -^- - 

Per lo genocchio vna 14. 
Sotto'l genocchio due 26. 
Per mezo la gamba vna 2 2 .& vna 24. 
Sottol ventricello deUa gamL^ interiore 

vna 14. 
Per la gamba fòpral talone vna 27* - 
Perii taloni vna 22. 

Per reflrcmità de i diti de i piedi vna i j. 
Il braccio poi fi difegna in quefla guifà . 
. Perl'afcellevnaiS. 
Sopra'l groppo del cubito vna 21. 
Sottol cubito vna 16. 
La giontura della mano vna 25. 
La palma della mano vna i y. 
Vldmatamente farai larga la figura fopra la 

terza linea in fra le afcelle vna 4» 
Finalmente farai lagrofTezza delle naticfie 

vna 8, 
Et il calcagno largo vna ^4. 



POI che tu haueral defcritto in quefìa guifa raltezza,& la lunghezza di tutti i membri 
di quefto corpo jtudeuidefcriuere la formale figura de icontorni 5&aitrelinee col 
tuo giudicio più garbaramente,che fia poflìbile i Alla qual colà non ti farà poco vtiie fare 
quelìo,che &c io foglio fare fpeflè volte , che cu habbia innanzi gli occhi vn'hoomo viuo 
di fìmilefhturajalla cui fimiiicudine tu facci i contorni, &i lineamenti della figura , che 
ti hauerai propofta di fare,& haueraideicritta la lunghezza, & larghezza, laqualcofa fa- 
cendo ti riafciua più bella^che fé la de/ignerai fòlo col tuo giudicio. 

Io ho certo più diiigentemeate^che mi fìa fiato poflìbile fpiegato il tutto ne gli,#flèm» 
pi. E quefro fopra tutte le cofe e degno di amiratione,con quanto artifìcio la narura bah 
bla fabricato I*huomo compofio quafi di due parti^a^ come 3 a^ in che modo habbia col- 
locarOiCome fopra due bali^ che fono gli ofTì delle cofcie^tutto il troco : nel qual loco ne 4 

A 3 nofìri 
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noftrieffempi^defcriuendo noi tale habko intomo.ilArcnrrc&rojTo facro rhabbismo 
fattoquafi circolare. Ora^juefticfrempideliqprimacSigieperchetonoconofciuti daga 

altri fi deono notare con qualche fegno,& noi Thabbiamo noti con le A. 




>-h?^( 
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LaltezJ^ de i membri virili . 



f Sommità del capo. 
i Giro dei capelli. 
Fronte • 



]30 

5 hoSoprapgli. 



3« 



Nafo. 



c!-h!2' 






,l. 



1\ 



, r" Mento 

Sommità delie fpallc. 

310 Cauo della gola . 
I Petto* 



Afcelle. 
Maraellc. 
Sotto le mamellc. 



IlumbijO cintura* 

Vmbilico . 

Il fino delle cofcic. 

La fommità delle colcic. 

I membri virili. 

II fine del membro. 

Sotto le natiche. 
Àmezolacoicia. 
Soprai gcnocchio. 

A mczoi genocchio. 
Sotto'lgenocchio . 

Sottol vcntricello cfte- 
riore. 

Sotto'i ventriccUo inte- 
riore. 



r 



4 



E^ 



ff 



Minte del piede. 
Sotto' 1 caloac. 
Pianta dd piede 




j DELLA SIMMETRIA . 

•Troppo queficcofcdcfcriiicremoHmagine di u na donna di uilf a alquanto grafia, & 
j J robufta,Ia cui forma iìa molto fimile a quella deli'huomo , che di fopra habbiamo 
dimpftratoJ'altezza della quale Ha di Cczit refrc , Deui dunque fcgoire la uia,chedifopra 
habbiaoQO infjgnatOjnel mifurare le parti del corpo, Ne ii^ueoti ciTempi mi è piacciuto 
trglafóarc le linee trauenaU delle latitudini , & folo metcrui i numeri, che fìgnifichinola 
quancitade della latitudine; al ho nondimeno notati alcuni panci in tutti i luoghi , il che 
noi habbiamo fatto per fugire il fa/ìidio , che può fare la moltitudine dì quelle linee. For- 
marai dunque i membri del corpo di quefta donna in quefta^uiià. 



Fra la fornita ad capo , & la rommità delle 
{palle fìa una lo.e due 2 3 

Fra quefta parimenti , 5c la cauita della gola 
dueji/ 

Fra quefta pariméti, & fotto'l mento una 7. 

Fral mento,&: il giro de i capelli vna 8- 

Fra'i mento , &: la iòmmita della fronte 
vna IO. 

Quefta decima fi deue diuidcre in tre partì 
vguali la prima delle quali ciò è la più al- 
ta habbia la fronte,quella dì mczo il naia 
gli occhijle orecchie , la più baflà la boc- 
ca,&iImcnto.^ 

Sottol mento poi tu tirerai quel carnofo co 
me tu vedi, 

Fra la cauita della gola5&: la cintura vna $. 

Fra la cauita del collo , àc fotto le mamellc 
vna 7. 

Fra la cauita del collo, ^ le papille vna 9* 

Fra q ueftc,& le a/celle vna 1 5. 

Fino al petto vna 2$. 

In quefto luogo tu ofièruerai , che le parti 
di dietro alle afccllefiano più baflè , che 
le parti dauanti. 

Fra la cintura,& rvmbilico vna 2 2. 

Fra la cintura,& Toflò della cofcia vna 9. 

Fra la cintura, & il ventre inferiore vna 8. ^ 

Fra la medcfiroa cintura,S^ le parti inferiori 
naturali due li. 

Fra la medefìma cintura* oc 1 eftremità del- 
le natiche vna 5. 

Fra la pianta,& conueflìtàdel piede vna 20. 

Fra quefta, &: il talone cfteriore vna 28. 

Fra fottol talone , & mczo il genocchio 
due 9. 

Potrai anco fare quefte parti nel modo, 
c'habbiamo dimoftrato , che fi fuole fare 
perrequatore,& allhora il genocchio fta 
ra alquanto più bafib, ma tu feguitaquel 
la viajche più ti piace , 

Fra mezoi genocchio,& ibtto il vcntricello 
della gamba vna 8. 

I calcagni poi deono efi^ere lunghi vna 6. 

La lunghezza dei braccio fi deue fare così, 
che dalla fommità della ipalfa fin al cubi- 
to fia lungo due 11. 

Dal cubito fino aircftremità de i diti vna 4, 



Di qui poi tornando indietro fino alla gioa 
tura della mano vna io. 

Hauendodefiìgnatain quefta guifa l'altez- 
za dei membrijfeguita, che hdefcriuala 
latitudine , ^ prima del corpo fituato in 
profilo in quefto modo. 

Il capo fia groifo per lo giro de i capelli 
vna 9, . 

Quando io noroino o giro de i capelli , od 
altra parte ji%uarda ai punti di quelle , Si- 
la co fa fi farà manifefta . 

Per la fronte vna 14. & vna ly. 

Per li fopracigli vna 14.& vna ijT. 

Per lo nafo vna 8. 

Per io ment05e ceruice vna 12. 

Per lo cauo del collo vna 10. 

Per io petto cioè fopra le mamelle vna 7. 

Perle afcelle due 13. 

Per le papille vna ii.&vnai^. 

Sotto le mamelle vna 7. 

Per li lubi ciò è fotto le cofte o cintura vna 7 

PerPvmbilicovnaio.&vnair. 

Per Poffo della cófcia vna 8.& vna io. 

La cofcia fubito fotto le natiche fia lar^ 
vna 7. 

Sopra'! genocchio due 19. 

Per mezo'l genocchio vna x 2. 

Sotto'l genocchio vna 12. 

Per mezo la gamba vna 20. & vna 2 2. 

Per Io vcntricello della gamba vna 12. 

l'er lo fine della gamba vna 18. 

Dipoi defignaraì la larghezza del braccio in 
quefta guilà, 

PerlefpaUe vnan. 

' PerIimurcoIivnai2. 

Per iaggropamento del cubito vna 20. 

Per li mufcoli del cubito vna 7. 

Per la legatura della mano vna 34. 
Per i'iftefia mano, che pende vna 27. 
Nei medefimo modo tu noterai la larghez^ 
za della figura di dona pofta in maeftade. 
Il capo per lo giro de i capelli fia groifo vna 

18.6$ vna 19. 
Per la fronte vna 1 5.6^ vna 16, 
Per li fopracigli vna 9. 
Perleorecchìevna8. 
■erlonafovnaiQ, 

Perla 
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Per la gola fotcol mento vna la. 

Per la cani tà deila gola vna y . 

Clic fono forco gli offi delle fpalle fiano di- 

ftanrifraloroSue II. 
Per io petto quatro ij/ 
Eda focnmicà delie raamelle fra le afceile 

vna 6. 
Sotto le pipiile vna 8. 
Sotto le mameile vna i©.& vna 1 1. 
Per li lumbi o cintura » e fotto le cofie 

vna 5. 
Fer iVmbilico vna 4. 

Per la fornirà della cofcia vna 7. &: vna 8. 

Et nei medcfìmo luogo fra glioiTi ddlc co^ 
fcic vi farai due 11. 

Per le coCcìc forco le parti naturali yaa i^.òc 
vnai5. 

Soprai genocchio vna u. 

Per mezo'l genocchio due 25. 

Per mezo la gamba vna 2 2.& vna 24, 

Sotto la polpa della gamba vna 3:4, 

Nel fine della gamba vna 2 6. 

Pcriitaioaivna 25:, 



MANI, LIBRO I. 5 

Il piede per la cftremitàde jditi fia largo 

vna 16. 
Et il calcagno vna a8. 

L'effigie della donna voltata in fchena farai 
larga nella ichena fra le afceliae vna 5. & 
nella fiffura delle natiche vi iìa lo Ipacio 
di vna 6, 

Il braccio della figura pofta in maeftade de- 
ue effe re groflo per lì mufcoli delle 
fpalle vna i 5. 

Per l'aggroppamento dd cubito yna 19. 

Perlimufcolidel cubito vna ly. 

Per la legatura della mano vna 27. 

L'ifìefià palma vna 16. 

Haoendo mifarate tutte le parti del corpo 
in quefta guifajdefcriuerai la figura con- 
ueniente,^ accommodara^nei modo^che 
tu vedijche è ftato fatto da noi in quefto 
effempio, hauedo /piegato diligentemcn 
te tutti i piegamenti > e tratti di ìinteia 
tmti i fuoi luogi^Et cosi hauendo compia 
ta la figura feminile ancora nof tersi i'ef^ 
fempio come di iopraj& con A. I. 
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DE I CORPI HVMARI, LIBRO L 
VdtezJ^^dsi membri "virili^ 






! 



30 
3!» 



J> 



Sommità del capo* 
Giro dei capelli* 
Fronte ? 

Sopracigli . 

Nafo. 

Mento , 

Somniità delle fpallc. 

Cauità4ellagoIa. 
Petto. 

ÀMe. 
PapiUe, 

Sotto le mamelle .. 
Cintura, 

Ymbilico , 

Offi delie cofcie . 
Sotto! ventre , 

Sotto la parte naturale. 
Sotto le natiche. 



SÌo Sopralgenocchio. 
y A mezoi genocchìo , 



Sottol yentriceiio cftc« 
riore. 



M 



li oaonte del piede, 



^ J f 
pP M Sottol talone, 

^ ' * La pianta. 




J%^9i 



DE t L ASIMMETRIA 

SE^uitaxhc noi dechiaramo la via di mìfuraré i membri del corpo di vnt uomo> li ca 
pi del quale fiarottaua parte di tutta la fua altezza. Nel quale tu procederai nei 
mcdefimo modo ; in tal modo però che Taltczza de ifuoi membri fia diuiia m que- 
llo modo. 



Fra la fommità del capo,& il cauo della go- 
la fìavna 6. 

Praia fommità del capo, &:fotto1 mento 
vnaS. 

Fra fòtto'i mento , & la lommita della fron- 
te vna io. 

Quefta decima fideuediuiderc in tre parti 
come è ftato detto di lòpra . 
' Fra la fommità del capo, Se ì lumbi^oue è la 
cintura vna 5. 

FraÌlcauodellagoIa,&:lcalceIIe vna 14. 
ma le aicelle di dietro fìano più baffe . 

Fra il cauo della gola3& lemamelle vna io. 

Fra la fòmmirà del capo , & oue il corpo li 
diuide nelle gambe vna, 2. 

Fra la cintura, &l'Vmbìlico vna 29. 
i Frai lumbi, & il fino delle coCcìc vna iS. 

Fra i medefimi,& l'oflò della cofcia vna 20. 
& vna 18. 

Frai medcfimilumbijò cintura, & le parti vi 
riliduei3. 

Fra la medefima cintura, & Peftremità delle 
natiche vna 10.& vna 1 1. 

Fra Feftremità delle natiche5& lotto la bor- 
fa virile vna 40. 

Di li poi fino a meza la cofcia vna 15. 

Fra la pianta, & il taloncefteriore vna 27. 

Fra*! talonc , & il piede incomincia coruarfi 
vna ZI. 

Fra! mcdefimo talone,&: mezolgenocchìo 
vna 4. 

Potrai anco feruirti , nel ordinare il genoc- 
chio,il modo,c'habbiarao infignato di fo 
pra per l'equatore. 

Fra mczol genocchio , & fopra'l medefimo 

vna so- 
pra mczo il genocchio e fotto il medefimo 
vna 30. & tuttol genocchio fia rinchiu- 
foin queftc parti. 

Fra mczo'l genocchio, & fottol ventricello 
della gamba di fuora vna 5». 

Fra mezo'l genocchio, & fotto il ventricel- 
lo della gaba di dentro vna 15. & vna 16. 

Di qui poi B dcuc pafTarc al braccio . 

Dalla fommità , della ipalla fino al cubito 
vna 5. 

Dal cubito fino aircftremità de i diti vna 4. 

Dall'cftrcmità de i diti fino al legamento 
della mano vna io. 

La figura in profilo fi dcuc poi fare in que- 
lla guifa . 



Per lo giro de i capelli farai il capo grofìo 
vna IO. 

Periifopraciglivna8. 

Per lo nafo vna 9. 

Per lo mento , è per lo collo vna io. 

L'iftefib collo poi per lo mento fia vna i^. 

' &l>oco più baffo vtìa 14. 

1 1 corpo per la cauità della gola vna 12 . 

Per lo petto vna 7. 

Perle mamelle vna 7. 

Sotto lemamelle vna 14. & vna 15. 

Per la cintura ò lumbi vna ^6. & vna 17. 

PerTumbilico vna 17.& vna 18. 

Per l'offi delle cofcje vna 7 . 

Per li membri virili,ouero natiche,& cofcia 
due 15.& la cofcia fotto le natiche vna 9. 

Per mezo la cofcia vna 19.&: vna 20. 

Sopra'lgenocchio vna 14. 

Per mezo'i genocchio vna 1 5. 

Sottol genocchio vna 16. 

Per mezo la gamba vna 13. 

Per lo ventriceiìo della gamba vna 17. 

Soprai monte del piede vna 24. 

Il calcagno pianta dà piede vna 6, 

Di poi il braccio oblico formerai cofi . 

Perla fpaìlavnai5. 

Sorto l'afcellc vna 17. 

Per Faggroppamento del cubito vna 24. 

Perii mufcoli del cubito vna 22. 

Perla legatura della mano vna io. 

Per la manojche cofi pende vna 24. 

Doppo quefto noterai la larghezza della fi- 
gura pofla in maeflade cofi. 

Il capo per la fronte vna 9. 

Pergli fbpracigiivna IO. 

Per le orecchie due 17. 

Per lo nafo vna 12. 

Sottol mento il collo fia largo vna 16. 

Il trunco per lo cauo del collo vna 6.& nel 
medefimo luogo fra gli offi delle fpalle 
vna ii.&:vnax2. 

Per lo petto,& per le fpalle vna 4. 

Lo fpacio fra le afceile vna 6. 

Fra le mamelle vna 9. 

Per la cintura due 13^ 

Per lo fino delle coicìe vna 5. 

Per la fommità delle cofcie vna 10.& una 
1 1 .&: nel medefimo luogo faranno diflan 
tigli ofTì delle cofcie una 14. & una 15. 

La cofcia fòtto le natiche una 1 1. 

La medefima nel folco una 13. 

Soprai 
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Sopral gcnocchio vna i6. 

Per mczol ginocchio vna iS. 

Socco'i gea^xchia vna 20, 

Per meza la garaba vna 1 5*. 

Al vencriccUo della gamba vna 2p. 

Nel fine della gamba vna 54. 

Per li raioni voa 17. 

Per i'cftrcmicàdc i diti vna 16, 



ù.mgto&^ per li muic^H tooTafedle 

vna 24- 
Sopra*! cubico vna 26. 
Per li mufcolì del cubito vna 19- 
Per lo legamento delia roano vna i5. 
Per la palma della mano vna 16. 
La figura in /chena ^ li oflrdelle fpaSc voa 5 
La fiifura delie natiche vna i o. 



Dipoi ti darai a deicriuere il braccio , &: Io 11 calcagno vna i6. 

LE quai cofe baueodo bcneoflcruatc cu defcriuerai rcflSgie per'qacfte nùtmc , come 
noi il iiamo at&ticaci di fare nei noftri cffcmpi . Et come tu hai oocaco le %uic é& 
fopra conia Ascoli notcr3Ì>qucftc con la B. 
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D EL L A SIMMETRIA 

JJalteXz^ dei membri Virili. 



, Sommità del c^po» 
ì Fronte, 
Palpebre. 



1 

9 I* 



m 



., Nafa. . 
i Mento, 

Cauìtà della gola? 



Afcelle. 
Maiiiclle^ . 



41» I 



S^ Vi 

K- Si 



Cintura- 






'12 



'f 



I ! T 



l-^ 



11 



4' 



f 



Ymbilico. 
Sino delle cofci§r 

QiTi delle cofcic. 

Parti virili . 

Sotto le natiche. 
Sotto le parti virili, 

Àmezolacofcia. 



Soprai genocchio. 

A mezoi genocchio» 
Sotto! genocchio. 



Ventrlcello ederiorCa 
Interiore • 



ili finr 



J5 Monte del piede j 
Sotro'l talone . 
Pianta del piede? 




/kqucfl 
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Accetta figura dì hiromo aggiungeremo vna fìmilc di donna il capo della eguale ila 
parimenti Fottaua parce di tutta la fua ^cczzajcofi dunque fi formi. 

Dalla fommìtà del capo fino ai cauo della Pèrmezo'lgenocchiovna i5. 

golavnaó. : ;_ - .. _ Per niezala gamba vna 14 - 

Bt dì li ibttol mento vna 8. Sotto il ventricelio della ga mba vna 1 8. 

Dal mento alHnfu fino alla fontmità della Nel fine della gamba vna 26. 

fronte vna IO. Perlitalonìvnaiy. 

La qua! decima come 5 e flato moftrato dì La lunghezza dd piede fia vna fèttima 
fopra fi diuida in tre ygaali fpaci , che fia II Braccio poi fia largo per la ipalia vna 14* 
date alla fronte, al naro»& al mento. Sotto le afcelle vna 18 
Dal cauo del collo fino alla cintura vna S- Sopra'l cubito vna 2.6 
Di qui allearcene vna 16. Perii mufcoli del cubito vna 24. 

Di li alle mamelle vna 1 1 .r Per la legatura della mano vna 40.' 

Dal medefimo luogo fin fotto le mamelle L'ifiefià mano pendente fia una 35. 

vna 9. Quefta fia la mifura della figura pofta in 

Dalia cinturafinfottole natiche vna II. & maefi:ade.- 

vna 12. - Lalarghezzapcrla-frontefiadueir. 

Etdili fotto i membri virili 1 3. &: vna 14. Per li fopracigU vna io. . 
Et d'indi parimenti fin alla fommità della Perlonafovna 12. 

cofcia vna io ^ Il collo fotto'i mento fia grofiò vna 17 

Et di li fin alPvmbilico vna 40. Per lo cauo della gola vna 7. 

Dalla pianta alhnsìi al taìone vna 30. Poco di fotto fra^li oflì delle /palle fia vna 7 

Et di li alla piegatura del piede vna 21 Per lo petto vna 9.& vna io. . „ 

Di li parimenti a mezolgenocchio vna 8. Fra le afcelle vna 7. 

&vna9 Fra le papille vna IO. 

Ouero farai il genocchio per l'equatore 5C0 Per la cintura vna 7. 

mejé fiato infognato. Perrvmbilicodueii.. 

Da mezo'l gcnocchio fino fopra i genoc- Per la fommità delle cofcie vna 9.&: vna 10. 
chiojvna 26. & iui incornine ia eficrc il gè nel qaal luogo farai, che i capi de gli oflì ; 
nocchio . fianof:alorodifiantivna7. 

Da mezol genocchio fino alla polpa della Per la cofcia fotto le parti naturali una io. 

gamba vna S. ^ Sopra'; genocchio vna 15. 

Doppo qaeflo tu defignerai il braccio in tal Per mczoi genocchio vna 18. 

modo che la fpalla> oc il cubito fia vn^ y . Per mr 20 la gamba vna 1 5. 
Dal cubico all*eftremità de i diti vna 4. Sotto', veiuricello della gamba vnai^- 
Dal! eftremità de i diti fino alla legatura del Nel fine dtila gamba vna 54. 

la mano vna IO. Perii taloniuns vna 29. 

Quefia fia poi la larghezza della figura della Sorto i raloni , dò è oue ilpicdc fi corna V- 

donna pofia in perfiio . na^i. 

Per la fronte vna 9. Lefìremitàdeiditivna2o 

per li fopracigU vna 1 5. & vna 17. ti qiiefta guiia poi tu deui mifurarc il brac- 

Perlonafoduci9. ciò. 

Per lo mento, oc cerulee vna 1 1 . Per li m ufcoli delle foalle vna 24. 

Il collo folto*! mento vna 17. Soprai cubito una 28. 

Per la cauitàdella gola vna 14. Per li mufcoli del cubito vna 22, 

Per lo petto fopra le mamelle vna 9. Per la legatura della mano una 34. 

Per la cintura vnìL9. L'ifieflà palma fia larga una 10. 

PerlVmbilico vna 8. Vltimacamentela figurala fchcna fialarga 

Per la fommità della cofcia vna 5. 4.^?^3- 

Per la cofcia fubito fotto le natiche due 17. La fifiura fra le natiche ik una 9, 
Soprai genocchio vna if. Il calcagno fia una 30 
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DELLA S rM M E T R ÌA 

HAucndoccfi ordinate quefte mifure G. deuenofopra di quelle diligentemente de- 
(Ignare tur ti i contorni nel modo, che noi ii fiamo affaticati di fareinquefìi efTem- 
pijCOir.c fi può vcderc,& quefte lì notino. B. ì. 

Farai tutte k iìneejO tratti àc ì membri polìtijfeguendo anco quella figura come tu puoi- 
vedere, che noi fi fumo affaticati per fare la quefta figurala quale fìa E. I. 
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D E I C O R P I H V M ANI, LI B. I. 
L'altera dei membri di donna. 



ti 



i' 



Sommità dd capo « 
y . Fronte. 
3^ Palpebre. 

^'"k Naro. 

. 1 Mento. 

Cauità della gola. 



AfccUe. 

Papille. 

Sotto le mamelic. 



3 



I Cintura. 
l^Ymbilico. 



IJ4. Sommità delle cofcie. 
e|t; 1 Sotto le parti naturali. 
Sotto le natiche. 



4- 



H 
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Soprai genocchio* 

A mczolgenocchio • 
Sotto*! genocchio. 



Sottolvcntriccllo* 



^ Ji Monte del piede. 

" ^' Sottoltalone, 



30 1 
ì i I 



Pianta del piede. 




OJ^ 
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Quantunque 
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{DELEA SIMMETRIA 

Vantunquc fiano le iupcriori %urepro|)omonaie>ii poffono nondimeno mutare 
nel modojche fegue . *'-—--"'- . 



Prima tu fa^aaia figura dell'huomo dalla 

fommicà del capo finooue fidiuide nel- 
le gamèevna 2. 
Fra la fotumità del capo^Sc W cauo della go. 

la due II. 
Frala fommitàdel C3po,&: la fommità delie 

(palle vnay. 
Fra la medefima,e fotro'l mento vna ottaua 
Fra fottol mento , e la fornita della fronte 

vna 10. 
Il quale fpacio fideue diuidere in tre vguali 

fpaci dandone vnoallafronre,uno al na 

fo , & uno al mentOj come e ftaco detto 

difopra. 
Dal cauo della gola fino alla cintura due 1 1 
Dal medeiìmo fino alla cintura lòtto le ma 

mellevna^). 
Et di qui fino alle papille una 1 1. 
Et é. li alle afcelle, do é fino fopra le mamel 

le una 19. 
Dalla cintura all'eftremità delle natiche 

unai2.&unai3. 
Et di li ai membri uìrili una 17.& una 18. 
Di li ancora alia sómità della cofciauna io. 
Di qui al fine delle cofcie una 34. 
Et di li al umbilico una 5 5-, 
Lunghi dall'cftremirà delle natiche una 40. 

la cofcia fi fa in un folco mi {quo le na- 
tiche . 
Dalle medefime natiche una 14.fi notata 

nelmezo della cofcia il folco interiore, 

del quale molte uoke è ftata fatta men- 

tione . 
Dalla pianta fino oue'l piede in comincia 

coruarfijLina 22. 
Dalla pianta fin iòttol talone una 3 2. 
Dal medefimotalone fino a mezo'lgenoc- 

chiouna4, 
Damezo'lgenocchio fin fopralgenocchìo 

efteriorc una %o. 
Ma di dentro una 30. 
Cofi da mezoi genocchio fin fottol genoc 

chio cfierioreunaSo. 
Ma fino all'interiore una4o. 
Da mezo'l genocchio fino al uentricello del 

la,gamba efteriorc una io. 
Da mezoi genocchio fino fortori uentricel 

lo della gamba rnccriore una 9. 
La lunghezza della pianta fia una 6. 
La lunghezza del braccio fia tale , 
Dalcauo della golajoue la fpalla fi liga con- 
- ■ Quello fin al cubito, una: io. & una 11. 
Dal groppo del cubito fin alla legatura del 



la mano una 7. 
Della legatura della mano fino ali eftrcmita 

dei diti una IO. 
Doppo q uefìo tu difegnerai la larghezza de 
i membri alquanto diuerfamentCj ^ pri- 
ma della figura pofta in proilo . 

Per la fronte vna io. 

Per li fbpracigli vna 1 7. & vna 1 8. 

Per lo nafo, e per le tempie due 29- 

Pcr lo mentore ceruice una i o. 

Sotto'l mento fia largo il collo una 1 7. 

Perleipalleuna 15. 

Per lo cauo della gola una a 3. 

Per lo petto una 8. 

Per le ^kdìc fopra le mamelle una 15. 

Per le mamelle d uè 1 5. 

Sotto le mamelle una i J.fe una 16. 

Perla cintura due i^. 

Per Tombilico una 9» 

Per lo fino delle coidt una 16. & una 17. 

Per la fommità de gli olii delle cofcie due 1 j 

La cofcia fotto le natiche fia larga una 19. 
& una 20. 

Per lo folco della cofcia una i o. 

Sopra'l genocchio efteriore una 27. 

Soprai genocchio interiore una 14. 

Per mezoi genocchio una i5. 

Sotto'l genocchio efteriore una 17. 

Sotto'] genocchio interiore una 16. 

Per mczo la gamba una 14. 

Sottol uentricello ddla gamba eileriore 
una 16. 

Sotto'i^cécricello della gaba ^\ détro una \S 

Nei fine della gamba Cìoè ooe incomincia 
il piede una 26. 

Per la coruatora del piede una 20. 

Incomincierai dipoi li bracciOsS^ lo farai nel 
la {palla largo ,u aa 14. 

Sotto Fafcelle una 19. 

Per Faggropamento del cubito una ^6 

Per li mufcolìdel cubito una 25. 

Per la legatura della mano una 44. 

L'ifteflà mano cofi pendente una 34. 

Dipoi tu deuideilìgoare la figura pofla in 
maefìadein quefìa guifa. 

Nella fronte la farai larga due 19. 

Per le orecchie una 9. 

Perlonalbuna 12. 

Per Io collo fotto'l mento una 17. 

Sopra'kauo della gola una 1 4» 

Perlo cauo della gola una 6. 

Oue alquanto più bafl^ogli offi delle fpalle 
faranno diftanti fra loro una fexta . 
Sotto il 



DE I CORP ì.H 
Sotto il cauo della gola per lo ptticySc ipal 

le vna 8.6^ due 17. 
Fra'eafceIIevnai2.&vna 13. 
Per le mamdle vna 9. ■. 
Perii lumbijO cintura due 15. 
per lo fino ddh cofde ^oa 11 . & una 12. 
Per li capi de gli offi delle cofcie tre 20. & 

vna 21. 
I quali capi de gli ofiì lìaQO fra loro diftanri 

vna 7. 
Per la cofcia fra le natiche vna i r . 
Per lo folco della cofcia vna 13. 
Soprani genoccbio di fuori vna 1 6. 
Soprai genocchio ài dentro una 17. 
per mezoi genocchio vna 19. 
Sottol genocchio di fuori vaa 20. 
Sottol genocchio ài dentro vna 20. 
Per mczo la gamba vna 1 6. 
Sotto'! vétricello della gàba di facri vjia 1 8 
Sotto'l ventricello della gamba ài dentro 

vna 20. 



VMANI5 LIBj I. IO 

Per lo fine delia gamba vna 3 7. 
Pcrlitalonivna2^. ' 

Sotto i raion! vna 30. 
La larghezza del piede nella eflremità dei 

diti vna 17. 
11 braccio della imagine pofca in maeflade 

coiì il deue raifurare. 
Per li Qìufcoli fìa largo una 15'. 
Per io leganfiento del cubito una 27, 
Doppo qaeftOiOue'l cubitOje largo vna 21 . 
Per la legatura della mano una 34. 
La palma deue elfere larga vna 1 8. 
L'jmaginc in fchena la muterai cefi che ila 

larga fra le afceile due 11. 
E la fiiTura fra le natiche fia lunga vna 1 1 . 
li calcagno fia largo vna 33. 
Leqaai mifure poiché tu hauerai cofidi- 

fpofte dcui fare i contorni con diligenza 

come di fopra ho infigoato. - 
L efìempio delle quai cofe tutte hauerai 

qui fotte. 
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DE I CORPI HVMANI, LIB. L 
ValtezJ{a de i membri ^virilt . 



II 






et 






4{a 



T 



T 
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Sommità del capo. 

Fronte . 
SopracigU. 

Nafo. 

Mento • 

Sommità delle fpalie r 

Cauità delia gola. 



Afcelle. 
Papille, 
Sotto le mamelfc 



Cintura. 
Vmbilico- 



Sino delle co fcie. 
Olii delle cofcie. 

Parti virili » 

Sotto le natiche. 

Solco delia cofcia. 



Soprai genocchio di fuo 
ra . 

Di dentro. 

A mezoi genocchio. 

Sorrol genocchio inte- 
riore, 

Sotcol genocchio efle- 
riore, 

Sottol ventricello efie- 
riore. 

Sotto l'interiore . 



2k'2.|- ^ Monte del piede . 
1 l Sottol talone . 

Pianta del piede. 




: - : D E LE A S I M M E T RIA 

L'effigie della donna poi fìdeuerourarcia PcrJ'vmbilk^ vna.6. 



quefta guifa. 
Dalia fommità del capo oue i capelli fi fepa 

ranodue ii. ' 
Tino a gli ofTì delle fpalle vna 7- 
Fino fòtto'l nìento vna 8. 
Dal méto in fu fino al giro de i capelli vna 9 
Dal raedefimo alla fronte vna i o. 
La quale decima deui diuidere nel modo 

infignato di (opra per la frontejnafo, e 

mento. 
Dal cauo della gola fino fotte rafcelle vna 

Fino alle mamelle una n. 
Fin fotto le mamelle vm 9. 
Fin ai lumbijO cintura due 11. 
"Dì qui fino aHVfnbilico vna 40. 
Fino al ventre inferiore due 17. 
Fin al principio delle parti naturali vna 7. 
Fin fotto le parti naturali due 17. 
Fino fotto le natiche vna i r.& vna,i2. 
Oltre accio dalla pianta del pkde all'infu fi- 
no al monte del piede fiavna23» 
Finaltalonevna35r. 
Fin a mezoi genocchio vna 4. 
Potrai ancora con l'equatore mettere il ge- 
nocchio al luogo fuo. 
Da [mezo'l genocchio fino fbpra'i medefi- 

movnazy. 
Fin fbtto'l genocchio vna ^6. 
■Fin fotto'l ventricclio e fleriore della gam- 
ba vna II. 
Fin lòttol ventricello interiore della gam- 
ba vna 9. 
La lunghezza del piede fia vna 1 2..& vna 1 3 
Hora lèguc il braccio , il quale deue ciTere . 
lungo dalla fpalla fino al legamento del 
cubito due II. 
Dal legamento del braccio fino ali efiremi- 

tà dei diti vna 4. 
Di qui ritornando in dietro fino alla legatu- 
ra della mano vna 11. 
Seguitala figura delia donna murata per la 
larghezza . Et prima la pofta in profilo la 
quale deue effcre larga nella fronte vna 
iS.divnz 19. 
per li fopracigli vna 9 
Perle gaanciejeper lo nafo vna io. 
P,rlomento,5^golavna 11, 
lì collo fbttol mento fia largo vna 18. 
Per la fommità ddle fpalle vna 16. 
Perlo cauo della gola vna 14. 
Per le mamelle vnai8.& vna 19. 
Per le papille vnai<5. &: vna 17. 
Sotto le mamelle vna iS. 
Pcf Ji lumbijO cintura vna 9* 



Perlo venr re due 13. 

Le cofcie fotto k natiche vna 9. 

Soprai geaòcclìio'vna 13. 

Per mezoi genocchio vna 1 6. 

Sotto'l genocchio vna 1 6. 

Per mezo la gamba Vna 1 6. 

Sottol ventricello della gamba di dentro 

vna 17. 
La gamba fopral calcagno deue eifere lar- 
-gavnaió. *-• 

Per lo monte dei piede vna 24. 

11 brac<:io,di qiiefia imagi ne in profilojo 
poi fare in quefta guifa differente dalfu- 
pcriore. 

SottoleafcellevnaiS. 

Nei gropamento dei cubico vna 26. 

Preffoa queiìo perWubito vna 14. 

Pv'f Io legamento della mano vna 24. 

La palna fia larga vna 36. 

La figara poi in madtade Ci muti in quefìa 

galla. ■rr:-:.^^- : 

Il capo per lafrontc fia largo vna 1 9. & vna 

•20, 
Per le orecchie vna 9. 
Per lo nafo vna il 
La gola lotto i,n>.n:n fia Ia*-g^ vna 18. 
l\^r la u^mnìi l d '!U *'^ ''\- v.i-i 19. 
Glioifi vie i^li OiT.ui .^ur.o l'jr.janiftaloro 

vna 7. 
PerK; pCcto,c fpalle v'na5. 
Fra le afc^ Ile due 15. 
Sotto le marr/àl:' vna jo. 
Per h lumbi.ò cintura vna 7. 
PeriVmbil.cocucii. 
Perle couie vna<r. 



Et fiel mecciì Qio liicgn farai, ìcapl degli of 

il ddle coiciedìftaf^^CA f alerò vna 7. 
La cofcia fotto le natiche vna zo^Sc vna 21. 
Sopral genocchio vna ij. 
Per mezv/l genocchio una 17. 
Sotto'! genocchio vna 17. 
Sotto'! venti icelio di fiìod della gamba v- 

Sot:ol ventricello della gamba interiore v* 

nai8. ■'- . 
Nel noe della gtìTnba vna 2^, 
Per lo monte del piede vna 50. 
L'cftì emità de ì dizì vna 1 8 
li bracdo fecondo questo modo {òtto le 

afccìle deue cilere lafgc) vna 2 2. 
Sotto il Icgamencodel cubito una 29. 
Sotrò'l medcdmo c'abito una 2 2. 
Perla legatma delia mano una 36. 
LifteiTa mano fia larga vna 20. 
VltimatameaiC farai fimile figura in fcbr-na 
larga ila 
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! argafralc afccllevnap. Dipoi deui formare rimagine cofi ordinata 

LafifTurafra lenaciche fia lunga vna p coi fiioi.concorni conucmenti , il cui et- 

Il calc3gnovna34 " Tempio noi habbiamopofto qui fotto. 
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Sommità del capo. 
Giro dei capelli. 
Fronte. 

Sopracigli . 
Nafo. 

Mento. 

Sommità delle (palle. 

Cauo della gola. 

AfccUe. 

Papille. 

Sotto le mamelle . 



Cintura. 
Vmbilico 

, Sommità delle cofcie. 
ottol ventre. 

Sotto le parti naturali. 
Sotto l'ifteflc parti. 
Sotto le natiche. 



zh Sopra'lgen occhio. 

' A imp'7 V 



r 



A me2;>1 genocchio. 
Sottol genocchio. 

Sottol ventricolo di fao 

ra.' 
Didentro. 



et Cornatura del piede. 
r jL " Fine della gamba. 

wl ì Pianta. 




Seguita 
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SEgmta la mifura del corpo vinkyìl capo dei quale fia la nona parte dì tutta la fua al- 
iczza. Del quale smfìgoerà la rnedefìma, e nabbiamo fegiii rato di fopra. Percioche 
eoi! Zìi deuimifurare le parti di ilmiie imagine3&: prima le parti della lunghezza . 



Dalla foaimità dd capo fino al mento fra 

vna 9. 
Dal mento fino alla fronte vna io. & que- 
lla medefima altezza farà fin al giro de i 
. capelli ancora. In quelta io. poi deiii de- 

fcriuere la faccia come habbiamo infìgna 

to di fopra . 
Dalla fommità del capo fino alla fommità 

' delle fpalle fia unai5.&: vna 16. 
Bai medefimo luogo fino ai cauo delia gola 

vna 5. 
Dal cauo della gola fino alla fommità dei 

petto fia vna 2 8. 
Fino aileafcellc vna 14. 
Finoalle mamelle vna 1 2. 
Fino fotto le mamelle due 19. 
Fino ai lambito cintura una 5. 
Di qui poi fino ali'umbilico vna 26, 
Fino al fino delle corde vna 22. 
Fin alla ibrìiiiaicà delle cofcie vna 9. 
Fino alPefirernità del ventre vna 8. 
Fino ai meoìbri virili vna 7. 
AU'eftremirà delle natiche v na 7. 
Dai! efiremicà delle nadche fino al folco 

della co fcia vna 11. 
Balla pianta fino al monre dd piede vna 23 
Di li fino ai calone vna 3 5-. 
Di fotto il calone fino aiiezol genocchio 

vna 4. 
Da mezoi genocchio fin fopra i! medefima 

di fuori vna 20. 
Da mezo'l genocchio fin fopral medeiimo 

didentro vna 50. 
Da raezoi genocchio fin fono Tifteifo dì 

fuori vna 80. 
Da mczoi genocchio fino fotto lifteiTodi 

dentro vna 40. 
Da mczo'l genocchio fino ibttol ventricel- 

Io di fiiori della gamba vna io. 
Dal medefimo luogo fino ai vearricello del 

la gamba interiore vna 9. 
La lunghezza del calcagno fia due 13 . 
Doppo quefto to defignerai la lunghezza 

dd braccio cofi,che dalla fpalla fino al le- 
gamento del cubito fian due 11. 
Dal legamento del cubito fino aiiefrremità 

dei diti una 4. 
Daireftremita de : diti fino alla legatura del 

della libano vna IO. 
Kauendo cofi defignata l'altezza, deui nota 

re la larghezza. Ec prima deirimaginc in 
xoBg, 



lì capo per la fronte fia largo vna 1 2. 

Per li fopracigli una 9. 

Perlonafouna io. 

Per la gola e mento due 25. 

Per lo collo ibttol mento vna 18. 

Per la fommità delle fpalle vna 17. 

Per lo cauo della gola vna 12. 

Per la fommità del petto vna S. 

Preifoleafcelle vna 15. & vna i5. 

Per le mamelle vna 8. 

Sotto le mamelle vna 1 5. & vna 17. 

Perii lumbijO cintura una 18. &i vna 19. 

Per rvmbilico vna i2,6c vna 19. 

Per lo fino delle cofcie vna 1 8.& vna 19. 

Per la semita delie cofcie una 15'. & vna i5. 

PerTeftremitadeventrevnaS. - 

Per lì membri virili vna i5. & vna 17. 

La co fcia fòtto le natiche fia larga vna io. 

Per lo folco delia cofcia vna 11. 

Soprai genocchio efteriore una 1 5. 

Soprai genocchio interiore due $1. 

Per mezol genocchio una 1 8. 

Sottol genocchio efteriore vna 1 9. 

Sottolgenocchio di dentro vna 18. 

Per mczo la gamba una 15. 

Per lo ventricello della gamba efteriore v- 

na 16. 
Per rinteriore una 18 
Nel fine della gamba vna 28. 
Perlo monte del piede vna 24. 
Seguita ladefcrittione dal braccio dell'ima - 

gine in profilo. 
Per le fpalle vna 15. 
Sotto ì'àicdk vna 20. 
PerTaggropamento dd cubico vna 25. 
Sopra quello una 25. 
Per la legatura della mano vna 48. 
La palma ila larga vna 3 8. 
La latitudini delia imagine inmaefìade fia 

tale. 
Per la fronte una II. 
Petto di fotto una IO. 
Per ìi fopracigli una 1 1. 
Perle orecchie una i8.& una 19 
Perlonafouna 12. 
Per lo collo fortol mento una 1 8 
Perla fommità dsUe fpalle una 1 6. 
Per lo cauo della gola una 16. 
Sotto il q naie gli oilì delle fpalle fra loro dì- 

ftanndoeiq. 



Per lo petto j& homeri fia la larghezza dì 
due 9. 

C Frale 



DELLA SIMMETRIA 



Fra le afcclie vna 7. 
Sotto le mamelie vna 9. 
Perii lambito cintura vna 7, 
Per l'vmbiìico vna 1 2 .& due 1$. 
PerIafìnodeUecofdevnai2.&vna 13. 
Per la fommirà de gli olii delie cofcie vna 

lo.&vna J2. 
Et iui fi notino ^ i capi dì qucùi ofE diftanti 

fra loro vna 15.& vna 16. 
La cofcia fotto le natiche fìa larga vna i z. 
La medeilma per lo folco vna 14. 
Soprai genocchio di faora vna j 8. 
Didentro una 19, 
Per mezoi genocchio vna zu 
Sotto'l genocchio difuora vna 21» 
Di dentro vna 20, 
per mezo la gamba vna 1 7. 
Sottol venrricello di fuori della ganìba vm 

Di dentro vna ai. 

Nel fine della gamba oueella è ftrettiiEma 

yna42. 
Perii ralonì vna 33. 
per l'cflremìtà de i diti una 15). 
A <iucfti fi aggiunga la larghezza del brac- 
cio della imagine pofta in maeftade. 
Qucf^o dunque farà largo fotto le afcelle 
vnaa^. 



Soprai legamento del cubito vna 3 1. 

Sotto quello per lo cubito vna 22. 

per la legatura della mano vna 38. 

Per la palma della mano vna 19. 

yitimatamenre farai Feingiein fchienajChe 
fìa larga fotto le afceile una 6. 

11 calcagno una 35. 

La fi/Tura fra le natiche fìa lunga vna 1 1. 

Ora hauendo notati quelli ipatij con punti, 
come habbiamo mofìrato,& coi fuoi nu- 
meri, tu fpiegherai la forma deli'imagine 
propofta co le debite linee5Comehabbia-' 
mo fatto noi nei feguenti effempi i quali 
Ijano notati con la lettera.D. 

Se per cafo ti piaceffe fare il capo più grao- 
dc>8c più iungo^tu potrai prendere Tetta 
uà parte di tutta la lunghezza,daìla fom- 
mirà del capo 6noalla pianta>5d fecundo 
quella dal mento in su io farai più alto, 
non mutando le altre parti,Di qui ne ve 
nera, che1 loco del giro de i capelli flaia 
quella altezza,che cralafommità del ca- 
po deiraltra,&: bifcgnera nell'effigie la 
profilo fare la fronte alquanto più in fuo 
rafopraifopraciglì>& in quello modo 
tutta la lunghezza del corpo farà quafi 
i'ottaua parte di queflo corpo 5 il cheli 
uede chiaro nei feguenti eifempi. 
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DELLA SIMMETRIA 

Sommità dei capo ♦ 



3p Fronte. 



l^Js I l» Sopracigli. 






"i Nafo. 



Mi Mento. 

Sommità delle fpallc . 
, ! f^ Cauìta della gola. 
\j 
^{^ Sommità del petto, 



1 
fi- i^ 




|,«> 



4 lo 



Afcelle . 
Papille. 
Sotto le mamelk* 

Cintura. 

Vmbìlico 

Sino delle cofcie. 



Sommità delle cofcìCv 
Sottol ventre. 
Membri virili. 
Sotto le natiche. 



Solco della cofcia. 



, I Soprai genoccfaio di fuo 

li TX.""?- 
* * Didentro. 

A mezo. 

Sotto di fora. 

Didentro. 

Sottol ventricello di fua 

ra. 

Didentro. 



3k L ^4^ II monte del piede, 
I^F U Finedella gamba. 
Piantadelpiede. 




Aqu^ 
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AQaèfto dìhaomo Ci aggìonga vn corpo dì donna della medefìma proportione,il 
capodeiia quale ila la nona parte di tutta i'alcezza,ia quale coii ii dcuemifurareia 

ogaiiua parte. 

Dalla fommkà del capo fino fottolmento Perle papilleutiai8.& una 19. 

vnz 9, ' Sottolemacnelledueip. 

Da fottol mento fino alla fommità della Per li lambijO cintura due 21. 

fronte vna IO. PerTumbilicounap. 

Queda IO. fi diuida in tre parti, come fpefìè Per la fommità della coicia una 7 



volte di fopra , e ftaco rnoftrato . 
Dalla fommiU del capo fino alla fommità 

delle (palle ila vnai^. & vna 16. 
Dalla medeuma fommità fino al cauo della 

gola vna <5. 
Di qui al petto vna 30. 
Fino fotto leafcdle vna 16 
Fino alle mamelle vna u. 
Fin fotto ie mamelle vna 9. 
Fino ai lumbi^o cintura due 1 1. 
Dì qui fino ali*umbiIico vna 16. 
Fin alla iòmmid della cofcia vna io. 
Fino fotto al ventre due 17 
Fin al principio delle para genitali una 7. 
Fin fotto le parti geaitali vna 1 2. Se vna 

¥i.ù ibcto le nàtiche vna 11.& vna 12. 
Di qui poi fino a mezo la gamba una 1 1. 
Dalia pianta fino al monte 
42 



Sotto*! uentre , &c per le natiche una 14. 6S 

una 16. 
Per la cofcia fotto le natiche una io. 
Per mezo la cofcia due 21. 
Sopra'l genocchio una 15. 
Per mezo'l genocchio una 18. 
Sottol genocchio una 19. 
Per mezo la gamba una i5 
Sottol uentricello di dentro della gamba 

una 19. 
Nel fine della gamba una 28. 
Per lo monte dà piede, & talone una 26, 
11 fuo braccio poi deui fare largo nella ipal- 

la una 18 
Sotto le afcelle una 20 
Per lo legamento del cubito una $9. 
Sottol medefimo cubito una z6. 
Per la legatura della mano una 49. 
I piede una La palma poi fia larga una 40. 

La figura poi ia maeilade deui formare ia 



Et' di qui fino a mezo'l genocchio vna 4. quefìaguiià. 

Da mezo'l genocchio fino fopral medefi- La fommità della fronte fla larga una 11. 

mo una 16. Nel mezo una io. 

Da mezo'l genocchio fino fottol medefi- Per li fopracigli una 1 1. 



mo una 30. 

Fino lotto il ventricello della gamba di fuo- 
ri vna II. 

Fin fotto il uentricello dì dentro una s>. 

La lunghezza dd calcagno fia una 7. 



Per le orecchie una io. 

Perlonafounaig. 

Per lo collo fottol mento una 2 1 

Per la fommità delle Mie una 1 1. 

Per lo cauo della gola due 13. 



La lunghezza dd braccio poi Ra dalla fbm- Sotto quciìo luogo fi noteranno gli olii del 

mira della (palla fino al legamento dd cu le fpalle fra loro diftanti una 7. 

bito due 1 1. Per lo petto una 5. 

Dal legamento dd cubito fino aireilremità Sotto le afcelle una 8. 

dei dici una 4 Sotto le papille una ii. 

Dì qui poi airindietro fino al legamento dd Sotto le mamelle una 15.& una 16, 

la mano una 1 1. Per li lumbi,o cintura una 8. 

Cofi poi deui mifurare la larghezza del- PerPumbilicounan.&una 12.' 

Fimagine in profilo . 
Il capo per la fronte fia largo una 1 2. 



Per li fopracigli una io. 
Perlo nafo una n. 
La golay& il mento una 1 3 
il collo fottol mento una 21. 
La fommità delle fpalle una 1 9. 
Per lo cauo della gola una 14. 
Il petto una 10. 
PrefTo le afcelle dae 19 . 



Perla fommità della cofcia una io. & due 

21, 

luifianonorarii capi de gli oifi diftanti fra 

loro una 1 5- .& una 16. 
Sottol uentre una io.«Si: due 2I. 
La cofcia fotto le natiche una 21. 
Per mezo la cofcia due 25 . 
Sopralgenocchiouna 17. 
Per mezol genocchio una 19. 
Sottol genocchio una 20. 

C 3 Ferme- 



DEL L A 

Per mezo la gamba una 17. 
Sotro'i ventricelio interiore vna 2o, 
Nel line della gamba vna 39- 
Per io monte dei piede vna 5 x. 
L'eftremità de i diti vna 20. ^ 

h qucfdri facciali braccio in quetta gui 

fa. 
Sottoleafcellevnaa^. 
SoDrallegamenro dei cubito vna 35. 
Sotro quello per lo cubito una 3 3. 
Per la legatura della mano una 40, 
La pakna ila larga vna 5it 



SIMMETRIA 

P corpo in fchiena fra le afcelle fìa largo v- 

nay. 
|:-atìirura fra le natiche vna io. 

Il calcagno vna 17. 

prahauendonoiat! tutti i membri in que- 
lla guifa,dei3i farli i fuoi contorni conue- 
nienti.comc ipeife volte habbiamo dimo 
flrato.a^ come lì vcde^che noi habbiamo 
fatto in qucfti efsépi & fia notato co. D.L 

Se tu vorrai fare il capo alquanto più gran- 
de a quefto capo lo potrai fare ^ come 
habbiamo inlìgnato di fopra. 
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Sommità 



della; S I M MET R lA 






ì. 



2|0 






->i 



|.*i 



ì 



I i 






Sotnmìtà del capo. 

Fronte. 

Sopracigli. 

Nafo. 

Mento . 

S ?mmità delle fpallc J 

Cauicà delia gola. 

Sommità del petto. 
, Afcelle. 
Papille. 
Sotto le mamelie!: 

- Cintura. 
2J<r 
(k Vmbilico. 



Sommità della cofcia. 
Sotto'! ventre . 
Principio delle parti na- 
turali. 
Fine di effe parti. 
Sotto le natiche. 



Araezolacofcia. 



^P Soprai genccchio. 

5?^ A mezo'l genocchio. 

I 

Sotto'l genocchio. 

Sottol ventricello di fao 

ra. 
Di dentro . 



,! ^j^ .«^Y Monte del piede* 
^■f" 1 JjI Sotto'l taione . 



ì 



Pianta del piede. 




lo 
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lo propoticro va'altra figura ancora la qua- 
le fia magra 5 &:diftacura lunga il capo 
delia quale fia la decima parte di tuttala 
ftatura. 

Prima infegnaro il modo di fare i'imagìne 
deiPhuomoJa cui altezza fia tale . 

Dalla lommitàdel capo fino fottol mento 
fiavnaio. 

Di qui alPinsù fino alla fommità della fron- 
te fia vnaiu 

In quello fpacio fi difegni la faccia>come di 
fòpra. 

Dalla fòmmità de! capo fino alla fbmmità 
delle ipalle due 17. 

Fino alia cauità della gola vna 1 5. & vna 14 

Fino die fpailc vna 6. 

Dalle fpalie fino alla fommità del petto v- 
na 25. 

Fino fo tro Tafcelle vna 1 7. 

Alle mamelkvnaij 

Sotto le mamelie due 21. 

Fin ai lumbijO cintura due 13. 

Di qui fino airumbilico vna 30. 

Fino ai fino delle cofcie vna 8. 

Fin ai membri virili vna 14. &c vna 15". 

Aireftremità delia boria virile due 11. 

Di qui fino al folco della coi'cia vna 1 1 . 

Fra reftremirà delle natiche , e la pianta del 
piede il genocchio fia nel mezo. 

Dalla pianta in fu finfottoì taione fia vna 

Dì qui anco fino al monte del piede vna z6 

Da mezoi genocciiio fin fopral genocchio 
vna 30. 

Fin fotto'l genocchio fia vna 40. 

Damezol genocchio fin fotiol ventricello 
della gamba dì fuora vna i o. 

Di dentro vna 9 

La lunghezza dd piede fia vna 7 

Si deue poi mifiirare la lunghezza del brac- 
cio in queftaguifà. 

Dal legamento àdk fpaile fino ai legamen- 
to del cubito fiano due 1 1. 

La lunghezza che e da quefto legamento la 
puoi notare in duoi modi. Ouero la farai 
tutta fino airefi:remità de i diti vna 4* di 
qui ali*indietro fino alla legatura della 
mano vna 1 1 . Ouero dal legamento del- 
la fpalla fino ali'eftremità dei diti li farai 
tre 21. Et dì qui indietro fino alla legatu- 
ra della mano due 21. 

Doppo quelle lunghezze tu noterai preffo 
i punti ddk altezze le larghezze delia fi- 
gura io profilojin quefto modo . 

Per la fronte vna 13. 
Per li ibpracigu ur^a 1 1 . 



Perlo nafo, e tempie vna II 

Per la boceajC cerulee vna 13 . 

Per lo mentore gola vna 14. 

Perlo collo fotto'l mento una 22. 

Per la foramkà delle fpaile vna 20. 

Per la cauità della gola vna 1 3. 

Perla fommità delie fpaile vna 1 1. 

Per la fommità del petto due 17 

PrefloleafcelievnaS 

Per le mamelie vna S 

Sotto le mamelie due 17. 

Per li lumbi>o cintura vna 11. 

Peri'umbilicounaii 

Per lo fino delie cofcie vna i®. 

Perla fommità delie cofcie una 17. & viia 

18. 
Per li membri virili una 9. 
La cofcia fotto le natiche fia larga vna ir. 
Per lo folco della cofcia vna 12. 
Sopra'l genocchio vna 1 7. 
Per mezoi genocchio una 1 9. 
Sottol genocchio vna 10. 
Per mezo la gamba vna 3 2. 5i vna 34. 
Sottol ventricello di fuora una 17. 
Sottol ventricello di dentro una 19* 
Soprai monte del piede vna 3 2. 
Per la fommirà del monte del piede una t^ 
Sotto i taione vna 2 5 
Il braccio in profilo fia di quefta mifura. 
Perl2Ìpailavnai7. 
Sotto l'afcelie vna 21. 
Per laggroppamento del cubito una 30. 
Sotto quefto una 28. 
Per la legatura delia mano una 50. 
La palma fia una 42. ^ . 

Seguita la larghezza delfimagine pofta In 

maeftade. 
Per la fronte una 14. 
Per la fommità delle tempie una 1 2. 
Per lì fopracigli una 13. 
Per l'orecchie vna 12. 
PerlonafounaijT. 
Perlo collo iòttol mento una 2 2. 
Per la fom-mita delle fpaile vna 20. 
Perlihomeriuaai2.&vna!3. 
Nel medefimo luogo fi noteranno gli ofii 

de gli homcri diftanti fra loro una 12. & 

una 13. 
Per lo peito,& per lì homeri tre iS.òc vna 

19- 
Sotto rafcelle vna 7. 
Fra le mamei le vna 13 * 

Sotto le mamelie due 13. 
Per li 1 • . mbi: o cintura d uè 1 5: . 
Per IVmbiiico vna 1 3.& due 27 
Per lo fino delie cofcie unai3.&un3 14. 

Perla 
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Perla fommìtà della cofcia vnz6. 

in qoefto fpacio gli olii delle cofcie faranno 

diihnti fra loro due 1 5. 
La cofcia fotto ie natiche fìa larga uaa is* 
Per lo folco della cofcia vna 16, 
Soprai genocdiio vna 20. 
Per roezo'l genocchio vna 2.2, 
Sottol genocchio vna 23. 
Per mezo la gamba vna 19. 
Sorto'l ventricello interiore vna i$. 
Nel fine della gamba una 45. 
Perlitaloniun3 35'. 
Sorto i raloniuna4^. 
Per l'cftremità de i diti una ir. 
li fao traccio Ci mifuri cofi^che ibtto l'afcei- 

lefìalagouna 2ì$. 
Soprani groppo del cubito ila vna 34. 
Sottol cubito vna 14 
Per la legatura della mano una 42. 
La palma fia larga vna 2 2. 
L'imagine la fchiena fia larga {òtto le afccl- 



kvnau.&vnaj3 

Lafiifura fra le natiche fia una II. 

Il calcagno vna 27. 

Ora hauendo cofi difpoftc tutte le parti , fi 
deono formare le imagini coi fuoi conue 
nienti contorni,come tu poi uedere, che 
noi fi fiamo affaticati per fare in quefti ef 
fempi. 

Se poi ti parerà di fare il capo dì quella figa 
ra alquanto più grande prenderai la no- 
na parte, a^ il fuo punto inferiore farai^ 
che fia il m ento,à: il fuperiore fia la fom~ 
mita dei capo , 5c cofi crefcera alquanto 
l'alrez^a del capo^laquale deui fare aìqoa 
to più grofià > il refto della faccia reflera^ 
come habbiamo dimoftrato,il che & noi 
habbiamo fpiegato nei eiTempi.Ma il ca- 
po non (ara più la decima parte di mtm 
la lunghezzajma la 9. quafi. Quefìaima- 
giae fia notata E. 
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Sommiti 



.t> E IL a; si m M'E t:r lA:^ 



Sommità del capo . 
f T >| f Fronte. 

I \ if l ]i Sopracigli. 

jj_tf|^ Na&. 

W^ i i^ Mento: • 

Sommità delle fpalle. 

CauitàiJ ella gola. 
Olii delle fpalle. 
PetfO . 

Afcelle. ., 
Papille. - 
Sotto le oYamelIe. 

Cintura . 

Vmbilico. 
Sino delle cofcie. 



Ofli delle cofcle. 
Parti.uirilì. 
Sotto le natiche. 




Solco della cofcia . 



^h 



m 



Soprani genocchio. 

4!^ * Amezo'igenocchio* 
Sotto! genocchio. 



Softo'l ventricello efte- 
^1 riore . 
"^[7 Soyo l'interiore. 



J^f r» ' Monte del piede. 
T I h 1- Pipe della gamba. 
• Pianta del piede. 




Sfeguia 
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SEguita che io infègnì h mifura del corpo della donna eonueniente a quella deil'huo* 
rno c'habbiamo deferitala fuaaltezaa dunque fia tale. 

Dalla fommità dei capo,ouei capelli fidali Per la cauità della gola vna 17. 

dono fin fotco'l mento vna IO Per la fommità delle fpaiievnaig. 

Di qui fino alla fommità della fronte vna Per lopctto una io. 

12. Perlcpapillcvnai^.&vnaii. 

Quefìa parte fia diuifò in tutta la faaia , co- Sotto le mamelle vna lo.òc vna 2 1. 

me fpeflb habbiamo detto . Per lilumbi^o cintura vna n. 

Dalla fommità del capo fino al graffo fot- Perrvmbilico vna io. 



tol mento vna 18.& vna 19. 
Alia fommità delle fpaile vna 8* 
Alla cauirà della gola due 1 3. 
Fin'oaiÌefpallevna5 ^ 

Dalle fpalle alla fommità del petto vna 22, 
Sotto le afcelle vna 16. 
Aliepapillevoaii. 
Sotto le mamelle vna 9. 
Ai lombijO cintura due II. 
Di qui airumbilico una 40, 
Alla fommità della cofcia vna io.' 
Aireftremità del ventre due 17. 



Per la fommità della cofcia una 14. & vna 

15. 
Sottol ventre una 15.& vna 16, 
Per la fommità delle parti naturaH> 52 pa: le 

natiche uiia 16.& vna 17. 
La cofcia fotto le natiche vna io 
Per lo folco della cofcia due ^3. 
Soprai gcnocchio una 17. 
Per mezol genocchio una 19.' 
Sotto*! genocchio vna 20. 
Per mezo la polpa della gamba vna 17 
Sotto la polpa di fuori della gamba una 18. 



Al principio ddla natura una 1 3.&: vna 14 Sotto la polpa della gamba di dentro una 



19. 



il fine della natura vna ii.& vna 13. 
Fin fono le natiche una i u6c vna 1 2., 
Di q ui fino a mezo la cofcia vna 12. 
Dalia pianta in fu fina mèzol genocchio 

due 7. 
Pia fottol talone una 3 S. . . 

Da mezol genocchio fino al monte del pie Sotto le afcelle vna 23 

de vna 4 Per laggroppamento del cubito vna 3 4. 

Pin fottol vcntricello ddla gamba interio- Sopra quello vna 3©. 



Nel fine della gamba vna j 2. 

Per la parte coueffa del piede 3 & perii talo- 

ni una 27. 
Il braccio fia tale. 
Per le fpalle vna 19. 



Per la legatura della mano una 60. 

La palma fia larga vna 45. 

Se^i tano le larghezze della %ura po/la in 

maeflade. 
Per la fronte una 13. 
Per la fommità delle tempie una 13.' 
Per li fopracigli una 13. 



re vna 9. 
Final veatriceilo di dentro vna io. 
Fin fottol genocchio una 30. 
Da mezol genocchio fin fopra quello una 

30. 
La lunghezza del piede fia vna 14.& vna 15 
Qaefla fia la lunghezza del braccio . 
Baila fpalla fino al legamento del cubito Per le orecchie vna 12", 

due II. Per lo nafo vna i5. 

Dal legamento del cubito fin alMremità II collo fottol mento fialargo una 1 j; 

dei diti una 4. Per la fommità delle fpalle una la. 

Di qui indietro fiao allalegatura dellama- Per la cauità della gola due 17* 

no una II. Per li ofii delle fpalle vna 7. 

Ora haaendo cofi ordinata Paltezza de i Nclmedcfimo luogo fiano diflanti qucfìi 

membrÌ5& notata nei fuoi luoghi, fi deo- offi due 1 5-. 

no notare li fpaci ancora della larghezza. Per lo petto due 1 1. 

& prima dell'imagine obliqua , o in prò- So tto l'afcelle vna 9. 



filo. 

Per la fronte, la larghezza fia vna 1 3 . 
Per li fopracigli vna 1 1 . 
Per ionafoiéfopracigli vna i i. 
Per la gola, e per lo mento vna 14. 
Il colio fottol mento fia largo una 24. 
Per la fommità.deile fpalle vna 22. 



Fra le papille una 12. 

Sortole mamelle una S. 

Per li lumbijO cintura vna 8. 

Per Tumbilico due 13. 

Per li offi delle cofcie due 1 1. 

lui gli offi fiano diflanti fra loro una 8. 

Sottol ventre due n 

D Perla 



DELLA 
Per la cokh (otto le natiche vng i %. 
Per Io folco della colcia due ?/, 
Soprani genocchìo una ^9. 

Per mezol genocchìo vna 22. 

Sotco'l genocchìo altro tanto. 
Per mczo la polpa della gamba v^m 19 
Sotto la polpa della gamba dì fiK>ra una 11, 
Didentro una 2 ^t 
Nel fine della gamba vna 48. ; 
Per Io monte del piede. & talosi ima 43? 
Sotto'ltaloneuna45 
Per reftremìta de i diti una 2 2 . 
JI braccio di quefta knagiac ila largo fotta 
l'afceUeuna^Sp 



SIMMETRIA 

Soprallegamento del cubito una 34. 

Sotto quello vna 26. 

Per ìa legatura della mano vna ^6, 

La palma fia larga vna 24*^ 

L'imagìne i fchìena ila fotto lafcelle due t$ 

La €ffum fra le natiche vna 10. 

11 calcagno una 40. 

A queftemìfureaccommoderai i ruoi,con- 
uenienti contorni ^ & fé vorrai fare il ca- 
po di qudk figura alquanto più grande 
farai nclmodojc'habbiamo infignato nel 
corpo deirhuomo dìfopra come moftra 
ilnoftroeffcmpio . Et qucfk figura, 6 
poti. E. I. 
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SomroUàdcIcapo* 

^ Fronte, 

^ Sopracigli, 

3 Nafo. 
Mento . 
Sottol mento. 



Sommità delle fpalle . 
|t: Homeri . 

Cauità della gola. 

Petto. 

Amie. 

Papille, 

Sotto le mamelle. 

Cintura, 
Vmbilico, 



Sommità della cofcia . 
Sottol ventre. 
Principio delle parti na-» 

turali. 
Fine di eflè parti. 



Sotto le natiche. 



^.f^ Soprai genocchio. 
i A mezo'l genocchio, 

Sottol genocchio^ 



Sottol ventcicello di fu@ 

ra. 
Didentro* 



T 






li 



1Mv'>nte del piede. 
s\ 'PF Fine d^lla gamba • 
* ^-^ Piantadd piede. 
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QVantanquefufle flato conueniente il dimoftrare ai !cttori,in che modo fi doueflè- 
ro Diesare nella fpina della fchiena,& nelle altre commiSure de i membri, 1 imagi 
ni dcùgnatenelmodcc'habbiamoinfignato di fopra:nÓdimenoacciochelacognmone 
diquefte cofe fuffe più facile,chenoihabbiamo,infignato nelle imagmi.obhche che noi 
habbiamo defignate difopra per effempio con fegni di triangoli per la lut|ghezza della 
fpina, & piegatura nella parte di dietro alla quarta parte ienipre della larghezza del 

*'°Quantunque habbiamo mifurato difopra tutte le imagini egualmente lunghe fecon- 
do^a fola Dropofta mifura.o riga , accioche la fattica fufc niinore/e nondimeno que. 
Ile fé voranno fare in qualche opera , fi deue faperc . che le più magre deono eflere lem- 

^■"1?'" cafo tu'farai,imagini di va'huomo , & di vna donna di una medefima , propor- 

rionè.'alineaconlaquale vorraimifarareladonnadeueelTere piubreue di quella del- 

?Lt4unaparteillichefenonfifaceirchdonnaparerebbemagg^ 

Perche i corpi delle donne fi deono defignare piìi caronofi , che i corpi de gh huotnim. 

Quelli de gli huomini poi più mufculofi , Se con più apparenti congiunture , &c più iodi, 

"^HXmLTd'fignato cofidiuerfe,&lontaneforme dalla grandiffima alla pfcd^^ 
liffima di imagini depinte, accioche ogni uno haueffe la ma d. compire qudunque altra 
conquella varietà, & copia di figure, che U piaceiTe.dellaqualcofafi difputera danoi 

^'"DifStotodeSnafof come fiè intefo, quatrodifferenzedi humankorpi ,hora 

ìnreonarèmopiùdiligentemente,&conmaggiorperfettionelacompofinon^ 

ni.c tmeamenti di una parte fola,c>ò è del capo.^ prima del capo del fi"°'?°> [f «"?: 

dò nondimeno la via inlignata difopra , & quella defaittione faro folo nella miffura p.u 

!unoa7a^alehoiovrato°ncldefcriaerehr5,aginidifopra.P« 

enefad.moftrarequì ie parti pm minute, & la cofa fi farapiuchiara.il che non fireb- 

be accafcato nelle ktre.ouela breuità della mifura hauerebbe portato ofcurita 

Hauendo dunque propello il capo di una figura polla ,n profilo, il quale fiaiottaua 
part'deUa lunghezza di tutto-i corpo, deui defcriaere da tutte le parti un quadrato,,!- 
Eudehauendofattolaparte,cheéuerfo'lnafofarai,chefiaoueèk 

tro oue è la B, la carte di fopra,oue è la C>di di fotto oue e la D.le qua cofe hauendo co 
KLcm7fur.nai tutte lepàrdcelledelcapopedalunghezzadeicnuendoque^^^^^ 

linee parallele per lo rrauerfo,le quali tutte^otera. conle fue lettere, & cofi facJmente 
tu haueraile msfure di tutte le parti delcorpo,come noi ancora habbiamo fatto ne 1 te- 
cuentieflèmpijl modo dunque fiatale. ì,^uu;„„r^A;-Ox 

Deui tiratela linea F.per trai.erfo.dai lato D.lontana una io. come habbiamo di fo- 
pra moftrato,che fi deuefere neUa imagine di huomo lunga otto tette, quefta ^"«a d,m. 
deralcapd!o,&lafronte,i!girodeicapel!ifideuefarepiu alto una3.ftaC.&Rdlp<^t-. 
tudeuid,uiderela!i^eaE.D.conduelinee.F.Gmtrevgual.fp.CI,&la^^^^^^^^ 
F tocchi ilbpracigli,& lafomfflitàdeli'orecchie,l-mferiorc,ch e la G.fia fotto nafce lot- 
to le orecchÌ£.& iuiìlfinedelcaDO,incominciapiegarfi nel collo. Dipoitu aiuideraila 
E.F.Ìa duoi,che faccian tre uguali fpaci,&: nel punto interiore tirerai la lineaper lo tra- 
uerfo.H.Qi^eftalioeatocchi il principio de!lafronte,cheper^ene.fopracigh,diond^^^ 
fpacio delU fronte./! fa rotunda fino alla radice de 1 capelli. Deui dipoi amidere la hnea 
F G. in tre vguali foaci con duoi punti,il fuperiore de i quali pagherai con la linea trauer 
fa I & cofi fa le linee F.Lfia rinchiufo l'occhio. & cofi ambiduoi gii angoli deh occhio 
ctó èrin°e io?e.& i'efteriore fiano comprefi dalla F.& dalla.Lla F.ancora. & G.fia ciuiià 
," quatro veuali foaci con trepunti.l'interiore de i quali tu tagl.erai con la linea trauer- 
fale K Queita tocchi la fcperiorceminéria delle narici. Se la parte interiore ceh orecchia. 
fiafràk.&laG.Diuiderai ancorala G.D.induoifpaciuguahcolahnea Uà qualhnea 

tocchi la sómità del i^éto,come la D.palfa fotto'l méto.Diuiderai ancora la G.Lco la li- 
nea M. P mezo la qua! linea piffera $ mezo la bocca.Ora hauendo tu partito ,Ia G.M.in 
trevguSli foaci,l-iàrnohauerail labro fuperiore.gU altri duoi fi daranoaque, canaletto. 

che (I védefotto'l nafo.Hauédo aucora partito la L.M in duoi uguali fpaci, quel ai fopra 
Sue a illabro inferiore , l'altro queUa ualletta, ch'e fra 11 labro ,& Il mento , la qj^ale fi 



DELL A S IMMETR I A 
dice anco mn&IatÌnamente,&cofi tu hauerailcprincipallpartiddc^ 
Z^chcfi reggono di focto,&: di fopra notate con le linee trauerfalu Seguita^che io dimo- 
Èn la larghezza, o groffem, o come altri dicono ia profundica ad capo per tutte le lue 
parti.Il che faremo per le linee perpendicolari. Qui chiameremo prciundita cio^ch e dal 
la parte dinanzioue,è il nafo fino di dietro ai capo. .,,^^^„^. r- v 
iduoilatiA.B.iianodimriconrei linee perpendicolari RO. P.Q^R.S.in lei vguaii 
rpaci.LalineaH,tocchilapupilIadeiPocchio,& gli angoli delia bocca . Ma l'angolo del- 
rocchioverfo le tempie lituato fi deoe terminare inmezoH. O. li che s'intenaa tanto le 
la faccia guarda dairuna,comc dall'altra parte' 

Doppo quefto tu tirerai vna linea oblica di Ii,oue la linea trauerfale. C. fa 1 angolo^;^ 
la perpendicolare N.al angolo, il quale e fatto dalla A. F.&: vi noterai la lettera T.dipoi 
tutirerai vn'altra oblica C.N.alangolo fatto dairA.G.& vi metterai il fegno.V.Perlali 
nea NT. fi faccia la'coruatura della fronte, & per la linea N. V. formerai il nato . Sopra la 
fronte defcf iuerai la radice de i capcll i , oue la linea E trauerfale tagha roblica N. T. Di- 
poi tira le perpendicolari A,N.^ fra le rrafucrfali D. G. tu tirerai vna perpendicolare X. 
la qìttle toccherà l'eftremitadi dd labro fuperiore,^ del mento,Dipoi tu diuiderai la N. 
X. fra le traucrfali M. D.con due linee perpendicolari in tre vguali fpaci , la prima delle 
Guai linee toccherà i eilremità dei labro interiore,la pofteriore quella,che difopra diceua 
cfTercfotto quefto iabro.Farai i fopracigli poi quafi all'O, intal modo , che fporgano m 
foraalquanto oltrala linea trauerfale F. Fra le perpendicolari QJl. 6^ le trauerfali F.G. 
comprenderai l'orecchia tutta, la parte da baffo nodimeno dell'orecchia ha nella prima 
parte dellametà dello fpacio,che e fra C^R. e k. G.Sc il giro de i capelli fi metta fra la S. 
B.&: CE. prefib la terza parte dì qaefì:o fpacio^la quale farà preffo ad S. & la terza profii- 
maalla trafuerfalc.E. Nella trauerfale G. fra S-B-nella quarta parte di quefto fpacio p^f 
£o la S. deui formare il collo. Ora quando tu hauerai difpofto tutte quefte cole in quella 
guila 5 tu dcfcrìuerai i contorni del capo in profilo in quefta quafi graticola , o ferrata in 
tal modo,cae la foramità dei capo cocchi la C. fra la P.Q^ la parte di dietro la B.fra H.F. 
Perche tirato in quefto quadrilatero fin al collo , elfo collo peroenera al lato inferiore. 
Dipoi dalla fommitàdel capo fìn alla ùomt formerai ia parte dinanzi ad capo,& doppo 
quefta il nafo,&: la bocca Pcftrcmica del nafo rocchi la H.fra k.G.ìn quefto modo il capo 
toccherà il quadrato , nel quale egli e inchiufo in ogni fua parte . Dipoi tu defigneraì la 
maftella airinsù,& indietro fino doppo la orecchia , oc fpiegherai rorecchie, &: palpebre 
neifuoi luoghi.Tudefignerai poi tutto il circuito delia fronte fotto le radici dei capelli, 
di fotto la parte dinanzi, del capo per la Efra P. Q^ fino a meza la orecchia , Defcriuerai 
poi la gola fotto lalinea D.fra O. P.prendendo il principio dello fpacio,nella quarta parte 
vicina al la,O.Tu potrai fare il colio^fe ti piacerà largo una 14. Ouero due 27. Si deono 
olferuare i contorni da coloro , i quah* fanno queftexofe con grande diligenza ilche non 
facendo è necefifario incorrere in qualche deformitadc , ancorché non fi partine molto 
dalle mifure difopra5& graticolaticne . 

Hora haucndo ritrouato la forma del capo in profilo in quefta guifa., feguita , che noi 
moftramo nel medefimo modo la forma del cspo pofto in maeftade. Ordinando rifteflb 
nel quadrilatero rettangolo. Il quale farà da una parte pili lungo, ciò è ugualmente alto, 
ma meno largo , 

Tu tirerai le linee trauerfali per lo quadrilatero propofito nel medefimo ordine, che 
tu hai fatto nella figura del capo in profilo da C fino a D. fecondo la difpofitione delle 
lettere. Da quefte linee tu auertirai le parti della faccia difbpra & difotto,dipoi tu taglie- 
railcmedeiìoie con le perpendicolari.dcile quali fi vegga la làdtudine .Tu vniraile due 
perpendicolari A.B.con le due propofte trauerfaiije quali fiano diftanti fra loro una io. 
dipoi tu diuiderai quefto fpacio con altre quatro perpendicolari G. E>. E- F. vgualmen- 
te.Nel mezo di D.E.fra le trauerfali C.E.farai la fommitàdel capo dinanzi, Dipoi cofifor 
merai il nafo^che la parte alca delle narici tocchi da ambedue le partirla D.E.£-a le trauer 
fali K:G.Gii angoli della bocca poi farai,che fiano per la trauerfale M. a D.E. & fra le me 
defime tu formerai il mento ancora. Gli occhi poi tu deui formare in modo tale 5 che coi 
fuoì quatro angoli tocchino le linee C.D.E. R fra le trauerfali F. I. 

Dipoi tu deui diuidere ieperpédicolari A,C.&F.E,c6 due altre perpédicolari. G.H.p 
mezo la sómi ta delle guàcie tocchino qucft^ due linee,da ambedue le parti ^ le trauer fa- 

leK. 



le K. Li fopracigli poi fìa ifcano d^^ambedue le parti fra G.C.& F. H.fòtto la traucrfàle F. 
Olrre acciò dróidcrai/A:G.&tì.B^per mezocoa'duepefpeB^^ con qu^ftefi 

ièparerà lo rpacio^ella fronte della radice de i capelli da tutte due le parti fra le trauerià 
li £.F.le tempie poi pafTerano oltre qucfte linee da tutte due le parti in tal modo, che fia- 
no coperte le raetadi delie orecchie : &: fiano rubbate aUa vifta tra le trauerfali F. G. For- 
merai poi ambedue le orecchie fra H. I. & K. B .& le trafuerfali k. G. in tal modo , che 
foprauanzino le perpendicolari A.B.&: di fotto fi diftendino alle perpendicolari I. k. 

Hauendo cofi^ordinate tutte quefte cofesdcui formare i contorni , cofi che la fomrai- 
tà del capo tocchi la linea trauerfale.C frale perpendicolari D.E.ÒC dì li fi faccia roton- 
da da ambedue le parti y verfo le linee perpendicolari A.B.& la linea H.& di U alle orec- 
chie prefTo la trauerfale. F. da ambedue le parti fra le medie A.L& L B. Dipoi tu farai la 
fpaciofa fróte,& le mafelle per G.H.perpendicolari^at la trauerfale M.&: la finirai nel me- 
ro. Dalla M.trauerfale tu cauerai il collo fino allVltima trauerfale D.& lo farai largo vna> 
ij.o poco più>dipoi tu formerai conuenientemcnte gli occhi, il nafo> la bocca il mento al- 
lealtre parti, talché fi riduca a perfettione tutta la faccia. 

Vitimatamente venirai ali' vkimo quadrilatero di angoli retti ,& in quello tu deferì- 
uerai il capo della figura in fchiena.Il quale deui formare fecondo il dife^o,&: lince del 
capo pofìo in raaefiade3& meterai il giro de i capelli nel loco fuo,a^ douc il capo fi fa ro 
tondo nella parte di fotto tu vi farai la ceruice con buono difcgno . 

Ora volendo tu tirare in fcurzo il capo formato da noi nel modo^, c'habbiamo detto 
difopra, in modo tale^che i contorni dì tutte le parti; termini, e fupcrficie Ci veggano per 
le linee trauerfali : come fé il capo ^che noihabbiamodefignatofoffe formato dicera fi 
tagliale per alcuna delle linee tirate per trauerfo ^H fapcrcbbe , quale fuflc la planitic 
di quefto taglio , il che fi chiama ridurre in fondamento,© in fcurzo.Volendo dunque fa, 
re- quefto deui preparare vn triangolo nel modo , che io infigncrò , quale habbiamo 
nominato trasferente : perche fi può trasferire in altre cofe,mutando alcune cofc, 6c fer- 
uando la debita propordone di quello >chc tu intendi di fare. Lo deui preparare in que- 
iìo modo : farai vn triangolo , e habbia vn angolo retto , ac lo noterai con quefìi nuoae- 
ri J.2 .g.In tutto vi fia vno angolo retto , come io ho detto , accio che iè ne poflà fcruire 
da tutte le parti voglia come egli habbia i lati,o eguali,© difuguali,o lunghi, o curri. Vno 
di qucfti lati,quale tu voi , che no importa,fia diuifo , onotato con puti,come per eifem- 
pio in quefto luogo e 4, $. 6. dai quali punti deui rirare linee vgualmente diftanrialTal- 
tro lato del triangolo con le quali parimenri& Pjftcfib fia diuifo j dainoui punti della 
quale di uifione tirerai altre linee vgualmente diftanri nel lato , che è non ancora diuifo, 
Ja qual cofa hauendo fatta,fàrà parimenri fatta la diuifione di quefto ancora. 

Per mezo di quefto ordigno,c'habbiamo qui defcritto tu potrai ritrouarelediiFcrcn- 
ze di molte cofe: ma bora dimoftrercmo > come d poiTa accommodarc a firc lo fcurzo 
dei capoache noi habbiamo dcfignato. 
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Tu dcui dunque accommodare quello trasferente in quello modo al fcurzo.che 

rliome di^a habbìamo infegnato. Dipoi dal quadrato deUa t^^^ 
Li tirarclelinee perpendicolari A.N.O.P.Q,R-S. & quefto tanta ali ingiu,quantoricer- 
ca ilbifogno. Dal quadrato parimente del capo pofìo in ^^^^^^, ''^''l'I^'^^^^ 
pendicolari A.I. G;CD.EH.L B.doppoquefte cofetu rire^i '^'''}:!^'f^^^ 
egualmente per aure Ielineetìrace,inqueftomoaofottolefigureaeic^^^^^ 
poi,chetiihaueraìfarto,auuerrirai,inquaIpartequeftalineacrauerfa!ef^^^^^^ 
colarideicapoiamaeftadeA3.&:preirola1ineaAJcriuerai,i,p^ 
gnoJ.all1ngiùmifureraitàtorpado,quatoéoccupatodallakrghezzadclcap^^^^^ 
de.&rìelfinedìquellofpaciofcriueraÌ5.&giungeraihlmeaobhcacon..3.^^^^^^^^ 
iierai fattali tri5goio,che io ho chiamato trasfcréte.Doppo quefto vedi,ou^ 
ca 2. ^ feehi le Imee perpendicolari tiratedai capo in maeftade , & da quei P^^^^j^f e^^^' 
olio tu tirerai linee equidiftanti per traaerfo aile perpeadicoIan,che fono tirate dal capo 
in proao,& nel ìuogo.oue paflera ìa linea 2. 1 .^ la linea. jJ^c^perpeaicd^^^ 
dal caoo in profilo A.B. nel primo luogo metterai 4. 5 •& nei leconao. 6. 7.quelto iara un 
ouadrilatero lungo, nel quale fi farà lo capo m ifcurzo^che noi habbiamo detto. ^ 
Hauendo fatto quefta figura , e notata 4.5.6.7.C0 l'aiutto dei triangolo preparato,tiratc 
le lìnee del capo inmaeftade,& del capo in profilo; bora mai fi mostreranno, oue cadano 
tutte le parti del capo.come troncamenti de i quadrangoli.che tu vedi in quello. 1 ercio- 
che ciafcheduno di quei triangoli minuti reneranno i luoghi delie Tue pani , come de gii 
occhi.del nafo^della bacca>del mento,delIe orecchie,del cono,& (per dirlo in una parola; 
dì tatti i contorni,& linee del capo.Habbiamo meffo qui gli etTempi,del capo in protiìo, 
in maeftade,che fivcdcdi dietro,5£ in fcurzo, comedicono . Per mezodeiquaueutiie 
conofcere chiare queftecofe,& le fuperficie piane. 

Se parerà poi ad alcuno defignare in tal modo il capo, che ei ha la iettima parte di tut 
to'! corpo,hauendolo noi fatto qui l'ottaua feruando tutte le altre mifure allungherà pri 
ma il capo in profilo folo a quella mifura farà poi il collo largo due sy.fimilmente il capo 
in maefìade habbia la fronte larga conuenientemente , tal che lo ipacio delia tronte ha 
cuafi di duei7.& preffo le orecchie di nouo fi ftringa Je quali iftefle fiano alquanto più 
alte . Le radici de i capelli parimenti , & lo fpacio della fonte fi allarghi alquanto più, le 
quaicofe rotte potranno efièrcconfiderare dalli ftudiofi nei feguentiefTempi/ideue an- 
co fapere, che la diligente fimmetria del corpo , il cui capo fia la fettima parte di tutta la 

lan2hczz2jnoadeueeuere Sprezzata, 
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Tu potrai fare in fcurzo tutta Fimagine ouero dritta ^ ouero in qualche atto ne! aiede- 
ilmo modo . e hai fatto il capo . 

Hora io defcriuero più diligentemente la mano di vn'huomo robufto per tutte lefue 
particellejia quale tu firai lunga vna lOjCome habbiamo infegnato difopra. Tirerai due 
linee ia trauerfo C. D. le quali fìano vnite con vna perpendicolare , la cui altezza fìa di 
vna IO, & notata A B il msdeiìcno farai con un'altra perpendicolare diftanteda quella 
con mediocre fpacio.ìa quale ila notata E. F. deuipoidiuidere la lìnea A B. con i8 pun 
ti, che facciano 19. Tpac;*: ma la E.F. Ha coli coUocata^che palli per mezo la mano vcncn 
do daii'eitrem ita del dito di mezo. oue tocchi C. Se la linea D.la quale tagli h mano nel- 
la legatura, che ella fa col braccio. Dipoi dal punto i . fi tiri la linea 6. la quale tocchi Te- 
ftremità del dito proHìmo al minore.Dìpoi tu fcriuerai in mezo i. Se 2.vn punto dal qua- 
le tu tirerai una linea ia trauerfo fignata H. & quefta tocchi Peftrcmità del dfto indice : 
dal punto 4. poi tirerai la linea trauerfaìe T. la quale tocchi l'eftremità del dito minore . 
Tireraiancoradalpuntoy. la linea K. la quale tocchi reftremirà del dito pollìce^cioè del 
più groiTo< Poi che tu hauerai notatole fommitadi di tutti i diti deui ordinare illora 
principio ancora,& radici d'onde nafcono dalle mani.Dal punto i i.tirerai la linea trauer 
iàle perii articoli più vicini alla mano deirindice, & del dito di mezo, la cui pofitione fi. 
vede nella mano fpianata , & cod il dito di mezo farà più lungo che il refto della mano , 
che li è fòtto. Oue poi la linea E. F. taglierà la perpendicolare L deui notarui M.&mec 
tere vn piede del compaffo nel punto F. & Taitro in M.& tirerai vna linea con quello per 
la mano di li verfo il dito minore lunga quanto baderà, & nella piegaturadi qnefta linea 
formerai gli inferiori articoli del dito m jnore,& del foo vicino,!! cui Cito e più bafìò, che 
de gli altri diti . Dopo quefto tirerai la linea trauerfaìe dai punto 14. ugnata N.laquale 
iidiftendi per larticolo inferiore deldito pollice. 

Hauendo horamai mìfuratola mano3& l'altezza de i diti fornita feguidasche fi dilpon- 
ghino i luoghi di tutti gli articoli o modi. 1 ' 

Del legno io, tirerai la linea trauerfaìe O. la quale paf!i per l'articolo fuperiore del di- 
to più grolTo.Dipoi ia linea trauerfaìe fraH,Ldiuidap mezo f indice, Se per l'articolo^o 
nodo di mezo da quefto luogo quanto è lungo il dito all'in fu deui diuidere con fci pun- 
tb che faccianoy. uguali fpaci, &dal punto 5. tirerai unaliaeatrauerfalcjla quale pafierà 

per 
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per l'amcolo più alto dell'indice : la linea poi trauerfale P. tirata dal punto ^.pailèrà per 
^articolo medio del dito di mezo; lo ipacio parimente fra C.P. fi diuidam parte^.con 
punti 6. & da! punto 7. tirerai la linea trauerfafe la quale paflèrà per lo articolo più alto 
delditodime20.ialinea trauerfale K li uederàpafTare per mezo rarticolodel ditoannu 
lare^di qui tutto lo fpacio fino alla fommità del dito fi diuida con 8.punii in 9. vguali fpa- 
ci 5 &c dal punto 4. tu tirerai la linea trauerfale, che pafferà per Tarticolo più alto del m^- 
defimodito. . , 

La lunghezza poi del dito minore , ouero la lafcierai cofi^come e fatta per la ragione 
difopra. ouero farai quella, ch'è dalParticolo> ò nodo medio del dito di mezo fino al fuo 
fine^& quefta lunghezaadiuiderai con io. punti in 1 1. vguali fpacÌ3& dal punto ^.tirerai 
vnalìncatràncrfalejìaqualepafsi per l'articolo medio del dito minore. Di nouo lo fpa- 
cio di quefla larghezza dei 6. punti fuperiori io diuiderai con punti ic.in ii.vgualifpa 
ci. Dal punto 6. tirerai una linea trauerfale, la quale pafsi per lo nodo più aito del dito 
minore . Fra quefti auertìfcì, quai numerÌ3&; quai mifure fi prendine della perpendico- 
lare A.B. & quali de gli akri fp^ó più minuti per non commettere errore . 

Uakezza delle v nghie deue efière per la metà dello fpaciojch e della fommità del fuo 
dito fino al nodo più alto. 

Oltreacciò fi deui auertire, che la fiifura de i diti da Pana, & dall'altra parte del dito dì 
mezo ritrouarfi in mezo la lunghezza della mano : ma quella,ch'è fra Ìl dito minore5&: il 
fuo profsimo e alquanto più bafià,& più bafià di quefia ancora è quella del dito grofib. 

Poi,che tu hauerai ordinata la lunghezza della mano, ordinerai ancora la fua larghez 
2a.Nequì fi può tenere la uia,c'habbiamo tenuto difopra nel difegnare le figure che pri 
ma infignafiemo Ja uia di fare le figure in profilo, &c poi i aitrc/i che nel primo luoco di- 
(ponerai la larghezza della mano in piano la quale non è della figura oblica , ouero in 
profilo . Farai la mano nella fu a legatura col braccio fopra la linea D. largafette 19. ài 
quella lunghezza , la quale e nella linea A. B. la mano poi per la linea M. trauerfale farai 
larga vndici 19, delle medcfìme parti . Percioche douerà cficie per lo modo maggiore 
del pollice, o dico groffo . Mifurerai dipoi quella larghezza , la quale fiaperhfìrcmirà 
dell'indiccper la linea rrauerfaJe L. o*^ per li arricoli^inferi ori de iditi vcffo quel pezzo 
di arco^dcl quale habbiamo parlato difopra prc/iò la radice dd dito minore, il dito di me 
20 , il quale è il più lungo nella parte inferiore dtue eiì'erc largo la quinta parre delia fua 
proprialunghezza nella parte difopra lodtuifare più flrertovn 4. l'indice nella parte 
più balTa io deui fare largo quanto tu hauerai fatto largo il medio nel mezo . il dito mi- 
nore , & il fuo vicino denono cfTcre larghi nella parte inferiore una quinta della propria 
lunghézza.& nella parte più alia ìcu^ne uia la 4. parte, il più grofib poi fia grofib nel me 
20 la 4. parte della fiia lunghezza . 

I diti poi fbnoco(ì fi/Ti nella manojche le radici dì ciafcheduno penetrino in mezo al 
le fue larghezze,laqual cofa habbiamo notato ne i nofiri effempi con piccioli circoli . 

Si deue confiderare in quefio luogo,che non fi rirroua alcuno dito nella manOjche fia 
fimiie ad un'altro della rnedefimamano ; com.e fi può vedere chiaro,fè tu loconfidereraL 
fi deue ancora auertir quefto , che tuttala manononfiefi:endedirittamente,raafiflrin- 
ge alquanto vicino al dito minore. 

Or fatta qaefta mano deui rìtrouare la larghezza della mano in profilo. Queftafia 
larga nella fua legatura col braccio cinque i9.della lunghezza A.B.Per l'articolo inferio- 
re del pollice , o dito più grofib , & per la linea trauerfale N. la farai la metà dì quello , 
c'habbiamo derto dilbpra douere edere la mano fpianata.la farai altro tanto per la pol- 
pa della palma. Ma perche la mano in quella parte fi caua alquanto alzandofi le parti baC- 
iè del dito grofib5& minore di qui ne uienCiChe la mano non fia cofi grofia.comepare, & 
moftranoi fuoi contorni . farai il dito groflo cofi largo nel fuo primo articolo ,0 nodo 
quanto ail'infu auanza il dito minore quefto grofib, ma nella parte più alta del dito lo 
deui fare più fottile una 4. di quefta grofièzza . Nella parte inferiore poi , oue fi eftende 
all'inferiore nodo lo deui fare bene grofro,& la fua larghezza fia oblicajcorac habbiamo 
infegnato nella mano pofta in pieno. Quefto falla in alcuni luoghi nelli articoli . 

Orahauendo fpiegatolalunghezza,lalarghezza,&la groficzza della mano fi deucno 
fpiegare acconciamente i fuoi contorni,&: la fua forma,il cui efiempio noi habbiamo pò 
Itoquìfotto. Et iè alcuno uorrà imitarli egli deue ufare diligenza per non commettere 

crfore 
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errore nel tìrarcle Hnee. PercioeheU dipìngere bene vnamanonon è co&cofida tuttì 
ne di una negligeiite mano. 




Hora io defcriuero il piede diligentemente di vnhuomo robafto, come ho fatto del- 
la mano j cauando la ragione dalla lunghezza del corpQ a il cui capo fia una 8. ài tutm 

la lunghezza. 

La 6. parte dunque di quefta lunghezza fi deue dare al piede, il quale fi farà laigo vna 
17.il quale fpacio fi deue rinchiudere in un quadrilatero, che fia più lungo, chelai^o, co- 
me ricerca la mifura del piede. Qucfto quadrangolo deui notare neffa parte difopra, 
o uè è più lunga A. la parte inferiore^che corrifponde a quefta con la B. il lato deftro dei 
più breui,verfo il quale fono iditi la noterai con la lettera C. quello^che refta verfoìl 
calcagno con la D. cofi deuefi dipingere in queflo quadrilatero il piede, che pofto in pia 
no tocchi tutti i lati dell'iftefio. diuiderai la lunghezza di queilo quadrangolo fra C>& D.- 
con due linee E. F. in tre uguali (paci in tal modo , che la E. fia ioanzi . Nel qual luogo 
il deue auertire , che quantunque i fegni delie lettere fiano miichiati infieme nondimeno 
quelle fi deono riputare fempre prime, i cui nomi Cono fiati proferti prima . Et hauendo 
dirpofti li fpaci in qaefia guifa nel primo fra CE. farai i din del piede, nello fpacio di me 
20 fra E. F. il piede fra i diti, & il talone,oue fono gli oflì, & i nerui, nell'ukimoira F.D. 
il calcagno,^ la legatura del piede con la gamba . Dipoi tu diuiderai la linea D , con fei 
punti G.H.LK.L.M. in fette uguali fpaci ,6^ del punto G .tirerai una linea retta alla Knea 
C.& oue toccherà quella la fegnerai con la lettera N. & oue taglierà la perpédicolare F. 
fcriuerai la O. Dipoi tu diuiderai la L.M.per mezo nel punto P.dal qual punto tu tirerai 
una parallela alla perpendicolare F.<3^ oue la toccherà li fcriuerai la Q. di quefio luogo 
tu deui poi tirare la linea obiica K. Dipoi tu metterai il punto R. nel mezo dd lato C. me 
20 fraT A.B.dipoi tu diuiderai la R.B.con duoi punti S.T.in tre uguali fpaci. Dipoi tu di- 
uiderai la B. E. con dui punti V. X. in tre uguali fpaci. & diuiderai la E. F. con due lince 
Y.Z.in tre uguali fpaci. Diuiderai ancora la F D. con dui punti fi. & fjin tre uguali fpad. 
Dipoi oue tu vederai la linea G. tagliare la linea E.iui fcriuerai ilfegnoTidipoìdalpim- 
to H. tu tirerai una linea trauerfàle alla linea F.& oue la toccherà ui fcriuerai A I. diaide^ 
rai poi la linea R.S.con duoi punti 1.2. in tre uguali fpaci , Diuiderai ancorala X. E. con 
dui punti 1.2, in tre uguali fpaci , & dipoi diuiderai f ? d, con quatro punti x.3.3.4. in da 
que uguali fpaci , de del punto 3 . tirerai una linea perpendicolare alla trauerlàle H. A.I. & 
iui metterai il fegno B L Qui fi deue fapere,che fecondo quefia noftra ragione, che tutti 
ifegai delle linee più breui fi ritrouano fcricte nella linea trauerfàle A. Di onde fian o ti- 
rate alcune obliche E. N. iìa ad angoli retti . & ccfi.la R Ti & voa dal punto 2. fra R.S, al 
punto Y. &laT.Z. 6<: la B.O.<S.: quefta diagonale, cofi la linea V. A. L dipoi tu tirerai dal 
punto fi. la linea retta ali'oblica K. Q^&i oucla toccherà oi fcriuerai C I. dipoi tu mette- 
rai un piede ddcom palio nei punto T, & con Taltro toccherai il punto N. ftando dun- 
que quello fermo nei T; come è fiato detto, deui volgerlo intorno verfò aiilrigìu fino 
alla linea R .T.& eoa tenendo fermo il piede del cópaffo lo uolgerai più oltre delFobiica 
T.Z airoblicaB.O.oltre acciò hauendo nel medefimo luogo un piede del cópafib lo ftrin 
gerai alquato tal che tocchi il puro Ti nella linea B. fra X. E. òc dì lì lo uolgerai fino alla 
linea obiica B.O. Dipoi ar^cora lafderai lì piede del cópafiò nel punto Tima tu lo allarghe 
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fai alquato3Ccìo che Paltro piede tocdii il puto R. èc ài li volgerai Motto fino alla imea 
T.Z. ^ in qfti piccioli lince, come tu noterai le eftremitadi de i àìùéd piedej' virimi ar-, 
ticoii, o nodi 5 de i q uali oc le fue legature col piede fi deono notare in quefta guifà , farai 
vn punto nella linea E. in mezo fra le obliche B.O. & V. A.I.& iui collocarai l'vltimo ar 
ticoìo del dito del piedejil quale è vicino al minore. Dipoi meterai vn piede del compaf 
fo nel punto F.& Taltro nel punto già fatto nella linea E. & il piede fiflè in Z. volgerai al- 
Vinfù fino alla linea trauerfalc G. H. & oue il girare dei piede toccherà queUa^iui farà il lo 
co dell'articolo dd dito maggiore del piede. Poi che tu hauerai fatta quefta linea corna 
cofi aìi'iofù meterai duci punti nel mezo fra le linee obiìche S.Y. T.Z. H.O. & iui collo- 
cherai Tarticoli inferiori del dito di mezo nel piede, & ài quello^che e più vicino al mag- 
giore, iquai luoghi tu vederai notati nell'eflèmpio con circoli alquanto lunghirrartico- 
lo inferiore del dito minore fia notato col punto pofto fopra la linea E. in mezo la linea 
trauerfale B. & Toblica V.H. l.fi deue aaertire, che la prima parte del dito_ maggiore nel 
piedejnel quale^po duoi modii è alquanto più lunga . Diuiderai i tre diti ài mezo per li 
fpaci , che iòno i Tuoi articoli in modo tale , che gli akri duoi fi ano vguali all'inferiore ài 
lunghezza. Ma la fòmmilà di quefìi fpaci ecceda vna quarta li fpaci ài mezo per qual ere 
fcimcnto ài carne, la quale auanza fuora dalle vngie . Pre/fo l'inferiore articolo del dito 
minore metterai un callo alquanto grande ,& la fuaerxremita termini alla linea X. &Ia 
fua parte inferiore fia piii lunga delle altre. Farai le vngie di ciafcheduno dito meno lun- 
ghe la metà à\ quel fpacio,neTquale fono.Doppo quefto meterai un piede del compaffo 
nel puntoY. & Paltro fopral punto del inferiore articolo del dito minore fopra la linea 
E. Et di qui lo uolgerai all'xnfu, & noterai con picciole linee,oue il piede incomincia ài- 
uiderfi ne i diti . Dipoi indietro alquanto lontano farai le forme , & quafi certe caue delle 
fiflure.Dipoi tu auertirai>che la linea F. tocca la fuprema parte del piede , oue egli fi con- 
giunge conlagamba^il qual luogo è chiamato monte del piede,ma la figura di quefto t2L'' 
gliamento nella parte da baifo paffi la linea. F. con due 3 . verfo la linea Z. vltimatamente 
diuiderai la g d. con quatto punti in tre vguali fpaci,& ad punto 3. tirerai una linea ret- 
ta perpendicolare , la quale tocchi il poplite prefto il fine, il quale è chiamato dai 
Greci Tenonta. Ei hauendo coRdìfyoùiìc linee trauerfe parallele perpendicolari , & le 
obliche3«&quc-ile5che:iònodiagolani,& lecorue , nelle quali fi dcfigoafe il piede cofi po- 
ilo in piane, reguitajChe tu delcriui il piede in quefto modo. 

- Difenderai il dico maggiore della linea E. alquanto iòpra la linea oblica E. N. come 
auanza in fuora il Tuo articolo interiore 3 dipoi lo piegherai alquanto fra la linea oblica 
E.N.&di nouo come auanza in fuora da tutte due le parti il Tuo articolo fuperiorelo 
piegherai all'i nsù allalineaE.N. dipoi tu formerai quello rettamente fin che formerà 
nella cornatura notata per Fadietro ira N. R. & lo riuolgerai tutto fopra la linea R. Tj fi- 
no oue il piede fi di uide nei diti. 

Dipoi tu rinchiuderai ciafcheduno dito nelle curua ture, c*hai fatte prima fra le linee 
fatte oblichc.Nel quale luogo tu ofi^Tuarai,che non fi tirano dritti, in uno ben compito 
piede,come occorre in alcuni brutti corpi. Ilcheacciò,che meglio fia incelo ho defcritto 
il fito dei diti per quelle linee obliche , che fono nelefTempioper le quali piu,e manco fi 
baflaftero come la bcllezza,& la ragione delle commìfTure ricercaftèro . Si che tu auerti- 
rai lo fpacio lafciato fra il dito maggiorcjd: quefto5che li è vicino; piegandofi tutti gli al- 
tri al minore,& il minimo H volti in quelli,che fi voltano verlb di lai, iòpra la linea obli- 
ca. V. A. I. farai lungo quefto dito minore la terza parte della linea B, cauando la mifura 
dal punto E. Oue fta il fuo nodo più bailo. 

Vorrei,che tu conofcciIÌ3& contemplala la figura ài tutti 1 diti^comc iòne fra loro dilli 
mìlijla rotondità de i loro nodi, &: le figure dell'altre parti , le quali tutte non fi poflR)no 
dire da alcuno per nome. Per la qual co fa io ti rimetto all'eiIèmpio,oue fi doueuano>& fi 
poteuàno fpiegare . Dopo quefte cofe dopol dito minimo all'indietro vefo'l piede quel- 
losche quafi auanza in fuora tu faiai rotondo all'angolo D. Y. 

Deuipoi tirare le linee interiori del piedepìegateallalinea.y.fraletrauer{à!i A)& 
H. G. &: indietro fiano tirate alla linea F. fra F. O. piegata indietro fino al calcagno 3 & 
qui incomincierai a farlo rotondo fin che tocchi lalinea D. &: il punto H.di onde m ri- 
reraì una cor uà linea difuguale fino alla linea oblica K. Q. & predo la linea, ft. airinsu 
faraila coruatura; ma dal punto C^ feguita a formare il piede fin , che tu arriui^a 

quello 
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quello/che omu auanza fcora preffol minimo dito alla linea Y.B. AuertilTc, che la pian«' 
ta dei piede e notata con certi piccioli ponti . La troncatara dd piede , oue il calcagno 
li vnille con la gamba,ouero oue il piede incomincia piegarfi fra ambiduoi i taloni lo fa^ 
rai largo vna 26. nella linea ft. fotto i taloni poi vna 3 1 .e quella troncatura tu allarghe- 
rai fuori della linea F verfo la Z.duo 3. Farai il talone interiore alquanto più piano , & 
refteriore più acuto. Se rìnteriore alquanto più diftante dal calcagno, che llfieriore. 
con quella concauirà , la quale e fra il talone efteriore,& il poplite prefTo'I calcagno fa- . 
rà pia piana,& uiu lunga^che quella, ch*è fra quefto, & l'efteriore. Dopo quefte cofe tu 
vi noterai quelcallo nel piede^ch'è dalia linea F.alla linea Z. accioche pan bello, & quel 
callo ancora del dito minore per la linea Y. tirandolo airindietro fino a mezc*: fpacio , 
eh e fra Y,& Z. fra tutte le cofe fara,che la bellezza delie linee torte non vi manchi . 

Hauendo fatte quefìe cofe in quefta guifa non ho voluto, che vi manchino quei tron- 
camenti notati E. & F. come (ì vede, fatti in piano, accioche meglio fi vedeffe quefìa no 
flra via. Per quefto tu deuiinuefìigarei troncamenti di tu:te le parti del corpo tanto fé 
cafcano in profilo, quanto in ogni altra forma come io ho fatto. ^ j , r • 

Hora farai in quella guifa il piede, che giace nel piano , come e il piede della figura m 
oblico . Noterai vn luogOjCome tu vederai,che io ho fatto nel effempio/opra Io fpacio, 
di vna 24. di qui tu cauerai dal piede fatto per via del trasferente le linee C. E.Y.Z.F. D. 
5^ le altre,che perteneranno a quefto con fimile ordine , & modi della defcrittione difo- 
pra . Chiuderai quefte linee tirate perpendicolari con due trauerfali , & cofi tu farai vn 
quadrilatero più lungo , che largo della larghezza come è ftato detto nella forma dei 
piede di fopra , di altezza poi dì vna 24. in quefto cofì tu fcriuerai quefta fabnca dei 
piede. Dipoi diuìderai il lato A. B..con due linee trauerfali E. F. in tre vguali fpacij , & 
coli quelle linee perpendicolari ti moftreranno il fito di tucce le parti del piede per la lun 
ghezza^comefonoleeftremìtàde ìditi, dipoli modi,& le fi{rure,& polla pofitione del- 
ie voghie,vltimatamente fia formato tutto il piede , come le lince trauerfahpoi n dimo- 
iìterSìno , l'altezza del piede , ch'è in quefto luogo in quefto modo . Farai la pianta del 
piede in tutto nella linea B. il lato C fia diuifo con dui punti i . 2. in tre vguali fpaci , & 
la perpendicolare F. fi dìuida in quatro vguali fpaci con tre punti 1.2.3. frale linee tra- 
uerfali E. F. dipoi tu tirerai la linea trauerfaie fra le trauerfali A.R & le perpendicolari 
Z D. & fecondo quefti fegni tu defignerai i contorni del piede incominciando dall'an- 
golo A.F. a fare il monte del piede fino alla perpendicolare E. nel punto 3 .di qui tu for- 
merai quella parte,che porge' in fuori dcllarticolo inferiore , nel maggiore dito piegan- 
dola alia linea trauerfaie F. & poco più a baffo terminerai il dito maggiore preftbl pun- 
to I. ma nel dito minore tu volgerai in so. l'articolo inferiore , & quella carne, che fpor- 
ge in foora fino alla quarta parte dello (bacio, ch'è fra F. B. Vferai diligenza poi , che gli 
altri diti fiano defignarijGome fi conuienes & in modo tale, che il più largo fia più groffo 
ancora del fuo vicino meno lungo, tal che il minore fiafottiliffimo ancora. Quello ecce- 
dere poi , che egli fa intorno Farticolo inferiore , fi deue rirare in dietro oltre la hnca Y. 
Tirerai poi queiraltrocallojefolo del piede difopra alla linea trauerfaie E. & difottoal 
primo de i tre fpatij defignati fra le linee trauerfali F. B. & donerà toccare l'angolo del- 
la linea trauerfaie F. & della retta Z. in quella parte, che mira i diti, verfol calcagno poi 
deuepaffareoltrala linea retta fi. fra la trauerfaie E. F. Dipoi tu rotonderai il calcagno 
cofi nella trauerfaie F. che tocchi la perpendicolare D. Et difopra lo tirerai allangolo , il 
quale è fatto dalla linea tirata dal punto 3. che cafca nella linea trauerfaie E.fi:a U D.nel 
la trauerfaie A. Di li tu tirerai in su il neruo della gamba ,& tirerai il talone eftcriore 
cioé^quellojche fi vede, dal punto f -, poco, fotto la lin ca trauerfaie , che e in mezo fra le 
trauerfali A E. &: fopral monte del pi ede j la larghezza del talone fia di vna 24. La gam- 
ba fi difegni all'insù dalla linea perpendicolare F. da tutte due le parti . La forma del cai- 
cagno poi fia prolungata aoanti , 6c difotto nel piede fotto-I talone della linea trauer- 
faie E. , t • V 1 t! e 

Hora feguita, che noi mofirammo il piede di dietro per lo calcagno,cioe della cgura, 

che fi vede nella fchiena . Quefto ancora fi deue rinchiudere in vn quadrilatero conuc- 

niente alla larghezza, & groffezza del piede. & le iince,&: punti fiano tirate in quello per 

lo transferente j con le quali fi poffanodifcernere tutte leparti del piede, nel formarlo 

^ E nondi- 
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nondimeno fi Cernevi diuerfo fito de i taloni . Percioche Hnteriore farà più altOj& Pefte 
riorepiìibafTo.Farailalarghezzanelmonteperlitalonivnaaé. Perla linea medi apoi 
fra le trauerfali A. E. vna 37. la gamba poi {òpra i taloni vna 34. 

Nel medefimo modo tu potrai formare ancora il piede pofto al contrario di quefto . 
quali cofc tutte con ogni diligenza fi fiamo affaticati di mettere auanti gli occhi di quel- 
li,che dcfiderano intendere quefìe cofe ; con linee corrifpondenti a i precet d , accìoche 
portaffero lume a q udii, & incelligentia. Percioche egli è manifeilo a tutd^quanto bene- 
ficio portino gli eflempi alia intelligentia delle cofc . 




CII3 



Hauendo fpiegata la via di formare il piede;in quefto^che fegue dichiareremo più di- 
lic^enteraenresche dì iòpra, come fi formi il capo della donna , 6^ intrarò per quella via 5 
ia'quale habbiamo jnaeftigaro dì fopra nel formare il capo di huomo . 

Si comediibpra àìifu che fi doueua fare il capo della donna ako vna S.cofi boralo fa- 
rai 36.: inqueftofpacìotuaccommoderai la quantità ai modo diligente del capo virile. 
Et tutta la cofa fia trattata in quefta guifa . 

Farai tre quadrilateri con l'aiuto del trasferente,ciafcheduno de i quali fia alto vna 8. 
il primo habbia fimiie latitudine , & cefi larà quadro , la latitudine delli altri fia una io. 
Noterai poi i lati, oue fi volge il nafo, & la bocca co la lettera A,& il lato oppofico col B. 
Dipoi con lettere perpendicolari tra i' A , & B. defcriuerai la larghezza dei capo, onero 
oroffezza di tutte lé parti incominciando dalia vifta , & andando quafi airindierro , & a 
tutte quefte metterai i fuoinumerij&i numeri delle mifure faranno parti di tuttala lun- 
ghezza dell'imagme. Si che tu metterai la prima linea C. dopo ì'A , per fpacio di vna 80. 
ìaqL^ale farà toccata da quella parte, la quale è termine delle radici de i capelli fopra la 
fronte, fa tocchino ancora gli efteriori fopracìgli , i quali non fi deono congiongere fò- 
pra'l nato, il labro dfopra ancora tocchi la medefima . Dipoi farai vn'alrra linea D-lonta- 
na da A vna 64. IVftremirà delle palpebre tocchino quefta linea , & il labro inferiore , 8c 
Feftreinità dei raenro. Dipoi farai vn altra linea E. lontano dall'A vna 55. Qijella conca- 
iiità,ch'è fopra le palpebre , & Teftremità della pupilla tocchi quefta, 6^ la parte alta del- 
ie narici verlo lorecchie ,& l*angolo della bocca, e quella parte , c'habbiamo chiama- 
to ninfa. Dipoi fkrai vn'altra linea F. lontana dairA. vna 40. la quale fia toccata da 
gli angoli dcYìi occhi verfo le tempie farai ancora la linea G, lunghi dall'A, vna 32, 

il fine 
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il fine de iTopradgli prefìTo le tempie tocchino quefia . & quei &: queill quafi recei3[I,^c!ie 
fon fotto le guancie . Dipoifarai un'altra linea H lunghi dati' A vna 22 , & i'cftremità del 
collo tocchi quella. Dipoi vn akra]inea.9.difl:ante dall' A. vna 14. la qualeiìa toccata dai 
nafcimenro dcilorecchia . Dipoi farai la linea K. dinante dall'A. vna 1 1. alle quale arri- 
uireftremirà dell'orecchia ^mala parte bafTa dell'orecchia ftia pendente fra quefta, Se 
là L Dipoifarai un'altra linea Udiftantedall'A una 9. la quale fia toccata dal giro dei 
caoelli , Òi dalla vnione del capo di dietro col collo . laqual tu tirerai ancora più a baffo . 
farai ulrimaramente la linea M. diftante dall'A. due 17. quefta ila il termine delle efire- 
mira del mezo della cerulee, o coppa . 

Haucndo tirate tutte le linee perpendicolari. & notate tutte le parti , che toccano 
q uelle feguita^che fi notiraltezza^cioè il capo di fopra & di fotto ikhe fi farà con ìe linee 
trauerfaìi paralleli . la prima delle quali 5 laquale farà del lato fuperiore.iia la N. la quale 
fia locata della fommità del capo : l'ultima , & del lato inferiore fia la Y. Dipoi tu tirerai 
la trauerfale, OXotto la N. vna 80. la quale fia toccata dal giro de i capelli : Dipoi tu tire- 
^ rai la trauerfale P. diftante dalla N. una 50. la quale palli fopra la fronte, oue harori^ne 
i capelli . Dipoi tu ne tirerai un'altra diftante dalla N. una 16 , la quale fia termine della 
fommità delle palpebre, & della fommità delle orecchie > & i fopracigli ancora giaceran- 
no fopra quefta5& nel mezo s'alzeranno alquanto alijnfu . Dipoi tu tirerai JaT. nel me- 
20 fra Q.Y .laquale fia termine del nafo. & cafchi nella medefima la commifura della cer 
uice col collo di dietro. Dipoi ne farai un altra R. con la quale fi taglierà la terza parte 




tra linea S. co la quale fi taglierà rinh ma 4. pane dello fpacio 
laquale fiarermine della parte più alca delle narici , ^ della parte più baffa della orec- 
chia . Dipoi diuideraìT .Y. con la linea X. nel mezo, laquale fia termine della fommità 
dal mento . Dipoi diuideraiT.X.con la linea V. per mezo, & quefta pafferà per mezo 
la bocca. Diuiderai ancora T. V. in tre uguali fpaci , nel più baffo de i quali fia il labro fu- 
periore,neglialtriduoifaraiquelìaquafi canetta.ch'èfotto'lnafo. Diuiderai parimen- 
te V.X. in due parti.nella fuperiore delle quali formerai il labro inferiore, & quella vai- 
letta della ninfa,ch'è fra 1 mento, & il labro . 

Doppo quefto tu tirerai una linea dall'angolo , che fanno le linee C P. all'angolo 
della A. Y. fora della quale paflì alquanto la fronte fra R Q^ & il nafo difcenda fotto 
fraQ.&T. . 

Le qoaicofecofi ordinate- feguita il profsimo quadrilatero , &: lo noterai con hnee 
fatte con l'aiuto del trasferente , & l'uno de i lati più lungo lo noterai con la A , & l'al- 
tro con la B. & di li farai dentro 9. pendicolari , che lo diuidano in io , fpacij vguali . le 
quali fiano notate cole lettere D.E.F.G.H.I.K.L.M.dipoi tu diuiderai A.D.& M.B.con 
due altre li nee C.N. per mezo . 

Hauendocofidifpofte tutte quefte linee, «&:defignate le parti della faccia . Tu fpie- 
gherai la forma ne i quadrilateri preparati, ma con lince fottili , & delicate ,^&: meno ro- 
bufte, di quello, che defcriueftii capi virili. Prima fat ai cofi del capo in profilo, che toc- 
chi con la fommità la linea trauerfale N. preffo la perpendicolare I. & T. la parte di die- 
tro dai capo ripofi fopra'i lato B. fra P. Q^ dipoi farai la parte dinanzi del capo, la fron- 
te , il nafo, la bocca , il<nento , le guancie, le orecchie , gli occhi lo fpacio delia fronte^ a £ 
luoghi fuoi notati difopra,& il collo fia groflb una 14. 

Dipoi farai il capo pofto in maeftade cofi, che la fomifìita tocchi nel mezo la linea N. 
Òc le tempie defccndano a i lati A. B. ad ambi duoi i quali fiano applicate fra P. Q^dipoi 
fi facciala rotondità delle guancie dalle perpendicolari C. N. lotto la trauerfale R. fia 
che fi unifca col mento. Ambedue le orecchie fiano formate ira A. C. Òc N.B.&.letra- 
uerfàh Q^.S, ma le parti baffe delie orecchie ,s'mclininoalqu3ntodi quiokrala C. 2c 
dall'altra oltra la N. fia poi tirato il collo dalle orecchie fino al lato inferiore Y.^ & im fia 
Urgoona 15'. ' ' . ■■ . 

Dipoi fi faccia lo fpacio della fronte dall'una, & dall'altra parte fra le perpeRdicoIari 
A C.& N.B. & le trauerfaìi P.Q. le radici de i capelli poi fiano deferì tti dall'angolo A. P. 
all'iniufo dall'una, & dali 'altra parte, nel mezo alle P. O. trauerfaìi , Gli occhifiano Lai 
cod echek liaee E.G.& I.L.teroìini fiano de gli angoli de gli occhiai fopra cigli nei mezo 

È 2 àìt^ 
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ii F. K. paflìno col mezo la trauerfale Q. & da torte ducie partì prefiò le tempie Enìfca- 
no fra le perpen.dkojari D,E,& L,M. dipoi fi defcriua il nafo,ma le parti eminenti del na 
fo lìano compre^ dalle perpendicolari CI. daii'una,& dall'altra parte,àlle quali arcui- 
no in tutto gl'angoli della bocca. 

Dopo quefte cofe ; in quello quadrilatero , che refìa fimile a quefto , nel quale è il ca- 
po in maeftade ; metterai il capo, che R uede di dietro co i fuoi contorni >"& dipoi tu de- 
ui iojcominciar a formare il capo in ifcur203& a ricercare la fuperfìcie^dell'akezza di cia- 
cheduna parte ^ nei raedefimonsodo>che noi habbiamo moiìratodifopranel trattato 
del capo viole . 

Tuttequeftecofèhoio fpiegato con talediligenzaj&attentione Heieflèmpi, che 
lènza fcrittura ancora io fpero, che s'intenderanno otrimamen te . 

Nel releuare poi quefto capo ài donna» fcguira la uia dimoflrata difopra nel capo vi- 
rile: ma in tale modo però > che tutte le parti in quefto fello parino > come fono p me*' 
510 grandi. 




A quefte defcrittioni de ì corpi adulti de PunOj & delibai tro feftò aggiugcro iWifegno 
4e'càpi de i fanciulli . Il modo del fare i quali iàrà fìmile al faperiore. Fercioche, & qui li 
deono proponere tre linee per fare tre ligure, Tuna Ila per la figura in profilo, la feconda 
per la figura pofta in maeftade . la terza per la pofta in fchiena . lopra quefte fia tirata una 
linea > &c una forto, la fupcrlore lìa notata con la A , & Finferiore con le Z. Dipoi lì deo- 
m difcernere le altezze dd picciolo corpo con linee trauerfali in quello modo . le linee 

propo- 
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ptùpQ%coceupìno Io £p,mo dchQxpicàplp 4allaf^nmita del capo fina ala pianta del 
piede tal che la fommitè del capo fial'A^&le piante del piede fia Z. Prima oìifureraidel 
la fommità del capo Ufi§ 4. èc iiiiferai lajioea trauerfale B^qwefìa ragli li collo nella più 
baflà partexme èkcaiiidliieHa gola .: Qaefto fpacio il deuc ridurre io uno quadrato , 
nel^9.itakfia éebittfo il^po , il qpajQtPi «.piaciuto defcriuere minucanrìente,auanti che 
io parli deli'akre parti-. H kto primo -dMAque dì quefto quadrato fia quelio^oue rifguar- 
da il nafo , & fia mmp A» & queld* dfeiro fia B. Ricerca prima rakezze delle parti col 
legno delle lioeetrauerfali ^come difoprahabbiamoinfègnato nelkakreimagini anco-i 
ra^ kmcm una trauerfale linea diliante dall' A , vna 24. la quale tocchi la lòmmità dei-, 
la fronte ,. Cofi dall' A diftanteuna 1 6. fi faccia la linea C> laquale pafferà per lo giro de i 
capelli > diftante dalla quale vna 6. tirerai la trauerfale D. laquale tocchi la parte inferio- 
re del mento, & le commiiTura del capo di dietro con la ccruice5& la fommità delle fpal 
le ancora s'alzino a qucfta . Percioche cofi fi fa del contorno del collo fpiegandofi que- 
llo con linee curue. Dipoi tu diuiderai la linea D.B.conduoi punti in tre quali fpaci,rin- 
feriorc de i quali diutderai con la linea e, fopra la quale ripofi q uella carne che porge iti 
f uora forco'! mento , & cofi tu vederai > che i colli di quelH corpiccioli fi defcriueno bre- 
uilTimi. Otre accio diuiderai la linea A B. con la linea F. Per mezo a quella appoggino 
leefiremitadide i fopracigli . & nel mezo scalcino alquanto fopra quella .&: le fommità 
deirorecchie tocchino la medefima> 6^ a quella fi pieghi la nuca del capo nel lato B. Ol- 
tre acciò diuiderai la F. D. con lalinea G. nel mezo , alla quale venga il fine delle narici , 
& t'eftrcmità dell'orecchia .Oltre acciò diuiderai la F.G. con due linee H. I.in tre vgua- 
li fpaci v:a«: fH, paiEper la pupilla dell'occhio , & per ambiduoi gli angoli dell'occhio, & 
tutto l'occhio fia nnchiufo frale linee trauerfali F.I. &riftclla lineai, tocchi quella ro- 
tondità di carne, ck'è foprale naricida baila parte dellorecchio poi fia collocata fra LG. 
-dipoi tu diuiderai G.D. con quatro linee trauerfali K.L.M.N. in cinque fpacivgualì la 
A. tocchi illabro fuperiore laL.paiB per la bocca. Diuiderai poi laL.M. per mezo,difo- 
pra vi merterai.iUabro inferiore, &difotto fino alla M. la valletta chiamata ninfetta. 
Nella lìnea L. poi fi piegherà molto la parte poileriore del capo , come chiaraniente fi 
può vedere neli'efiempio . La linea N. vada permezo'l mento ,oue fi fcorge quella pic- 
ciolacauità, S>c parimente il finedelle guancie,& la fommità del collo . Dipoi per quelle 
linee trauerfali fi tiriaolcperpendicolari, che dìmollrino la larghezza di tutte le partì, 
ouero le loro profunditadi. il che fi faccia in queflo modo. Nel mezo de i lati A.B. farai 
la perpendicolare C, laquale paflì per lo nafcimento deirorecchio , & s'aiFermi nel mezo 
<ieltrunco del corpo. Farai poi vn'altra linea D,fra l'A, & C, la quale defcendaper l'eftrc 
mitàdellbpraciglio, oc della tempia preffo la fronte fin ouc noti il principio del collo. 

Dipoi tu diuiderai la A. D. con 4. linee E.F;G.H. in cinque fpaci vguali, la linea E toc- 
chi il labro fuperiore , & il nafo oue difopra fi vede alquanto inclinato, la linea F. tocchi 
l'efi:remita de i fopracigli, &: Taltezza del nafò , & la forma , lunare delle guancie prelfo la 
bocca, &laninfecta fopra'l mento .lalinea G. tocchi*] capello fopra la fronte , &: il cauo 
delle palpebre ^& la pupilla dell'occhio, & il finedel mento , oue egli fi vniice con la car- 
ne , chedepende da quello .la linea H tocchi l'angolo prelTo le tempie : ma l'altro fia nel 
mezo fra G.F. Dopo quelle cofe diuiderai la A.E. per mezo con lalinea Lòc quella toc- 
chi l'ellremità della frontej& il nafo lapafsi alquanto. Dopo quella diuiderai la E.F. con 
vn*akra perpendicolare L. D. per mezo,la quale linea tocchi TeUremitàdel labro inferio- 
TCi&c del mento. Dipoi tu farai la linea K diftante dair A- lo fpacio di tre 20 , e quella fia 
il termine deiPorecchia: ma la parte balfa dell'orecchia fi deferi uà nell'altra parte dello 
fpacio fra C. & K. & in quella, ch'è vicina alla C. Oltre acciò farai la linea L lontana 
dall'Alofpacio di vna 5. e quella tocchi quella commiffura,che fa il capo con la cerulee, 
la quale cerulee finifea in mezo lo fpacio fra K.L. Vkimatamente diuiderai L.B.contre 
punti in quatro vguali ipaci,il terzo de i quali ti darà il giro dei capelli. Ora hauendo co 
fi notate tutte le parti del capo.fi per raltezza,come per la larghezza nel quadrato, c'hab- 
bàamo defcritto difopra . prima , che io metta innanzi gli occhi de i Lettori Tefièmpio ài 
quello, dcfcriuerò la mifura delle altre parti di quella racdefima llatura, & delia pofta in 
maelladcj&inlchiena . 
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prima fotto B. vna 6q* fia la fommita delle 

fpalle. 
Alla fommità del petto vna 1 6. 
Sotto rafcelìc vna IO. 
AIlenfiamellevna9. 
SottoriftefTcvnay. 
Ai lumbLo cintura una y. 
Di qai fin allVmbilico vna il. 
Al fino delle cofcie vna 1 4 
Alla fommità della cofcie vna 15. 
Al fine del ventre vna 6. 
Al membro virile vna i o. & vna i u 
Alla eftremità de i tefticoli due 9 
Al fine delle natiche vna 4. 
Et di qui airingiù vna 50. incomincìerai 
<:refparelacofcia.Percioche quefta erade 
e cofi piena ài carne , il medefimo tu fa^ 
rai fopra'l genocchio lontano dalle nati- 
che vna 18. 
Nel mezo fra la fommità della cofcia, &Ia 

pianta del piede farai il genocchio. 
Da mezo'l genocchio fino fotto i taloni in- 
teriori fia vna 36. 
Et di qui fino fottol vcntricello della gam- 
ba vna 9. 
Dalla piata del piede infu vna 2o.fia il mon 

te del piede. 
Il braccio fi deferi uà in quefta guifa . 
Dalla fpalla fino al legamento del cubito 

fianodue 11. 
Dal legamento del cubito finoalrefiremita 

dei diti una 4. 
pi qui aU'mdietrofino alla legatura della 

mano vna 9. 
Seguitano! termini della larghezza dique- 

fia imagine pofìam profilo. 
Perle fpalle due 15. 
per la fommita dd petto vna^. 
per le mamelle due 1 1 . 
Sotto l'iftefie vna II. &: vnais. 
per li lombi,© cintura vna 6. 
per r vmbilico due 1 1. 
per lo fmo delle cofcie vna ic.& vna 1 1. 
Per la fommità della cofcia vna ^.d^ vna io 
Per Io fine del vécre,& per le natiche vna 5. 
Perreftremira deitefticoli vna 6. 
La cofcia fubito fotto le natiche fia groffa 
vna 7.& alquanto piti baffo vna 14. & 
vna 15". 
Soprai genocchio una S. 
Per mezci genocchio vna io, 
Sotto'i genocchio vna 11. 
Per mezo la gamba vna i o 
Sotto^ ventricello della gamba vna 12. 
Sopral monte del piede vna 16. 
ta lunghezza dei piede fia vna 13. & vna 14 



M M E TR lA 

Il braccio in profilo fi faccia cofi largo . 

Ferlefpallevnaio. 

Sottoi'afcellavnaii^ 

Per lo groppo del cubito vni i5 

Perlo cubito preflTo'l l^amento vna 15. 

Poco più innanzi vna 18. 

Pooofópralamanovna23. - 

La mano fi faccia larga vna 21,. 

Ora cofi hauendo notate tuttg le partì del 
corpo in profilo ^pafferai al luogo del- 
Fimagine pofta in maeftade,& per lo traf 
ferente trafoorterai in quella tutte le U- 
siee de!:ultezza,& dipoi tuinueftigherai 
le larghezze in quefto modo. 

Ilchetufarai prima nei capo diligentemen 
re facendoui il fuo quadrilatero, il quale 
nondimeno ceifera di efifere quadrato . 
Percicche la latitudine faradi due5>.& 
cofi farà alquanto più firetto della lun- 
'hezza. 



I latidell'altezza di quefto quadrilatero eia 
è la linea retta fia notata con rA:B.lo di- 
uiderai poi per mezo con la linea perpea 
dicolare. C. laquale paffera per la fommi 
tà del capo per lo nafo , per la bocca 5 & 
per lo mento. Dipoi tu diuiderai À.C &c 
C. B. per mezo con le linee D. E,quefie 
due linee fiano il termine dclivfìremità 
de i fopracigìi verfo le terapie > a^ il col- 
lo. Dipoi tu diuiderai D. Exon due linee 
F.G.intrevguaiifpaci. Gliangolide gli 
occhi preiTc'I nafo tocchino quefta , àc 
Pefìremità deli altezza delle narici Tango 
li della bocca , Se fia termine ancora del 
mento. Dipoi tu diuiderai la A.D.có due 
linee H. I.in tre vguali fpaci,& EB.in tan . 
te altre K.L. in tanti altri vguali fpaci, le 
linee H. L.fiano il termine della larghez 
za della faccianola trauerfale.H.le orec- 
chie poi fiano defignatein quefta guifa, 
che la loro fommita fi pieghi , ad A. B. 
Et la parte inferiori cafehino fra l'H . L.le 
due perpendicolari 1. K. tocchino quel- 
le forme lunari delle guancieoue fi gon- 
fiano . Dipoi tu diuiderai A. H. &L. B.ia 
cinque vguali fpaci con quatro punti, 6i2 
& ambedue le parti daiduoi punti vici- 
ni aH*H.& al B.tirerai due perpendicolari 
M. N. Quefte fiano il termine della lar- 
ghezza dei capo fra le trauerfali C. F. la 
fronte poi fifaccia fpaciofa da tutte due 
le parti oltra l'H. L. & fra C. F.linee tra- 
uerfaliii fopracigìi di quà,& di là finìfchi 
no fra la. I. D. èc E. H.fra la trauerfale F. 
Hauendo fatti, i fegni in quefto quadrilate- 
ro ancora di tutte le parti 5 feguita ad in* 
ueftigare 
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ueftìgare le altre larghezze di quefto cor 
piciolo il quale farai largo per le fpaile v- 
na 4.&: iui farai dittanti gli offi due ^. fra 
loro» 

Per la foramità del petto due 7.^ 

Fraleafcellcunaj. 

Fra le mammelle una 7. 

Per li Iumbi>o cintura una 5:. 

PerTumbilico quatro 17. 

Per Io fino delle cofcie tant altro. ^ 

Per la cofcia una ly. & tre 16, Se im ì capi 
de glioififiano diftantifralorodue 11. 

Sotto! ventre quatro 15.' 

La cofcia fotto i tcfticoli i3a larga una 15 .&: 
unai<5. 

Per i efìremif à delle natiche una 8. 

Per lo folco della cofcia due 17. 

Sopra*] genocchio una 19.& una 20. 

Per mezo*i genocchio unau. 

Sotto'i genocchio una 13. 

Per mezo la gamba due 23 

Sotto*! ventriceUo della gamba una 16. 

La gamba fopralmonticdio del piede una 
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Il piede per refìremita de i diti fia largo due 

27- . . 

Il braccio poi Ci mifuri cofi. 

Sotto l'afcelle fla larga vna 17. 

Perlo legamento del cubito vna 16» 

Sotto quello vna 14. 

Per la legatura della mano una zq. 

La mano fia larga vna 13. 

La lunghezza di fimili corpiccioli fia la ter- 
za parte della lunghezza del corpo ma- 
temojil quale mifuratojccme habbiamo 
dettOjfi donerà fpiegare coi fuoi contor- 
ni cóuenienti al corpo in profilo, in mac 
ftade^Sc in fchiena: come noi dimoftrere- 
mo nei feguenti eifempi forfi più chiara- 
mentejche con la fcrittura , oue fi è mo- 
ftrato, & il piegamento della fpina , &; il 
fito de gli altri membri. 

Nel corpo in fchiena poi tu deui formare 
con le medcfimc linee con le quali tu hai , 
formata ilpofto in maeftade. 

PraleaiccUe poi fia alquanto più di unajr. 

La fiffura delle natiche fia una 9. 

Il calcagno fia largo una 22. 
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Sommità del capo» 
Fronte. 

Sopracigli.' 

Nafo. 

Mento. 

Graflb fòttol mento, 

CaQÌtàdcIla-goia . 

Sommità delle fpaHc. 

Sommità (Jel petto. 

Arcellc. 

Papille. 

Sotto le mammelle. 

Cintura. 
Vmhiìico, 



Sino delle cofcic. 
Sottol ucntre. 

Membro virile. 
Sotto i tcfticoii. 
Socco le natiche. 



Soprai genocchio. 
A mezol genocchio . 
Sottolgenocchio. 

Sottol ventricello . 
Monte del piede. 
Pianta del piede. 
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D E L L A S I M M E T RIA 

DE I CORPI HVMANL 
DI AlSBERTO DVRERO 

PlTTORE> E GEOMETRA 

^ CHIARISSI MO. 

L r BR SECONDO. 

Nuouamente trad otto dalla lingua Latina nella Italiana:; . 
DA M. GIO. PAOLO GALLVCGIO SALODIANO. 




H quefto ftcondo librò delle mifcre <ie ì membri dei corpo hu- 
mano trattaremmo la mcdefima materia, chabbiamp trattata 
difopra: ma facciamo quefto in v n'ai tra modcpcr lo quale pò f 
fiamo venire in cognitionc delle mrfuredi.ruice le par tinche i"c- 
no nei corpi humani.Quefta via farà eerto più efquifìta, 6c h h 
ra con una picciola pcrticchetta, & coale (uc parnccìli m que- 
fto modo. 

^ Parecchiarai vnaperrichettaja cui lunghezza G'à lafefta parte 
di turca la ffguraja quale tu intendi di voler formare.il f^gao di 
di qiirfta miirur3,nei noflri precetti 1- liabbiarno notato con la a. 

Dìuiderai quefta in diecc fpaci vguali , ciafcheduno dei quali fia chiamato numeroj èc 
notato con quefto fegno.b . , 

Dipoi djuiderai qucftofpsc io detto numero parimenti in diece fpacijj& ciafcheduna 
dìqucfìc parti fia chiamata portione,^.^ habbia quefto fegno. e- 

Ciafcheduna di quefte portioni iìa diuifa in tre vguali ìoslcì > &: daìchcduno fìa detto 
parricella,& fi intenda con la lettera d. 

Cofi precederai con quefta via.Quando tu vorrai incominciare qualche operajhaue- 
rai alle mani vna tauqletta accommodata, nella quale tirerai cinque lineejcome cinque 
colonnette . Le quali facciano quatto ipaciJ5de i quali noterai! fuoi fègni al primo il fe- 
gno della pertichetta vn, a, al fecondo, il fcgno del numero un,bj al terzo, il fegno della 
portioneupa c,.al quarto il fegno dellapaiticeilavnjdj Quando tu iacomincierai à cer- 
. care Taltezzada l3rghezza-,& groffezza del corpo per tutte le fue parti, ^-membri tu ag- 
-giungerai a tutti quei fegni di numeri la fua conueniente mifura,rcritta nel fuo fpaciOjnel 
quale occorrerajO ài pertichetta,o di numerOjO di portione^o di parti celìa^^^: fé per calò 
in qualche fpacio non occorrerà cofa alcuna lo notarai cofl, o, & nelle mifure f u proce- 
derai con ordine moftratodifbpra.Farai tre linee della ìunghczza^che cu vuoi fare l'ima - 
ginejl'una delle quali ferua per la imagine in profìlo,la feconda per la nofta in maeftade, 
la terza perla pofta in Ichiena. A queite difopra , & difotto farai le fue linee tirate in tra- 
ucrfo come nel primo libro. Dipoi tu ordinarai tutte le parti deli'auezza nel corpo in 
profilo con linee paralleli trauerfali, di onde trasferirai ancora nei corpo inmaeftade 
quellejche'i negociorichiederàPercioche la ragione dell'altezza é una foia. 

Noi habbiamo dechiarato tutte quefte cofe con effempi, come habbiamo fatto difo- 
pra ancorarne ì quali tu vederai,c'habbiamo pofto a tutti i corpi pofti in profilo le mifure 
dell'altezza con linee trauerfali tirate fuora dell'imagini, che ti dimoftrano quefto. Vi fa- 
ranno i fuoi fegni delle mifureje quali habbiamo detto di pertichetta, di numerOjdipor 
tionCjdi particella. Nel medefìmomodo tu vederai notati li fpaci j della larghezza ^ oue- 
ro,groi!ezzà.Hauendonoi dunque propofte,^ dechiarate queftecofè daremo priaci- 
pio a fpiegare gli effempi nel modo vfato,& prima dell altezza. 
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Dalia fomtnìtà del capo al giro de i 
capelli . 

Alla fronte. 

Pinfottol mento. 

Alla cauità della gola. 

Alla fomtnicà delle fpalle. 

Diuiderai lo fpacio , che farà dalla 
ibmmità della fronte fin fottol 
mento con due Imee in tre vgua 
li fpacijjnel fuperiore farai la fpa 
ciofa fronte, nel pofto nelme2:o 
il nafo , nel terzo, & inferiore la 1 
bocca,& il mento . | 

Dalla fommità delle fpalle fino al 
petto . 

Airafcelle di dietro. 

Alle mammelle. 

Sotto le medefime • 

AilumbijO cintura. 

Di qui fin alIVmbilico . 

Al fino delle cofcie. 

Alla fommità della cofcia. 

Ai membri uirìli. 

Alfinedeitefticoli. 

Aireftremità delle natiche. 

Dalle eftremita delle natiehe ai folj 
co della cofcia , i 

Sopra 1 genocchio. 

A mezo'i genocchio. 

Di qui fin fottol genocchio . 

Fin fottol ventriccilo della gamba 
dì faora. 

Di dentro. 

Alia fommità del monte dd piede. 

Fin fottol talonc di fuori. 

Ha alla pianta del piede . 

Il piede fia lungo. 

Cofi mifurerai il braccio . 

Dalia fpalla fino al legamento del 
braccio . 
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Dal legamento del braccio fino al 

la legatura della mano. 
Di qui fino allefìremità de i diti , 
Le larghezze poi ouero groflèzze 

del corpo in profilo fiamo tali . 
Per lo giro de i capelli . 
Per la fronte. 
Perii fopracigli. 
Per lo nafo. 
Perlo labro. 
Perlo mento e cerulee . 
Ouc farà la grofièzza del coUo . 
Per la cauità della gola . 
Per lo petto. 
Prellòrafcelle. 



o ; 4 p ;o Per le mamelle . 



Sotto le medefime. 

Per li iumbijO cintura. 

PerlVmbilico. 

Per lo fi no delle coCcie . 

Per la fommità della cofcia. 

Perii membri virili. 

La cofcia preffo le natiche . 

Alquanto più baffo . 

Per lo folco della cofcia. o 17 

Soprai genocchio. ojj 

Per mezol genocchio. o\s 

Sotto*! genocchio. 

Per mezol ventricello della giba. 

Sotto Fifteffo efteriore. 

Sotto Fifteffo interiore. 
:o;o Nelfinedellagamb3,ouecftrettif- 
20 finia. 

6 o Per lo monte del piede . 
o o Sotto*] talone efteriore . 
9 ;0 Scgaitano le larghezze dd bracdo 
3 o in profilo. 

Per le fpalle fia largo . 

Per li mufcoli della fpalla . 
60 Perlo legamento del cubito. 
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Per lo cubico» 

Per la legatura della mano . 

La palma fiakrga. 

Dopo quefto tu noterai li fpaa dei 

ie latitudine prefTo l'ordine del- 

lelinecjle quali habbiamo detto 

cheferuono alMmagine pofta la 

macftadc, ilchefacciafi in que- 

ftomodo. 

II capo per lo giro de i capelli. 

Per la fronte* 

Per le tempie. 

Pcrlifopracìgli, 

Perle orecchie. 

Perlonafò. 

La gola fia larga. 

Sottol mento . 

Per la cauìtà della gola. 

Perlefpalle. 

Et iui ractcrai gli ofiì delle fpalle di 

{lami fra loro. 
Per lo petto. 
Praleafcelle. 
Sotto le mammelle. 
Per li lumbijO cintura» 
Perlvmbilico. 
Per lo fino delle cofcìe. 
Per la fbmmità della cofda . 
lui Sfacciano gli oflìfra loro di^ 

tìanti . 
per li membri virili. 
jjL cofcia fotto le natiche . 
Perlo folco della cofcia. 
Sopra'lgenocchio. 
Per mezol genocchio .' 
Sottol genocchio . 
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Per mezol ventricello . 

Sottol ventricello efieriore . 

Sotto l'interiore. 

Nel £ne della gamba. 

Perlo monte dei piede » e per li ta- 
loni. 

Sotto italoni. 

Per 1 efìremicà de i diti. 

Il braccio di quefta figura poflain 
o maeftade,fia largo, 
o Sotto i*afcelie. 
o Soprai legame del cubito . 
|o| Sottol medefimo cubito . 
|0| Per la legatura della mano . 
:0; La palma fia larga. 
:<^!HaueBdomiruraco tutte le parti in 
oj qacfta guiià fi deue accommo- 
■oi dare ad ambiduoi quefti corpi 
i fuoi conuenienti contorni 361: 

I dipoi meterai le mani alla terza 
^! linea preparata per la figura pò 
^] fra in macfìade 5 alla quale farai 
oj i medefimi contornì , c'naue- 
o. rai fatto alla pofta in maefta- 

o', de. 

o ; Ma fbtto Fafceile farai larga . 

Q Ora in quefta figura infchienaef^ 

o fendo le afcelle più. baifcche nel 

) la pofta in maeilade per quefto 
p' tu farai. 

: o| Dallafommità delle fpalle fino al 
'o; le afcelle. 
; o ! La fiflfura fra le qatiche. 

"^I II calcagno fia largo. 

^ Lequai cofe tutte fono manifefte 
nei feguenti effempi» 
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.. Sommità del capo. 
Giro dei capelli- 
Fronte. 
SopracigE 

Nafb. 
Mento ", ' 



Cauità delia gola I 

Sommità delle fpaile. 

Petto. 

Àfceile^- 

Papille. 

Sotto le man^llc^ 



Cintura. 
Vmbilico . 
Sino delle cofclc* 



OfTo della cofcia. 
Parti uirili. 
Sotto la borfk- 
Sotto k natiche. 



Solco della cofcia. 



Sopra'] genocclHO. 

A mezo'l genocchi o . 
Sotto'! genocchio. 



Sotto'l vétricello^cftcriore. 
Sotto rinteriore. 



Monte del piede. 
Sotto'l talone efìeriore 
Pianta del piede. 
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A quella 



DE I COPv PI 

Aqueflo corpo di huomo ne ag- 
giungeremo vn fimiie dì donna 
nelmifurareil quale reneremo 
il mede/imo modojchabbiamo 
tenuto difopra &: prima notare 
mo le pam dell'altezza . 
Dalia fòmmità del capo fino al gi- 
ro dei capelli. 
Alla fronte. 
Fin fottol mento. 
Alle fommità delle fpallc. 
Alla cauità della gola . 
Lo fpacìo poi, ch'è dalla fommità 
della fronte fin fottol mento fi 
deuediuiderein tre vguali fpaci 
con due linee , lo fpaciodìfo 
^ pra fia dato alla fronte, il proflì- 
mo al nafo^a gli occhijalle orec- 
chiejrinferiore alla bocca , & al 
mento. 
Dal cauo della gola a gli elfi delle 

fpalle. 
Alla fommità del petto. . 
Airafcella verfol petto . 
Allafceliavcrfb lalchiena . 
Alle papille. 
Bn fòtto le mammelle. 
AilumbijO cintura. V h 
Dai lumbi fino aliVmbiìico . 
Alla fommità della cofcia, • 
Fin fottol ventre. 
Dal principio delle parti naturali 
i^ Duel corpo fi diuidc in due par- 
ti-. ..-■-,■-■■ - "^ 
Al fine delle parti naturali . 
All'eftremità delle nadche. 
Di qui fino al folco <klla co- 

(cia. 
Fin fopra 1 genocciiio . 
¥iflame2o3gcnQiC(Mo. - 
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Da mezo*i genocchio fin fbttol me 

defimo . 
Fin fotro'l ventricello della gamba 

cfteriore . 
Finall'interiore. 
Al monte del piede. 
Fin fottol talone,efteriore. 
Alla pianta del'piede . 
La lunghezza del piede fia . 
libraccio fia lungo. 
Dalla fpalla al legamento del cubi- 
to . 
Dal roedefimo alla legatura della 

mano. 

La mano fia lunga. 

Facciafipoi la mifura delia groffèz 

za delle parti del corpo pofto in 

profilo in quefia guilà'. 

Perlo giro dei capelli. 

Per la fronte. 

perii fopracigli. 

Perlonafa. 

^i2'l7:<^'Per lo labro. 

o|4|4o Per lo mento. 

oÌ4!S o;Etiui il collo hafcbia.' 

o|^J7|i iPerla fommità delle fpallc • 

o |8| i j o Per k cauità della gola. 

I jil 5^; o Per gli ùifi delle {palle • 

Oji|^ o Per lo petto. 

y^ioPeriafcelle. 

o Per le papille. 

Sotto le mammelle. 

Per li lumbi, o cintura . 

^'o'o'PerlVmbilico. 

9 S b Per la fommità della coicia/ 

Il ijO- Sotto*! ventre. - 

I I Per lo pìrincipio delle parti natura- 

o 5Ì^,o] li per la cofcia^e natiche. 

o 17^2. oiSotto le parti naturali . 

0,9; j jo La cofciapoi fottoknatichc • 
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Per lo folco della cofcìa. 

Saprai gcnocchio. 

Permezolgenocchio. 

Sotta' Igenocchio. 

Perm.ezol ventricello della gaba., 

Sa^Xo!! ventricello di fora . | 

Sarro quel di dentro. | 

Per Ja ftrettezza della gamba» 

Piarlo monte del piede. 

Sotto'] talonc efterìore. 

li piede della dona Ci deue fare me- 
no groffo del piede del huomo. 

Quefte fiano lemifure del braccio 
p.ofio in profilo. 

Perla fpalla . 

Per li mufccdidella fpalla . 

Per lo legamento del cubito. 

Sotto'lmedefimo. 

PocQ più fotto ancora. 

per laiegatura della mano . 

3La palma fia larga. 

Seguita^che tu noti le larghezze del j 
corpo in maefladc. \ 

Per lo #ro dei capelli. ! 

Per la fommità della fronte. 

Per mezo la front?. 

Perii fopracigli. 

Per le orecchie. 

Per Io nafo. 

La gola (btto'l mento fla . 

Per la fpmmità delle fpalle , 

Perlo cauo della gola . 

Per liofp delle (jpalle. . 

lui i capi de gli olfi iiano fra loro 

difianti, 
P^r lo pctto,e per le ipallc • 
Sóttoleafcelle, 
Sotto le afcelle. 
F!crlilumbi>o cintura» 
PerlVnibilico. 
Per 1^ fommicà della cofcia; 



SIMMETRIA 
cid la 

lui i capi de gli ofEflano fra loro 
diilanti . 

Sottol ventre. 

Per lo principio delle parti natu- 
rali . 

Sotto le medefìrae . . 

Sotto le natiche. 

per lo ibleo della coicia . 

Sopxa'l genocchio. 

Permezolgenocchio. 

Sottol genocchio . - 

Per mezo'i vétricello dellagaraba. 

Sottol ventricello efleriore . 

Sotto rinteriorc. ' 

Per lo monte del piede. 

Sottol talone. 
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AliVflremità dei diti. 

Il braccio fia tale. 

Sotto lafceUe per K raufcoli . 

Soprai legame del cubito, 

Sottol medeiìmo cubito . 

Per la legatura della mano . 

La paiola fia larga. 

Hauend© ordinate quefìe mi- 
ftre in quefio modo iì deono 
formare i fuoi conuenienti con- 
torni fi del corpo in profilo, co- 
me del corpo in maeflade: il cor 
pò in fchiena poi "fia ehiuio dalle 
medefime linee > dalle quali , e 
chiufb il poflo in maefbde , i'a- 
fcelle di quefto corpo effendp 
piùbaflè difoprahabbiamo di- 
- i^lh-ato il fuo fpacio fra quefte 
& le fpalle. 

Sotto Mcelle fialargo. 

La fifTura fra le etiche. 

Ilcalcagno fia largo. 
Le quai cofè tutte ipiegate con<!i- 
ligentiahauerai ndiooieiTem- 
pi. 
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Sommità del capo. 
Giro dei capelli. 
Fronte. 
Sopradgli. 

Nafo. 
Mento • 



Sommità delle fpalle. 

Cauità della gola. 

Offo della fpaUa. 

Petto. 

Afcelle dinanzi. 

Papille . 

Sotto le mamellc' 



Cintura.' 
Vmbiiico . 



OfTo della cofcia. 
Sotto! ventre. 
Principio delle parti natu- 
rali. 
Sotto effe parti. 
Sotto le natiche. 
Solco della coicia. 



Sopra'Igenocchio. 

A mezo'I gcnocehio • 

Sotto'Igenocchio. 

Sottc»! ventricello di fuora. 
Sotto*! ventricello di dctro. 



Monte del piede. 
Sottol talone efteriore. 
Pianta del piede. 
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Seguita la mifura di vn corpo viri- 
le nel modo moftraco difòpra , 
&;{èruato. & prima mifura la 
lunghezza . 

Dalla iommità del capo a! giro de 
i capelli. ' 

Alla fronte. 

Hnfotto'l mento. 

Alla fommità delle (palle. 

Alia cauità della gola . 

Della Iommità della frótc fino fot 
tormento fi facciano tre vguali 
fpaci con due linee in vno de i 
quali fi faccia la fróte 5 nellaltro 
il nafo, gli occhi , & le orecchie, 
nel terzo la boccaj& il meco. Do 
pò quello feguirai a mifurare . 

Dalla fommità del cauo della go 
la dalle fpaile. 

AI petto . 

AU'afcella dinanzi . 

Ali afceila di dietro . 

Alle pupille . 

Sotto le mammelle . 

A i lombi o cintura . 

Di qui fino all'ombilico . 

Alla fommità della cofcia . 

A i membri virili . 

Aireftremità delie natiche . 

Di qui fino al folco della cofcia. 

Soprai genocchio . 

A mezoi genocchio . 

Da mezo'l genocchio fin fbtto 
quello . 

Fin fottol ventricello della ganjba 
difuora. 

All'interiore . 

Al monte del piede. 

Finfottoltalonc. 

Alia pianta del piede . 

Il piede fia lungo 

Il braccio cofi fi mlfurl . 



blcidi 

Dalla fpalla al legameto del cubito ! 
Di qui alla legatura dell a mano . | 
Da quefta legatura all'efìrcmita de 

iditi. 
Dopo quefte mifure fi noteranno 
o la larghezza ^ quella figura in 
z quefìomodo, 
6 Q Per lo giro dei capelli. 
Perla fommità della fronte. 
Per li fopracigli . 
Per lo nafo . 
Per lo labro . 
Per la gola^Sc mento . 
Il collo fia largo in quefto loco . 
Per la fommità delle fpaile . 
Per la cauita della gola . 
Per li offi delle fpaile. 
Per lo petto. 
o'6operrafcella. 
0:2 2;o'perJe pupille. 
4o;oSottohftefre. 

5 o' o Per li lombi o cintura . 
OS 8 operl-ùmbilico. 

07 0,0 Per la cofcia. 

1 o'j'oPer li membri virili . 

02 2 ; o La cofcia fotto le natiche . 
060 o Per lo folco della cofcia . 
o;7 7 ioiSopral genocchio . 
09,80 Per mezo'l genocchio . 
0500 Sotto'l genocchio . 

097 o ;Per mezoi vétricolo della gamba 
I 2; I ^o'Sottol ventricello efteriore . 

1 [Sotto l'interiore . 
01 9 o ;Per lo ftrettifiìmo della gamba. 

|Per lo monte del piede. 
05 9 o.'Sottol talone efteriore 
oJ6 6 ojll braccio fi faccia cofi grofi[ò. 
13 3 OjPer la fpalla. 
I Ì4 3 oiPer li mufcoli della fpalla . 
I j6 o o per lo groppo del cubito. 
ijO o o;Sotto1medefimo. 

1 i ÌPerlalegaturadellamano. 
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LaPaf. 



La palma larga 

Dipoi cu anderai alla linea prof 
ficna. del corpo in maeilade . & 
coiì tu dcfcriuerai le Tue parti . 

Per io giro de i capelli . 

Per la fommità della fronte. 

Perii fopracigli. 

Per le orecchie . 

Perlonafojeguancie. 

II collo prefTol mento (ìa largo . 

Per la fomraità delle fpalle . 

Per la cauicà della gola . 

Oue gli odi delle fpalle faranno fra 
loro diftanti . 

Per lo petto . 

Fra le afcelle. 

Fra le pupille . 

Sotto le mammelle. 

Per li IumbÌ5 cintura» 

Peri'ombilico. 

Perla cofcia. 

lui gli capi de gli offi fiano fra loro 
diftanti • 

Perii membri virili. 

La cofcia fotto le natiche . 

Per lo folco della cofcia , 
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Sopra*! genocchio. 

Permezo'lgenocchio . 

Sotto*! genocchio 

Per mezoi ventricello . 

Sottol ventricello efteriore 

Sotto l'interiore 

Per lo ftrettifsimo della gamba . 

Per io monte del piede, e taloni. 

Sorto italoni. 

Il piede nell'citrcmità de i diti fìa 

largo . 
Il braccio poi fi faccia cofì largo . 
Per lì mufcoli della fpalla . 
, ISotto'iligamento del cubito. 
4 70 Per la legatura della mano. 
ii3;o o 'La palma ila larga. 
ojyU o'Hauendo defìgoate quefìe fegui 
1 1 1 1 1 ■ I ! ta , che fi facciano i debiti con- 
torni alla figura in profilo , & 
in faccia . il corpo in fchitna poi 
fia circondato coi medefimi con 
tornijch e circondato il corpo in 

10 880 ■ maefìadc, & la larghezza farà 

1 1 ' I ', 8 o ; fra le afcelle . 
o ' 5 ' 6 ' o La fiffura fra le natiche . 
lo 4'^ o II calcagno* 
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Se tu chiuderai quefto corpo fra quatto lince fatte in quadro con la fquadra tocche- 
rà co i piedi duoi ìati.& li altri duoi con lafommitadei diti fé allungherai li brac- 
CÌ5& ìe mani. Et cofi potraflì defcriuere fecondo quello quadrato > nei modo che fi uedc 
aellelTempio pofto qui a bailo , 
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Sommità dclx^ipo . 
Giro dei capelli. 
Fronte. 
Sopracigli. 

Nafb- 

Mento. 

Sommità deHefpaUcr 
Cauità della gola . 
Petto. 
Afcelle dinanzi. 

Pupille. 

Sotto le mamme&e» 

Gntura. 

Vmbilico. 
Sino delle cofcie. 

Sommità delle cofdc. 

Membro virile. 
Sotto ie natiche. 



Sotto della cofda. 

Soprai genocchio. 

A raezoi genocchio. 
Sottol genocchio. 

Sottol vétricello efierlore. 
Sottol vétricello intcriore. 




Monte del piede. 
y'^' s^^g^iiis. Sottol talone eftcripre . 

f r^^^^T^ Kantadel piede. 
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Inqucfla parte aggiungeranno al 
corpo virile defcritto il Tuo di*^ 
donna,chc licorrirpoodein prò 
porcione.il quale con fingile mo 
do córre linee tirate per lungo 
fia mifurato in quefio modo. 

Dalla fommità del capo fino al gi 
ro dei capelli. 

Alla fommità della fronte . 

Sotto'! mento . 

Alla fommità delle fpalle . 

Alla caaità della gola. 

Fra la fommità della fronte, & fotS 
tol mento (lano fatti trevguali 
fpaci conduelinee,nel fuperio- 
re fu rinchiufà la fronte , nel fe- 
guente il naiò , gl'occhi, nel ter- 
zo il mento, & bocca, fèguita: 
poi cofi le akrcmifure . | 

Dalla cauica della gola alla fommi; 
rà del petto. ^ 1 

All'afcella dinanzi . 

All'afcelia di dietro . 

Alle papille. 

Sotto le mammelle . 

A i lumbi,o cintura . 

Di qui all'ombilico . 

Alla fommità della cofcia . 

Al principio delle parti naturali,, 
oucl corpo fi dimds: i due parti, o 

Il fine ddk parti genitali . i 

All'eftremità delle natiche* i 

Di qui al folco della cofcia . o 

Soprai genocchio, 

A mezo'i genocchio . 

Di qui Bn fotto'i genocchio. 

Fin fotto*! ventricello di fuora. o 

Fin lòtto l'interiore. o 

Al monte del piede. i 

Sottol talone. i 

Alla pianta del piede* i 
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Sr M M E TR LA 

La lunghezza del piede fia 

II brac ciò fi mifurain quefta guìfa. 

Dalla fpalla al legamento del cu- 
bito . 

Di qui alla legatura della mano. 

Dalla legatura della mano all'eftre 
mita dei diti . 

Orahauendocoii notate le altez- 
ze delle parti con linee trauerfa 
lì fecondo la prima linea del cor 
pò in profìlo,Ìe quali tirate nel- 
le linee del co rpo in maeftade , 
&r in fchiena quanto bafta , fi 
deono poi notare le loro lar- 
ghezze , &c prima dcirimagioe 
in profiìo.Quefìe dunque iìano 
le fue larghezze. 

Per lo giro de i capelli . 

jPcr la fronte. 

iPerliibpracigli . 

Per lo nafo, e cerulee. 

Per lo labro fuperiorc, & lacer- 

S uice. 

Perlo collo fòtto*! mento. 

Perla fommità delle fpalle. 

Per lo cauo della gola . 

Per lo petto, 

'Perrafcella. 

jPer le pupille . 

:Sotto le mammelle. 

'Per li lombi o cintura . 

Per i'ombilico . 

Per la cofcia. 

Per lo principio delle parti na- 

I turali . 

:Nel fine di quefte parti ^ 8: per le 

1! natiche . 

I ;La cofcia fotto le natiche . 

I Per lo folco della cofcia . 

iSopra'l genocchio . 

I ; Per mezo'l genocchio . 
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Sotto'Igetiocchio. 
Permezol ventricello della gaba 
Sottol ventricello efteriore . 
Sotto Finteriorc. , 

Nel fine della gamba ouc è ftret- o 

tiilìma. 
Per lo monte del piede. 
Per Io talone di fuori . 
Tale fìa la larghezza del braccio . 
Perlafpalla. 

Sotto i*afcelle per li mufcolì. 
Per lo legamento del cubito . 
Sotto quello per Io cubito. 
Per la legatura della mano . 
La palma fia larga. 
Dopo qoefto preifo la linea propo' 

ifìa deirimagine in maeftade co- 

ii defcriuerai le larghezze • 
Per Io giro de i capelli. 
Per la fronte 
Perlifopracigli. 
Per le orecchie. 
Per lo nafbje guancie ." 
Il colio fottol mento. 
Per la fommità delle fpalle » 
Per la equità della gola . 
lui gli offi delle fpalle fiaao fra loro 

diftanti . 
PerlopettOjeipalle. o;9 

Fraleafcelle / 

Fra le papille . 
5otto le mamelle. 
Per la cintura. 
Pcrrvmbilico. 
Per la fonamità della cofda. 
lui i capi degli offi fiano fra loro 

dittanti perpendicolarmente. 
Soprai talone efteriore. 
Sopra le parti naturali ouc*I corpo 

fi diuide in ducparti 

5 



i|o 



o 
o 

:9'o 

|8jo 



i!5 

0:7 
0:9 
0|9 

i\z 

14 



1^ 

o o 

14 

9 

6 



o o 



La cofcia fotto le parti naturali ila 
larga. 

La medefima fbtto le natiche . 

Per lo folco della cofcia. 

Soprai genocchio. 

Per mezo'l gcnocchio . 

Sotto'l genocchio . 

Per mezG*] ventricello . 

Sottol ventricello efteriore . 

Sotto Tinteriore. 

La parte interiore , e ftretriftìma 
della gamba . 

Perii taloni. 
o| Sotto imed^fimL 
oj La larghezza del piede pcrreftre- 
o mità dei diti. 

A quefte fi aggiungano le larghez- 
ze del braccio dì quefto corpo 
pofto in maeftade. 

Perii raufcoli. 

Soprai leg^tmento del cubito . 

Sottol medefimo cubito . 

Per la legatura della mano . 

La palma fia larga 

Poi chauerai fatte quefte mifure > 
farai ì fuoi conuenienti contor- 
ni ad ambedue quefte figure, & 
alla terza» ch'eia pofta in fchie- 
na farai i medefimi contorni 
c'hauerai fatto alla pofta in mae 
ftade. 

Lo fpacio poì,che deue efière fra la 
cauità della gola, & le afcelle di 
quefta figurale fiato dimoftrato 
difopra , la larghezza poi fra le 
afcelle fia. 

La fifTura fra le natiche. 

Il calcagno fia largo. 

Tutte quefte cofe fono ipicgate 
neifeguentiejQTempi. 
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Sommità del'capo. 
GirodcifcapeUi. 
Fronte. 
Sopracigli. 

Nafo. 
Mento. 

Sómità delle ({jalle 
Cauitadella gola t 

Petto. 

Afcelle. 

Papille. 

Sotto le mammelle 



Cintura 
Vrabiiico 



Sino delle cofcie. 

Principio della na- 
tura. 
Finedeiriileflà. 
Sotto le natiche. 
Solco della cofcia. 



Soprai genocchio. 

A mezol genoc- 
chio. 
Sottoi genocchio. 

Sotto'l ventricello 

di fuora . 
Sotto quello di den 

tro. 

Monte del piede. 
Sottoi taioneefte- 
riore. 
^ Pianta. 
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Qui formaremo in queftcche fè- 
gue vn corpo virile differéce da 
quelli difòpra feruando nondi- 
meno la medefinìa via. Et prima 
diremo dell a lughezza delle par 
tijch'è la Tua altezza preflò la li- 
nea del corpo , che fi dee fare in 
profilo, la quale altezza però fi 
deue trasferire allalcre figure 
tanto, quanto fia bifogno . 

Dalla fòmraità del capo ai giro de 
i capelli. 

Al la fronte. 

Fmfotto*! mento 

Alla fommità delle /palle , 

Allioffi delle fpalle. 

Al cauo della gola 

Di qui al petto . 

Ali afcclle dinanzi. 

Aii'afcelle di dietro . 

Alle papille. 

Sotto le mamelle. 

Sottol ventre. 

Ai lumbi,o cintura. 

Diquìali'vmbilico. 

Alla fommità della cofcia . 

Ai membri virili . 

AlPefiremirà delle mtìcbC' 

Di qui al folco della coicia . 

Fin lòpra'l ginocchio. 

Finamezoi'ifìefi!b. 

Da mezo'i genocchio fin fottol me 
defimo. 

Fin fotto'i vontricello della gam 
ba di fuori. 

Fin fòtto fin tenore. 

Al monte del piede. i 

Fi n fòtto'l taione efìeriore « i 

Fin alla pianta* t 



5 o Per la fbmmità delle fpalle. 
5;o|Perlioffidellefpalie. 
o| o : Per la cauità della gola. 
iìojPer lo petto. 
o7;5,o;Perra{celle. 
iji|o:o Perle papille, 
o ii9o|Sottolemedefime 
o!5;9|o;Sotto'l ventre, 
o 7 jolPerlilumbijOcintura. 
i oic'oPerìVmbilico. 
Per Ja cofcia. 
Per li membri virili. 
La cofcia fotto le natiche. 
Poco più fotto. 
o Per lo folco della cofcia. 
Soprai genocchio. 
Per mezoi genocchio. 
Sotto'] genocchio. 
Per mezol ventricello. 
Sotto'] ventricello efìeriore . 
Sotto rinceriore. 
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II piede fia luogo. o 

Quella fia la lughezza del braccio 
Dalla /palla al legamento del cu- 
bito. I 
Dì qui alla legatura della mano . o 
Da quefta legatura aHeftremità 

dei dici. |o 

Etcofi hauendo 'defignata raltez-ì 

za^fi ricercherano le fue larghez! 

ze3& grofìezze in quefto modo. 

Il capo deli^imaginein profilo per 

o o ;7 o I lo giro de i capelli fia. 047 

o 1 14^0. Per la fronte. !^ ^|^ 

o 7 ■ 8 o Per lì fopracigli . ' '^ . 7 !^ 

814 ;o per lo na/OjC tempie. iol^li 

1 o |o o Per lo labro fuperiorCj & per la cer 
I o^-o| uice. 

o 1 7o7lcollofottG*lmcntofia 
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04 
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Nel fine 



DE I CORPI 



Nel fine della gamba oue ella e 

fìrettiilìma . 
Per lo monte del piede. 
Sottol taloneefìeriorc. 
Il braccio fia con largo. 
Perlefpalle, 

Sotto ie afcelle per li mufcoli . 
Per lo legamento del cubito. 
Sotto*! cubito iìmedefimo. 
Perla legatura della mano . 
La palma della mano fia. 
Dipoi fi diffegnino le larghezze 

del corpo pofìo in faccia , od in 

maeftade. 
Per lo giro de i capelli . 
Per la fronte. 
Per mezo la fronte. 
Per li fopracigli. 
Per le orecchie. 
Per Io nafOjC guancie . 
Per lo collo preflb'I mento . 
Per la foramità delle fpalle . 
Per li offi delle fpalle. 
Per la cauità della gola, 
lui gli ofiì fiano fra lorodiftatltì. 
Per lo pettOsC {palle. 
Sotto le afcelle. 
Sotto le mamelle. 
Sotto'! ventre. 
Per li lumbi»o cintura. 
Perl'vmbilico. 
Fra i lumbi , & i'v^mbilico la carne 

fi gonfia alquantOj&perquefto 

fi faccia la fua larghezza . 
Perlacofcia. 

lui gli offi fiano fi-a loro diftanti . 
Perii membri virili. 
La cofcia iòtto ie natiche . 
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Per lo folco della cofcia. o 

o Sopralgenocchio. ^ o 

o Per mezoi genocchio . o 

ofSottol genocchio. o 

Pei: mezoi ventricello . o 

o Sotto! ventricello efieriore .' o 

o Sotto rinteriore. «o 
o Nel fine della gamba,oue e firettif] 

o fima. p 

o Per io monte del piede. p 

Ò Perlitaloni. o 

Sotto i medefimi . ^ 
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Il piede per reftremità dei diti. !0'5*4 
Tale fia la larghezza dei braccio! 
5 o pofto nella medefima guifà, che! 
8;0 quello corpo. j 

ijo^Pcr li mufcoli. ^ [ 

o 'o^ Soprai legamento del cubito . 

4 lo; Sotto'! cubito, 
gioì Poco più fòtto. 
y'o| Per la legatura della mano . 
i;o La palma fia. 

5 jo Hauendofi notate le akezze5& lar 
3;i ghezze di tutte le parti con gran 
60 diligenza , fi deono deicriuere i 
o^o contorni della figura in profilo, 
y;o - emaefìade, &c daquefia fi traf- 
ilo ferifcanoi contorni nella pofla 
z o in fchiena j come Ipeilo è fiato 
z o detto . 
y o E quefia fia larga fòtto l'afcellc 

Quanto poi fiano diflanti dalla ca 
uità della gola h^biamo detto 
9 o difopra. 
o I La fiffura fra le natiche. 
9 o II calcagno fia largo. 
y o Qui fòtto fono gli eifempi di tutte 
o quefìecoic. 
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DELLA SIMMETRIA 




Sommità del capo , 
Giro dei capelli. 
Froncc. 
Sopracigli. 
Nafb. 

Mento. 

Sommità delle fpàUc* 

OlTo della fpalla. 

Cauità della gola *- 

Petto. 

Afcelle • 

Papille. 

Sotto le mammelle. 

Sottol torace. 



Cintura. 
Vmbilico 



Sommità della cofcia. 
Parti naturali. 

Sotto le natiche. 



Solco della cofcia e 



Sopraig enocchio. 

A mezol genocchio. 
Sotto ilftwiTo. 



Sottol vécricello cflreriore. 
Sotto l'interiore. 



Monte del piede, 
Sottol taloneeileriorc* 
•Pianta del piede. 




M 



DE I CORPI HVMANI, LIB: II, 



40 




SI aggiunga 



P E L L À S ì M M t T R I A 



Sì aggiunga un corpo di donna a 
queftodi huomcil quale licor- 
rifponda, il qual corpo prima tu 
mifurerai per lunghezza in que- 
fìo modo . 

Dalla fommità del capo fino al gi- 
ro dei capelli. 

Alla fronte.' 

Fin Ibttol mento , 

Alla fommità delle fpalle. 

AlIioUì delle fpalle. 

Alla cauità della gola. 

Di qui al petto. 

Alle afcelle dinanzi . 

Alle afceJle di dietro. 

Alle papille. 

Sotto le mamelle. 

Ai iumbijO cintura. 

Dai lumbi,al vmbilico. 

Allacofcia. 

Ha Ibtto'l ventre. 

Al principio delle parti naturali 
ouel corpo fi diuide in due parti 

Fin {otto aquefte parti. 

All'cftrcmità delle natiche . 

Di qui fino al folco della cofda . 

Soprai genocchio . 

A mezo'i genocchio. 

Di qui fin fbtco'l genocchio . 

Fin fòtto'I ventriceilo difuora . 

AI ventriceilo di dentro. 

Al monte del piede. 

Sottol talone efteriore. 

Alla pianta del piede . 

Il piede fia lungo. 
Quefta fia la mi fura del braccio. 

Dalla fpalla fino allegamento dd 
cubito. 

Dal legamento del cubito fino alla 
legatura della mano. 
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Da quella legatura fin all'eflreraità ,. 

deidici. o 
Aquefti fi aggiunganole larghez- 
ze^^ forma del corpo in profilo 

per lo giro de i capelli. o 

Per la fronte. o 

Per li fbpracigii. lo 

Perlonafò. o 

Per Io I abro^e ceru ice. o 

Per lo raentOjC collo. o 

lui il collo fia largo. o 

Per la fòm mica delle ipalle. , o 

Per lo petto. o 

Perlafcella. o 

o|4|0:0|Per le papille. o 

o|^|iJo;Sotto le mamelle. o 

<5i7Ì^:^!Perli lombi. o 

iji|5jO;Perrvmbilico. o 

o|2|ijo;Pei:Iacofcia. i 

!o,^ìijo;Sottoi ventre. o 
07 o OjPer lo principio delle parti natu- i 

I rali. o; 

o jSotto quefì:e parti. o! 

jPer la cofcia preflb le natiche. o' 

1 iPer lo folco della cofcia. o! 
o'^Sopra'l genocchio. o' 
o 'Per mezoi genocchio • ol 
ijSotroriftefra o| 
o ; Per mezò^l ventriceilo. o 
oJSottol ventriceilo efkriore. o 
o: Sotto! interiore. o 
OjPer la maggior flrettc zza della ga- 
o| ba. o 
OjPerìo monte del piede. o 
oj Sotto*] talone. o 

j Quefìa fia la grc^ezza del braccio. 

Per la fpalla* o 

3 'Per li mufcoli. o 

{ Per lo legamento del cubito. o 

3 Sotto quefto. 
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Per la legatura della mano . 

La palma fia. 

Lelar2^ezzedeI11m"a|^ne inmàe- 
ftadefianoquefte. 

Perlo giro dei capelli. 

Per la fronte. 

Periifopradgli 

Per le orecchie. 

Per lo nafo , e guancie. 

Il collo preflbl mento . 

Perla fommirà delle fpalle . 

Per licapidelli ofTì delle Ipalle . 

Per la cauita della gola. 

lui fianodifòandqueftiofli. 

Perlopetto,&: fpalle. 

Fral'afcelle. 

Fra le papille. 

Sotto le.mamelle. 

Per li lumbi e cintura. 

Per iVmbilico. 

Perlacofcia. 

lui gli offi fiano fra loro diftantì. 

Sottol ventre. 

Per lo princip io delle parti natura- 
li • 

La cofcia fbtto quefte parti]. 

Sotto le natiche. 

Per lo folco della cofcia • 

Sopra'l genoechio. 

Per mezo'I genoechio]. 

Sotto*] genoechio. 

Per mezo'l ventricello . 

Sottol ventricello efteriore . 
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o Sorto rintcriorc. 
o Per Tinteriore parte della gamba 
oueè ftrettiiTima 
Per lo monte del piede, 
Per li taloni. 
Sotto i medefimi. 
Il piede per I*jftremità de i diti 
Il braccio di quefto corpo inmae- 
ftade fia largo . 
_ , ^ o ;Per lì mufcoli della fpalla . 
0! 5 k o ; Sopra*! legamento del cubita 
oS-yotSotco'lcubito. 
l'oji; 2 |Per la legatura della mano. 
©ISjj'oLapalmafialarga. 
lUj^ I Hauendo ordinate quéfte colè in 
o 8 \6 o ' quefta guifa fi deuc /piegare la 
forma del corpo coi fuoiconue 
nienti contorni , nel modo, che 
ricerca la figura in profilo , & 
maeftade 5 i contomi deono an- 
cora effere politi 5 come fi ricer- 
cano nei corpi delle dóne^ il cor 
pò in fchiena poi habbia i mede 
fimi contorni, c'ha il corpo in 
maeitade. 
o^ ^1 1 1® Fra le afcellc poi fia . 
o;^,o:i Difbpra habbiamo detto quanto 
o; 5 k j o ^ deono effere più bafTe l'afcelle 
o|4U|o' nella fchiena. 
o:5J5 o LafifTurafira le natiche fia. 
o|3J4'o II calcagno. 
o; 3 :9,o Tutte quefte cofefideono confide 
034° rare nei feguenti eiièmpi . 
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Sommità 



BELLA SIMMETRIA 




Sommità del capo. 
Giro dei capelli. 

Fronte . 

Sopracigli. 
Nafo . 

Mento. 

Sómità delle fpalle 

Cauità della gola. 

OiTe delle fpalle. 

Petto . 

Afcelle. 

Papille. 

Sotto le mamclle. 



Cintura , 
Vmbilico . 



Sommità della co- 
fcia. 

Sottol ventre. 

Principio della na- 
tura. 

Fine delufìefTa . 

Sotto le natiche. 

Solco della cofcia 



Sopra'lgenocchio. 
Amezo, 
Sotto . 



Sotto'i ventricello 
^^ difuora. 
Di dentro. 

Monte del piede. 
Sottol talone eilc- 

riore. 
Pianta. 
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In queìjChe fègue dimoftrarcmo le 
miìurcdiva'aitro corpo di don 
na, feru3n4o però Tordine > èc 
modofuperiore, la quale H deue 
aggiungere al corpo virile fopé- 
riore. 

La cui lunghezza fìa tale. 

Dalla fommità dd capo fino al gi- 
ro dei capelli- 

Alla fronte. 

Fin fottol mento. 

Allafommit^ delle fpalle. 

AllioiB delle fpalle. 

Alla cauità della gola. 

Di qui al petto. 

Alle afcelle dinanzi. 

Alleafcelled^ietro. 

Alle papille. 

Sotto le maff^elle. 

Ai Iumbi,o cintura. 

Di qui»all*vmbilico. 

Alla fommità della cofcia. 

Al principio delle parti naturali 
oue*l corpo fi diuide in due parti 

Fin Cotto a qucfte parti. 

Kn fottole patiche. 

Di qui al folco della cofcia , 

Sopra*] genofrchio. 

A mezo'i genocchio. 

Di qui fino fòtto VìiìcSb. 

Fin fottol ventricello eftcriore. 

Fin fotto l'interiore. 

Da mezo'l genocchio fia al monte 
del piede. 

Fin lòtto 'i talfone efteriorc .' 

Alla pianta. 

La lunghezza del piede fia . 

Il braccio fif<^ccia cofi . 

Dalla fpoUa 4 Icgameco del cubito 
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Da quefto legameDtoallalegatura 
dcila mano . 

Dalla legatura aireftreraità de i di- 
ti. 

Dipoi per quefìe linee trauerfali fi 
notino Iclarghezzc > Òc prima 
della figura in profilo cofi. 

Per lo giro de i capelli. 

Per la fronte. 

Per li lòpracìgli. 

Pcrlonafo. 

Per lo labro fuperidre^& per la cer 
pjce. 

Il callo preffol mento. 

Per la fommiràdelle fpalle. 
o |Per li capi deìli ofiì delle /palle . 
o Per la cauità dell^gola. 

Per lo petto. 

Perlalcella.. 

Per le papille. 

Sottpleman}clle. 

Perii lumbijO cintura. 

PerlVmbilico. 

Per la fommità della cofcia . 

Per lo principio delle parti natu- 
rali. 

Sotto quefteparti. 

La cofcia fotro le natiche. 
OjPer lo folco della cofcia. 
ojSopra'l genocchio. 
o jPer mezo'i genocchio . 
oSottol genocchio. 

jPiu fotto. 
; o jPer mezo'i ventricello. 

Sottol ventricello efleriore. 

Sotto! interiore. 

Nel fine della gamba . 

Per lo monte del piede, 

Sottoltalone. 
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Creila ila la larghezza del braccio 
in profila. 

Ferkfpalla, 

Fer li mufcoli Cotto rafcelle . 

Per Io legamento del cubito. 

Sotto*! oitedefìmo. 

Per lalegatura della mano . - 

La palma fia larga . 

Seguitano le larghezze del corpo 
in faccia, le qual notaremo pref- 
fo la linea feconda delle tre pro- 
pofte come fpeffe volte > è ftata 
detto in qucfto modo . 

Fer io giro de i capelli . 

Per la fronte. 

Per 05 ezo la fronte. 

Perii ibpracigli . 

Per le orecchie. 

Per lo nafò^e guancic . 

li collo prcffoU mento fia . 

Per la fommità delle fpalic . 

Per H capidellì o0ì delie fpalie. 

Perla caaità delia gola. 

Ini faranno diftanti fra loro gli offi *^ 

Per lo petto. 

Fra le i*afcelle dinanzi. 

Frale afcelle di dietro . 

Frale papille. 

Sotto le mammelle. 

Poco più lotto. 

Per lì lumbijO cintura. 
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PerlVu^bilico.^ ...^^^ 

Per U ?3na{tìiià dellac ofcia. 

fui gli Gii &ra£¥io fra loro diftaa 
ti.- V ./ 

Per lo prrnctpi<> della p arti nat«raU 

La cofcia lotto quefte parti. 

Sotto l'efeemifM^^^^ natile. 

Per b/o^ delia cofcia. 

Sopf^*(|eaQCcbio. ^ 

Per m ezo%(?nocchio. 

Sat^^igqi^pcdvo. 

Per mezo ^cofcia . 

Sotto I yentriccllo elle riore . 

Sotto hnreriore. 
o'4UlQ;Nel 6i>e^d?lU gamba . 
o| ^4 o [Per lo monte del piede. 
o(5:8ojPerliraloni. 
q'^;5'o Sjttoi mede/ìrni. 
04' 9 o ■ lì piede par i*?^remità de r diti fia 
Q;5 5<^ l'-alcagaaiia. 
04 2,0 rlauendo preparate tutte^ quefte 



e 

1 
5 



7 



41 



Ff 

Oli 

Hi' 

■0.5 

iO'I 



a 



4;o 

V9 

l'O 

80 

o o 

90 
50. 

70. 



P9|4o 
l'o'S o 

~ 5 Q 
ii8o 

8|5 

1 0:0:0 

OSTO 
o 890 



mifure in quefta gai fa , lì deono | 
accommodarei fuoì concorni ai I 
luoghi Taoì CQme habbiamo in 
figaaco moke voice, & la figura 
in fcbi^n^ Sarinchima nelle li- 
nee della Egara farta , in faccia 5 
neliaqiAal^ fi faccia lafiifura fra 
. ^ ^ ie natiche, 
o 8 i 7' o jL'efTempi àx tutte le qua! cofe hab- 
09 1 o bi^opofte^uiabaifo. 
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Sommità del capo. 
Giro dei capelli. 
Fronte . 
Sopracigli. 
Nafo.. 

Mento. 

Sómità delle fpalle 

S'pra Voffo deila 

Ipalla-..' 
Cauità della gola . 
Petto. 
Afccilc. 
Papille. 
Sotto'le mammelle 



Cintura 
Vmbilìco 



Sómità della cofcia 

principio della na- 
tura. 
Sotto l'ifteflà . 
Sotto le natiche. 

Solco delia cofcia. 



Soprai genocchio . 



A mezol genoc- 

chio . 
Sotto* IgcnoGchlo. 

Sottol vcntricello 

di fuora . 
Sotto quello di den 

tro. 
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Monte del piede. 
Sottol tàlone . 
Pianta . 
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H i Hora 
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Hora fpiegaremo le mifure d*an 
glcro corpo virile 5 nel modo 
cnabbiamo vfato di (opra per 
prima infignerecno le Tue akez 
ze. 

Dalla fommità del capo fino al gì 
ro de i capelli. 

Alla fronte . 

Fin lattei mento. 

Alla fommità delle fpalle. 



Alla cauità della gola. 

Dipoi fra la fommità della fronte 
e fotto'l mento fia partito in tre 
parti vguali con due linee, nella 
fuperiore parte delle quali fia la 
fronte, nella parte di mezo fia il 
nafojgli occhÌ5& le orecchie5nel 
l'inferiore fia la bocca, & il men 
tOjdipoi feguiterai in qucfto mo 
do le altre mifure. 

Alla cauità della gola al capo del 
l'ofTo della fpalla. 

Sotto le afcelle dinanzi . 

Sotto le afcelle didietro . 

Alle papille. 

Sotto le mamelle. 

Ai lumbi,o cintura. 

Di qui,all'vmbi]ico. 

Alla fommità delia cofcia. 

Sotto'l ventre. 

Ai membri virili. 

Aireftremita delle natkhe. 

Di qui poi al folco della cofcia. 

Sopra*! genocchio , 

A mezo'i genocchio. 

Di qui fin fotto quello. 

Sottol ventricello efteriore. 

Fin fotto l'interiore. 

Al monte del piede. 

Di li fin fotto la pianta, 

Palla pianta airinfu 
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Sotto*! talone dì fuora . 

iLa lunghezza del piede fia. 

I Del braccio fia quefìa. 

j Dalla fpaiia allegaméto^l cubito. 

\ Da quefto legamento alla legatura 

I delia mano. 

o 'Dalla giontura della mano all'eflre 

oj mita dei diti. 

o| Haucndo defigpate quefte mi 

fure, fi facciano le larghezze , & 

prima del corpo in profilo, cL'ul 

I tro non é.che la fuagrofiezza 

iPer lo giro de i capelli. 

•Per la fronte. 

1 Per li fbpracigli. 

iPcrlonaib. 

Per lo labroTuperiore>è ceruice. 

;I1 collo fotto'l mento . 

j Per la fommità delle fpalle. 

r Per la cauità della gola. 

; Per li capi delii ofiì delle Ipalle . 
oPerTaicella, 



oJ5^^^o|per le papille. 
Oi4 2. o;$^otto le mamelle. 



Oj 5 i4;0,Pcr la cintura. 
o;^Ì3 o Per IVmbilico. 

o; Per la fommità della cofcia . 

i Difotto^venri-e. 
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Perle natiche>& membri virili . 
o La cofcia prefTo le natiche . 
1 1 Poco più fotto. 
o. Per lo folco dcllacofcla . 
o Sopra'l genocchio 

Per mezo'i genocchio . 

Sotto'l genocchio. 

Per mezo'i genocchio. 

Sotto'! ventricello efterlore. 

Sotto*! interiore. 

Nella parte più ftretta della gaba 

Per lo monte dd piede. 

Sotto il talone efteriore. 
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A qucile mifore aggiugcrai la grof i 
fcrzza dei braccio. ! 

Perlalpalla. 

PreiTo Tala di dietro . 

Per io legamento dei cubito. 

Sotcol medefimo. 

Per la legatura delia mano, 

Lapaimalìa. 

Seguitaao le raifure delia larghez- 
*za del corpo in faccia . 

P-er lo giro de i capelli. 

Per la fomml t à della fronte . . 

Per mezo la fronte. ' 

Perlifopracìgli. 

Perle orecchie. 

Per io nafoje guaacie . 

'II collo fottol mento ila. 

Perla fommità delle ^alle. 

Ber la cauicà della gola. 

Fra gli oifi delle fpaile fia .' 

Per io petto . 

Fral'afceìle. 

Fra le papille. 

Sotto le mam elle. 

Perla cintura . 

Per rvmbilico. 

Per la fommità della cofcia. 

lui fìano diftanti i capi de gli olii 
fra loro. 

Sottol ventre. 

Per li membri virili . 

La cofcia fotto lenaticlie. 

Per Io folco della cofcia . 

Soprai genoechio. 

Per rnezo*! genocchio . 

Sotto'l genoechio. 

Permezo la cofcia. 
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jSottol ventricello cfteripre . 

[Sottol ventricello di dentro, 
ij o Nei fine delia gamba ou e più ùrct 
^o\ ra. 

I o Perlo monte del piede,&taloni. o i 
5 o Sotto italoni. o i 

5 oli piede neirefìremità dei diti da 

6 o] largo. o 5 
La larghezza del braccio ila tale 
jPer li mufcoli della fpalia . lo i2 5 

I O' Sopra'] legamento del cubito . p f^ ^ 
5jO:Sotto1medeiìmo. - '0.2.7 

o'o^-Per la legatura della mano. 1^ ; ^ 7 

) 50 La palma iìa larga. o.j 2. 

o\6 4topopo quefle mifbre farai i fuoi co 
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torni ad ambedue quefìe figure! 
come conuiene la figura in fchiej 
napoi fìa rinchiufa neicontor-i 
ni della figura in faccia <S^ frale! 
afcelle la farai larga. ;i 

1 1 5 ! 5 ;0 Le afcelle deono eiìere lontane dal 



o i S .80 la linea della cauità del collo tan| 
ò\6\yp to quanto habbiamo dimoflra- 5 | \ 
oj9'9 o todifopra. i i ' 

o j 8 ii = o ;La fìfTura fra le natiche . ', o ; 5 5 

o|5,o,o;li calcagno. \^'r ^ 

Se tu metterai vn picche del com; | \ 
pafTo nel vmbilico ^i quefioì 

7I3 o corpo come in centrp3& forme} 

1 oli z rai una linea circolare col altro: 
I 01 o- piede il quale tocchi i diti del; 
0480 piede óìùeCo raderà ancora l*e- 
0400 fìremità de i diti deil^ mano ef- 
0510 fendo diflefb il braccipj&éleua 
0280 to alquanto in fu j le quai cpfe 
0280 tutte fi veggono chiare nei iè 
0550 guentieffempi. 
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Sommità 



B E L L A S I M M E T R I A 




Sommità del capo^ . 

Girodeicapelii. 

Pronte. 

Sopracigli. 

Nafo. 

Mento. 

Sommità delle rpaUe, 

Cauità della gola . 

Capi de gli offi delle fpalle. 

Afcelle dinanzi. 

Papille. 

Sotto le mamelle. 



Cintura. 
VmbUico. 



Sommità della cofcìa T 
Sotto 1 ventre. 
Genitali. 
Sotto le natiche. 



Solco della cofeia. 



Soprai genocehio. 

A mezo Tifteflo. 
Sotto Meflb. 



Sotcol ventricello óì fuora.' 
Sotto questo didentro . 



Montc'del pJedcJ 
Soctol talone. 
Pianta, 
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DELLA SI MMETRIA 




DE I CORPI 
b 

A (^aefìo huomo , fi aggiunga vna 
donna conforme, il cui corpo 
defcriueremo in tre modi (èr- 
. «andò però il modo feruato dì- 
ibpra. Quefte dunque iiano le 
lue lunghezze. 

Dalla fommità del capo^finp al gi- 
ro de i capelli . 

Alla fronte . 

Fin lòtto'! mento. 

Alla fommità delle fpalle 

Alla cauità della gola . 

Diuiderai poi io fpacio,che farà 
fra la fommità della fronte,^^ il 
fine del mento, in tre fpaci vgua 
li con due linee . Il primo de i 
quali habbia la fronte . il fecon- 
do, il nafo, gli occhi , &Ie orec- 
chie, il terzo il ment05&: la boc- 
ca. Dipoi feguita le altre mifiirc 
inqueflaguifa. 

Della cauità della gola,fino alli of- 
fi delle fpalle. 

Alia fommità del petto* 

Alli capelli dinanzi. 

All'afcelle di dietro. 

Alle papille. 

Sotto le mamelle. 

Alila cmtura. 

Di qui aliVmbllico. 

Alla fommità della cofcla. 

Al principio delle parti naturali. 

AI fine di quelle parti . 

Alleflremità delle natiche. 

Di qui al folco della cofcia * 

Soprai genocchio . 

A mezol genocchio . 

Pi qui fin fottol genocchio. 

Bn fotto'l ventricelloefleriore , 

Fin lòtto rinteriore . 

Al monte del piede. 



HV MAN Ir LIU'II. 
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DI qui fino alla pianta 

Dalla pianta in sii al talone eftc- 

riore 
il calcagno fìa lungo. 
Il braccio fi faccia cofi dalla fpalla 

al legamento del cubito . 
Dì queilo legame , alla legatura 

6 o della mano . 
^ o Di qui aireftremità de i diti . 

7 o Hauendo cofì ordinate queftelun 
7 o ghezze^fì faccia il corpo in prò- 

401 filo largo . 

Per lo giro.dei capelli 
Perla fronte 
Per li fopracigli . 
Perlonafo 

Perlo labro fìjperìore 
Per Io collo , & mento 
lui il colio fia largo . 
Perla fommità delle fpalle . 
Per la cauità della gola . 
Per li oifi delle fpalle. 
Per lo petto- 
4;o,Perrafcella 
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7.0, Per le papille. 
4 i o ^Sotto le mammelle, 
o 'per la cintura. 



9 

o 

4 
9 

I 
6 

7 



Per fpmbilico . 

Per le fommità della cofcia 5 & na 
tiche . 

Per lo principio delle parti oatu- 
rali. 
OjSotto quelle parn. 
o La cofcia fotto le natiche. 

Per lo folco della cofcia . 

Sopra*! genocchio. . 

Per mezo'i genocchio . 

Sotto'! genocchio. 

Per mezo la gamba . 

Sottoivcntricello citeriore . 

Sotto l'interiore. 



0,44 
o 6 z 

o Sj 
060 
05^5 

0550 
03 80 
0470 
o ^0^0 

07 0,Q 

'7' 30 

07 5jO 

07 010 

0^;^:o 

7-80 



9|4 

80 

ì 
7 5 
6 

S 

4 

3 
3 
3 
2 



o 
o 
o 

o 
ai 

o 
o 
o 

o 

3 



Nei 



DEL LA SI M M ET R I A 



ì^f:l nne della garaba>oue è firet-j 

tiiiltna. 
Per lo monte del piede. 
Sotto italoni, . 

Dipoi farai il braccio in profilo in 

queftomodo. 
Perlafpalla. 
Perii mufcoli. 

Per lo legamento del cubito . 
Perlomedefimo. 
Per la legatura della mano. 
La palma fia larga. 
Seguono le larghezze della figura 

in faccia. 
Perlo giro de i capelli. 
Per la fommità della fronte. 
Per raezo la fronte . 
Perlifopracigli. 
per le orecchie. 
Per lo nafo^e guancie . 
Il collo fotto'l mento. 
Per la fommità delle fpalle . 
Per li offi delle fpalle. 
luifiano diftanti fra loro i capi de 

gli offi. 
Per lo petto,e fpalle. 
Fra le afcelle dinanzi. 
Per l 'afcelle di dietro . 
Fra le papille. 
Sotto le mamelle. 
Per la cintura. 
PerTvmbilico. 
Per la fommità della co (eia . 
lui i capi de gli oflS fiano diftanti 

fra loro. 
Perlo principio delie parti natu- 
rali. ; 



Sotto quefte parti. 

Sotto le natiche. 
o 2|2 o Per lo folco della cofcia. 
o o 4 e Soprai genocchio. 

Per mezoi genocchio . 

Sottol genocchio . 

Per roezo la gamba. 

Sottol ventricello efteriorc . 

Sotto rinteriore. 

Nel fine della gamba. 

' 1 1 5 o Per lo monte del piede, 
o Sotto i taloni . 

Il piede nell'eftremità de i diti . ^ , 
Quefte fono le mifare del braccio.; 

Per li mufculi della fpalla . |o 
o'Sopral le gamento àtì cubito . !o 
o'SottoMellb. p 
jo'per la legatura della mano . jo 
'o'La palma fia larga. io 

1 o ! A quefte tre figure dì donna fi deo 
' o no accommodare i fuoi contor- 

dÌj facendo i medefimi alla figu 

1 I 2,io rain fchiena5chc farai alla poft a; 
in faccia,come fpeflfe volte hab- 1 
biamodettOióc lafifTura fra lej 
natiche fia . jo 

o IH calcagno. Jo 

o iSe £arai,che quefto corpo fila co i | 
~ ^ piedi diRcfì 5 & con le mani , & 
metterai vn piede del compaiTo 
nel fuo ombiiico , &: l'altro vol- 
gerai intorno . l'eftremità de i 
diti delle mani, & del piede toc- 
cheranno il circolo 3 come noi 
6 o habbiamo dcchiarato ne 1 fuoi 
effempi . 
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Sommità del capo. 
Giro de i capelli. 
Fronte. 
Sopracigli. 
Nafo. 

Mento. 

Sommità delle fpalle 

Cauo delia gola. 

OflbdeliafpaUa. 

Inetto. 

Afcelle dinanzi. 

Papille. 

Sotto le mamelle. 



Cintura. 
Vmbilico, 



Sommità della cofcia. 
Principio della natura. 
Sorto la natura. 
Sotto le natiche. 



Solco dellacofcia.^ 



Soprai genocchio . 
A mezo. 
Sotto. 



Sotto'l vcntriccUodfuora 
Didentro. 



M^^fc del piede. 
Sottol talone. 
Pianta. 
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DELLA SIMMETRIA 
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lodefaiuero 



DELLA SI M ME TUIA 



Xo deicfiuero duoi altri corpi, vno 
di huomo ,& vno di donna , & 
prima darò le mifure delle alcez 
ze5Comc io fon foli co, 

Er prima dell*huomo,il quale deue 
efferealto 

Dalla som irà del capo fin al mento 

Et di qui all'iofu fino alla fronte. 

Dalla fommità della fronte ai fo- 
pracigli. 

Dai fbpracigli fin fotte*! nafò , 

Dal nafo fin {btco'I mento . 

Dalla fommità del capo alla fom- 
mità delle ^alle. 

Ai capi dclìi o/lì delle ipallc . 

Alla cauità della gola . 

Di qui alla fommità del petto. 

Sotto le afcelle. 

Alle mamelle. 

Sotto le mamelle. 

Alla cintura. 

Dalla cintura allVrabilico. 

Al fino delle cofcic. 

AUacofcia. 

Fin fottol ventre. 

Ai membri virili. 

AH'eftremità delle natiche 

Di q ui fin alquanto più fotto. 

Di qiìi ancora più baffo. 

Al folco della cofcia. 

A mezo'l genocchio. 

Da mczol genochio fin fopra ^Uo 

Fin fopra l'interiore. 

Da mezoi genocchio £n fotto 
quello efteriore. 

Fin fotto l'interiore. 

Fin fottol ventricello di dentro . : 

Sotto l'interiore. 

Al monte del piede. 

Dal monte alla pianta . 

Dalla pianta in fu fottol talone 
efteriore. 

lì piede fia lungo. 
Queftofia il braccio. 

Dalla cauità della gola. 

Final legamento del cubito. 

Daquefto legamento fin alla giun- 
tura della mano. 

La palma fia. 

Queftejchefeguono fiano le lar- 
ghezze del corpQ delltuorao 
; * pofto in profilo, ^ 

Per la fronte. 

Perii fopracigli. 

Perlo nafo^e cerulee 
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Perlo labro, cccruice. 

Per lo mento e collo . 

Et lui il collo fia. 

Per la fommità delle (palle. 

Per li capi delli oflì delle fpailc. 

Per la caui cà delle ipalle. 

Per lo petto. 

PreflbrafceUa. 

Per le papille. 

Sotto l'ifteffc. 

Per la cintura. 

PerlVmbilico. 

Per lo fino delle cofoie. 

Per li capi de gli offi della cofcia ^ 

Sotto 1 ventre. 

Per lì mébri virilÌ5& per le natiche 

La cofcia fotto le natiche . 

Poco più fotto. 

Più fotto ancora. 

Per lo folco della cofcia. 

Soprai genocchio efteriore. 

Sotto rmteriorc . 

Per mezo'l genocchio. 

Sotto*] genocchio efteriore. 

Sotto anteriore. 

Per mezo la gamba. 

Sorto*] ventricello efteriore. 

Sotto l'interiore. 

Nel fine della gamba. 

Per lo monte del piede. 

Sotto italoni. 

Seguitano le larghezze del braccio 
in profilo. 

Perlihomeri. 

Sotto 1 afoellaper li mufcoli 

Per lo legame del cubito. 

Sottol medefimo. 

Poco più baftb. 

Per la legatura deMa mano . 

La palma fia larga » 

Quefte fiano le larghezze del cor- 
po in faccia. 

Perla fommità della fronte. 

Per mezo la fronte. 

Per li fopracigli. 

Perle orecchie, 

Sotto'l nafo. 

Il collo fotto'l mento. 

Per la fommità delle fpalle. 

Per li ofTì delle fpalle, 

Per la cauità della gola. 

lui gli offi fiano fira loro diftanti, 

Per lo petto,& perle fpalle. 

Sotto lafcelle. 

Sotto le mamelle. 

Perlacin- 
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Per la cintura. 
Per rombiiico. 
Per lo lino delle cofcie. 
Per la cofciajO capi de glioifi 
luifiano diftanrii capi de gli olii. 
Sottol ventre. 
Per li membri virili. 
Per iacofcia preflTo le natiche. 
Alquanto foito. 
Poco più fotro. 
Per lo folco della cofcia. 
Soprani genocchio efteriorc . 
Sopra i*interiore . 
Per la fommità del genocchio . 
Per cnezol geaocchio . 
Dallamedefima larghezza iìano i 
duoifpaci notati più fotco ;ma 
nei farei contorni fiaao fatti in 
qaelta parte alquanto cerui . 
Per mezo la gacnba. 
PreiTol vencricello di fuora. 
Preflo rinteriore . 
Nel nne della gamba. 
Per li taloni, & per lo mote del p 

de. , 
Sotto i taloni. 

11 piede per refìremirà de i diti . ^ 
libraccio fi faccia in quefto modo. 
Il braccio fatto in dritrora ila largo 

per li mufcoli fatto rafcelk. 
Sopra]! legamento del cubico . 
Sotto 1 medefìmo. 
Poco più fotto. 
Per la legatura della mano . 
La mano fia. 

Dipoi farai le mifore del corpo 

della d^nvia in quefta guifa , pri 

ma deli altezza. 

Dalla sÓmità del capo fin al collo 

Di qui airinia m alla fommirà de 

la fronte. 
Dalla fommità della fronte ai fo 
♦ pracigli. 

Dai fopracìgli fin fottol oafo. 
Di qui ai collo. 
Di qu^'^^^'^'B^'*^^ volgeteli mento 

alquanto in fu. 
Dalla fommità del capo aliafom 

mica delle fpalie. 
Alta caoità delia gola. 
Di qui alla fom.mità dà petto. 
Sotto i alcelle. 
Alle papille. 
Sotto le mammelle. 
Ai lumbijo cintura. 



e di , .,. 

o pi q l'i air vmbihco. 

o! Alia f'-mmiràdella cofcia. 

oiSotcol ventre. 

cIAl principio àtVi^ parti naturali 

ol ouel corpo Ci diuide in due parti 

Sottol fine di qucfte parti. 

All'eflremità delle natiche. 

Alquanto più fotto . 

Al folco della cofcia. 
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5|i|oiSopra1genocchio, 

4^'©' A mezol genocchio. 

' Di qui fin fotto quello. 

^ Fin fotto'i ventricello efterìore 

;o Fin fotto f interiore. 

Al monte del piede. 

Oiqui alla pianta del piede. 

Dalla pianta in fu al talone. 

La lunghezza del piede fia. 

Il braccio fi faccia cofì . 

Dalia fpalla, ch'é l'altezza della ca- 

uità della gola fino al legamen 

to del cubito. 

Di qui fin alla legatura della mano 

, La ma no (ì a. - \^ 

!o4^9 o! Dopo quelle altezze noterai lejlar- 

io4 9 oi ghczzcin queftaguiià. ' 

o'3 o o!£tque(te(iano del corpo inprofì 

• 1 I lo,le larghezze. 

j i?erla£-GcteiIcapofìa. 

^ - 5 o ' Per h fopracìgli. 

Q z'.i o' Per la ccruice^e nafo. 

o 3'0 o'PerlolabrOseceruice. 

o 2 i o , Per lo mentore collo . 

I, , ^!o' lui il collo fia. 

^ ' 1 o'Per la fbmmicà delle fpallc. 

Per la cauità della gola. 

Per lo Detto 

PreiTorafccila 
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le papille. 



Sotto le marnelle, 

oiolPerlilumbisCintura. 

|perrvmbilico. 
ojojPcr la fommità della cofcia. 

)l Sotto Tinteriore. 
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Per lo pi icipio delle parti naturali, 
Sotto qaefte parti. 
Per la cofcia prefTo le natiche. 
Poco più torto, 
^er lo folco della cofcia. 
Sopra'l genocchio. ^ 
Per mezoi genocchio. 
Sotto'l genocchio. 
Per mezo iacofcia. 
Sotto*! ventricello eileriorc . 
Sotto rinteriore, 

. l 2. 
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DELLA 



Per la parte più baffa della gàba. 
Perlo momedei piede. 
Sotto i taloni . 
11 braccio fi faccia con qucfte mifu 

re. 
Per la fpalla. 
Sotto rafcella. 

Per lo legamento del cubito . 
Sotto'l medefìmo 
Per la legatura della mano. 
La mano Ha larga. 
PreiTò la prolTuna linea, de le latìtu 

dini della figura in faccia lìaao 

notadiinqueftaguifa. 
Per la fòmmità della fronte . 
Perlomezo. 
Perii fopracigli. 
Per le orecchie. 
Per lo nafoje bocca. 
Il collo preflTo'i mento (la . 
Per la fommità delle fpalie . 
Per la cauicà della gola. 
lui fianodiftantigli oiTi. 
Per lo petto. 
Fraleafcelle. 
Frale papille. 
Sotto le mamelle. 
Perii lumbi,o cinrura . 
Per ì'vtnhìlico. 
Per la fommità delia cofcia. 
luì fìano dittanti i capi de gli offi. 
Sotcol ventre. 
La cofcia fotto le parti naturali 
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o|o Per Te/lremità delle natiche . 

2 ;0 Poco più {otto. 

5 o j Per lo folco della cofcia . 

Soprai genoechio . 

jPer mezo'I genoechio . 
o'4 4 :0;Sotto'l genoechio. 
o 1 3 j 3 o . Per mczo la cofcia. 
oU:4 o 'Sotto l ventriccllo efleriorc. 
oÌ2Ì4'oSotro l'intcriore, 
o 1 1 ; 3 'O ;Nel fine della gamba. 
o 1:4 o -Per lo monte del piede. 

iSoctoi taloni. 

Ili piede per rcftremità de i diti . 

I Cofi faccìafi il Tuo braccio . 
5- I olSotto le afcelìefia largo. 
ol"^ y oSopia.', legamento dei cubito . 
o ' 5 i 3 ;o :Sottol nìcdcùmo. 
o^5 8 o Perla legatura della mano. 
0:4 5 o La palma fia larga 
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A queftemifureaccommoderai; 
i fuoi contorni conueni enei allej 
imagini ài huomo , & di donna,' 
come fi può vedere.che noi fi fia= 
mo affaticati per fare nei{egué-| 
ti esempi, & fé vorrai fare a que; 
fìi corpi il capo alquanto p:ù^ 
grande lo alzerai . jo 

Et cofi lo farai alquanto più Iun-| 
g05& pili groffo, & più largo nel; 
corpo in profiloj*Si in faccia co>| 
me habbiamo detto difopra ,i 
che fi dee fare, & habbiamo mo 
arato nclUeirempi. 



Sommità 




Rf I HVMANI, lUB. IL 

Sommità del capo . 

Girodekapefli. ^ 

Fronte . ■-'•': 
Sopracigli. 

Nafo. 



Mento. 

Sómità delle rpaile. 

Sopra graomeri. 

Cauìtà della gola , 

Petto. 

Àfcelle. 

Papille . 

Sotto le matsellc.^ 



yi 



Cintura. 

Vmbilico. 

Sino delle cofcie,; 



OflTo ddla cofcia . 
Sotto '1 ventre. - ' 
Parti genitali • 
Sotto le natiche . 
Poco più lòtto. 
Più fotto ancora. 

Solco delia cofcia. 



Soprai genocchiò 

^\ fu ora* 
Didentro. 
A mezo . 
Sotto di fuora . 
Sotto di dentro» 

Sotto*! ventricello 

di fuora. 
Di dentro. 



Monte detpìede. 
Sotto Ltalóoe di 

fuora. 
IdBkfita. 
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Sommirà del capo. 
Giro de i capelli . 

Fronte. 
Sopracigli. 
Naib. 

Mento. ... 
SÓmità delle fpdiQ 
Cauicàdellagota.' - 

Petto. - 

ÀfccUe. 
Papille • 
Sbttoìemamdk.' 



CmQira. 

Vmbilico.- - - 



Sino della cfìfóa.r; 
Sotto'! ventre^. : 
Principio della aa.- 

tura. 
Fine . 

Sotto le natiche, 
Alquato più fòctO. 
Solco ddh cofcia 



Sopra'l genocchio . 
Amezo. 
Sotto riflef5> .\ 



Sotto! ventricelio 

di fuora. 
Di dentro. 



Monte del piede.;. 
Sotto 1 :taloae 4i 
fuora . 
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Seguitano le miTurc di un' altro 
còrpo di huomo . le altezze de i 
principali membri del quale fi 
noteranno prclTo la prjmalines! 
della figura in profilo in qu.eùa 
guifà. 

Daiìa fòmmicà del capo fino.algi 
rode i capelli. 

Alla fronte- 
Sotto*! mento . 

Alla fommitàdclle fpallc . 

Alli orsi delle Tpallc. 

Alla cauita della gola. „ 

Di qui fin fotto rafcella . . 

Alle papille - 

Sotto le papille. 

A:la cintura. 

DJquiaU'vmbilico. 

Alia fommita della cofcia.^ 

A i membri virili . 

Ali eftremìta delle natiche . 

Di qui al folco della cofcia . 

Fin fopra'ì genocchio . 

Fui a mez'j'l genocchio. 

Da mezo'l genocchio Bn lòtto 
quello.. . - 1^ 

Di qui fin fottol venuicdlo cfte- 
riore. • . 

Fin {òtto l'Interiore . 

Al monte del piede. 

Al fine delia gamba - 

Al line della pianta. 

Il piede fìa lungo. 

Il braccio fia tale . 

Dalla fpalla alia legatura del cu- 
bito . 

Di qui alla legatura della mano . 

Della legatura delia mano al>w'fìre- 

mira de iditi. 
Orahaueadodefignato le altezze 
■ delle pani, prima fi trouinole 
groifezze del corpo in profilo 



^1^ 

Ojl 

oJ4 



dipoi le larghezze del corpo ini 
fàcciaiquefte fiano le groffezze . 
Pcrlógirodeicapcllì. 
Per la fronte. 
Perlifopracigli. 
Perlonalo. 

Per lo labro fupcriore,c cerulee. 
Per lo collo fbtto'i mento. 
Per la fbmmità delle Ipalic. 
Per li offi delle fpalle. 
i ; o I Per la cauità della gola. 
o'ojPcrrafcella. 
5 ojPer le papille, 
i.o Sotto le medefimc. 
o* 9; Per la cintura, 
o! 5 1 5 ■ o , Per iVmbilico. 
1 1 o o o Per la fommi tà della cofcia. 
oz\ 3 o.per li membri virili . 
ojyl j ,o Per la cofcia prefTole natiche. 
o; 8j 5 ; o j Per lo/olco della cofcia. 
Ili lo' oSopral gene echio. ^ 
o 3 j a ; I ! Per mezo'l genocchio. 
o 7; 4" o'Sotto'i genocchio . 
IO. 5 o Permezolacofda. 
I j j ISottolvencrìcello di fuora. 
p; i| ^>| Sotto anteriore. 
.[li iNel fine della gamba, 
o, ^j 8 QjPer io monte del piede. 
p 7j7!o!Sot:oitaloni. 
4} 6\ o : Il braccio fia eoli groifo . 
5l4'o|Perlafpalìa. 
o y;o Periimufcoli. 

Per lo legamento del cubito. 
Sotto! medefimo. 
Poco più fólto, 
i^er la legatura della mano . 
La palma fia. 

Queftefiano le larghezze del cor- 
po in faccia. 
Per lo ^ro de i capelli . 
Per la fronte. 
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Per 
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Perlifopracigli. 

Perle orecchie. 

Per Io nafcc bocca. 

Per lo collo p refìbl mento . 

Per la fommità delle fpallc . 

Fra li offi delle fpalle. 

Per lo petto, & per le fpallc preffo 

la cauità della gola. 
Fra le a fcelle dinanzi. 
Fra le afcelle di dietro. 
Per le papille. 
Sotto jenfiammelle. 
Per là cintura . 
PerTombilico. 
Per lo fino delie co fde . 
lui fiano diflanci i capi delli olii 

fra loro. ' 

Per li membri viri li . - 

Per lacofcia preffo le natiche . 
Per lo folco della cofcia. 
Soprai gè aocchio. 
Per mezo'i genocchio • 
Sotto'! genocchio . 
Per mezo la gamba . 
Sottola gamba efteriore . 
Sotto rintcriore. 
Nel fine della gamba. 
Per Io monte del piede. 
Sorto i taloni . 

II piede per reftremita de i ditti . 
La larghezza del braccio fiatale. 
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b|C|d, 

5|a!o;Perlimyfcoli. 

Sopra 1 legamento del cubito. 

Sotto 1 medefimo . 

Poco più lotto. 

Per la legatura della mano .' - . 

La palma ila . 

Coli accooimodcraii fuoi contor- 

^ ni al corpo in profilo , & in fac- 
cia.come IpefTc volte habbìarao 
detco, & fi può 'rederc 5 che noi 
habbìamo fatto.Parimente tra> 

> ferirai , i contorni del corpo in 
■ maeftade nel corpo in fchiena J 

La fiffora £-2 le ! .cariche fia. j 

Ìijii7ii;Ilcaicagnoììa^ '.| 

! j j* I iHei corpo in i^:hiena fi deono fare 
!oi 8 :5 ! q( -le afcelie più balte , come fpeffo 
habbiamoo!efto . dunque dalla 
linea della caoitàidelia gola > al- 
le afcelie , nella fchiena fià. lo 
fpaciodi :- 

In quello corpo elicendo diftefb il 
braccio cofi da Tefiremita che i 
diri iìano vguali al capo, & met 
tendo vn piede xlel compaffo, 
neirombiiico >6<: con Talrro fa 
cendo vn circolo toccherai Fe- 
fìremita delle mani .Sede ì pie- 
di, il che tu potrai vedere nelli 
eilèmpi , 
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Sommità 
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Sommità del capo. 
Giro dei capelli. 
Fronte. 
Sopracigli. 

Nafo. 

Mento 

Sommità delle fpaìle . 

Ofsidegli homeri. 

Cauità della gola. 

Petto. 

Papille. 

Sotto le mamelle. 



Cintura. 
Vmbilico. 

Sommità della cofcia. 
Genitali . 

Sotto le natiche. 
Solco della cofcia. 

Soprai gcnocchio . 

A mezo. 
Sotto l'iftcflò. 



Sotto*! ventricellodifaora. 
Didentro. 



Montcdel piede. 
Sottol talone. 
Pianta. 
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Aggiongafi la dcfcnttione ài vn 
corpo di donna a qucftodihuo] 
mo , la cui altezza facciaci nclj 
modo diiòpra prcifo la linea; 
delcorpoin profilo in quefta } 
guifa . - ' 

Dalla fommità del capo fino al gi-l 
ro dei capelli. 

Alla fronte. 

Fin fottol mento. 

Alla fommità delle fpalle. 

Alla cauità della gola. 

Diqiiifinauarcella. 

Fin ali afceila di dietro . 

Alle papille . 

Sotto le mammelle. 

Alla cintura . 

Dalla cintura ali'ombilico . 

Alla fommità della cofcia. 

AI principio delle parti naturali . 

Sorto a quefte parti . 

Aircftremità delle natiche» 

Al folco della cofcia. 

Sopra'l genocchio . 

A mezo'i genocchio . 

Di qui fin fbtco iiàcCCo . 

Fin fottol ventricello dì fuora . 

F'mrotto'i ventricello di dentro . 

Al monte del piede * 

Al fine della gamba oc talonc. 

Alla pianta del piede. 

11 pi^de ila lungo. 

Queftc fono le lunghezze del 
braccio . 

Dalla /palla al legamento del cu- 
bito. 

Dal legameco del cubito alla gion 
tura delle mani. 
^, Della giontura della mano ali cfìrc 
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I M M ET:r I a 

ed 

mitadei diti. 
Poi che ti) hauerai notate quefìe 
altezze de i menìEri yì mettem 
appreiìb le rriifore dellcgrofìez- 
ze, & delle larghezze 5 & quefte 
fiano dd corpo in profilo. 
Per lo giro de i capelli . ■ 
o Per la fronte . 
4. 'o Per Ufo ora cigli* 

4 o Per Io nafo . 

8 o Per lo labro fuperiorc>e ceruiee . 
o o Perlo collo fot to'! mento . 
8 e Per la fom.m ita delle fpallc. 
7 o Per la cauita dd collo . 

5 o Per rafcclla. 
00 Perle papille. 

7 e Sotto le mammelle . 

^o Perla cintura. 

2. o Per 1 ombilico . 

3 > Per la fommità della cofcia . 

o o Per lo principio delle parti natura- 

5 oj iijóc per le natiche. 

5 o Sotto quefta parte . 

o'o| Per la cofcia preflb le natiche . 

^ o Per lo folco della cofcia . 

9'o;Sopra1 genocchio . 

4:o| Per mezoi genochio . 

S o: Sotto! genocchio, 

50' Per mezo la gamba . 

2- o'Sotto'i ventricello efteriorc . 

2.0! Sorto l'interiore. 
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Nel fine della gamba . 
er lo monte del picds. 
Sotto*: talone . 
Il braccio in profilo fiatale . 
srlafpalla. 
erli mufcoli. 
crlo legamento dd cubito. 
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l^er la legatura della mano. 

La palma fìa. 

Qaefteiì^nole larghezze del cor- 
po in faccia. 

Per lo giro de i capelli . 

Per la fronte. 

Per li ibpracìgli . 

Per le orecchie* 

Per lo nafo>e bocca. 

Per lo collo fottol mento T 

Per la fommita delle fpaliCo 

Per la cauicà della gola . 

lui fiaao dittanti gli ofìi. 

FraTafcellé. 

Ma di dietro 'i 

Frale papille. 

Perle mammelle • 

Sotto le mammelle . 

Perla cintura . 

Periombilico. 

Per la fommità della cofcia T 

lui fiano diftanti fra loro gli offi. 

Per lo principio delle parti natu 
rali. 

Sotto quefìe parti . 

Per Peftremita delle natiche . 

Per lo folco della cofcia , 

Soprai genocchio . 

Per naezol genochio « 
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1 14 o Sotto'! genocchio . 
IP o Per mezo la cofcia,. 

Sotto'i^ventriceiio efìeriore . 
Sotto fmieriore. 
Nel fine della gamba / 
!4|o PerlitaloniV 
■8jQ Sotto i taloni. » 
;2,|o il piede nell'eftremitàde idìti.^ 
•8 'o Seguita la defcrittione del braccio. 
90 Per li mufcolì delia fpalla. 
50 Perlo legamento del cubito. 
8 o Sotto ufteiTo. ■ 
|5:oiPìù(btto ancora. 
7 o Iper la gionturadella mano . 
'4o|LapalmafIa. , 

■70 Hauendofi deilgnate le altezze ,& ; 
larghezze delle partijfi facciano, 
i debiti cótorni al corpo in profi j 
I05& in faccia 36^ il corpo in 
fchiena fia. rinchiufo ne i contor 
ni dd corpo in maeftade. 

00 'La fìffura fra le natiche fia. 

1 I jli calcagno. 

80 Quefto corpo parimente bau cndo 
1 1 o^ le mani diftefe^ come habbiamo 
l'o detto del corpo di huomo, fi 
'^'o potrà rinchiudere in vn circolo^ 
•9\0 come noi habbiamo fatto in 
2,0 queflieifempi. 
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Sommità de! capo. 
Girodeicapelli, 

Fronte . 

Sopracigli, 

Nafo. 

Mento, 

Sommità delle fpallc» 

Cauità della gola. 

Sotto rafccila» 

Le papille . 
Sotto kmamcUee 



Cintura» 
Bellico. 

Sommo deilacofcia* 
Sopra le parti naturali t. 
Socco llftelfc* 

Solco della cofcia e 

Soprai genocchio, 
A mezo lifteflò. 
Sotto IlfteiSò, 



Sottol ventrieello dì fuora, 
Sottol veariceilo di dentro 8 



Monte del piede. 
Socco-] caiotìe di fuora « 
Laplaiica. 
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Di nuoiio defcriuero vn corpo di 
huomo nei modojche dimoftra 
ro difopra douerli fare le ir.ifure 
delquaiefiano tali. 

Dalla iòmmità del capo al giro de 
i capelli. 

Fin fbttol raento . 

Alia fommità delle fpalle * 

Alli olii delie fpaile. 

Alia cauica della gola. 

Diuiderai lo fpacio^che fera tra la 
fommitta delia fronte fin fctto" 
mento in tre ipaci uguali co due 
lince, lo fpacio di fopra fi dia ai 
la fronte, il fecondo a gli occhi, 
al nafojScàlieoreccliiej l'infimo 
alla borfa, & ai mento , & fìa be- 
ne diuidere ia faccia in quefla 
guìfà quantunque non Io raccor 
diamo in tutti i luoghi, tu Io poi 
trasferire per te fteSb . 

Dalla cauìtà della gola alia lòmmi 
ta del petto . 

Fin fotto i'^afcella , 

Fin fòtto l afceiia dì dietro. 

Alle papille. 

Sotto le mammelle. 

Sotto al petto , 

Alia cintura. 

Di qui ali ombilico . 

Ai fino della cofcia. 

Alla fòmmità delia colcia. 

Fin fotto'I ventre, 

A i membri virili . 

Ail'efìrcmità delie natiche. 

Dì qui al folco della cofcia. 

Soprai genocchio. 

A mezol genocchio . 

Damezol genocchio fin fotte l*i- 
fteffo. 

Finiòttol ventricellp efkriore . 



h'c 

F in fbttol rinteriore. 
AI monte dei piede. 
Fin fottol talone efteriore. 
Alla pianta del piede. 
La lunghezza del piede. 
o|j o o lì braccio fiatale. 
07 ;^;o! Dalla fpalia al legamento del cu- 
bito . 

6 Dei legaméto dei cubito alla gicn- 

1 5Ìo^ tura della mano. 
Dalla giontura della mano alleftr^ 

mira de i diti . 

Hauendo difpofte in quefla gui 
fa le altezze deui aggiongerui U 
larghezze, & prima del corpo ir 
profilo in quello modo . 

Per lo giro de i capelii . 

Per lì fopracigli . 

Per Io nafo . 

j Per Io labro difopra . 

I Per Io mento jC colio . 

jlui il collo fìa . 
o' 2. 'o o Per la fommita delle fpallc , 
io 5 '9 o Per li oiiì delle fpalle^ 
[o 4 2. o Per la cauita delia gola , 
051 o Per io petto, 
o'^.i oPerrafcella. 
o*7!iÌo;per le papille. 
o\9-^[0 Sotto le mammelle * 
o: 2, '9 i ^ jNei fine del petto . 
oi4|7oiper la cintura. 
o| ^ i9 o :per l'ombilico . 
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9;OiPerlofInodellacofda. ^ 

6: o jPer la fommità deUa cofcia . 

y}o|Sotto1 ventre. 

4 ^ [Per li membri virili • 

I ì I jPer la cofciapreffo le natiche, 

OjOiPocopiùfotto. 

Per lo folco della cofcia • 

Soprai genocchio . 
41 o Pcrmezolgcnochio* 
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Sotto la patella. 

Sotto'l genocchio. 

Permezolacofcia. 

Sotto'l ventricello eftcriore. 

Sotto! ventricello intcriore . 

Nel fine della gamba. 

Per lo monterei piede. 

Sotto i taìonr. 

Il braccio in profilo il faccia cefi . 

Pcrlafpalla. 

Per lafcella di dietro . 

Per lo legamento del cubito. 

Sotto'l medefìmo. 

Poco più Cotto ancora . 

Per la legatura della mano • 

La palma ih. 

Le larghezze della figura in faccia 

fianoquefte. 
Per io giro dei capelli. 
Per mezo la fronte. 
Perìifopracigli. 
Per le orecchie. 
Per lo nafo, e bocca. 
Il collo prefTol mento da . 
Perla fommità delle fpalle. 
Per li offi delle fpalle. 
Per la cauiti della gola . 
lui gli olii fiano difìanti» 
Per io petto. 
Fra le afcelle. 
Fra le afcelle di dietro. 
Sotto le mamelle. 
Per la cintura , 
Per iVmbilico. 
Per. Io fino delle cofde. 
Per la fommità della cofcia . 
lui gli elfi delle cofcie fiano dìftan 
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ti fra loro. 
Sottol ventre. 

Per la colcia prefTo i mébrì genitali. « 
Per reftremità delle natiche . 
Per lo folco della cofcia . 
Sopra 1 genoechio . 
Per mczo'I genoechio . 
Sotto'l genoechio. 
Per mezo la cofcia. 
Sottol ventricello efleriore. 
Sorto l'interiore . 
Nel fine della gamba . 
Per lo calonCve monte del piede, 
o •Sorto i taloni per Vi piedi . 
o il piede per iefìremità de i diti . 
o|Quefte fìano le mi fu re del braccio. 
Iper li mufcoli della fpalla . 
!Sopra*x legamento del cubito . 
o iSotto'i medcfimo. 
^1 6 'ojPiù (otto ancora . 
6 z jOjPer la legatura della mano. 
^ 8 ;o La palma fia. 

Dipoi accommodarai i debiti con- 
torni al corpo in profilo >& in 
faccia . 

7 jo|Et al corpo in fchiena farai i medefi 
4 ;o ! mi contorni , che hauerai fatti al 
S'oj corpo in faccia 5 la fiifura fra le 
zp\ natiche fia. 

4:0 II calcagno. 

8 |o; Chiuderai queflo corpo ancora 
nella linea di un cìrcolo Ja quale 
habbia le mani 5 Se ì piedi diflefi, 
facendo il cetro nel vmbilicOjCo 
me difopra habbiamo infegna- 
to , & moftrato ne i foggeui 
effempi . 



di 
o 

6 

o 
o 

ci 
o 
o 
o 
o 
z o 



S\z-f> 

3 5P 
oJ4'o;o 



5 
5 
5|o|o 

7:0 

2'0 
l'O 

S\79\ 

2J4-0 

300 

4;o 

00 

40 



50 
2 o 



Somosi- 
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Sommità del capo. 
Gì rode 2 capei li. 
Fronte . 
Sopracìgli, 

Nafo. 

Mento, 

Sommità delle fpalle. 

Cauird della gola . 

Petto. 

Sotto rafcclk. 
Le papille . 
Sotto kmamelle. 
Sotto! petto. 

Cintura. 

Vmbilico. 
Sino della cofda. 
Sommo deilacofcia. 
Sotto *1 ventre . 
Parti naturali. 
Sotto le nadche* 



Solco della cofeia. 

^pralgenocchio. 
AmezoMcila 

Sotto McSò, 



Sottol vcntriccUo ài fuora. 
Di dentro. 



Monte del piede. 
Sottol talonc 
La pianta. 
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Defcriuiamo 



DELLA 

Deicrluiamo vn corpo di donna di 
conueniente ftatura, la quale fia 
alta dalla fomcnità del capo . 

Al giro dei capelli. 

Alla fronte. 

Sotto! mento. 

Alla fommità delle fpalle. 

Alla cauicà della gola. 

Di qui alii oiB delle fpalle. 

Al petto. 

AiPafcella dinanzi 

Airafcclla di dietro. 

Alle papille. 

Sotto le mammelle. 

Alla cintura. 

Dalla cintura all'jmbilico. 

A Ha fommità della cofcìa. 

Fm fottol ventre. 

Sopra le parti naturali. 

Al principio di quefte parti. 

Al fine delle medeiime. 

AU'eftremità delle natiche . 

Di qui al folco della cofcìa. 

Sopra'l genocchio. 

Per mczo'l genocchio. 

Da mezoi genocchio fin fotto 
quello. 

Fin fottol ventricello eileriore 

Sotto l'interiore. 

Al monte del piede. 

Altaloneeileriore. 

Alla pianta del piede • 

La lunghezza del piede fia .' 

Il braccio fia tale . 

Dalla fpalla allegaméto del cubito 

Da quefto legamento alla giuntu- 
ra della mano. 

Dalla gìótura aH'eftremità de i diti 

Dipoi fi notaranno le groflèzzc , & 

* larghezze del corpo , le grof- 
fezze preiTo la linea del corpo 
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in profilo. ^ ~- 

Per lo giro dei capelli. 

Per la fronte . 

Perlifopracigli. 

Per lo nafo. 

Per lo labro ^ fuperiore. 

Per lo mentore collo. 

Il collo iui fia. 
ojPer la fommità delle fpalle. 
o I Per la cauità della gola. 
ojPrefìb gli olii delle fpalle. 
oj Per lo petto 
ojPrefforafcella. 
Oj Per le papille. 
Oj Sotto le mamelle. 
Oj Per li lumbijcintura. 
ojPerrvmbilico. 
o I Per la fommità delkcofcla. 
Oj Sotto! ventre. 
Oj Sopra le parti naturali . 
1 1 Nel principio d'effe parti. 
o| Nel fine deirifteffe, 
Oj Per la cofcìa prello le natiche . 
oj Per lo folco della cofcia. 

Soprai genocchio. 

Per mezoi genocchio. 

Sotto'i genocchio . 

Per mezo la cofcia. 

Sotto'l venticello efleriore» 

Sotto l'interiore. 

Nel fine della gamba. 

Per lo monte del piede. 

Sorto i taloni per lo piede. 

libraccio in profilo fi faccia cofi . 

Per la fpalla. 

Perlimulcoli. 

Per lo legamento dd cubito» 

Sortol medefimo 

Più fotto ancora . 

Per la legatura della mano* 

La palma» 
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Parai 
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Farai queflc mi fure. 

Per le larghezze del corpo in mae- 
ftade prefTo la fècunda linea . 

Per lo giro de i capelli. 

Per la fommità della fronte. 

Per mezo la fronte, 

Pcrlifopracigli. 

Perle orecchie. 

Perlo nafoje bocca. 

Per lo collo prefTol ment o- 

Per la fommità delle fpalle . 

Per la cauità della gola. 

Per li ofTì delle fpalle. 

lui fiano diftanti gli Qffifraloro, 

Per lo petto,& fpalle 

Fra le afcellè. 

Fra le afcelle di dietro . 

Pra le papille. 

Sotto le mamelle. 

Per la cintura. 

PerPvmbilico. 

Per la fommità della cofcia . 

lui fiano diftanti gli olii. 

Per fotto 1 ventre. 

Sopra le parti naturali. 

Per lo principio di quefte parti. 

Pcrhcofciapreflb le parti natura- 
li. 

Prefìò le natiche. * 

Per lo folco della cofcia • 

Soprai genocchio. 

Per mezoi genocchio. 
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Sotto*! genocchio. 

Permezolacolcia. 

Sotto'lventricello efteriorc. 

Sotto l'interiore. 

Per lo monte del piede. 

Sotto i taloni,e per lo piede . ^ ^ 

11 piede per l eftreroità de i diti . 

A quefta figura aggiungerai quc- 
fto braccio . 

Per li mufcoli fia largo. 

Soprai legamento del cubito. 

Sottol medefimo. 

Più fotto ancora. 

Per la giontura della mano. ' 

Perla palma. 

Poi che tu hauerai accommodate 
cofi quefte mifuredeui accom- 
modarli con vaghezza , i fuoi 
contorni in modo» che fià pùììth 
& quefto in ambiduoi quefti cor; 
pi . Il corpo in fohiena poi lo fa- 
rai nel modo , c'habbiamo infe- 
gnato più volte rinchiudendo- 
lo nei contorni del corpo in fac- 
. eia. 

La fiffurafrale natiche fia. 

^11 calcagno. 
o Rinchiuderai quefto corpo in un; 
circolo facendo centro Tombi-j 
lieo nelmodojc'habbiamo Ipeflj 
fé volte detto difopra^Sc moftxa| 
, tene gli eifempi. 
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*• Sommità dei capo. 
Giro de i capeili. 
La fronte. 
IfopracigH. 

li nafo. 

Il mento 

La fommità delie fpalle . 

Sopragii olii. 

Oifi delle fpalle/ . 

Il petto . 

Sotto rafcella di fuora* 

Le papille. 
Sotto le mamelle. 



La cintura. 

EBeiico. 



Sommità della cofcia» 
Sottol ventre . 
Sopra le parti naturali. 
Principio à*cEQ parti. 
Sotto ìi&t^s. 
Sotto le natiche. 

Solco dellacofcia. 



Soprai genocciiio . 

A raezo'I genocchio * 
Sottolgenocchio. 



Sottol ventricellodifaorae 
Didentro. 



Montedel piede. 
Sottol talone di faora « 
La pianta. 
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Seguita la ddcrittione del fecon- 
do corpo di donna conuenìente 
col corpo dì huomo defcritto 
difoprajecui altezze fìano qfte. 

Dalla f>mmità del capo al giro de 
i capeiìi. 

Alb fi-onte. 

Fin focrol mento. 

Alia fommità ddk fpalle . 

Alla cauità della gola . 

Dalla fronte ai fopracigli. 

Dipoi diuiderai per mezo lo /pa- 
ci o^ch'è ùa ì fopracigii,^; il men 
to con vna linea in due parti 
vguali la fuperiore darai al na- 
foja gli occhi, alle orecchie, l'al- 
tra alia bocc3,& mento,&: dipoi 
feguirai le altre mifure in que- 
fìo modo. 

Dalla cauità della gola alla fommi 
tàdelle fpalle. 

A gli odi delle fpalle. 

AlTafceila dinanzi. 

Ali afcella di dietro. 

Alle papille. 

Sotto le mamelle. 

Alla cintura. 

Di qui aliVmbilico. 

Alla fommità della colcia . 

Fin fotto'i ventre. 

Al principio delle parti naturali . 

Fin fotto quefte parti. 

All'eftremità delle natiche. 

Et dì qui al folco della cofcia . 

Fin fopra'i genocchio . 

A cnezo'i genocchio. 

Di qui fin lotto quelli. 

Finfottol ventricelloefteriorc. 

Fin fotto l'in tenore. 

Ai monte del piede. 

Fin fòttol caione citeriore . 
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Alla pianta del piede. 
Il piede fìa lungo. 
II braccio fiatale. 
Dalla fpalla ai legamento del cu- 
bito. 
Da quefto legamento alla giontu- 
oj r^a della mano, 
o^ 4 Oj Dalla giontura aireftremità de i 

8;7''0| diti. 

1 Oji|o;Quefte fiano leraifbre delle lar- 
o 2 1 o| ghezze del corpo in profilo . 

Per lo giro de i capelli. 
Perla fronte. 
Per li fopracigli. 
Perlo nafo. 
Per lo labro fuperiore. 
Per k) collo fottol mento. 
Perla fommità delie fpalle. 
Per la cauità della gola . 
Perla fommità delle fpalle. 
o'o|8|o Per li offi delle fpalle. 
;o' I ' 50' Per i afcella di dietro. 
04 70 Per le papille. 
O) 70' Sorto le mamelle. 
06 5 1 o Per la cintura . 
o 8 ' o! o Per Tumbilico. . ; 

1 2,k|0' Per la cofcia. 
Qi\6 o. Per fotto'l ventre. 
o'i^oo; Per io principio delle parti natu- 
lojyjy o| rali 

o! 8 j o\ Per lo fine dì dette parti. 
o|9 i^ ojPer la cofcia fbtto le natiche, 
oj Per lo folco della cofcia. 
ojPermezoI genocchio. 
oiSottol genocchio. 
ojPer mezo la gamba, 
o Sotto'l ventricello cfleriore, 
o Sotto l'interiore . 
o j Per lo fine della gamba. 
300 Per Io monte del piede . 
590 Sottol caione efìeriore. 
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Seguitano 



DELLA 

a 
Seguitano le mlfureddi)racck). 
Perla fp alla. 
Per li mufcoll. 
Per lo legameoto dei cubito. 
Sottó'l medefimo. 
Per la legatura della mano . 
Lamanoiìa. 
Dipoi noterai le larghezze -del cor 

pò inficciacofl. 
Per lo giro de i capelli . 
Per la fommità della fronte. 
Per mezo la fronte. 
Periifopracigli . 
Per le orecchie. 
Per lo nafo, e bocca. 
Per lo collo fottol mento . 
Per la fommità ddk ^aile . 
Per iacauità della gola. 
Ver la ibmmità delie fpaie . 
Per li ofli delle fpalle. 
Et qudii fiano diftanci fra loro. 
Fraleafcelle. 
Fra le afcelie di dietro . 
Soprai petto J&: lefpaile. 
Fra le papille. 
Sotto le ipamelle. 
Per la cintura. 
Per IVmbilico. 
Per la cofcia. 

luifìaaodiftanti gli offi fra loro. 
Per fottol ventre . 
Per lo principio delle parti natu- 

rali. 
Sotto llftefTe parti. 






SIMMETRIA 
d 
Sotto le natiche . 
4 e Per Io folco della cofcia . 
7 e Soprai gcnoGchio. 
Per mczo'i genocchio . 
Sotto Fifteflò. 
Per mezo la cofcia. 
Socto'l ventri cello efleriore. 
Sorrol ventricclio inferiore. 
Nei fine , e parte più ftretca de 
o gamba. 

o Perlo monte del piede . 
o! Sotto i taloni per lo piede . 
^1 o i o| lì piede per ìditt-miii de i diti. 
^! 5 ! o^ II braccio da. tzìc . 
4;^ ;o|Per li raufcoli della Ipalla. 
^ o j 5 ! 3 j o; Sopra 1 legamento del cubito , 
|o 4io|o^Sotto1med£fìiiK>. 
jo 8J2|o^Piùfbtto*lnì£defifno, 
I jOi 5 ; o'pirrla legaturadella ma no. 
ii|2U;oXa palma iìa. 
I o| 9j^j o' A quefie miflire deui aceommcco, 
o 8;9!o; re ifuoi concorni con lince ibai 
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li , che facciano l'eingie di don ; 
na co{ì in protìlojcome in faccia.! 
Et ilcorpo in fchiena habbia i conj 
I tomi del corpo in faccia. | 
^ 1 4 ; o Et la fiffura fra le natiche £a , ! 
Jf|^|2- Il calcagno. ". 

2'|8jo'Quefto corpo ancora fi può rfn 
'^^' chiuderein vn circolo il quak 

tocchi i'efìremitadi delle mani, 
tk. de i piedi come è ftato detto 
9 o' alcune volte da noi , & fpiegato 
40 nelli eflempi . 
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Sommità 
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• Sommi :à del capo . 
Giro dei capelli. 

Fronte . 

Sopracigli. 

Nafo. 

Mento. 

Sommità delle fpallc. 

Cauo della gola . 

Sopra gli ofiì delle fpalle. 

Glioflìdeittftefre. 

Afcellc. 
Papille . 
Sotto le mamelle. 



Cintura. 
Belico. 



Capidelli oiTiddlk cofcia. 
^ottol ventre. 
Principio delleparti naturali 
Sotto riftefic. 
Sotto le natiche. 




Solco della coicia. 



Sopra'l genocchio, 
AmezoTifteflò. 
Sotto riftcfib. 



Sottol vcntriceilo cftcrlorc. 
Sotto Pinteriorc. 



Monte del piede» 
Sotto'l talone. 
Pianta. 
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DELL. 

In queflo, che fegue deferi uerò la 
forma di vn'huomo ài lunga ila 
tura5& magro, il quale porrà Ter 
uirc pereffempiojachi voìefTe 
fare vn corpo alquanto lungo . 
Tale adunque farà la fua miiura. 

Dalla fommità del capo al giro de 
i capelli . 

Alla fi-onte . 

Finfotto*lnnento, 

Alla fomofiità delle fpalle , 

A gli ofTì delle fpalle . 

Alla cauità della gola. 

Di qui alla fommita del petto » 

Fin lotto l'jfcella dinanzi . 

Fin fotto Tafcella di dietro . 

Alle papille . 

Sotto le mammelle , 

Fin fotte*! petto. 

Alla cintura. 

DiquiallVmbilico. 

Al fino della cofcia*. 

Alla fommità della cofcia. 

A ì membri virili . 

All'eftrcmità delle natiche . 

Di qui al folco della cofcia . 

Fin Ibpralgenocchio . 

A mezoi genocchio. 

Dì qui fin fotto*] genocchlo « 

Al ventricello efteriorc • 

All'interiore. 

Al monte del piede. 

Fin fotto'l talone efteriore. 

Fin lòtto la pianta. 

Il piede fialungo.^ 

Quefto fiali braccio. 

Dalla fpalla al legaméto del cubito. 

Da quefto legamento alla giontu- 
ra della mano. 

Dalla giontura della mano aU efìre 
mica dei diti* 



M M E T R lA 

Hauendo notate queftc altezze co 
me è ftato detto fi deono defcrì- 
uere le larghezze del corpo in 
profilo 3 & a dirittura 3 ^ prima 
del facto in profilo. 

Per lo giro de i capelli . 

Per la fronte. 

Perlifopracigìi. 

Per lo nafo . 

Per lo labro fuperiore . 

Per io collo fortori mento . 

Per la fo.mmità delle fpalle « 

Per li ofsi delle fpalle. 

Perla cauita della gola. 

Per lo petto. 

PreffoTafcella. 

Per le pupille. 

Sotto le mammelle e 

Sottol petto. 

Per la cintura . 

PerlVmbilico. 

Per Io fino della cofcia. 

Per li ofsi della cofcia . 

Per li membri virili,& natiche , 

; lui la cofcia fia. 

; Per lo folco della cofcia . 

ì Soprai genocchio» 

i Per mezo'l genocchio. 

Sotto i'ifleflfo. 

Per mezo la gamba. 

, Sotto*! ventricello efleriorc. 

ISottorinteriorc. 

I Nel fine della gamba . 

Per lo monte del piede. 

Sottol talone efleriorc 5 & per lo 
piede. 

A queftc aggiongcrai le mifurc del 
braccio in quello modo . 

per la fpalla. 

perlimufcoli. 
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Per Io legatncnto del cubito . 
Sotto qucfto . 

IPerTàgiontara della mano . 
Per la palma . 
Le fcgaerui fiano le larghezze 

corpo in dirittura. 
Per la iòmmita del capo . 
Per la fronte. 
Per li fopracigli. 
Per le orecchie . 
Perionafojebocca^ 
Perlo collo preifoi mento. 
Per la fommitàdelìe fpalle. 
Sopra la cauicà della gola. 
Per la cauirà della gola, 
lui fiano dittanti i capi delli oflì . 
Per io petto>e fpalle . 
Frarafceìle. 
Fra le afcclle dì di etto . 
Per le papille. 
Sotto le mamcllc. 
Nel fine del pcttofolo 
Per la cintura- 
Per 1 vmbilico . 
Per lo fino delle cofcie . 
Perlacofda. 

lui fiano diftanti fra loro gli offi 
Per li membri virili . 
Per la cofcia fotto le natiche i 
Per lo folco della cofcia. 
Sopra'l genocchio .^ 
per mezoi genocchio . 
SottolHftefTo. 
Per mczo la gamba. 
Sottol veatricello di fuora. 
Didentro. 
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Nel fine delia gamba. 
Per Io monte del piede^c talone. 
Sotto i taloni per lo piede. 
Il piede per l eftremità de i diti . 
libraccio fi faccia cofi. 
Per li mufcoli largo. 
Sottollegamento del cubito. 
Per la legatura della mano. 
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La palma fia . 

Dipoi tu deui fpiegare quefìe mifu 
re in tutti tre i corpi coi debitii 
contorni , come fpeiTo habbia J 
mo infignat05& dimoftrato ne i, 
fuoi eiTcmpi-Et il corpo infchid 
na rinchiuderai ne i cótorni del 
^ -^ corpo in faccia. , 

3|z|o'Lafifrurafralenatichc. lo 5 ^.o 

'9 ■o' oli calcagno fia. {o i ^ o 

l4b!oLiftudiofi deono auertire in que- 

7 o| o ! fte mifure 3 che le larghezze del 
9(^0 corpoinprofilojchefbnolaftia 
9 p|o grofifezza fono minori per tut-^ 

8 I ; o tol tronco del corpo^delle mifu 

9 1 1 o ì re del corpo in faccia . Ma per 
9 o' o I tutta la cofcia , èc gamba fonol 
o o' o I maggiori. Oltre acciò fi deue fa- 
7 5 1 o 1 pere 5 che non farà di molta fati- 
'990', ca,fè ad alcuno piacerà^il confi- 
14:7 o^ derare con queflemifure anco- 
I5 70 ra le imagini defcritte nel pri- 
llalo mo libro . Tu deui anco raccor- 
* 1 Ul o darti il modo dì variare il capo 

del quale tante volte ho parla- 
to. Percioche quando il capo fi 
fàdiuerfo tutta l'effigie del cor- 
po pare anco diuerià. 



li 



Sommi- 
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Sommità del capo. 

Giro dei capelli. 

Fronte. 

Sopracigli. 

Nafo. 

Mento. 

SÓmitadeliefpal.le 

Sopragli oflì delle 
fpaUe . 

Cauo della gola. 

Petto . 

Sotto lafc ella di- 
nanzi. 

Le papille . 

Sotto le mamelle. 

Sotto*! petto . 

La cintura. 

IlBelico. 

Sino della cofcia. 



Capi degli offi del 

la cofcia . 
Parti naturali . 

Sotto le nati che. 



Solco della colcia . 

Sopra'l genocchio. 

A mezo Wàcffo . 
Sotto rifteffo. 



Sottol ventricello 
didentro . 



Monte del piede. 
Sottol talone . 
^ Pianta del piede . 
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Aqucdocorpodì huomoaggiun 
gcremo in qucfto, che fcgue vn 
corpo di donna eonuemenre a 
luìÀc cui altezze iìaao quefìe . 

Dalla fommità del capo fio ;|i giro 
de i czpdìi . 

Allafronrc. 

Fio forco'] mento. 

Alla fommità delle fpalle . 

A gli oiFi delle fpalle . 

Alla cauità della gola. 

Di qui alla fommita del petto , 

Sotto lafcella . 

Sotto l'afcella di dierro. 

Alle papille . 

Sorto le mammelle. 

Alla cintura. 

Di qui ali- vmbilico. 

Alla fommità della cofcìa. 

Al principio delle parti naturali. 

Sotto a qoefle parti. 

AU'eftremità delle natiche . 

Di qui al folco della cofcia . 

Soprai gè nocchio. 

A mezol gen occhio. 

Damezo'l gcnocchio fìnfottori 
ùcffo. 

Il fine dd venrricello dì fuora . 

Di dentro. 

II monte del piede. 

Fin fotto'l talone eftriore. 

Alla pianta . 

Il piede fia lungo. 

Quelle fiano le mifure dd braccio, 

Dalla fpalla al legaméto dd cubito 

Da quefto legamento alla giontu- 
ra della mano. 

Dalla giótura all'efliremità de i diti 

Dipoi fcfiuerai le la rghezze,& pri- 
ma del copo in profilo ,che fono 
kgroffezze, come fpeflb hab- 
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biamo detto . 

Per lo giro de i capelli. 

Perlafionte . 

Per li fopracigli. 

Perlonafo. 

Per lo l^bro fuperiore5& cerulee .. 

Per lo mento e collo . 

lui lì collo fia. 

Per la fommità delle fpalle, 

■.Per li olii delle fpalle. 

Per la cauità della gola . 

Per lo petto. 

Preilbraicella. 

Per le papille. 

Sotto le mamelle. 

Perla cintura. 

Perl'vmbilico, 

Per la cofcia. 

Per lo principio ddk parti natu- 
rali . 

Per fotto quefìe parti . 

Per la cofcia fotto le natiche , 

Per lo folco della cofcia . 

Soprai genocchio . 

Permezoi genocchio . 

Sotto h'fteifo. 

Per mezo la gamba. 

Sotti venrricello di fuora. 

Sotto l'interiore . 

Nel fine della gàba oue è più firet^ 
ta. 

Per Iq monte del piede . 

Sotto il talone efrerlore^ $c per lo 
piede . 

Dipoi facciafi il braccio con que- 
àe mifure. 

Perla fpalla. 

Perii mufculi, 

Per lo legamento del cubito. 

Sottol medefimo . 

Per la giontura della mano , 
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pa palma fla. 

Dipoi noterai le larghezze del cor- 
po in faccia in quefta guifa. 

.Per lo giro de i capelli . 

Perla fommica della fronte. 

Per mezo la fronte . 

Pcrlìfopraciglf. 

Per le orecchie . 

Perlonafòjebocca. 

Perlo collo fbtto'l naento. 

Per la fommità delle Tpalic . 

Per li oiVi delie fpalle . 

Per la cauirà della gola . 

lui fiano diitanti fra loro li ofll . 

Per Io petto,e fpalle. 

Frarafcelle. 

Fra le afccllc di di etro . 

Per le papille. 

Sotto le mamcllc. 

Per la cintura. 

Perrombilico. 

Perlacofcia. 

lui fiano diftanti i capi de gli ofìì. 

Per lo principio delle parti natu- 
rali . 

Sotto queftcparti. 



c|d 

4 



05 

05 

T 
014 

Q'Z 

Ò 
o'S 

^7 



6 

I 

5 
z 
60 

5 io 
80 



Sortole natiche. 

Per lo folco della cofcia. 

Sopra i genocchio . 

Per mezoi genocchio . 

Sotto! genocchio. 

Per mezo la gamba. 

Sotto'l ventricello dì fuora. 

Sotto rinteriore. 

Per la parte più ftretta della gamba. 

s Per li taloni>& monte del piede. 
o|o|$otto VL[te{[o per lo piede . 
5 -Olii piede per Feftremita dei diti fia. 
8 ojQuefte mifure fiano del braccio. 
|4'o:Perlimufcoli. 
|5;o|Sopra1 legamento del cubito. 
i5 o jSorrol medefimo . 
:o ojPer la legatura della mana 
|o o Per la palma . 

;o o Dipoi fpiegheraiquefle imagìni co 

"^ i contorni conucnienti al fefro,& 

il corpo in fchiena fia chiufo ne i 

contorni del corpo in dirittura , 

& alla fiiTura fra le natiche darai. 

II calcagno fia. 

Le quai cofe tutte fi pofsono ve- 
dere Eeifeguentieffempi . 
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Sommità del capo. 
Giro dei capelli. 
Fronte • 
Sopracigli, 
Nafo, 
Mento. 

Somita delle rpalle 
Sopra l'oifo delle 

fpalle. 
Cauo della gola. 
fctzo . 

Afcelia dinanzi. 
Le papille. 
Sotto le mamelle. 
3otto*I petto. 

Cintura. 
JlMico» 



l-acoicia. . -. 
Principio delle par 

ti naturali . 
Sorto riftefle. 
Sotto le natiche . 
Solco delia cofciaf 



Soprai gcnocchio, 

AmezoriftclTo, 
Sotto Tiileffo, 



Sottol ventriccUo 

difaora , 
Didentro ^ 



J^ontedel piede, 
Sottol talone . 
Pianta del piede. 
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: : T> E L LA ^ S l M METt h A- • : 

He! Hnedi quello libro infcgncremmo il modo più certo 5&: piuefquifito di quello, 
c'habbiamo fatto £n bora, di formare dui c^pi di hyomo , il che il dcuefarein quc- 
ft'aguifs. 

Prima tu farai vn quadrato nel modo , c'babWamo infègnato nclpaffato libro » il quale 
ièruirà per io capo in profilo . i cm lati fiano la fcrrima parte dell'altezza ài tutta ì'imagi- 
ne , i quali potrai gncora fare i'orraua,& nel recante nondimeno feruare le medefìme mi 
fure,che fi iafegneranno nel quadrato-delia fettima parte.& coi! tu noterai prima del qua 
drato il larodinanzi A^^: il lato di dietro B, il Iato trauerfale di lòpra C, & il lato ài fòr- 
to D. Dipoi diuiderai quefla fettima parte , c'habbiamo dertp in otto pani vguali , cioè i 
numeri, che come tu deci ricordar-ti (ìgnaffimo con la b. Se il numero in di cci particelle 
/ignare con la C. &c con quefte mifuraremo le parù del capo defcriueado prima le linee 
perpendicolari in quefta guifà . 

Dall' A lontano airindietro b.g.c. 9.tirerai vna linea perpendicoIare,la quale ila notata 
con la E,èc quefta tocchi i efìrenjita della pupilla,&: le narici dì détro. Dipoi farai la linea 
F.lontana dalPAb.i.c.S.la quale rocchi l'e/lremiràde i fopracigli verfo le tempie ^ 6c l'an- 
golo vicino dell'occhio ila pofto in mezo fra la E. & la F. Dipoi farai la terza linea per- 
pendicolare, la quale fìa G lontana dàli'Aj indietro h^^c. 5. Quefto termini l'eftremità 
dellorccchia , 

Dipoi farai lalinea Uà quale ila lontana dalla. B. a, i.b.5.prefro la quale il capo di die 
tro sVnifca con la ceruice.Farai poi la linea KJontano dalla B.a.o.b.y.qaefta tocchi nella 
parte di fopra il giro de i capellì,&: di fotto la ceruicéprefro la linea trauerfale D.fi deono 
poi fare le Imee trauer fali paralleli, fotto la linea trauerfale C. farai la linea L. lontano da 
effa C.a. 2. .b. ^. quefta iìa il termine de i capelli fopra la fronte . Diuiderai poi la C. L. con 
yn altra trauerfale per mezo notata con la M. &c quefta pafferà per lo giro de i capelli , &: 
lui fegherà la perpendicplare K, Dipoi diuiderai la LD.con due linee N. O. in tre vguali 
fpacij. la lineaN.pafterà per lì fopracigli,&: perla fommità dell'orecchici la Croccherà 
la fommità del nafo,& la parte inferiore dell'orecchia, Diuiderai poi O. D. con la linea P. 
per mezo,& quefta tocchi la fommità del mento.Diuiderai ancorala O.P.permezo con 
la linea Q. & quefta paffi per mezo la bocca. Diuidcm ancora N. O.per mezo con la linea 
R.& nello fpaciodifopra vimerterai tutto focchio. Diuiderai ancora la R.O, in fette par 
ti vguah,& diuiderai tre fpacij infcnon con la linea S, h quale tocchi la fommità delle na« 
nei di fuora,& hnferìore parte dell'orecchia detta oricchina fta comprefa fra Ja S.O.flano 
poi tirate d uè Lnee obliche l'vna tirata dal>angoIo, il quale è chi ufo dalla linea perpendi- 
colare E. alla tmuerfale C, all'angolo della-pecpendicolarc A,&la rrauerfaleO fopraque 
ftafiaformatalafrontefrala trauerfale L.N.ma il nafo fotto frale trauerfali N, O. l'altra 
obhca defcenda dall'angolo dd lato retto A, & la traucrfa N indietro alfangolo della per 
pendicolare E.& della trauerfale D.con quefta ti terminino ambi duoiilabri.a^ refircmi- 
ta dei mento Le q uai linee coft diuif^ fpìegherai la forma dd capo con le fue linee in mo 
do tale,che h faccia la rotondità del capo,che tocchi ad H. perpendicolare con la fcmmi- 
ta,& poi fi uoiti al lato C.& la partedi dietro del capo tocchi il lato B. fra le linee tiauerfa 
li L.N.nnciinauoncdel collo poi cioè la fija gro0èzza ila della commiiTura del capo con 
cerulee al gorgozolo a^.b.^.le quai cofe tutte habbiamo fpiegate ne i feguenti eftèmpi co 
ogni diligenza , Ma perche e pollibile, che q ueflo capo in alcun luogo paia più grande di 
qucLo ,j:ne cotnporta la ragione demmagine propofta , lo potrai fare minore in ouefto 



1! f r^ -f -'r----:r^*" ''^'*/7"*"^«^^-^*«F<^' te uitjictfoaei capo picgnerai la cerulee 
nellalinca 0,cheftadiftante daIlatoB,a.i.b.8. Dipoi ru volgerai indietro al lato D Se 
a4a perpendicolare I. Vorrei,che diligentemente tu inrende/li Vuno,^ 1 altro modo.Per- 

cne nonfenza cagione habbiamo f|>kgatoamWduequcftevic.^^ 
ne di una tefta delle due, e habbiarno propoftò; 
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Nelmedeiìaio modo tu deuifare vn qaadratOjCome tu hai facto di(òpra>doc chci la- 
to retto dinanzi fia notato con hH-Òcìl lato dì distro con la B.%c il lato fuperìore de i tra 
uerfi ila notato co la P. & l'inferiore con la K. in qoefto quadrato prima farai le linee per- 
pendicolari in quello modo ne farai vna lungi dall'A^dietro^ J)B,I Ja quale lìa la C. que 
fta tocchi i'eftremità della pupilla, & le parti eftreme ddk timo verfo le orecchie . Farai 
poi vn'akra linea lontano cairA. i?dicno a, i, <?, 2, & (la notata con la D. la quale rocchi 
i fopracigli, 5C fopra la linea K tocchi la parte vìtima del mento.GIi angoli poi de gli oc- 
chi prefibic tempie fiano terminati in mczoiì-a C. & IX Fara! ancora fa linea E. lontano 
dall' A, z,^y6,o,L^ qualetocchi h>recchia>oue nafcc dalle tempie,& prcfib la merlefìma la 
fommirà del capo rade il lato LTircrai vn'altra linea notata F.lontanb dalFA alandicrro 
35^.^,0. La quale terminerà Torecchia 5 formerai ancora la linea G. lontano dd laro B, 
a.^.^.o. la quale tocchi la ceruice,^' noti la commifTura del capo di dietro con la ceruice . 
Farai poi le lìnee trauerfali parallele in queflo modo,. Lontano dalla trauerfaìe P. verfb 
airingtù a.o.d.8. farai vnaiinea trauerfale notata L. la quale tocchi il giro de i capelli 
preflo la perpendicolare G.Farai ancora fotto la 1> h linea trauerfale M. lontano a. i .^.4. 
fa quale tocchi la radice dei capelli Copra la fronte. Dipoi diuiderai la M.K. cód uè lìnee 
N.O.in tre vguali fpac!.& la linea N. pafferà perii fopracigli, &per la iòmmità delle orec 
chie.& b linea O. toccherà fotto *i mdy, & fotto Ibrecchiaj & preifo la m.edeflma il capo 
finirà nella ceruice . Et di qui il colio lino ai gorgozolo farà grò ilo a. 4. 6. 6. Farai vn'altra 
linea notata con la P.N. fotto la N.Iontana a. r .^.o.& fra P. N.fia ratto ibcchioj & gli an 
goli ftaranno in mezo. Farai parimente la linea R. fopra la O.a.0.6^. 5. la quale toccherà le 
parti più alte deli'orecchiCjma Torecchina fi accommoderà fra ia R. & la O. Farai ancora 
la lineaS.fbprala A.a. i.^.o.la quale tocchi la (bramita del mento. Diuiderai poi la O. S. 
con la linea Tper mezojla quale paflèra per la bocca, tirerai poi le due obliche, vna dall' 
angolo della perpendicolare A. 6^ della trauerfale N , airangolo della perpendicolare C. 
& della trauerfale K. ibpra la prima fi formi la fronte fra M. N. & il nafo fotto la N.O. 
preiTo Taltra fi formerà il labro,la bocca-Se il mento.Er con hauendo notate tutte le par- 
ti con linee rette ù. dcono accommodarui ifuoi coauenienti contorni, come noi habbia- 
mo fatto ne i fottopofti efiempi. fi deue fapere ancora ^ che nel medefimo modo fi poiTo- 
no ricercare le mifare de tutti i membri delle fue altezze , come per effèmpio mettafi la 
gamba dal mezo del genocchio fino fòttol talone quella iàra l'altezza, da quefta ricerche 
rai le larghezze^come per eficmpio farai la gamba nel niezo^cioé oue è più groffaj la quar 
ta parte deiraltezza^S: la meta dì qaefla quarta farai per li taloni.Et nel medefimo modo 
a tuo arbitrio potrai fare in ciafcheduno membro 5 ritrouando diligentemente tutte le 
fuc mifare . 

Hora quello fia il fine del fecondo libro ddle raifiire de i corpi àìvìm . Oue fiarai leci- 
to dimandare perdono ai Lettoti de gli errori, che forfi ritroueranno nelle pitture de gli 
effempi. Percioche non pofiìamo noi 'rendere conto de i vitij deIl'intaglio> né mantenere 
nei fuo vero efferc ie ftampc dì legno,nc fare altre cofè taìi,che fuperano le noflre forze . 
ie cofe nondimeno pertenen ti alla fcnttura fi poflono correggere , & fifiamo affaticati 
con ogni cmz^Òc per leuare quellijche erano nella impresone Latinajche erano mei ti,&^ 
importanti,^ per fare^che l'opera fufiè flampata correttiflìma 3 non fi può però fare tan- 
tocche noa venecorra alcuno* il quale deue elfere Icuato dalli fludiofi Lettori . 
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DELLA SIMMETRIA 

DE I CORPI HVMANL 
D I A L B E R T O D VRE R O 

PITTORE» E GEOMETRA 

e H I A R I S S I M O. 

LIBRO TER Z O. 

NuGuamente tradotto dalla lingua Latina nella Italiana^ . 

DA M. GIO. PAOLO GALLVCCIO SALODIANO. 

^el/a *vAnetà delle figure . 

I N queftonoftro terzo libro di pitturarci habbiamopropoftond^ 
ranimo di tnoftrare alcune ragioni per mezo delle quali fi poflà- 
no variare le figure, e iiabbiarao defcrittc difbpra fecondo la fus 
proporcione,5c fra loro^talche ogni uno a fuo arbìtrio le potrà fa 
re più grandi , e più picciole , come le parerà talché pareranno> 
in quelle tutte le co (è diuerfè, & non hauere ne Tiftefla figura,ne 
rifteife figurcjche fono nelle fuperiori. Et habbiaaiodetennina- 
lòéì fpiegarequefto oelìe imagini deiIihuomini> delle donne, 
&deiputtì. 

Prima quefto deue eflère noto, e manifefto , dionde fogliano nafcere le varietadi delle 
figure. Prima fuoleauuenirequeflo per la contrarietà delie raifure 5 & quando i contrari 
s'uniicono inficme più chiaramente iì oede qpefto , il che non accalca quando s^onilcono 
i fiffiili.Quefto genere ha queftediiFercnze. 

Grande. Picciolo. 

Lungo. Breue. 

Diftefo. Riaretto. 

_ Graffo. Magro. 

hr tutte quefte fonodifferente della quantità.Perche confiiìono neli'aggiongcre, & nei 
•lo fminuli*c,nelmolto>& nel poco. 

L'altro genereje la qualita,nella quale fono le diferenze delle etadi, come della gioucn 
to^deila vecchiezzajdeilo flato del corpo ^come iè egli iìa macilento jouero gra{ro>duro5 o 
inoiÌe.De|la formajComefe gli Ha bellos^: amabile,o brutto, & ìngrato.Parimenii delllia 
hìioSc è piegatOjO retto, vguale,o incguale,fublime3& aIto,o humileje balTojrotondo, aa- 
golofo. Acuto rozzOjpoilo diritto,o ia trauerfo, obiicojlapofìtione ancora fra le fuedit- 
fcrenze,che fono da partedcflra, da finiflra,dinanzÌ5di dietro, difopra difbtto . 

Queàe fono le differenze,per le quali fé ricercano le diuerfìtadi delle figured cui cfìèm 
pi ordinatamente meleremo in quello, chefegue nei quali confìfle lafomma di quefla 
dottrifìa.Ei: prima propongafì la differenza del grande>e picciolo . Quefta fi deue confìde- 
rarein duoi modi . Primo dì un tutto verfo va tutto per la qual cofà l'uno fi chiami gran- 
de5& 1 altro picciolo : nei quali nondimeno può eifere fimiiitudine,& quafi la medefima 
faccia.Pa rimenti quefli corpi nei quali fi metta la medefima proporticne delle parti fi pof 
iòno fare,egrandi , e piccioli: come veggiamo , che fi fa nei diilegni . Perciò che B. come 
vogliono farfi nelle carte cafercgali di forma adombrata cefi ogniuno dice , & tiencjche 
4ÌK globo di diametro lungo fia fimile ad un globo di diametro breue.Et quando fi auertif 
feqatita dilierenza nelle partijne fegue ia di0ìmilitudine dei tutto verfo 'I tutto ; come fé 
g|cu:K> ordinerà un corpD,c habbia il fianco alquanto più grande di quello 3 che fi deue^^ 
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le partì iriferiori-più 'pkcioli. Egiipotra fare il medefioio io tutte le parti dèi corpo; le qua 
lldtffrrenzejp varieradi poffono eflfere infinite.Et ufamo Queftfnomi di. grandine piecjo- 
n'nrpetro a quelle cofeideile qiTaliiquclle fono pofte fra loro . 

La feconda differeiìza fu delia larghezza.^: breuita . Vorrà d unque alcuno allungare, 
cuero accorciare alcuna parricolare figura, come" farebbe per eficmplo quella,ch'è nel pri 
mo libro defcritra nel primo luogo, la quale è di huomo jcoftui dunque auertira nella 
proliilkade lagracilitade^i: h riftreftczza,nelìa breuita poiÌagraHèz^zai& laeftentione fé 
condo la faa propria propordone.Ec mentre fi faranno quefie cofe fì deono ritenere am- 
bed uc le mifure ddh largliezza, & groffezza.che il veggono notate nella figura principa- 
le.Ora fé ambedue le figurc,cìoè quella lunga,& quelfa breue farà accommodata ali akez 
za deli'imagiae principale: allhora quei fpaci delia larghezza. <S^ della gicffezza rifpetto ai 
la conflicurione di runo,& dell'altro faranno di grandezza diuerfe^H fpaci poi deirakez- 
za.ciie fono conuenieoti dioìoiireranno grandilTima diffinfìiL'rjdioe. Perche nel» una fare- 
mo andate a maggior altezza dalla iSgura principale, &c dairalrra , a maggiore breuirade, 
effendo fatte quelle parti più gracili^cpiìi nftretre5& quefte più grofe& più difiefe,^: in 
quefta guifa fi potranno allungare , & accorciare le altezze dì ciafchedono membro con- 
' uenien temente-fra ie linee notate trauerfali^che dimofìrano le mifure delle altezze, li fpa 
ci delle quali fé farai maggiore immagine fi farà maggiore/e minori farà più picciola, nel- 
le quali, come e fìato de£to,ìe miiure della larghezza , e groffezza non faja diuerfa , ma fi 
fcorgeràjche quefìo corpo farà alIungato,& quefto accorciato , quantunque e neli'unai^: 
ncli'aìtra fi fia partito molto dal principale diiTegno/evolefììmoipiegareqaefto minuta- 
mente in ciafcheduna parte tanto neli'aliungarie quanto neli'accorciarle, la fatica fareb- 
be troppo iunga.& ai lettori farebbe moleita . Per il che noi habbiamo fpiegata quella 
dottrina in uniuerlale , & dd modo di meterla in pratica fpiegaremo in un triangolo,!! 
quale fi defcriue in quefia guiià . 

Farai una linea fra duoi punti, prelTo la quale fc ne facciano due altre Tuna più breue 
l'altra pia Ìunga,la pima fia nella leguente figura la A. B. la quale fia cefi lunga come e la 
figura prima di huosao nel primo libro.Quetìa n deue diuidere con linee trauerfàli per la 
fua altezza . Perciò die tu fai , che con quefi:e fi moftrano le altezze ddk parti : dai punti 
di q ucùa linea A. B. tirerai ad un altro punto pollo nella parte defìra; e notato con la C. 
due ìineeile quali toccandofi in queflo punto faccianoli triangoloslaculbafe fiala A.B. 
nel rocdefirao punto. C.fiano tirate tutte lelinee deiraltezza. Dipoi prcffo qucfta linea 
nano tirate due liheejequidiflanti una maggiore, che fia notata conia F.&: .G/& quefta 
fia nella parte finiflra^l'akra minore nella parte delira verfo il punto C. & quanto mette- 
rai run2,<& l'altra più lontano.dalla linea di mczo tanto farà quella maggiore^^ queftami 
nore.Per quefie linee dunquele linee dell'altezza ancora deono pailareconuenientemen 
te,come la cofa ricerca. C^ifotto habbiamiodi propria mano fpicgato qucfta figura la 
quale farà utile a molte cofe>k quale fia chiamata per nome variante. Percioche per que- 
fta fi variano le paf ti ddìc cofc^òc fi fanno mirabili murarioni delle fiatue fi nelaggrandir 
le come nello fminuirle comefeti parefiTe dì allungare qualche propofta figura , la cui al- 
tezza fia dì fétte fpaci del fuo capo; all'altezza di otto,o noue capi , ouerodiece , quefro, e 
aggiongcre alla iua altezzajche farà fra la fomm.ità dd capo ,&: la pianta lo fpaciodiuno 
di_duoi,o tre tcfte,la qual cofa iftefia s'intenda dd fmin uirla ancora.Ora fé per cafo tu vor 
rai allungare la figura ui accoramodarai ancorali capo alquanto più lungo,& tanto quan 
to ricercherà la forma deirimagine propofta:accio che fi ferua la proportione , & il deco- 
ro,!a qual cola fi deue feruare ancora neli'accorciarle rifpetto ali «ecorciamento, una fé 
vorrai mi furare alf bora l'altezza non hauerannoi capi vguali fpacii come haueuano pri 
ma.Ia queilo luogo fia auiiàtò colui, che vorrà fèruirfi di quefia nofìra moflrata ragione 
di mutare,che uoglianoaifaticarfi diìigentementej&con grande attcntione , &: feparata- 
fnenre nel modo di fatele mani,& ipiedi,£'habbiamo raoftrato difopra .Perdo che la co- 
fa none fàcik. 

. Seguita la figura del variante • 

Linea 
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^ Hauendodunquecofidiftinte tutte <]ueftelinee,comehabbiamoÌDfegn3ro,fidei!e di- 
poi/are la forma dell imagwcche conuiene.il che non habbiamo potuto fare nella fu- 
pcriorc carta per eiTere picciola ; ma lùabbiamo fatto nelle carte.che feguono perii fpaci 
vgu2,i,& conucmenti dell'aItezze,fcru3ndo le debite mifuredi ciafcheduna,& quefta hab 
bwmo ÌMo nel modcche noi dicemo, il qualeiideue feruare da qualunque vuole ferufr 
li di quefternutationi. La figura fatta alla linea F. G. farapiùgracile,e piùriftretta allali- 
ne3.y.t.piugrofla,e pmdifle<a.Neminore vtilcri porteraquefta variatione nei modi 
de 1 corpi pm graci!r,& pm grofE^de i riaretti,& diftcfi,che in quefii della lunghezza.Sc 
bremta. Perci^ che non farà fuora di propofito.ne difconueniente,che tutte lìinaeìni Ca- 
no fatte nei eflempi di vguale altezza,accio che folo occupino l'altezza di vna carta quaa 
lu.ique ùano di fiatura diffitniii . Percioche effendo in quefia guifa pofte in comparatio- 
nciifannolecofepiù,chiare,&piumanifefte. j ^ " f f 

In quefto modo fi potranno variare ancora le parti feparate delle imaeim,talche alcu- 
ne iwno variate alcune no^nel qual cafo tutto quello,che fi leuera di una parte.fi deue as 
giongcre ad un altra il tnedefimo fi deueintendere di ciafcheduna linea trauerfale nelM 
rezza del! imagine,& cofi preflo a quefte deli-a(rottigIiarle,& ingroirarle,& del ftringerle. 

&aibrgar!ePerc>ocheogmvolta,chepreffolalineapropofita,&principale,nelvariantè 
di qua,& d! la tu farai auelmee fi moflra in tuttii luoghi unaconueniéte mutatione dall' 
vna parte 1 allungare, neiraltral accorciare. Hora diremo in che modo poflàciafchedano 
ornare 1^ fua botega di quefto triangolo,&corae,quando bifogna,egIi fenepoflà feruire. 
1 runa lui la linea trauerfale del punto A. nel punto B.la quale Aia ferma in luogo cer- 

to.DaqueftopuncoA.li tirila linea A.C. la qualefiafermau nel punto A. mafiamobile 
de. punto C.in modo tale, che fi gionga nel raedefimo loco con la trauerfale A. B. & dal 
punto C.i pofla fare più lontano,& più appreiro,come ti pare. Ne vorrei.che alcuno s'i- 
maginaiii che io parli qua di linee,e punti,come fogliono i Geometri,! quali fi feruono di 
qudtecofein modo tale , che le comprendono folo co'l penfiero. Percioche noi hora- 
mbbiamo 1 occnio alie opere delie mani : nondimeno quantunque io vogUa . che tutte - 
queftecofe lanoerprcfrc fi deono riferire quefte cofe, a quella certa! & inuariabi- 
le certezza di qt.ede.che folo fi comprendono con ia raente.Ora quefto farà l'ufo di que- 
•f/°'^j;'^'^f ^"'° '^f Te- In una tauola preparata perquefloeiìèttodeui foimarelli- 
^ " * ;f "/' ^T°u- f5"' "-'«'«'e vno picciolo pironcello,che ftiafeimo,alqua!e de'- 
u appencere vn hlo,che fia vguale,& alquanto forte,come farebbe di feta , & quefto di- 
nnnr r ?f"«''^°P"f°-9 «qual filo ne raprefenti quella linea mobile del medefimÓ 
IZÀ^ ^-"OPPO quefto tu farai h perpendicolare D.E.in mezo la trauerfale A.B.Ora ba- 

do t f.^h;Ì1'"^ tormarck parte.che tu imédi di allungare,ooerodi accorciare in mo 
^^,1 a', I /"' "P°^2r,aofi nella linea trauerfale A. B. Dipoi tu VJiftenderai il filo , il 
^HinMifflnlVn"^^^- ^ •.'n™°'^°ff/^.chedifopra tocchilafommitàdella parte confti- 

do.Farailarineadella unghezzaricercatainnanzi la lineaD.Efarai parimenti vnalinea 

B.^ q ueua fia per cflèmpio la F. G.fe vorrai fare più breue la parte propofta , farai il me- 
aefimo aeJa ImeadeHa breuitaJaquale parimenti fia ftatuita nella irauerfale À. B. dopo 

I^P^SS^fola^ÈHÌ^^ 

t. !^ÌMfn.?Ì° P" °''m M '^^H ^r ^'^ ^'T P«pendicolari nella linea trauerfale fogget 

t;^f /'r"?^""'".""?''"'^"^"^ "•'•'°^««^«3f°>&: Ialina del filo At.dife^ 
r^i^^!^:^ - '"f ^"^^^ Pa"' °"2ndo fi alza alia fommità della linea E. D. Quefta 

1^, .&? ■ ^u"^' iarebbe una.i.una.3.5. 6. qua fotto habbiamo dechiaratc queflo 
«leflempio^acciocheìanoftpdottri^ 

mc.oeftarochi3matodanc»Ddigéte,„pcheferuea!l3elettionediqueI!ecofeTequa n 
qualuquecofapropoftavo3liamofaremaggiori.ominori.EtlefeguentifieureVonXte 
temateeonqueftiprecetti.&conraiutodiqueftoftromentoiequalifLdThuomo 

perle 
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f>èr le !unoe,& parte grò IfeJn quelle varietadi fi deono auertire,che tutti icorpi,grandi 
neiralIungarlUngro(rarli,& aiiargarIi,hanno le parti più diftanti, & quafi più profunde,aI 
contrario quelli,che fi fanno curtijche più concorrono infìeme5& più vicine. Diquinc 
viene,che i corpi più gracili fono ancora più grati da vedere, che i corpi più groiTi . Que- 
fro ftromento ha quafi la figura ,& il modo d'm quadrante , il quale noihabbiamo defi- 
gnato con linee? alquanto corue. 

Figura deli:>sligeì2t e. 




Ora fi dcm /àpere^che alle ftarure ddìt feguenti imagini allungate j e fiata aggionra la 
quarra parta dell'altezza dcii'ifìefiè. Et le alcuno vorrà feruirfi di quefta via douera acco- 
modare il capo, che fia alquanto più proportionato, lì che fé non fi facefie la figura pare- 
rebbe meno bella.Hauendo dunque leuato^il mento verfo alia parte difopra , oucro toko 
via alquanto deiìa fommità dei capo^con 1 aiuto del Deligente fideono mi furare le parti: 
In quefìi eilcnipi noi non habbiamo leuato via parte alcuna ddh ioxr^roÀti : ma dì li fino 
fotro'l mento Riabbiamo fattolo fpacio dì dut 1 5. dalla fon:mità dei mento fino alia fom- 
mità della fronte vna lo.hauendo di firibuite tutte le parti deli'alrezzacolbenenciojdei 
Deiigentclaiarghezzaj&grofrezzajfia la fatta per dinnanzi, riabbiamo ancora pofio pref 
fo le imagini gli e/Tempi di quelli capi. Io kcì Io fpacio del piede , che foife lungo due'i y. 
percioche era riufdto troppo breue,&: fpianalTimo alquanto il monte del piede. La beiìez 
za della figura rlcercaua ancora,che le gambe formate con la ragione della variatione fuf 
fero più gracili,& più rifirette: Et lì fyzcì della grofièzza dì quefia imaginehabbiano me- 
no delli fpaci della imagiae principale vnaj.Ora noi habbiamo con diligente mano htio 
nelliefièmpi tutte queltecofe nei modo ^che io ho giudicato^chc fi debbano farerettamé 
te 5 & qaefio i n i\ixx<^ le fue parti : accioche non folo con parole^ ma con gli eiferapi amae- 
ih-ailimo ilcgenci. 
^ Quanto poi alla figura accorciata ne è parlò di auifare^che nella defcrittione del Va- 
riante per la linea A. B. che è la linea principale deli altezza tirailìmo due linee obliche, le 
quali nel mezo delia linea A.B.fe dioideiTero vicendeuolmenteiquefie dunque tirate, 
dallalirieadeila!ijghezz3RG.fopra& Torto toccano le linee C.R&CG.<Sd dai punn 

; quale 
i con io 
_ . . ^ , , . ^ amo ac 

commodarli aii'iìumana miiura . ì\ piede poi fia vna 6. ìcuì el^mpi habbiamo pollo c^A 
fotto . De i quali 5 & ddì^ aoUra dottrina ogni uno potrà fare quello^ che li piacerà cioc 
pili longhiiC pia breui, 

Sommicà 
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li fino delie cofcie. 
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Sommità del capo 
Giro de i capelli . 
La fronte. 

Sopracigli . 

Nafo. 

Mento. 

Somità delle iìjallc» 
Cauità della gola. 
Petto . 

Àfcelie. 
Papille . 
Sotto le marne Ile. 
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Sino delle coicie. 

OfTo delle cofcie. 
Y\ Sopra i mébri genie. 
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Sotto le tiatiche. 
Solco delia cofcia. 

Soprai geaocehio . 

Amezo. 
Sotto . 

Sotto'] vétrlccllodl 

fuora. 
Didentro. 
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Monte del piede. 
Sotioltalone. 

Pianta. 
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Miéparfo 
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^Jrcr-mo nel primo libro in vn quadrilatero cubico per mezo di linee trauedaii, e perpea 
SrXifb Ouefto è fé quello s'intenderà in vn cuboJn che modo qacfto fi deue afte 

trequetéìSpfS 
SSgendooiall'alrezLf&fminuendofiqueftaquantoiia 

bLmo dilintaquefta dottrinain due parti,in capo lungo.e prominente . Quefio facciafi 

^nqueteSaFacciafivncuboquadratoquefto ésimaginine r^^ 

folido eauilatero ,il quale fi chiama con nome proprio cubo . Et la lua altezza Ha io ipa 

do delì'akezza de capo defcritto difopra nel primo Iibro,il quale capo habbmmo detto 

J^cJaior'bifognLhenoididam'oprimaqualchecoradelcuboaua^^^^^^^^ 

liamo^ielia defcrittionedel capo , fia dunque inarbitrio di qualunque dialzatlo , od ab- 

'1lTlm«Sopropofito,cheinqudlo,eprimafideuenot^^^^ 
teraB&dirottoconlaA.queftalineafideueaIzarequantotuvuoi&queftaazatadv.u 

notare am la A.C dipoi tu deui collocare la linea A.C.in trauerfo, & mettere lopra quel 
LTe 5endicora;memelalinea A.B.inmodotale4c^ 

loL 1 A.dipoidal punto A.aU'indietro allungherai la imea A. C.ilfinedellaquale pro- 
SonefmIa.D cofineUalineatrauerfaleDA C. eirendopofia laperp^^^^ 
B.fivederaefferepofta in modo ta!e,chefaraduoianphretti dipoicon una linea tirata 
difopraformeraiuntnangolo:dipoiaccommodaunlatod,vngr.omone,odmm^^^^ 




l^u'adraugferMnVa^trauerfe^^ 

te faperaì,?he tu hauerai ritrouato vna linea proportionata alia Unea A.B.& A.C.& qa.- 
fla elalineaA. E. Diooi fi deue ricercare la Unea fra A. B.& A. E .nqueftoroodo,g.onge 
nfiemeanbedueleiinee A.B.& A.E.inmodo tale,che paiano, defcriuere vna fola unea 
trauerralequeftafialaE.A3.Dipoitudeuifarevnalincaperpend.co!arenelpuntoA^ 
mette vnpiededelcompaffonelraezode!Ia linea E.A.B.Silatropiedeal.putoE.dipci 
volgelofinoat punto B.accio che fia defcritto vnfemicircoJo li quale, oue taglierà la li- 
neafatta perpendicolare nel punto A.fi deue notare con la F queftofaralo fpacio de i la 
ri de!!alarghezzadel cubo,il quale farà maggiore del principale, il cui ecceuo, e defignato 

'^'"d-u"; fe "e nefmedefimomodo volendoabballàre il c-ùboprincipale accio, che fia pari- 
mente iafuora alquàco fé non.che tutte le partì riufifcono diuerfedcik prime . Pe^^^^^^^^^ 

fi come difoora l'altezza del cubo fu fatta più alta,cofi quefta fia fatu più balla takuc » a . 
C.fialalineade!labreuitaklarghezzapoitadeuiritrouareinquettagui!a,ujatoA.^.aa 

accomodata allalinea della breuita A. C.che,è craucrfale ia moao taie , ch^ iia^a .quadra. 




a fquadraua tirata nendmeatrauerfaieDACJaqaa.ecu^ ^ 

coi! farà ritrooata ia prima linea deìla prcporcione fra ic aac A. B. & A. C. 3. quc ^^^ i^- f 
A E coli poi ricercherai Taltra linea delia proportione.Giongemfieme le due unee A. K 
&*A^E.cori,che facciano vna fola linea traucriale E. A. B. dipoi nel punto A farai caaere 
vna linea ocrpendico!are,& metterai vn piede dei conìpafio nel mezo della imea c.n.o. 
&raÌtro dai minto E.defcriuerai vn femicircolo, & oue vederai ^che la fua circunferenza 
taoli^aoerp^dicohreibDral punto.A.vi f^raiiifegno.F.& queflalirteaiàraiauinghez. 
zaVi ^'Dorsere in foora dd cubo abbalTato.La cui altezza fu ia Unea propofìa A. C.ic nga 
redclie orni linzc tutte fono polte feparatamente in quello^ch e icgue inùcme coi conior 
ni,detutrelepartiddletefte£ittenei(uoicubi. . ^ , ' '<—' - 

Sideucfapere.chcnel fare la tefla,che fra poiia in facciali deoeleaarne vna quinta del 
iafua larphezza.coraericerca la raiiuraXopotraifare ancora inqueftomodo.Pfoponeia 
la-ehezzadi un cubo.che fporgain fuora,& abbafìato.otto uclte,&: queito ipaciadiuider 
Io in àkcc fpaci vguali.vno di quelli diece fpacì farà larghezza della faccia pofta in ujiic- 
tura alquale fi tirerà la quadratura del cubo di onde fu fatto fporto m fuoi-a,& pm lungo, 
che largo.Et in queilra guifa tu farai le linee delia forma con l'amtco dei Deiigente j il quai 
modo tu deui vare per variare tutte le parti dd corpo-. . 

N 2. Cubo 
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Cubopropnamcnte^eprindpale . 



Lmca per allungare. 



S 



cuba cleuacow 



Uaea per bremarc . 
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Cubo principale. 



linea per aflungare. 



C 



Linea per abbreularc. 



B ^A 




Cubo deprelTo , o fchia- 
uiato. 



N 3 Vi fono 
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Vi fono altre varietadi ditubi, per cagione de i quali fi ritroua diuerfir à de fìmili capi. 
Delle ùccie . Prima fé tu farai la fuperfiàc fuperiore dei cubo quadrata , & allargata, fotto 
poi tu ne leui tanto della fuperficie quadrata quanto la iùperiore farà più larga . Et quefto 
iftciib ancora tu potrai volgere aim fu , talché quantol cubo farà fotto più grande.tanto 
più ftretto fia difopraje quai cofe ordinate cofì, fi deono farli dentro le linee con 1 aiutto 
del Deligenre5& dipoi i debiti contorni. Etcofi ne rifukerà una tcfla di faccia larga difo- 
pra5& di fotto di faèciailrcttajl altra difòpra fìreua,&: di fotto larga-L'ufodel!^ qi^al ragio 
ne può feruire per tuttol corpo 3 fi come Doihabbiamo detto^chelcubo variato in duoi 
modi cioè nella fuperficie difopra.& difotto fa dìuerfe facie,cofi ancora di qua^Sc di la ciò 
e dalla dcfìra,& finiftra effendo mutata la fuperficie fi fanno diuerfe faccie.Percioche fé la 
prima cioè quella,ch*èalla parte defìr^fj Slarga ?quella,chedi dietro, cioè alla finiftra fi 
(ìringa.Et fé quella fi ftringe^quella fi allarghT.Ec le linee, delle parti con l'aiutto del Deli- 
gentC3& dei contorni fiano formate nel cubo^conuenicntcmente, la faccia del primo mo 
do riufcifiè neUa fironte più ^ande^^ di dietro più fìretra^la faccia dd fecondo modo di- 
nanzi più ttrettaA di dietro più larga , le quai cofe tutte ne i feguenti cfTempì fi poffono 
vedere.Ma per quefte ragione tu potrai>o difòpra fminuire la quadratura del cubo,ouero 
di fotto quafi tagliarla via^come noi habbiamo fatto nei efiempi. 

Vi è vn'altra ragione , Si yia da variare le tefte , la quale è quefla fé tu farai vn rombo 
cubico con dui angoli oppofH à queftì , & l'altri dui oppofli ottufi 3 il che fi potrà fare in 
dui modi . Prima che gli angoli acmi fianoiiaiati alia fronte , & al giro de i capelli >& li 
otcufialiapartedi dietro defepOj& ai mento , il fecondo modo è volgendofi quefìo al 

contrario. 



ì^. *'■' 
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Contrarìo,gli efTempì delle quai cofe ibno qui lotto .La prima faccia de la fronte acutaJa 
feconda fa il capo acuto di dietrOjà: quefte faccic fono in tutto diifercnti dalla principale, 
dò che è defcritto in vn cubo vario bifogna , che egli ancora fia vario effendcfi però fer- 
uata la conueniente diftrib u tione delle parti per lo Deligente> ouero Variante . 
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Le vanetadi defle tede polle di fopra fono tutte venute dalk varietà de i cubi . & fono 
difterent! della principale pertfTere murate tutte le parti con laiuto delDeligente. la 
que Io, che feguedimoiìreremo altre varietadi nel cubo ddYì&cffo capo prindpale.il 
quatercfti il mcdcfimo,ma&diueria la pofitura delle parti^imQucfìdQd^^^ 

lioec 
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linee traaerfaH,&: oblichcconlequaliri defcrìueialoroalcezzà>iaqualeiftdra o^rmo- 
ne Ci può fare ancora nel cubo variato.Quefta via può feruirea fpiegare ihnumerabili dit- 
f^renze delle cofe. Propongafi lafaccia del capo principale , & in quello fi facciano prima 
Iclinee trauerfaii deiralcezza delle partì prindpalìjequafi fono tre in numero , h prima la 
Kla quale è della fommita della fronte,Ia feconda Lia quale pafla, per li fopracrgli, & per 
la iòmmità delle orecchie , la terza la M. & termina iì nafo . Queftc linee dunque quando 
fono moffe dal fuo loco all'infù onero all'ingiù nafcono differenze di fpaci , ae^dmentano 
ouero più aitilo più baffi. Et queilo^che per quella via leua ad uno fpacio, e neceifario^che 
fi dia all'altro, in quefìo modo potrà ciafcuno alzare , & abbaffare ciafcheduna parte del 
capo,^ tutto queflo . che noi habbiamo detto del mouere delle tre dette linee s'intenda 
ancora delie altre S.R.P. Q.O,fì conferuando l'ordine di quelle cioé,che reftino parallele^ 
fi fàcendofi quelle oHiche,-d'onde ne venga, che dall'una parte fìano più fìrette,& dalFal- 
tre pia larghe jn quefto modo fi pcfìono variare tutti quei fpàci j, che fi intendono ad no 
mi della iunghezza,brcuita,larghezza, flretrezza groffezza, & gracilità . Ora ciafcheduna 
linea traoerlalc in tre modi fi può muouere dal fuo luogo ali infù, alPmgiu, & obhcamen- 
te. Quantunque fi poffono muouere vna parte in fLi,& vna in giù,© tutte^in fù^&c tutte in 
giù,& quafi tu puoi muouere le linee trauerfale , & perpendicolari, a tutte le parti, come 
ti pare . Ma fé tu mutarai qualche cofaja quale tu vogli , che conucnge col principale ciò 
<:on quello, d'onde è flato mutatolo deui mutare col aiutto del Deligente-Non fi poffo- 
no raccontare tutte le cofè , che occorrono , ne quanto admirabili fiano, a coloro , che in 
<^i}eflo ftudio fi affaticano con difigentiai& induflria. Tu defcriuerai linee rette per quel- 
la f acciajche tu vorrai fpiegare^fra le quali fi fornii la faccia accommodata,& refpondente 
alla tua volontà. Habbiamo detto difopra, che per lo mouimento dellelìnee trauerfaii, fi 
fanno ^r inféruàlli diuerfi, d'onde fé farai quelle vicinejriélle qualiqueflo accafchi alle par 
ti effediuentano pia bréui,fe piti dillanté,k parti diquefìe dbuentano fra loro più lunghe; 
Quelle poi,che neUVno,& nell'altro modo faranno fatte prefTo le perpendicolari vi daraiì 
3ìodifferenza nella fàccia in profilo di gracilita^^ di magrezza. Ma colui jchepigHera nel- 
le mani quefìa cofa per f rattarla^penfara^che mutatioàÌ5& quante la natura della cofa per- 
inetta.Tale fia Peffempio dì quefle ifleffe cofe,fi propoj^ga il capo principale, che noi hab- 
ibiamo propoflo nel primo libro,& nel primo luogo fi lafcino tutte le linee perpendicolari 
ne! modo,che ini fono,le trauerfaii farai cofi^che le tre linee K. L. M. fiano diflribuite fra 
I.N.in quatro vguali fpaci,ne i quali liano rinchiufile parti principali.Dipoicol beneficio 
del Deligente vi rimetterai diligentemente le altre linee cioè O.L. P.Q;_R. S. Quefla for- 
ma mie parfàriufcire polita per la fuaequalita, la quaichabbiamo fpiegata qua fotto in 
profilo5& in diritura . 




Sì deue nondimeno offeruare,che la faccia in alcuni luoghi diuenta alquanto lunga, & 
in alcuni alquanto breue . Per la qual cofa tu faperai , che fé tu farai la faccia molto lunga, 
che l'offo della tefla di ùéta più fchiacciato. Metraffi dunque per effempio tan ta altezza nel 
la faccia,che la linea K. fi metta nella linea. I.& che dipoi con l'aiu tto del Delige nte le altre 
lince fiànocèif(ycate fra la K.& N.cioè O.L.P. M. R,S.& fiano diftribuice cduenienteméte. 

Yederai 



D ELLA SI M M E T R I A ^ ^ 
Vederal dunque per queftaekuationc, che la radice dei capelli, fi lafctera fiiora de! difè- 
gnowalcontra3:io Te tu farai la faccia più bceae perche: la parte del ofib del capa ,chefa 
quaS vna fcutella fi farà più alta > & più accura.Tale dunque fia la diitèrenz^ nei iotropd- 
fti eifempi , che la breuìta della faccia fia ia K. fotro la L vna terza parte ài tuizz 1 altezza 
delia linea. LN. & che le altre linee O.L. P.QiM.R.S.coni'aiurto del Deiigenrc^fianodi^ 
ftribuite>& tu vederai farfi qaello^che fi vede nel fottofcriro eficmpio . 







:b TI ^ T :^ :9 c a. 




Vi è vn altra via di variare i capi delle figure,quefio è che il Iato dinanzi de! cubo pria 
cipale fi riftringa,& di dietro fi allarghi,& quefì:o proportionatamenre , do è, chequanto 
filcuaairunofiaggiongaairaltro,TaIedeuce{rcreIaviadelmodocontrarioancora,que 
Ilo è la parte dinanzi fare più larga^ & la parte di dietro più fìretta , & in quefii quadrila- 
teri variati in quefiaguifaeffendo diftribuite rettamente tutte le parti , come fi deuetu 
formerai tali faccicjqualitu vedi fatte in ifcurzo,ccme dcuono,i fottopofti effempi « 





InqueAo 
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In qaefto luogo ancora fi deuefapcre, che tytte le linee trauerfali Cipoffano mouerc 
del luogo in quel modo , che io dimoftreroiia modo tale > cheli fpaci difopra fiano al- 
quanto più lunghi,la qual cofa fi può volgere al contrario ancora , & vfare nella metà di 
cjual pane cu VU0Ì5& in quali linee trauerfali tu vuoi . Le contrade fono molto manife- 
fte, come fé tu tirerai in giù quella linea perpendicolare y o trauerfale,Ia quale prima la- * 
ueraiciratainfù. fiora dunque io defcriuero alcunefaccic di capi^per dimoiare con 
ciTempijin che modo permezode i noftri eifempi tu pofli fare vn -opera polita. Perla 
qual cofa io fpero, chea noftro effempio fi rifueglieranno cofi , che ritroueranno cofe 
maggiori, &megliori di quello 5 che noi raoftrereuio. Ma ritornamo a quello,checi 
habbiamopropoito. Prima fia il noftro difegno di mutare cofi ogni hnea , che noiiui 
refti in parte alcuna conuenientia , o che vogliamo la fronte lunga , o breue , il nafò lun- 
go,o breue, il mento lungo, o breue , fé dunque tu tirerai la linea L. molto in fu verfo la 
linea K.io fpacio della fronte farà breue 5 & del nafo alquanto più lungo ^fra la L. M. al 
contrario fé tu tirerai la linea L. a baffo verfo la linea M. lo fpacio K. L. rinchiuderà la 
fronte longa^ma la L Mbatìera il nafo più breue ^lafciandofi poi la linea L &: fi mo- 
ni airin fu la linea M. il nafo farà più breue nello fpacio L. M. ma la bocca > & il men- 
to farà lungo . Se la linea M. fi muoueingiù il nafo farà più lungo nello fpacio 
L. M, ma la bocca^^: il mento più riftretto. Fa poi, che le due linee K. M. fianofra 
ioromolto diftanti, &: cofi, che la linea K. fiapreifolal. &laM. preffo laN. Farai, 
che la fommità del capo,&: il mento , 8c la bocca farà breue, mail nafo , & la fronte mol- 
to breue . Se farai il contrario cioè , che K. M. trauerfali fiano meno difianti, fra loro 
la fommità del capo , oc il mento con la bocca diuenreranno alquanto più lunghi, 
mala fronte, & il nafo breue. Parimenti fi tiri alPinfù K. L. la fommità del capo, con 
la fronte farà più breue, dipoi diftribuendo le altre linee , che fono fra L. N. co'laiut- 
to del Ddigente ne rifoltera il nafo lungo ,il mento , & lunga la bocca . Volta al contra- 
rio Tifteffo , & hauerai aito il capo nella fommità , & la fronte più lunga , ma ii nafo più 
breue la bocca >& il mento. Dinouo facciafi più aitala K. alla. I. & la linea M. più 
baffa ad L. la quale non fia moilà , in quello modo fi farà il capo baffo difòpra la'fi-on- 
te lunga,i labri , & il mento alq uanto maggiori . Voltifi quefto' al contrario , che la li- 
nea K. fia più baffa alla L. & la linea M. alla N. fi farà il capo difopra alta la fronte bre- 
iìe,il nafo lungo , la bocca,6<: il mento alquanto più breue . Potrei in quefìo eifere mol- 
to lungo , ma ho determinato di attendere alla breaita . Deue effere auerrito colui,che 
vuole ièrairfi dì quefli documenti.che cofi mona le linee in fu,&: in glh fra loro,che non 
fi sforzi la natura delle cofe, Se che le faccie deìii huomini conferuino il fuo modo 0*-a 
quello , c'habbiammo detto delle tre linee K.L . M. fi deono intendere ancora delle al- 
tre O. P. Q. R. S. ariziquefleeffendofartcaquelmodojchepiaceadogniuno di 
vaneta,m tal modo però, che tilt te fiano parallele quantunque alcuno faccia varie le fac- 
cie propoflocol fare obliche le medefime ìinee,talche,o di dietro, o dinanzi fi abbaifino 
o tutte onero in parte . Oltre accio quantunque fi muti la pofitione dellalinea oblica 
che nel capo principale fu deferi tra dalla radice dei capelli fino alla e/lremicàdelnafo^ 
&quantunquefi tronchino le trauerfaliin parte all'infu , onero airingiu , & le per- 
pendicolari nelmedefimo modo innanzi od indietro, la qual cofa, ifteffa fi può fare 
nelle obliche ancora . Dopo tutte quefie mutationi fatte ad arbitrio di ogniuno fi pof 
fono muouere li fpaci fra le particelle delle lince trauerfali , oue faranno fiate tron- 
cate, all'mfa ali ingiù alPmnanzi , & alHndietro . Quefte cofe non fi poffono di- 
re molto chiaramente, per quella cagione bifogna ricorrerfi agli efìempi, & all'o- 
peraiàone. 

Ma perche ho detto,che le linee fi troncano vorrei , che fuffe intefo q uale fia la meza 
opmioncfiapereifeir.pioIapropoaalineaA. B. nella quale fia notato il punto C oue 
ti piace 5 oue 1 pezzi della linea retta fé muouino vno alHnfu ^ Palerò ali 'ingiù, cofi faran- 

no due 



DILLA SIMMETRIA 
«0 due particelle di quel croncarnentOjnelIe quali la propofta lunghezza fu HimTa > fi no- 
tino parimenti nella linea propofta duci punti C.D.&il tagli via quello fpaciojche fa, 
occupato con quefti duoi punti , ^ quella particella tagliata via lì muoui airinfu , ouero 
di'ingiu . Habbiamo pofìo qui lòtto i'ellèmpio àdìt linee trauerfali, ma quello mede- 
fimo fi deue intendere delle linee perpendicolari, &obliche ancorarle particelle delle 
quali fi muouino , innanzi od indietro . Vi quale efièmpio poi c'haoerai vifìo bene potrai 
vedere poi le faccie defcritte da noi fecondo querfi precetti 5 &: fecondo la noftra 
opinione. 



A^ ^ 

^ e B 

— — ■ — ' ■ .B 



Quefla 



DE I CORP i H V 
Qtiefla fàccia ha folo la linea L. 
■\ eleuata. 



MANI. L I B. III. Si 

Quefta al contrario ha folo la me- 
defioaaabbafTata. 




In quefta faccia folo lalinea M.c 
alzata in sii. 




In quefta fole la linea M. e 
abbafiàta. 




In quefta faccia la linea K. e alzata, 
&IaM.cabbafrata. 




In quefta al contrario la linea M. 
e alzaca^^ la k. abbaftàta . 





O C^efta 



DELLA SIMMETRIA 



Quefta faccia ha due linee K. L. 
molto alte: ma M. fi mette in 
mezoIaL.N. 



Quefta poi hamolto bafTe le linee L» 
& M.ma la K. fta in mczo la I. L 




In quefta faccia le linee K.& M.fono 
rirate in su. 




In quefìa al contrario le K.& 



M.tirateingiù. 





Oltre quefii detti moti di quefte tre linee K. L.M.&r quelìedue la prima^cbe lo fpacio 
più aito fra Z.K.fia altiflimojma il prc {Timo fra KX.fìa meno alt05& meno ancora il feguc 
ieffalaL.M.& meno ancora il più bailo fra M. R nell altra queftemedeiìme fi volgono 
al contrario^ma conuenieniemtnte»come fi v ede ne gli efiempi^quì fotto . 





Nafconp 
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Nafcono grandiffitne^variecadì quado le imee rette paralide,fi trauerfalj^fi perpédico- 
larifitroncanojouerofifannoobiiche. Perlaqual co(à quando farà necefiario, iideono 
conriderarediligentementequefìepartijcheiohodette troncate,& fatte obliche, le quai 
cofe accioche meglio fiano intefe fpiegaremo la noftra opinione con Pefìfempio^ delia obli 
quatione . Percioche tutte le linee trauerfaii fi pofTono alzare>5^ abbaffare dai! una parte, 
&' dall'altra, & le perpedicolari di fopra,& di fotte tirarfi auàti onero indietro Je quali no- 
dimeno fatano rette.Per la qual cofa ricercandolo il negocio fi faràno come difopra>o di- 
fotto,auanti,o di dietro, in quelle vicendeuoli cornature fi pofTono fare ancora delle par 
ti tronche. Dimoftriamo qaefto nella linea della fronte,5i de i fopraci gii, percioche queUa 
.fi può dall'una, &dairaltra parte alzare,&abb2frare,&qacfta quanta e frale^perpp- 
dicolari fpez2arfi,&: mouerfi airinsù>& aU'ingiù,&: troncarfi anco nel vùczo,3c ccìì nel ìuo 
go del troncameto piegarfi insù, & ingiù pefcioche egliè lecito piegare nell'imagir; i .^oc- 
chio in fih&z in giù rifpetto alla figura che fi vuole fare, & tutta la linea delli angoh ii lue 
le alzare dallVna parte, à: abballare dall^a!tra>per che fi faccia oblica ,conìenoi vediamo 
in quei piccioli horologì foÌari,cue Ci chiamano compaifi^che la lenguetta fi parte or>Iica- 
mence dalla linea meridiana.^ in queita via gli angoU interiori , & li eflenor i fi fanno pm 
6c manco profundi,fi fpezzì la linea del nafo,& cofi le altezze delle narici fi alzeranno/iue 
ro Ci abba{reranno,ikhe fi deue intendere della bocca,& guancie tirate in fu,od in giù nel- 
la fua parte di dietro : Nelle faccie in profilo é molto diaerfo quando fi fa li collo preflo 
al mento ouero fi allontana alquanto,& /! tira in oblico. Perche quelle paiono abbailarù, 
& mirare la terra, & quelle alzarfi.& mirare in alto , & rctto.Refia il luogo delle orecchie 
il quale fi potrà mouere nel medefimo modo in fuJn giu5Ìnnan2Ì , indietro , & ancor fare 
obliche nell'vna,& nell'altra parte a fuo arbitrio , fi potrà fare ancora nftefTo luogo pm 
grandepiu pieciolo,piu lungo,piu breue: più diftcfo,piu contratto., Percioche fi può ve- 
dere nelle fzccìc humane,che alcuni hanno le orecchie quafi fpianate uerfo le tempie,m z. 
cani rette,&cminenti.DaqueIlo,c'habbiamo detto credo.che i lettori fìudiofi potranno 
facilmente conofcere,quale fiala noftra opinione del modo di mutare le cofe propolte ,, 
Percioche quando haueranno villo in che modo le cofe rette, & perpendicolari li pofia- 
nofarecorue,&obliche ,&:inequali fenza molta fatica ritroueranno la via di accorciare 
le altezze,& le groifc fare gracili,& le rette piegate, chi non intende quante mutationi na 
fceranno facendofi vna figura nelle linee,mutatc;comc habbiamo detto/e la comparare- 
inoconquelladallaqualel'habbiamomutata^Fra tuttelecofe deueogniuno con dui- 
gentia raccordarfi delle diiferenze narrate difopra>S.: nel principio.delle quali auertira^tre 
prineipali differenze dì forme nella faccia in oblieojouero in profilo . Vna retta,la fecoda 
corua,o in forma rotonda, talché fiano tutte le parti,comc nella bocca, a un lapore fi veg 
§ono:la terza al cotrario dì quefta coruata,& incauata. Ora quefte coruatione alhndietro, 
&airinnanzì, fi potranno defignare nonfoloconia linee come ,cìa con le rette ancora, 
nefolo con le inticre,ma con le troncate ancora, la fomma della qual cofà confifie neh ac 
crefcere,&: nello fminoire.Horamai fi potranno fare quefte faccie,& più accute5& più pia 
ne.Nei feguenti effempì fono quefte tre differenze. 

Faccia rctu. Faccia rotonda. F accia concaua. 




O 2. Vi fona 



DELLA SIMMETRIA 
Vi fono oltre accio due differéze della faccia in profilo, che (I dificgnan o quali in duoi 
figure dette rombi lafciandolì però le due le linee trauerfalidifopra,&:difotto parallele, 
ma i duoi lati liane fatti oblichi.S: rettine parinjenti paralleli , talché in comparatione de i 
Iati obiicbi le linee difopra concorrino mCiecae,Sc abaflb paiano partirli. Di qui ne venera 
che nella prima faccia l'angolo prcflb la fronte farà acuto , Se fotto'l memo ottufo dietro 
al capo fopra farà rottufo,& fotto l'acuto , nella fecunda iàranno quelli angoli al contra- 
rio . Ora hauendo fatti quefti duoi rombi fi doueranno diftribuirc tutte le parti per le li- 
nee trauerfali,nó però cafcherano le perpendicc^ri per le rrauerlàli in modo tale, che fac 
ciano angoli rett!,ma tutte fatano obliche,& nella prima figura la faccia fia fatta inclina- 
la alquatO}& nella fccóda Ca voltata in su alquato, come chiaro fi vede in quefii effempi. 

T accia mlinatiwgiufò. Facciayoltamfife. 




aIÌ}^ figuf e.8f. ftccie mutatt,come noi habbiamo dimoftrato, fi potranno mouere 

uerfali,& obliche ancora nel modo,cfae difopra habbiamo dèto.Hora reftaX no dirno 
flramola v.adelmouerequellelinee,iequali tirate per lo trkuerfotSndSmenT 
& obl.che,d,moftranoilla,|o,&groffo\ Perdochehauendo noi n^o L^n^^^^^ 
quadnlaterodellateftapoftaadiritturaiUarod'inanzi conia A.&i!lwdÌ^^^^^ 

4% i ftTr"^ ^'■'?«'-» diognmnofi potranno tirare innaa2.s& indictroro ?ott™ 
tc=&^glnftdnfpacumch.u(unqneftelinec.fipotrannoridorre nnanzi&bd e o^^^^^^^ 
quefto modo nafceranno le varietadi delle larghezze , & delle eroftzz- "iche la faccS 
parerapju graale, più larga , o più «retta , ficome del e rrauerl ?; p' ri e tno fnS u 

fit/£ro£fiSpllTT°^ 

der^i cTru/ r/hf K ^^^^''^'f^^^ perpendicolari, ilmedcfimo fi deue inten- 

cerc delle corue, & obliche . Et quelle cole ricercano diìisente attentione fi come 

dtod^Tonareoufft™ .^^ '"''^'^'"° '"^'^° fideuendcontranoancora.ne le" 

t TpaTte &Te? tol re?r. - r ''"«f °^"f =^ ^"chi coi corni voltati dair.na,& dall'ai 

Memec5«i" per h^halfH. ' '^f'^henellamutatione delia figura fempre cócorrono 
co n^odfrotto ^d f^^^^^^ Z ' "=''° """^r"?' ''^'^^^ ^''^'"^ birogSa.chefifaccia 
SoiEracnfoi^f^t^ ' vengono ledifferenze delle parti, le quali fi fanno 
ruTtoVcorpohàfer^o^rr 'T"'^"^ 

me nonakrlSdi nn^^^ t ''"'"'"''f 'Ì? '"?'" '* f'^"' ^^^antunque fiano minutiffi 
rheaueMafre.''>"^j''f'"'*f-^'"'"'«^^ faccia, coniehabbi^ 

formare in mododiuerfo . Percioche fi ved^fn uSorÌT'°"^ '^ P-° 

un'altro p.u accuto, & i„ vn'aitro ineguale , & come un t^ r ' ° ' ''^"""'^^ P'^''° ''" 
n.. ncEoauào, che la natura vfa nei fare t^t^kLfciS "^"^^^^ 
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quefia varietade . Diciamo dipoi delia linea oblicaja quale habbiamo detto^chc ^ deuc 
defignarepcrilnafo . Quefta (ì potrà inclinare verfo la linea perpendicolare D. &a 
q ucita facendo angolo fia rirata alla traucrfale M. in modo che con quefta ancora faccia 
vn alrro angolo, Si potrà tirare ancora alquanto più diritta di mezo la A. C. e li potrà in 
clìnareahcora alla perpendicolare A. nella pane difopra infimiic cofa mi piace molto 
quella conuenieritia delle parti, laqualc infieme la uenufta perche tutte le cofe aliene , & 
interrotte paiono inufìtate,& admirabili, ouero lontane dal confcnfo de gh huomim,co- 
me farebbe per^^empio^Diciamo noi,che quella tefta non ha uenuftade,chc tiene la so- 
mità del c3Do,o alto^o baffc», talché l'uno fia acuto,raltro piano. In mezo a queftì duoi vi 
refta qi]cllo,ch'é conuehicnte Se fta bcne,ch'è dì figurarotonda , 6c da tutti approbato,il 
quale,comehodetto,noihabbiamopoftopcreirempiodellanoftradottrinainonperpro 
uare, che tutte le cofe pedie fono ottime,ma per bora queftofia detto retto. Orali come 
in turca ia faccia è brutto da -uedere^che ella fia troppo lùga^t) troppo curta,rifte(Io ii può 
dire della brurtezzajdi ciafcheduna parte,anzì che fono molte^come 1 efìere la fronte trop 
pò lun^a,troppolieue,finuora,ouero ineguale.come un faflbfo montali medefimo tìpuo 
dire di auelli,c'iiano i grandi nafi, i quali o fono lunghino nodofì,o pendenti m foora.^i 
conrrario akn fono coi nafi cuni,ritorti,fchiacciaticomele capre^refpi,rotondi,altri di 

fopra li hanno alti, altri baffi . Gli occhi poi altri li hanno piccioli, Se quali nafcoù , altri 
grandi,& che faltano in fuora^altti li hanno mezi aperti,come 1 porci, 6^ fempre battono 
gli occhì,&: più con la palpebra di fopra,che con quella di fotto^alcuni rifguardano co gli 
occhi in tutto aperti,alcimiiianno i fopracigli alti,ad alcuni h fianno pendenti iopra le pai 
pebre, altri li hanno pe^3W" ^n fuora,aitri li hanno fottili,altri groffi. Quelli c^anno 1 ia 
bri ^randi,ouero li hannogroffi,o carnofi.o rotondi,o fcroplicemente grandi, o in altri lo 
no riftretti,& fotrili, in alcuni il labro fuperiore,e più alto ceirmfenore, in altri ai contra- 
rio riaferiore del fut)eriom& fpeifc uolte l'uno e più gtoffo del?altro,fpeire volte tra l na 
foÀ illabro ui è vno fpacio alquanto alto, alcune volte pare^che quello carchi Iopra i Ja- 
bro,oltre accio in alcuni Imentp e ottufo, e grande, i n alcuni al contrario e acuto, e pic- 
ciolo,alcune volte il mento e molto dittante dal collo, alcune uo te vicino mo to, alcurie 
volte lungo, alcune curto, le quai cofe fono deiignate con le fue Imee trauerfali, come di 
fopra habbiamo dimoftrato, fi ritrc-uano ancora alcune faccie ineguali,come fono le ica- 
k!&c auefto io duoi modi. Percioche ouero pendono in fuora molto di iopra,& di lotto 
fono ritirate in dictro,ouero fpc?gcndo in fuora dì fotto, 6c affendendo in in ài grado m 
grado fi va ritirando in dietro. Quefte parti fi disegnano con linee troncate. Dtile quali 
ouartunque li poteffino dire molte altre co(e,& in che modo fi poteffe fare qaefto nelle 
cofe minime ancora inondimeno.quefle ballino, perche Hftudioiihabbiano via di rimo 

uere le altre . . '- ^ , ;. . r«o«4; 

In quefto luogo fi deue fapere,chs eglié conceffo ad ogn un^fare pìu,c manco linee di 
cu£Ìlo,che noi habbiamo fatto fi trauerfali,come perpcdieolan\& obhche,oueroper mag 
piorecertezza,oueroper fugere la fatica, fi concede anGora,cnc fi facciano le linee rette, 
curue,come adogniuno para,le la cofa lo ricerca : le qttai cofe accio cheiTie|lio liano m- 
tefe fecondo la mia opinione,houoluto mettere qui fotto vaneflempi debe bgure-cne di 
fopra habbiamo parlato . Qaefte diuerfitadi fi veggono nafcere della murationc delle li- 
nce perpendicolari,trauerfali,oblìche.troncate,&: corue.alk quali e ftata accommcaata 
la conuenientia della foTma.Quéfte paiono molto vtili a colofo, 1 quali non haueliero pò 
tuto intendere i noftri ferirti f?nza effempio. Quefto modo di variare nondimeno e mol 
to vario/e quafi infinito. Percioche fi può trasferire la forma di \^oncirakra5& milciare 
tutte le parti dalla prima all'ultima. Egli è certo diiricile da dirfi , che licentia fi concede 
in quefre tofc,kqual cofafi deue eifercitare nel fare fpeffe volte di quefte mutationi, 1 co 
me noi habbiamo fatto nei eflempi,i quali a cafo habbiamo moffo le Imec perpendicolari, 
& trauerfalije quali habbiamo anco fané oblÌLhe,ccme eie parfo co molta licenza. Dipoi 
eli habbiamodtfignatalafua forma conueniente^oellequaljfipuo credere, checola ne 
fia ricfcito. Qui però fi deue tenere a m€moria,che fé fi letia parte alcuna groflezza delia 
facci3,pcr filo,che quefto fi deue aggiongere alla lunghezza di quella,che^^^^^^ 
& al contrario,fe fi aggionge qualche cofa a quella,che bifcgna leuarlo di quefta. bi deue 
anco faperc , che quefte varietadi fono:piu vtili per le diiferenze, che per la bellezza deila 
fi2ura,i3^ per acquilìarfi itabito farà molto vtilc delignarne moltc.Ne una bella torma u 
iptò conofcere per fé ma bifogna compararla ad una brutta , colui dunque che conoicera 
quclio.che ftia bencjilftciro conofcera ancora per oeceffità qual cofa fia diftercnte. 



DELLA SIMMETRIA 











Retta, 



DE I CORPI HVMANI, LIB. IIL 



J IH- €^ £1> C A . 




^ ^4 




Refta.che soi parliamo della mutationc delle facciCiChe fono poflc a dritturaj ma fi vcg 
goao dì dietro,& delle loro varietadijma perche vno folo mpdo vi cda trasferire le lince 
trauerfaii nelle figure pofte in fchiena dalle figure in profilo cioè con l'aiutto del trasfe- 
reate;però farebbe fouerchioschora parlammo della vatietade delie lince traucrfàli Colo 
daremo <ìuefìo auifo, che le linee traoer^j fi poflònofare obiiche ancora nella faccia, 
cheli vede di dietrojà quello fi può fare,& in tutte, &in parte. Pereioche le faccie fi fa- 
ranno torte nel modo , che auuiene quando fi alza vn lato del cubo » & Taltro fi abbaflà. 
Trattiamo dunque delle lineCsperpendicolarisle quali notandofi fra i lati A.B. con queftc 
Ietterei. G. C,D. E. F.K. fecondo la nofka dottrina, Sidefignando le parti principali» 
come la fronte gli occhiai! nafb^le orecchie,la bocca, il mento fi deue fapere >,che ciafche- 
duna di loro fi puòmuoueredal luogojfuo^o tuttc.infieme,o parte di quelle^talche quan- 
to più lontano faranno fra iprOitanto maggiore (ara la larghezza delle parti^Ss quanto là- 
ranno più vìdnt > tanto minore farà quella parte ^ fi deferi uono ancora in modo tale 5 che 
quafi concorrono infieme difopra,^ al contrario difotto fi allontanano Tuna dairalcra .^ 

Si defcriuono accora piegate^Óc allhora ceflàno di cadere, perpendicolarmentejraa di- 
uentaoOjO corue^o obiiche , Nella figura e^relTa tu vederai per quefta via , che la fronte 
fi allargalo fi riilriiigejil che auuiene a gli occhi, ancora i quali fi fanno» & maggiori ,& mi 
nori fecondo, che maggìon,o minori fi &nnoi fuoi fpaci , d potranno ancora defignarc 
inegualmente fi dì grandezza,eome di luogo gli occhile palpebrai fopracigli . Tu vede- 
rai ancora in uno allargarlijin vn'alcrojreftringerfl cioè difo]pra^odifottOiedirii:to,& incor 
uatOjóc rotondo,& acuto , colonnato, o nodofo , & in quella parte,{ptto la quale iòno le 
naiici firecto,efìèndo Tiftefìè narici grandi, onero al contrario fopra le narici diùcfo efìèn- 
do nftefTe narici riftre£te,il medefimo Ci può dire della larghezza,&: ftrettezza della bocca 
del mento,& delle mafTelle, òc il medefimo di tutte quelle parti , che difopra fi firingono, 
& difotco fi allargano,ouero al contrario. In quefto modo di ineguale diftributione fi fan 
no le faccie gobbe,diftorte , & diuerfe , o aliene in molti modijcome farebbe con la bocca 
fìret£a,o rparfa,coi labri coruijgroffijpicciolijgrandi, & ancora ineguali,con le mafTelle di- 
ftefe riilrette,acute,Qttufe,con la giontura apparente, o no, illettore ftudiofo douera con 
Pefpericnza inuefligare diligentemente tutte quefìe colè . Di onde ne cauera molte colè 
mirabilijche fono nafcofte fòtto quefte.Quefla certo è cofa certiffima,che coloro, che in- 
tenderanno la bruttezza, & deformità facilmente intenderà , che cofa egli deue èhiuarc 
nell'opera incominciata per bellezza,^: quanto alcuno più fi difcofìera dalla brutezza,tan 
to più il auuicinera alla bellezza . Et colui , a chi faranno manifefle quefie cofe , chiarjfE- 
mamente intenderà la differenza di due cofe fra loro ,& perche ragione , &: quefto non 
folo nelle pitture accade, ma in quelle, opere ancora, che fi fanno, col fcarpello, le 
quai cole, fé alcuno vorrà fperiraentare fènza quefla cognitionc , quantunque egli 
polTa fpiegare qualche cofa concordante , &: uguale: nondimeno quefto farà fatto a cafo 
non con arte . 

Hora ritorniamo a propofito,altramente appare il capo pofto fbpral collo lungo/e fo 
tile,altramente fopral curtOjè groffo.Oltre accio lì dcono auertire. i lineamenti della fac- 
ciaci <^uali in aleunifono gradi,è pieni di occhi,di nafo,di mcnt0,in alcuni fottilÌ5& breui; 
- . Paiono 
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Paiono anco diuerfè le facdcsfe il capo fia pieno dì capellino fìa rafo, fé coi capelli crefòì^o 
rectijdcnfìjO for2li>Iunght,o tcfati^intortigliati > o difteii , humidi , o CccchU Te ha la baroa, 
ouero è fcnza barba^òc l'i llefìa barba può hauerc tutte. quelte diiftrrenzcj c'habbiarao dee- 
to de icap^llishabbiamofottopofto alcuna cofa di qu eòe ne rdlsmpio 5 che qui habbia- 
mo pofro:Hel medefimo modo fi, macaje varia il capo della donna , nei quale habbiam o 
dettOiChe fi può mutare il capo^ deirhuomo.SoIo Ci deue fare fi.cìie ÌVno , e l'altro rapre- 
fenci la natura dei Tuo fcflb,con quefte mucarioni fi potrà rrafcorrere.per tutco'l corpo, & 
per ciafchedufia fua parte^Ma fì.deue vedere^come h.abbiamo>ietco,chel fcfio di liuomo, 
e di donnanó fiano confufi iafieme.Perciochc ne cofì murerain l'effigie deliniiGmoj che 
in un cerco modo diue-nti donn2,ne della donna,che diuenti huomo,Percioche lenza que 
Ha ra utationcJarghiflìma alrerfì, e la uia dì variare tutcele figure*. - 

OraefTendo tucti gli animali fìmili fraloronelfao genere, nondimeno la diiFcrcnza 
del fefTo è in tutto manifefìa, come fi vede fra gli huomiai.Ó: fra le befiie . Oltre accio ii 
deue ufare diligenza^che quefte differenze nelle imagini de gli huomini ritengano i'huma 
nitàjcomc vediamo, che tutte le beftie ri rendono quello ^ch'e proprio delle Tue fbecie. 
Perciochcil Icone non om ècofi ditlimìli a gli altri leoni , che egli paia un a(ìno,ne la voi 
pe e talcjche ella paia^n lupo, fiche in tutti fi deue có/èruare quello.ch'è proprio dei fua . 
genere, & della fua natura: - ' 

Che co fa vogliono dunque inferire coloro, i quali dicono coftui guardajcome un leo- 
ne,ouero come vn'orfb,coftui,é vn lupo, quefiakro è una volpe,queli'altro è va cane, fà- 
pcndo efii certo,che egli non fbnO animali da quatro piediaQe fimili di corp05ne fìmili di 
membri? Quefii vogliamo inferire una certa fimilitudincmentrCjChe dicono, che cofi 
queiti viuonojehe co i fuor ingegni , raprefenrano le naturedi certi animali , ilche però 
non pertiene allo fiato de i membri ne fi deono mifciare infieme quefle fpect^. 

Non fi può però negare,che non fia grandifìima diffimilianza fra gli huomini: ma que 
fìa però non fajche non vi rimanga una perpetua fimilianza della fua fpecie,Ia q uale colà 
iftefTa fi uede nella fpecie de i eani.Percioche altri fono grandi,altri piccìoli.alrri pelofi, a! 
tri fènza pelojrifpetto ai colori poi fono differenti in mille modi,non ibno per ò cofi diffi- 
mili fra lorojche non ritengano la fimilitudine della fiia fpecie, talché efIi parerannosuol- 
pijO lupi.Di qui chiaro fi fcorgcche quantunque le eofèhabbianole fue murationi,& va 
rietadi>non però quefle fono tali,che difìruggamo, o confundano le loro nature . Si che 
egliè facileconofcere la figuradel caoe,daHa figura di un'altra beflia,Della quale diiferen 
ze per non effere più lungo di quello, che cóuicnclafciercmo da parte tutta quefta dìfya 
ta.Ritomo dunque alnofiro propofito,che fùsdiauifarCsi pittorijche non confundelTero 
i feffi fra loro & che non faceifero nella donna la forma di huomo , Se neirhuomo la for- 
ma, e figura di donna • 
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Hora dìmoflrero vn'aicra via ad vna noua mìfura deli*imaglne,che ci habbiamojpropo 
Ho: fé alcuno vorrà faria più groffa,© più fottile^piu larga,o più ftretta. Queftafia conte- 
nuta da due linee nelle quali fi faccia la mutatione nel modo , che difopra habbiamo mo- 
ftrato delia lunghezza,& breuicade,ma quefto fi deue fare altrimenti, & in quefta guifa/e 
tu hauerai l'altezza della figura propofta,come l'altezza di quella, di onde ne vuoicauare 
vna noua,& farla per le linee trauerfaii,o più groflfa, o più fottile^piu larga, o più riftretta. 
Hora mai dunque è nota la linea dell'altezza hauta, ne farai dunque vn'altraalla mifura 
della groffczza, & larghezza . Percioche fé tu vorrai,che la figura fia più grande quella li- 
nea farà più iunga,& più breue fé vorrai far la più curta,la quale linea deui diuidere nelle 
fue principali parti con i'aiutto del variante,& cofi tu aceommoderai le mifure alle muta 
rioni deli'imagine , che tu ti hauerai propofto. Etcoficonuenientemente della linea più 
lufiga riufciranno tutte le parti più gro{re,e più diftefe,& della più breue più fottili e più ri 
ilret£e,qui fotte habbiamofoiegato la figura di quefte due linee, & vi habbiamo poflo il 
nomedi Gemelle per rvfo della propria linea per trarne vna fola mifura.Quefta fi defcriue 
in quefta guifa. Prima tu farai vna linea retra perpendicolare della lunghezza nota la 
quale fia la linea A. B.la quale deue efiere notata con la diftintione di tutte le parti.Dipoi 
tu deui tirarne vn altra fotto intrauerfo in modo tale , che fia con la prima a fquadra , & 
quefte deue efière, o più breue,o più lùga , come ti pare , & quefta fia notate B. C. & cefi 
tu hauerai formato un triangolo di lati retti, il quale farà A. B. C &c cofi in qi-efta linea 
trauerfale vi farà diftinca dì nono la figura perfetta delle Gemelle corrifpondente alla li^ 
nea dell'altezza per beneficio del variante,odiuidente,il quale e fiato dcchiarato nei 
primo libro 5 là quale tu potrai vfare al mifurare tutte le parti della groÌH2^a,o lar- 

S^^22a. _ . 
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LVfb S q uefìe gemelle percenerà ancora alla mifura deli altezza-Perdoche la lineadi- 
rkta A-B.fe farà fatta più lunga , & co*l aiurro del Variante ;dirt:'nca dinouo per I altezza 
fua tu haùerai la mifura di una imagioe più lunga, ma più fottile. Voglia dunque quale ài 
qucfte due linee farà iQutata neiM mifura dell'i magine propofìa per duoi diuerfiradejfe 
dunqae,cu vorrai , che ilmagìoe propoila habbia la iùa altezza ^ ma diuenti più fottile, o 
più groiTa,tu deui feruirti della linea trauerfale la quale fia mutata, come ti pare,fe tu vor- 
rai ritenere la gro&zza^ouero la larghezzajma fare la ftatura più lunga , o più breue, vfe- 
rai la liaeadeli altezza mutata,come habbiamo detto di fopra. Cofi tu vedi ambiduoi i lati 
delle Gemale cioè il retto , Se il trauerfale hauere le fue parcìcolari diuifioni fecondo , il 
modo della di uifìone,c*h3bbiamo {piegato fubito nelprincipio del primo libro. Ricordati 
ancora del tropo,& poco di quefte particelle. 

In quefto luogo vorrei, che fuffeauifàto il lettore fìudiofo , che egli auertifca quello, 
che egli conofcera dal frequentare quefte cofèjquanto fiano mirabili le mifure.che pofTo- 
no naièerc dalla lunghezza , Oc breuità di due linee 5 & molto più fé o Tvoa, o l'alira farà 
moda con la punta,& fé tutte due più ancora. 

Quefto,cheio dico5Ìàra manifesto ad vn perito architetto, &grandifliincdiffico!tadii 
faranno inqueftaguiraipiegatefaciliiiìmamente. 
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Facciamo hora mai qaef^a dottrina raanifeftacon qualche eiTempioJa feura propofia 
fìa quella di dpnna^cb/é nel primo libro , dopo la prim^ di huomo , &: il noRro diiegno è 
prima di farla nella larghezza più rifìretta^dipoi più larga, &queftoco'l beneficio delie 
Geraehcm quefto fi deue fapere,chc, fé per cafo in qucfie mutationi 1 tramana figura farà 
fatta troppo fproportioriata,& hauera perfo TeiTere fuo per eiTere crefciute troppo alcune 
parti.a^ alcune troppo /binuire , allhora bifogna rinouare quella figura , & corregerla ag- 
giongendo,o iminuendo quello^che farà neceifario^il che credo,che farà intefo da q uelio 
e hubbiamo derto^cofi dunque noi habbiamo corretto quella figura, riducendcla alla fot- 
tilita^a: grofi^ezza perfetta^prima rimoucnrìo alquanto della lunghezza del capoj non col 
ieuarne punto difopra.ma col ritirare in su le parti inferiori tanto,che dalla fommità dei 
capo fino fottol mento vifufle lofpacio di due ij.&inquefta altezza noi dluideflimo 
tutto'l capo vgualméte^Allungairimo con proportione lo fpacio, eh e fra la linea del men 
to,& quelia,che pafTa per li oifi de gli homeri. li piede poi,che per quefia via veneua ad ef 
fere accorciato, lallungafiimo ad vna 15. & vna 14. Accomm^daifimo ancora alouanto 
ìacoicia 5&lagamba. Neil efièmpìoddrimaginegroffa, poi habbiamo quafi laiciatola 
delcrittione dell imagme pnncipaIe,habbianio folo fatto alq uanto più grande quella car- 
ne 5 che pende fotte*! mento , d>c habbiamo alzato in su alquanto verfo'i colio le fpalle da 
gh homeri3& habbiamo rotundato alquanto le natiche fotto la fua Iinea,accioche non 1 uf 
kro più luccinte di quello, che conueniua, habbiamo riformato ancora alquanto la eam- 
ba in prohlo,& prefifo 1 taloni ancora nella figura pofta in diritura.la lunghezza dei pilr-de, 
poi e una 6jl medefimo potrai fare del capo,che noi habbiamo dimoflrato di hauere fat- 
to nel capo virne.Qui fotto habbiamo pofìo leffempio ddi'vno,& deli altro modo,que. 
fìo e della figura groflà^&fottile. ^ 
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Sommità del capo. 
Giro dei capelli/ 
fronte. 

Sopracigli, 

Nafo. 
Mento. 

Cauità della gola. 

Sopra le mamelle* 
AfccUe. 

Sotto le mamelle. 



Cintura. 
Belico • 



Oflì delle cofcicJ 
Sottol ventre. 

Sopra le parti natu. 
Sotto le natiche • 



Soprai genocchio. 
"A mezo Pifteflò. 
Sotto MefTo. 



^Sottol veatricello 
' dì fuora . 
Didentro. 



Monte del piede. 
^Sotto'l talone di 



^ ~ '""• 



i^ianta del piede. 
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Qjìa meteremo vn'altro efTempìo ai imagine alTotigliata .[àzìh quale ila la principale 
figura quella deirhuomo pofta nel quarto luogo del primo libro . La linea traucrfale ag- 
gionta all'altezza di quefta figura deue effere più breue ài quella vna terza parte,& cofi la 
partirai dinouo col beneficio dd Variante. Le parti dell'altezza reftano dìùìme petle tra 
uerfali>cOii}e fono defignate: le afcelle folafnenre fi deono alzare alquanto in su accioche 
la forma delle fpallefiano proportionatc , ne fiano tropo grofTe^fi deue anco tralafciare la 
linea del petto inferiore, & le mamelle fi deono formare fopra la prima lìnea delle afcelle, 
accioche fiano alquanto più in sii. Tu abbafferai ancora le linee trauerfàli lopra'l piede^ac 
cloche 1 monticcllo del piede non fìa tropo aIto,à: cofi tu darai all'imagine formata con le 
gemelle la fua groifczza^ae larghezza^Si la farai fòttile,la quale fé tu vorrai , che fia lunga 
diece de i primi capi tu potrai faria,ma m tal modo, che la linea della fronte fia rirara mol- 
to in sù,diuidendo vgualmeate ie altre di quefta altezza. Alzandofi in quefta guifà il ca- 
po 1 effigie del collo riufciflè molto lungaja lunghezza del piede fia vna 7. le quai colè tue 
te accioche ogniuno poffa impararie, habbiamo pofle qui gli efiempi formati fecondo la 
nofìra dottrina . Nella effigie di donna fi deono moacre le medefime linee^e tralafciare^ 
c'habbiamo detto,chc fi mouono^e u tralafciano ael corpo virile • 
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Sommità del capo. 

Fronte. 

Sopracigli. 

Nafo. 

Mento . 

Sómità delle ipalie 
Sopra loffi d'Ile fpa. 
Cauità della gola 
Petto . 
Afcelle. 
Papille . 

Sotto le mamclle 
Fi ne del petto. 

Cintura . 

Belico'. 

Sino delle cofcia. 



Oflb della cofcia. 
Sottol ventre. 
Parti naturali . 
Sotto k natiche. 



~ Solco della cofcia . ifVJ 



Sopra*! genocctóo 
di fuora . 
_ Sopra di dentro. 
Amezo. 
Sotto di fiiora. 



Sotto-I ventriccllo 

di fuora. 
Didentro. 



, Monte del piede 

^^ V , "^ Sottol talone di 
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La pianta. 
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Sómitàdelipipalle. 

Cauità della gola. 

Afcelle. 

Papille. 

Socco iemameile. 



Cintura. 
Belico. 



Cofcia. 
Sottol ventre r 
Sopra le parti natu. 
Sotto rifteffe. 
Sotto le natiche • 

Solco della cofcia. 

Soprai genpcchio. 

A mczo llfteflb. 
Sotto Pifteffo. 

Sottol venfricello 

di fuora. 
Didentro. 



Monte dei piede. 
Sotto* l talone di 
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In quello» 
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In qneliojche feguedimofiraremo vn*akromodo ancora di mutare Timagine pròpo- 
fìa>con la quale noadiir.eno la /uà altezza con via,& ragione certa fi voJci alla roueiììa^al 
zandofì>& abbaifandofi le liiiccdelFalcezza in tutte le partì^come pare ad ogniuno reftan- 



la che modo {ìpoflàfaiequcfìo.Si cìri vna linea trauerfalc la quale lia A.B.rotco quelta fi 
ntetta il punto. C. fé vorrai poi allargare molto le parti difbpra farai, chel punto Cfia 
più vicino alla lìnea A. B. fé mediocremente vorrai allargarle la farai effere molto lonta- 
na.San crriijche la tinca A.B. difcgna la pianta deirimagine.Tirerai vn'altra linea trauerfa- 
ie parallela tanto lungajda quella inferiore A.B.quanta vorraijche fia l'altezza deii'imagi- 
ne5& quefta da F.G. Da quefta fi tiri perpendicolarmente vna linea fopra Tinferiore, nel- 
la quale fialadiftinrionedellaltezza delie parti. Et queftafia H. I. Dipoi farai padarela 
trauerfàle qucda perpendicolare, la quale farainmezofraF. GSc A.B.&queflafiaK. L, 
le quali linéejpoi c'hauerai ordinato in quella guiiàJì deono tirare le linee trauerfali delle 
parti per tutti i p'jnti della diftintionc nella linea perpendicolare H.L dipoi dal punto C. 
il quale flia fra la perpendicolare tirerai in sii due lince cofi lontano j quanto vederai, che 
rifielTacofà comporra.Qucfìe deono effere diipoftein tal guira5cheMe nel punto. C. 
difopra fi allarghino fra loro:percioche deono eiTere mobili.In quefta faralamifura della 
larghezza,^ Grettezza i fegni di quefta fiano aE.Hauendo tu dunque propofta la parte 
la quale tu vuoi fare più larga,o più (Iretta cofi farai. Fra la linea K.L.metterai la linea tra- 
uerfàle della groffezzajO la rghezza, voglia ouc ella fuffe prima, &c quello farai in modo ta- 
ie^che la linea dì mezo H. L. tagli la linea trauerfàle de:lla parte , che fi deue mutare.Dipoi 
dall' vnaj& dall'altra parte bifogna, che fi allarghino quelle linee mobili > le quali habbia- 
mo detto effere fiffe nel pnnto.C.ma di quefte dunque fi deue applicare dairuna5&: deU al 
tra parte airefiremità della linea trauerfàle della partejChe tu vorrai mutare, che cofi gia- 
ce^comc habbìanìo detto , fra la linea K. L. Quando poi quelle linee mobili toccherà nno 
quefte trauerfali dallVna , &: dall'altra parte , noteranno la larghezza della parte, in quel 
luogo, che farà proprio di quefta trauerfàle , la cui parte tu vorrai mutare . Et cofi faranfi 
grandJ,e picciole tutte le parti,& difòpra> &difbtto la linea K. L. fi potrà feruire ancora 
ci quefte alla rouerfiaj&allhora turcele coièiàranno5alcontrario5& diuerfejComeil dif 
fegno dì quefta noftra defcrittloDe dimoftra 3 che qui fotte habbiamopofto, a cui habbia- 
roo pofto nome indice . 
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Ora per ritomare,aIla via dì voltare la figura deli'imagine propoiiajalla qual coia fèrue 
l'Indice ancora^del quale habbiatno parlato di fbpra, fi proponga per eflèmpio Tcfligìc ài 
huotno5& quella di donna agionta a quellojc'habbiamo pofta nel quinto luogo del fecon- 
do libroXa linea dell'altezza d'ambidue qucfte imagini deono efTere nomate coi punti,che 
diftinguono le Tue par ti, oc il fegno di quefte iìano A. B. Dipoi dal punto B. fi ti ri la linea 
a {quadra,nel fine delia quale (ì metta la C. vìtimatamente fian giorni i Iati con la linea A. 
C. fi deono poi da tuiti i punti dellediuifioni fatte nella linea principale tirare lince rette 
ncllaCoue tutte deono concorrerelnfien:ìe:&: cofi farà compito Tifìrumento accommo- 
daro a trafmutare le imagini ali alzarle3& ftringerle dilòtto,è diiopra. Habbiamo chiama 
to quefìo ftromento il peruertence.percioche per quefte fi fogliono peruertire , o tramu- 
tate le mi fu re in queftaguifà . 

Prendafi vn'aftra linea dell'altezza, & quefìa fia D. E. QueHa fia fatuità fotte col fuo 
punto E.nella linea trauerfàleB.C& il punto F.fia lontano dall'angolo B. vu bttaua parte 
dciraltczza deli'cifigiejche fi deue fare difopra poi douera giacere co'l fuo punto D.fopra 
lobliqua A. C. ÒccoCi tu vcderai quefìa noua linea dlnouo conuenientemente efTere di- 
ftinta perle linee trauerfali tirate da i punti deiraltezza,che fono nella linea principalejma 
eon mutatione cfféRdo di/opra alzate le parci,& difotto riftrette.Si proponga dinouo que 
ila linea5& per tutti i punti delle di^nrioni fiano tirate le linee trauerfali della groffezza, 
& larghezza della principalejiS*: foiraifi ria3agine,& fi vedera quefta mutatione della qua- 
le io parlo. Habbiamo formato qui fotcoqueflo flromearo detto peruertente in duoi mo 
dì,il primo,e nel modo Riabbiamo dimoftraro,ÌI fecondo voltato al contrario. Percioche 
iè alcuno vorrà ordinare la mutatione contraria a quella c'habbiamo detto difopra egli 
douera vfare vno ftromento pofìoal contrario al primo,& il reftante fare nel modo5C'hab 
biamodimofìrato.Habbiamo pofloquì fottogli effempi deli'imagine mutata fi deirhuo- 
mo 5 come della donna, ma ne difopra ne difotto habbiamo fatto le parti, o più grsndijO 
più piccioli nel modojc'habbiamo infignaro,che fideue fare quando moftrafilmo il modo 
di fare rindice,& fi concede ad ogniuno il feguirlojcome li pare.Or a fé alcuno vferà il per 
iiertente conforama diligenza , nel cui modo fi ritrouano le flgnificationi di tutte le 
differenze fpiegate difopra neceffarìc ai fccrcti dell'artejgli certo ritrouera nelle cofè admi 
rabili vn frutto tale, che non fé ne pentirà: ma nifuno douera allontanarfi neiropera 
tanto dal vero co*l aggiongere^o fminuire^come èflato fatto ne i effempi . Hor mai potrà 
ognfunomifurare dinouo quefte effigie cofi mutate con la pertichettada mifurarc&def- 
fignare quafi,come noi habbiamo fatto difopra . In ogni luogo oue deuefli correggere la 
bruttezza la quale tirerà la figura fuora del vero . Percioche non habbiamo noi propofte 
quefte figure in quefto modo perche no fi poffano fare altrimeti, ma più per infignare ac- 
cioche fuffero più notabili quelle eofe,che fono lontane del vero- Quefta e la fomma,che 
1 vfo di q ucfjadottrina deue feruire al comraodi della neceffitade non alle brutezze . Tu 
dunque deui guardarti di non allontanare tropo dall'angolo B.quelle linee pendente della 
nouicà,ouero5che defcriueilìmo nel primo luogo, ouero nel fecondo oue è voltato alla ro 
uerfia^accioche ella non partorifca vn moflro. Percioche la curiofità fouerchia farà tanta 
bruttezza quanta vtilità potrà partorire il vero ufo ài quefta via/e non fi vfcra diligenza. 
Percioche fenza cagione non Ci àlee : Ne quid nimis^: Ora fi deue fapere, chef vfo ài 
quefto peruertente tanto gioua nelle parti,comc nel tutto. Ora per quefte mutationi delle 
imagini humane fi fcorgono le diucrfitadi della natura della fortezza , della imbecillità 
della preftezza^dellatarditajdella pronteza,& della pegrezza. Per la qual cofa ^chi non fa 
che quefte cofe fi deono fapere dali'ftudiofi dì queft'arte^Specialmente cffendo ftato fpie- 
gatoin quefto luogo il grandilfimobcneficio,che può portare? " 
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Haueado difopra dimoftrato alcune ragioni ài murare Hmagini humanc^hpra ne mó- . 
firarcmo vn*^traper mezo della quale fi faccia varia ralrezza dell'imagine propofta ^la 
mutationeppi delia gro0èzza 5 ideila larghezza fi può fare bene col DeligentelVia di 
<ìueihiiiuta:ione ha luogo in tutte le cofejtl quale è di due forti^la prima ha yn pezzo di 
circolo nella cui parte conceflà fi raccolgono le mifureraltro nella concauain ambedue , 
le qua! viepotrà ogni uno andare tanto lontano quanto egli vorrà. Et facilmente s'inten- 
derà ia pratica di queftoda colui,che confiderera quefta dottrina. Di qui ancora Ci conofce 
la cagione perche neHofpecchiojche fia conueflfo la regola, che fia diritta paia 'arcuata,&- 
nel mezo più larga,& aell eftrem icadi più ftretta, perciò che corrifponde al circolo, come ^ 
fanno tutte le altre cofe,Egli è neceflàrio , che colui intenda .quefte cqfèjilquale vuole di- . 
pingerele nicchie5& le volte delle cacnere5& ogni altra cofaxChe fia concaua.Et quantun- 
que ciànonfia in tutto perfpetiua: nondimeno fé gli fa vicino quando, il confiderà ndlo^ 
fpecchio.Noi habbiarao parlato delle mifure per fe.Pcrcioche quefta mutatione^ la quale: 
vogliamo ipiegarejabbraccia la mifura del retto ad vn pezzo di circolo conuefifojO concg„ 
uojQoando poi tu conjidei^erai » che colà fi faccia con quefta via (ubdto fi. fcojrgera la ca- . 
gioae,c^ fi manìfeftera nelHftefla opera . Ora quefte cole quantunque paiano nei diiègno -. 
inaraaiglbfe,n6 fono però fé non fono accommodate alla pratica. Quefta cognitione, np- 
dimeno è oecelTaria ali artefice > il qualedanaoltc faenze clega le colè accommodate , & 
conuenienti al fuo propofico>&: alla fua volontadc . Quantunque gli imperiti fi ridano di 
quefte cofe,&: di più eccellenci ancora . Ma boram.ai fi deue fpiegare layia ài quella per- - 
m>arationeJa quale fealcuooYlèra bene potrà fare alcune colè megliori del principalcln 
quefta parteancora fi deuefare^che non fi cafchi nella cenfura del tropo. Oracheinoftri 
cfiempivC'habbiamofpieg^d fecondai precetti della npftra dottrina non hanno fugito. 
qaell0)Chefaffe tropo.clo^ ftato fatto fiper la piccolezza delle cartajfi ancoracelo che.piu . 
chiaro fi vedefièla diiferentiadella mutatione^fideue nondimeno feruar^modo^quando ^ 
ilpittorevuoiereruirfidiiìueftavia in va opera grande» : , ■ .: 

Prima fi propongaialiiiea deli altezza deli'ìmagìne. principale diftinta coifuo: puntija 
quale fia fcritta dijfòpra X- ^. di fotto Y. <Sc fia tagliata nel nsezo co'i putirò. C. di'oside fi 
tiri ttoajineatrauerfale ad angoli retti, il cui fine fi noti col fegno. 3. Dipoi fi chiudili- 
triangolo di vguali gambe X.2t.& Y. Z. la cui parte fia Z. dipoi tu tirerai^l^ linee da tutti i 
puntiddla linea X.Y. verfo il p-anto 5 .tanto quanto farà necclTario. Dipoi tu farai una pa . 
mlkia dopo la linea X.Y.verfoipuato G. tanto lunga^quanto farà bifogno.Percioche fa^ 
ramoko più lunga, che quella pnma>cioè che la bafe del triangolo. Dipoi deui prendere 
vri compaftb alquanto grànde»& mettere vn piede di quello nd punto Z:& allargarlo tati 
to>che bafti a defcriuere; vn arco il quale tocchi il punto di mezo dejraltezza delia linea, 
principale del triangolo icui corni fi voltino, Scftnifchino fopra la linea» <; aabbiamo detr" 
to douerfi fare dopo la linea X. Y. alquanto lunga,Oue quefte linee fi giongeranno infie- 
me difopra le noterai con la S.& difoto con la T. In quella parte poioue in medefimo ar- 
co taglierà le linee tirate.dai punti deiraltezza principale uerfo il punto Z tu deui tirare li- 
nee trauerfàlida tuttif|uei punti di quei ragliamenti per la linea S. T. che fiano parallele 
tutre,&CQfi dinouoquefta farà diftinta dallalineaprincipale, male mmvQ farannodìuer- 
fe.Percioche fi fa la lunghezza più breue , & il circolo è auttore della diftintioae . Et coli 
difopra , & difotto fono accorciate dai punto di mezo . Ora hauendo fatte quefte linee in 
quefta guifa tu deui mettere a tutti i punti della noua diuifione i fuoi fegni. Prima difopra 
cofi j il primo punto difopra fia. notato con la A. il proifimo eoa ia 8. &c co fi di mano ia 
manoB. C. D. &lealtrefinoalpuntodimczo3,& di lifino ali vltima linea trauerfale 
coi fegni delle linee la più bafta dunque fia notata con lo numero, i .la feconda afcenden- 
do col numero, i. dipoi co*l 5 . 4. 5. & con gli altri . Quefta dunque farà vna linea dell'aU 
rezza d'ftinta difiouo fignata A. i. la quale deui proponeredopiaiuna per l'effigie in pro- 
filo l'altra per l'effigie a diritura,fi come habbiamo detto fpefle volte 5 che R deue fare. Et 
cofi i"u tirerai le fuetrauerfali per tutti i punti delle diftintionì. Hora hauendo ritrouato 
le parti delia! rezze refta,che tu ricerchi la larghezza, & la grofsezza, la quale tu deui fare 
col aiutrodel Beiigente della linea mobile di quello,il cui vfo è da tutte due le parti accio 
che fi pofsanodefignarcconuenientemenre difopra ,& difotto in quefta guifa. 

Prima fi tiri vna linea trauerfaleà cui fini fiano notati con L A. A. nel mezo di quefta 
farai cadere perpendicolarmente vn altra linea > & quefta fia notata difopra con la G. & 

Q_ 5 difocco 
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difetto co-la B. Dipoi tu accommoderai da ruète dae k parti la linea mobile A.C. leqtia 
li'H K-Tuiranno in quefta guilc. Prende dal peruerccncedercriftodilbprala lunghezza del- 
la a:eràddla linearla qualcja me habbiamo derro fé ne vadiritra ■Betpur^roZ.cio équan- ■ 
ta e di qudh linea >maggìore,ch/é fra la linea airi rti^S: Guella,ch'e rirara al punto Z. oc l'ar 
co.Gollnchcraldunque-cooìc ho detto quefta maggiore lunghezza dìntfà l'opra la linea 
trauerfaie A. A: nella linea perpendicolare B. G. nella Ibmmìrà della' quale deui mettere 
da tutte du2 le partile linee mobili A.B.ouedeonoincrofarle iniìem'e.Dopoqueftocaue 
rai ciitte le 'lunghezze della parte fuperiore delle linee trauerfali fra 1 arco5& la linea retta, 
& !c noterai dil igencenìente con le l-ùe Ictcere^ & metterai quelle rette nella linea trauerfa- 
ledici Ddigenre A. H. in modo tale, chetucce tocchino equidistanti la linea poftat 
fopraVch'è notataA. G. diqui ne venerajche tutte ìebreui>le ne vadano al panro A. dei 
I>eligente,ficome nella lii^eadeirarco furono vicine al punto S. Ma li (pacii di niezonoa 
fonai medcfìmi per la diucrfitade dc-lretroj^ coruo.Si^ooìe ho detto, che lì deono met- 
tef^lelonglìczze delle parti-notate con lettere,che fono foperiori , in una parte del Deli- 
geiìternel tpedefimcvnr.odofi deonp mettere nell'altra'parte del medefimoji quah io diin> 
che (ì doucuano-BOfare coi nt>H[veri.-Deui poi raet t-ere ogni latitudine di ciarched jna par- 
te^irimàgine-pw^Gipàleflé^tàfifteà retta di-mczo-, la quale nel Deligente fi driza notata 
cò'ncl'c Icttere-G.^.tóme qui folto "nella traijerfale A. A.al]horam6ue la linea mobile oue 
ìi ^ìo A . G. a^guefio^rhe cocchi'^Gelfaxcofi di qui ne venera^che per ordine fìano definite - 
ttttcek latitudini deiraltre parriaqaciia confequérnia . Etogni principale larghezza, che 
ttJ noterai in quella lara troudta>aÌ fuo luogo notato di lettere, & numeri conueniente al 
!a fùa mutatione definita pcF-ia-dert-a impofìtidrié nella linea traueriàie A. A.& per lacco 
Hiodanìenro della linea .ó nlo A: G. lequai coiè ìq ho pofte qui fotto deicritte , chiarifu- 
mamen te. Et ho formato a queflo tnodo due igiire di huomo , &duc di donna,la mifùra 
de quali e ftata fpiegata dìfopra nel fine del fecondo libro . Dalie quali nondimeno mi fon 
partito alquanto ne ibracci,6i ne i piedi perdarìi maggior bellezza . Percioche queftomo 
fto modo di mutate tropo G alloniana dal vero nelle parti fu periori,& inferiori. 

-Quando fi volgerà al contrario- quefto ftromento 5<Sirvferai ne riufcira vna imagine- 
'tropo lù;]a nelle parti fuperiori,&:infèriori>nelle-parti di m^zo tropo breui, come è parlò 
nella fuperiore ancora,. QucftoriuolgJmento-fifainqtieftaguifa . Prendafi la linea della 
difiinrionc deiralrczza Se fi merra:pri iTo la propoiia acìh p \odartione S. T.come hai fat 
to difoprajdipoi farai .1 punto Z ajpoi farai ledue kneeX Z.&'Z'Y.drpoi allungherai le- 
lìnee da meri i punri della difiintione della lincaXiY.nel punto Z. dipoi fcriucrai il punto. 
G.chc Cvorrii'pondà dalla finifìraal punte Z. «ietterai poi un piede del compafib , che^fia 
grande innanzi la linea S.T. tantocìie fi tìcicriua un pezzo di circolo.iì quale tocchi i pun- 
ti S.T.&: fi uolfi inarco fra X.Y.&: il punto. G.oue za vederai,chel arco paiTa le linee tira* 
re nei punto Z-jui tu deui tirare le linee paralldc ,le quali fono nella linea tirata per quel- 
le doppo lai co vcrfb la Z.nmoftreranno vnadifìintionefattain tutto di noao .Lequai 
linee, àmifure poiché tu hauerai cofidifpoftcjdeui difponere le larghezze aacora^^: 
groifezze co'i beneficio del Deligenre nel modo, c'habbiamo dimoftrato difopra . OgnL 
vno può con qacfta via formare quelìe imagini , che li pare:a noi bafta hauer forir^ato io 
ikomenco. ' - ., 
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Ora queftcuariatìoni fi fanno nel modo,c*habbiamomfegnato»lequalinoBdimco0v 
poi che tu hauerai fatte potrai uariare per lo uariante, ò Pcligente j Gemelle ^ Indice, 

peruerrente. Se qucfto potrai fare in tutto*] corpo jCyuero in certe parti; 3c mifciarc an- 
cora le naifuredi diuerfe imagini nel modo , che o eflìo altri giudidieraono y chi debba 
flar bene . Si deue nondimeno auertire che da quefte m jftioni ne riufcifcoBo alcune uol- 
te parti mondruore^Si: per quello bifognacfscre auertiti,^ con grande cura fi deònó fer- 
mare le figure nelle parti mifurate dell'altezza Iarghezza,& grolsezza. Percioché neirèilre' 
ma nota dell'altezza & per le trauerfali^che finifcono iquella,lequali dimoftranp la larghez 
za & grofsezza>tuttc hanno la fua certa defaittioneima fra quefìe i tiri delle linee fono in- 
clinati in quanto che Ipiegano le linee , o più adcntro^o piiiinfuora di quellOjChe conuic- 
ne di ondo ne uiene o grofsezza,o fottjgliezzajO larghczza,o Grettezza maggiore di que| 
lojche conuiene>lequai cofc non fono ftate ipiegate in tutto da noi, che attendiamo all^ 
breuitàjcomejn cflFetco fi potriano moftrare p Ora mi fouuicneache alcuni imperiti ^ 

1 quali uolendo fperimentare quefte uie moftrarc da noi,^: non operando,comc habbia- 
mo in regnato per la loro ignoraza forfè ci fcriucranno la colpa del loro errore , $c ripren 
dersnno la noftra dottrina . Io fo anco quefto , che quefte cofe pareranno difficili a quel-r 
li,che uorrano fcruirfi di quefta dottrina nel principio. Queftijuorreì io che fi mctteiserq 
ìnanri gli occhi un corpo uiuo piì; accommpdatOjchefia ppfilbile alla mifura della propQ 
fta effigie, &cofi contempljandpropera della naturafiafettichino di /piegare la fuam- 
jca con arte alla ueritade iftefsa , il che deue efsere fatto con ogni forza ,& ingegno, 
Perciochefi laudano queUc imagini, nell^quale pare, che fi uegga la uita,i& perfetta fi- 
militudine, fpecialmente quando inficipeui è gionta la bellezza , Perciò che cofi fona 
molto laudate Timaginio ritratti, &:rono ftimati molto, come meritano. Ma ogniunp 
deueaffacicarficomelipi^ceinq'jei nomi di differenze, che fono ftate fp legati da noi di- 
fopra. Percioche egli potrà aftuefatrfi a feguire quell'arte, laquale feguita il uero,&: fèn« 
ZI quella liberta di aUontaaairli tutte le partì, Laqfual fatica è ridiculofa a quelU,ch*inten- 
dono , cofje al contrario le cofe fatte bene & diligentemente fono all'iftefso Dio di honq. 
re a gli huomini utili,& grate,& gioconde. Quella fatica poi del fare le cofe brutte fi deue 
accu iare,e danneneuole,& odioTo cofi nelle opere grandi, come nelle piccioli . Per laqual 
cofa fi deono fare con cura,&: diligentia quelle co^ che fi pen/àno di dare in luce , k- fi 
deue iìedere,che non fi leui , ne fi aggionga cofa alcuna alla naturale caritadc» che non fia 
roilerabile . Si ritrouano ancora alcuni iquali cofi ftringono le fue mutationi , che con dift 
ficokadi fi ueggono , laqual cofa non potendofi difcernere col iènfo pare,che fi d&hb». ni 
tu perare m eno , che oue fi pecca neli'eccefso . In t urte le cofe dunque la pia di mezo g 
l'ottima. Noi dunque habbiamo fpiegato nei efiempì cofi g randi contrarietadi > acciò 
che più (Chiara & più illuftre fufie la chiarezza nelle colè piccioli, laqual ifteflà colà non 
fuffe bene imitare nelle grandi . Percipche in quefte fi deue fuggire quella rigidità , & fi 
deono fare più molli quei ìineamentij^ccioche fi fugga quella nerezza>& più fi fcorga l'ai' 
tificio .Chi auaertiflè le differenze difignate malamente, & lènza arte MVIa niffuofima- 
rauiglijche tante cofe, e cofi diuerfe poftano uerjìre in mente ad un artefice perito nelìefl^ 
guir^ alle quali non bafti lo ipacio delia fua uita, & labreuità lo sforci a tralafciarle. 
Percioche fono innnmerabili quelle cpfè , che occorrono , &: l'animo degl'artefici, e pi^ 
no di fimulacrijlequali colè tutte clTendo prima incognite fi nelle pitture delle effigie hu 
mane, fi dék altre cofe l'anirpo parturffce di giorno in giorno più (e per cafo accadera ad 
alcuno io haaere uira di moki fecoli , Ingegno dal cielo, ftudio di quell'arte , ^ fperiei^^ 
za . Percioche quelli, che per diuino beneficio fono periti fanno mirabili cofe fi in que- 
ft'arcCifi ancora in tutte l'altri . Ora hauendo noi parlato allungo deUe diuerfitadi > & u^- 
ietadi,eglìè qoadimeno maràfcfto^che m ui e alcuna opera,ò alcuna cofa fatta da gli hup 
mini , che iìain tutto fimilead un'altracofa , ouero ad un altra opera, che non fia perle 
ftefsa differente , talché non ui è alcuno artefice cofi peri to,che.poira fare due opere ift 
tutte le parti cofi fimili.che non fi poifa conofcere ladifferenza,ch'èfra quelleV Percip- 
che niuna noftra cofa mai giungerà a tanta fimilitudine quantunque fi sforcfamo^n?ù noi 
uediamo ,>che fc noi ftampiamo una carta fopra una ftampa , edipei fopra k medefiraa 
ftampaneftampiamo un'altra, ouero fenellamedefima creta gittiamomettailo fufo,fo 
no nondimeno differenti molto le cofe che de lì ne cauamo , 6c per moke cagioni fi rico 
porcoaaitina dell'altra. Ora f? quefto gccorrein quefte cole > cosi cene che dobbi^ 

peafare 
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pcnfarc noi , che debba auenirc in quelle^che non hanno tanta certezza? Ma qui non par- 
liamo noi di tale diiFerenza, ma uoglio intendere ài quella, che alcuno fi proponcradi 
liolererpiegareconftudio,& tutto quellojc^habbiamo detto fi intende di qucl.i. Per- 
cioche ogni uolta^che alcuno fé propone nelfanimo qualche opera fubito h foccorrono 
llmagini delle differenze non di quella ^chc non fi può rchiuare,& necefTaria, ma di 
quefta per mezo della quale fi conofcono le cofe belle , e brutte , la quale fotto giacendo 
a'uocaboli (piegati difopra della differenza s'affatichi per fare. Poiché l'opera è compi 
ta 5 il giudicio dell'arumo feguita la contcmplatione de gl'occhi , nella qual cofa per lo più 
diuerfi hanno diuerfi opinioni, &gufti. Per qoefta cagione io uoglio^che nelle noitrc 
cofe folo fia concefTo ad ogniuno^che mutino le cofe nofìre fé li parerà ^ & mcua ogni co- 
fa dilche parleremo più copiofamente in queLche feguc, in quefìo modo fi deue guardare 
che non fi riduca lopera ad vna mifura troppo aliena, & no naturale fé per cafo il ilo me 
con folTe il formare moftrÌ5& gente fimile ai fogni,oue fi confundano le nature delie cofe. 
Ma per venire al nofìro propofito.Facciafi nel principio vna effigie diftinta nelli fpaci del- 
Taltezza per lefue linee trauerfali.Quelle linee fono ordinate da noi in certo numero, ma^ 
fi concede a tutti farne piu,è manco, come li pareri! farne più feruc a maggior diligenza, e 
certezza,il che pertiene al buono artefice, il farne meno, e mi nore fadca,& minore rnole- 
fiia,ma non 8;ionge a ferma certezza : Quantunque quelli, che fono molto effercitati non 
facciano anco le linee,ma folo fi feruino de i punti i fé quefìo bafterà al fuo intelletto . Et 
quefta è vna mutatione della noftra ragione,raltra è fimile dd mouere le linee per tutto! 
corpo, aquella,c*nabbiamo dimoftrata nella varietà delle faccie ne i capì . Percioche ne! 
inedefimomodo,quelIe linee trauerlàli di tutto! corpo^ouero fi auiciuerannoiouero fi al- 
!untaneranno,talche quella via farà le parti più breui,&: queila più alteA' quelta differen- 
tia tutta confifìe nella breuità,& nella lunghezza. 

Non fi deue anco fprezzare la difFeréza della grofrezza,& della larghezza>la quale fa va 
rictade fi per le linee trauerfali jfi fra quelle.Petcioche fé tu farai le trauerfali più luDghe,!^ 
larghezza dei capi in maeilade crefcera , ^ la groffezza de i fatti in profilo : ma Te le farai 
più breuiì*vna,&: l altra parte farà più picciola , il che accafchera fra quelle ancora , che fi 
facciano più grandi,o più picciole : Ma in quefto luogo vn altra volra auiiò , che in tutti i 
nomi delle differenze fi fuga il tropo,fe per cafo colui , che leggera queiii miei precetti,& 
chèli vfcra,fàr3 ingegnofo,fara mirabili murationi-& varietà di figurcDa quali ne riufci- 
fcono quefìe cofc.gli homeri larghijc cofcie flrettcouero il contrario : il tronco breueje 
gambe lunghe,ouero diuerfe,i corpi retti,o torti co i bracci, èc gambe.La natura deirhuo 
ino in tutto fi manifcfla perla mifura. Per k qual cofa di qui ne viene la via di fare le cofè 
belle,&: le brutte,& comefi faccia l'opera bella , & brutta . Deue dunque l'artefice prim^ 
che mettale mani nella t3Uoladeterminare,che cofe egli voglia dipingere.accioche ricer- 
candone di qui fama >inueflighi tutte le cofe migliori, & più conuenienti,per fare l'ope- 
ra perferta.Quantunquc vn artefice perito,& effercicato in un'opera non mclto (òttile, & 
picciola meglio dimofirerà.che cofa pofifa l'arte^e l'ingegno , che vn'altro in vna grande ..e 
fottile. Gli artefici eccellenti d'intelletto , & ài mano foli facilmente intenderanno quc fle 
cofè inufitate. è noue.Donde ne uenera,che effi nello fpacio di un giorno,con la penna fpìe 
gheranno in carta , ocolfcarpeiloin un picciol legno cofe più laudabili ,& migliori, 
che Toperagrande d'vn altrOjfatta con la fatica,d*vn anno: il qual dono certo fi deve ripii 
tare particolaredi Dio.Percioche fòuente occorrejche alcuno habbia tale ingegno,& cefi 
li fucceda l'opera, che nóoccorfe mai ne al fiio tempo,ne in molti fegucnti fecoli,che alcu 
no ne haueffe tale . 11 che fi può conofcere dalle memorie de gli antichi,i cui fragmenti fi 
ritrouano fèpolti,ne i quali vi e tanta arte, che non fé gli pofifà comparare alcuna cofa del- 
le noflre.Ora le alcuno volefle fàpere,che cofa fufiTe bellezza nelleìmagini,forfi alcuno ji 
fponderebbe quella,ch*c comprobata da i giudicfj de gli huominijil che non lo concedera- 
no gli.altri,nequefi:o anco e il mio parerejfe il giudicio fi concederà a gli huomini ignoran 
ti.Ora che potrebbe determinare la cognitioncche deue cfifere ih colui>i! quale poiTa giù 
dicare bene quefìo? Percioche io fon di quello parere , che non fi ritroui alcuno , il quale 
pur penfàre con l'animo la perfetnone d'un animale viliflìmo,il che efi^ndo cofi, come pò 
troio perfuadermi,che fi ritroui aIcuno,che poffa giudicare quefto neirhuomojil quale fa 
bricato da Dio con fingolare configlio volfc,che fufiè fignore di tutti gli altri anim^li?No 
oeghero io^che i'imaginc deli'huomo non pofia cflere concetta nell'animosa uno più bei 
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la> c&e(3aIl*^o , & meo fpiegata ^conla mano , laqualefi dimoftra ancora, ^ pèrche fia 
cofi eon ottimi ragioni.Non però coftui farà gionto a tale perfettione, ebe nm fé m pof- 
fe ritrouare una più perfetta . Percioche qucfta non fi può ritrouare nelle fiumane for- 
ze^ La mente diuinaJa conofce, laquale fola può ammaeftrare Thumana mente di 
iimilefeto^a . Percioche queftaé la regola della uerirade , quale fia lafbrma , & quale 
£a^kjmfiira' belli0ìma ,econuenientiflriaìa s alla quale non molte cofeè neceffarie, che 
.coaengono ma unacerta fokparricolare.Moltecofe nondimeno , e diueriè occorrono 
a ^r h uomiai, che uanno ricercandole parti belle in molti modi , a* quali nondimeno fé 
gli rapprefencano-piu tofto le cofe brutte in ogni luogo . Ne io ritrouo uia , con laqUale 
io pofladimoftrare in quefti noftri tzm, errori ^ q uale fia la ucra , e perfetta bellezza^non 
dcfiderando io più cofa alcuna., leuataiiia dalle opere de* nofìri huomini 3 la rozezza , 5^ 
briirtezzajfeperòellìa belftudionon uoglfonofeguir quella,^: io potendo in quello 
poflb effere diàiuto a gli huomini fon per farlo con ogni ftudio , e diligenza . 

Horaritomo a quel giudiciode gli huominì^del quale io pari aua, iquali fé uederannó 
unaimaginevc*hora li piaccia, poco dipoi ncritrouano un'aÌtra>ch'antepongono alla pri- 
ma . Ora queir artefice e lodato meritamente, ìlquale pofià fare una figura iodata 
ciàlgiudiciodiciafehcdunoyalfarclaqualcolà, fi ricercamoltaprattica» &fperienza. 
Ne può accadere a quello cofa alcuna migliore a quefto fine, c'hauere chiufo nell'animo 
il modo della ueritade, per intendere la mifura retta , & accommodata al fuo propofito, 
laquale bifognajchc fia fola, e fempliee. Ora fé alcuno farà profefiìone di hauere quefta 
farà una grande imprefa, feio mofirera , ilchea me pare quafi impoflìbile in quefìe tene- 
bre. Nondimeno quell'opera, che f^ra fpiegata,e confirmata con ragione geometrica, 
iàra certo fenza alcuna reprenfione. Percioche non fé gli potrà contradire . Et tutti ri- 
uerirano quefto artefice ,come diuino . Et la dechiaratione di quefto è certo colà giocoa 
da da udire , ma molto più gioconda farà il uederia . Dirà forfè alcuno , perche dunque 
debbo iaaffatticarmi in quefta fcientia>oue non ui e fperanza di potere confeguire la per- 
fettione^ -Quefta iàrebbe cofa inhumana^ ne farebbe cofa conuenicnte , che efièndofi 
propofti I beni,5^ i mali non fi affatticaifimo per confeguire il tneglio,quantunque ci fuf- 
iè negato l'ottimo , Et aceioche noi moftramo in alcuna effigie , che colà fia il meglio, ^ 
deue fare prima 5 che fi ricerchi la mifura certa , & conueniente ài tutte le parti, laquale 
conftituitacol ordine fuo. Si modo5tutte le parti così picciob*,come grandi deono effere 
polite con grande cura,e diligenza, & uedere fé noi polEamo ritrouare in uerita qualche 
bellezza, & andare uicini al biàco del berfaglio . Ora eficndo il corpo humano,come hab 
biamo d etto compofto dì molte parti , ciafcheduna , dellequali ha la mifura della fuaret- 
titudine, fi sforzeremo dmtendere,qual cofa fia contraria a quefta mifura , aceioche ne 
fia concefFo più facilmente fchiuarlo , &accoftarfi più uicino,chelìa poffibile , alla natu- 
rale conftitutione 5 ailaquale dobbiamo caminareper la uia diritta con tutte le ncftre for 
2e,accioche noi facciamo l'opera con arte,& per decoro degna dì uederfide quai co fé toc 
te ricercano non mediocre cura , ne uolgare attcntione . Percioche prima fé ^alcuno auer 
tira quella defcrittione feparata della faccia ne i capi, e' habbiamo fyÌQgzxsL difopra ritro- 
uerà certo una mirabile fottigìiezza di linee corue,e rette ,& d'altre notationi,che non fi 
pofibno deferi uere con la riga,&: intenderà, che Fhuomo fonacchiofò non può ridurre a 
perfettione quelle rotunditadi della fronte,delleguancie 5 del nafo, de gli occhi , della 
bocca , dd mento jne quelle eieuationi,comeraonticelli , ne quelle uallette , non douen- 
dofi lafciare parte alcuna , quantunque minima , laquale non fia trattata con diligentifll- 
ma cura . Ne deue ufare minore diligentia nel formare i particolari , che nella compofi- 
tionedi tuta infieme. Seguita il collo, ilquale deue corrifpondereal capo , in modo ta- 
le, che non fia brutto, ne per la breuita, né per la larghezza, ne perlagrofsezza, neper 
la foctilita : & cofi fucceffii^amente fi deue uedere , che nelle linee del petto , del uentre , 
della fchcna, delle natichcdellegambejdeipiedisdci bracci>& delle mani,fiano fatte tut- 
te le cofe diligenti^ diftintaméte. Le quai cofe co ogni fua minuti ifima parte, fi deono fa 
re compirilTime con ogni diligenza . Ne fi deono udire coloro , iqualidicono , che quan 
do eflì hanno prefiìa non fogliono tratenerfi molto nelle fue opere,ilchenon fi deue con 
cedere fé non quando l'iftefsa cofa ,ouero il defio di quellÌ5che chiedono non comporta 
che fi dimori in quella . Laqual cofa fé alle uolte occorre , fi deue allhora concedere = 
qualche cofa alla prefcia , feperò in quefta fi fia feraata la uera ragione > S>c fé in quella fi 
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vede nfplenderela cognidone dell'arte , & cofi tutta la feccia deirknagme dalla fommità 
del capo fino alla pianta del piede deue effere conuenicntc , voglia di chefcte fiaqùelk 
fi«>ur350 che fia d*un'huomo rigidojO molle , carnofo, o macilente ^-acciò che in viia |>artc 
non paia foprabondante di carne^neiraitramancarejcome per eifempiojfèhauendo ibrac 
ci fottiIi,le gambe fiano groiTe , ouero nelle parti d'innanzi fiano tutte le parti {»aoev& di 
dietro non^ouero al contrario. Percioche deiideriamojche tutte leparri fianofcaìktócoìi 
féntienti,& che non /ìano poftc inlìeme temeraria 5 ^ malamente . Eereioche que^iìofe^ 
che fono conuenienti > fogtionoanco parerebelle .Per laqual cofa^ deue feruare ancora 
la forma dell'etade . Perche non fi deue fare ad vna medefima fgaraiikapo ^tgiouane^ 
il petto d'un decrepitOjle mam> & piedi dvn huomo di meza ecade,f neméno fideue&e, 
che/ia nella fronte giouane, & nelle fpàlle vecchio , ouero a.1 contraria..; Perdochàcstte 
qacUe cofe fono riputate malamente fatte, lequali non corrìipoiKlona, con la .natura . Pec 
laqual cofa farà bene, che in tutte leetadi.conftitutionÌ5 &c modi ii feruaia cormementia 
delle parti,nellafiguradVn gì ouane,di vn decrepito, dì vno dimatura etadejdVamacilen 
ted'vncarnofojd*unrigido,&di un molle >i*imagine dunque della giouentu fplendente, 
piena di rucco,&:equabiIc,la vecchiezza rugoiàjdiflorta,&: ineguales^: priua dicarne.Ora 
per compire queftc cofè con laude^bifogoa pjìmajche iì meta per fornire parte alcuDa,chc 
Farceficedifegni tutte le parti con tratti,3^ linee,accioche iì poffa conofcere fe qualche co 
fa. mancaalla perfettionexoiui 5 che feruera queftò non mai fi pentirà dell'opera chauera 
fatto jil che per poterfi fare be ne bi fogna, che l'artefice habbia piena cognitione-delle linee 
conuenienti. Percioche quefto pona molto commodo all'arte . Perche non efièndofiper 
cafo defignata giuda la mifura, facilliiTimamente fi può corrumperela cofà dalla mano di 
coluijche non ha cognitione delle linee , fcorrendo egli a cafo per l'altezzajpenlaiarghezr 
2a3& per la groffezza.Ma l'artefice perito di quefìe hauendo ri trinato la buonaA vera mi 
fura,nellofpiegare la forma farà ropera tuttauia migliore. Ora perche noi poiììamoacqui 
ftarfi qualche veritadc della mifurajói per fuo mezo.ridurre nelle noftre opere la bellezza 
con tutte le aodre £orze,\o non rìtrouo cofa alcuna più vtile^ehe meterfi innanzi gli occhi, 
ì corpi viu!i»Sibclli,&con giadìcio da quelU raccogliere la mifura di zuttclc parti, deue in 
tutto il buono artefice raccogliere da unagrandemokicudiae di huomini la bellezza del- 
ìcpirtuChi potrà mai rao/rrareun huomo,nel quale Hano tutte le parti compite,in modo 
tale, che non U manchi cofs, alcuna ? Qui nondimeno deue l'Iiuomo effere auertito , che 
non confmda i madi della naturajma fi deono fare tutteie cofe fra loro cóoenienti; il che 
dilbpra accénalTimo ancora. Se vorrai fare imagiai dì giooani, fèruiri delia oiTeruationede £ 
corpi gìou3nili,6<: dei vecchi al fare rimagiai dei vecchijilmedefimo fi deue dire di quel 
lijChe fono di matura etadejcome ancora per fare i macilenti ji.carnofi, i rigidi,! molIi,i ro 
buftiji deboli fi deono vfare quelli^che fono viui fimilidi natura.No è dubio cerro>checo- 
luijChe vorrà atfacicarfi ia tutte le parti in quefto modo,cheegli non ritroui molto più co 
fé dì quellojChe egli ricercherà >& potrà anco fare. Percioche a pena l'arte potrà mai /piega 
rela bellezza ddle cofe,non dico la fingolare^e perfetta, ma quella cli'è a noi manifeftas&: 
nondimeno 3 che fuperale forze dei noftro ingegno , èc fuggela diligentia/delle no- 
iìi-c mani . 

Hauendo noi dettojche al fare diuerfe imagini dobbiamo feruirfi di diuerfè nature di 
corpi viuiifideus auertire^che a noi fi offerifcono quafi due forti di diuerfità di huomini, 
ciò éde i noftri.i quali fono bianchi , Se delli auftrali , che fono negri, cheda i Greci jiòno 
detti Etiopi , & da noi mori . Le fcccie di quefti fono fra loro diilìmili , ne i capi de i mo- 
ri fono cofi belli da vederccome i nofirì, per hauere il nafo cofi fraccato^ei labri cofi grof 
fi; Oltre che le nari , i genocchi . le gambe,& piedi fono brutti perii nodi . Io nondimeno 
ho uiflo corpi di quefti^che oeiralcre parti tutte erano cofi proportionati,&: con tanto ftu 
dio la natura lo haueua politi , che non fipoteflTe vedere per lo mio giudìcio co fa alcuna 
più polita inciafcheduno genere fi oiferifcono molte diuerfitadi vtili all'ofieruatione del- 
rimagini rifpetto alla variecade delle confìitutioni,cofi tutteie parti de i corpi robufli, fb- 
no grandi nel troi^o quafi firaili ai membri de i Leoni : ma gli imbecilli hanno quefle par 
ti politene fono mufcolofi.come fono quelli,però non fi accommoderanno i membri l'ua 
molle all'iraagine d'un robuflojne d'un imbecille i contorni d unrigido . Et quantunque 
alcune volte fia bi fogno attendere alla macilentia^^ càrnofità,nondimeno fi deue ferua- 
rc il modo di quella rigidità 3 & moilezza; fecondo l'arbitrio di ciafcheduno 3 la verità di 

queiìi 
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queftl precetti fi vcrifù:a,nella natura,& nella vita:nelle quali fé tu dimorerai, & le pieghe 
rai gli occhi,non certo ti patirai da quelle per feguire le tue opimoni,fperando di fare mc- 
gIio.Percio'cbe tu dcui fapere.che fallerai. Percioche Parte è in tutto immerfa nella «atura, 
la quale fé tu patiffi da quella tirare in te,tù fchiuarcflì molti errori nelle tue, opere , la cui 
gìuftezzaperlo più la potrai moftrarc con ragioni Geometriche . Le quali fe in qualche 
parte non ù. li auuicinerarinp^quefto fi deue laicìarc al commune giudicio de gli huomini. 
Se alla fua opinione>in tal modo perocché noi fapiamo, che IViò può molto . Queflp non- 
dimeno è certOjChe quanto più vicina fi farà l'opera tua alla firailitudine dVna, che fe vi- 
ua,tanto maggiore laude ella ritrouera prefTo gli huomini , per la qual co fa. fia quefìa opi- 
nione lontano da tejche tu pofii fare colà alcuna meglio di quello, ,che Iddio ha donato al- 
la fua fatura. Percioche le tue opere comparate con quefte fi ritroueranno fènza forzc:daÌ- 
la qual colà fi può condudere^chc niuno può dal fuo,fenfo , e pcnfiero trame la bellezza, 
ma effere neceffariojche tut toquello>ch'e^Ii cauera di bello dairanìmo fuo , fia pofto pri- 
ma in quello con ftudioj&r diligente mutatÌQne,ìl che non fi deue giudicare proprio^ma ar 
tificio acquificojcon fi:udio,a^ diligentia»il quale incerto nell'animoiliabbia prodotto quc- 
fìi frutti>ac di qui quel Teforo recondito nella ménte , & le ipctie còncette di dentro fi ri- 
ducano in opera , la onde non e fèmpre neceflario alli artefici ^efìferdtati; l'hauere auanti 
gli occhi ani mali VIUÌ5& cirempi>alla fimilitudinc dei quali facciano le fue iraagini,pcrcio- 
che perlalungafperienza^e ftudio tante colè fono intrate nell'animo di quelli, /che de II 
ne pofiTonocauare molto, quefH hanno tutte le cofe in pronao :'ma pochi fono quelli ,£ 
quali habbianocofi grande cognitione, ma in contrario molti fono quelli, dai quali la 
bruttezzaè Ipiegata con grande affiduitadc.ma quelli, iquafi io diceua eifereartefici efièr 
citatÌ5& ornati di artc^dc di meditatione;quantunque nò volganogli occhi ad alcun efifem- 
piojfacilmente potranno fare opere fignalatc^uantunque il rifguardare alla vita,& alla na 
tura faccia le opere migliori, non deuono però gli homi indotti^ 5^ imperiti fperare cotal 
fuccefib 5 percioche niiìmade quelle cofe è fatta à cafo . Siche fi può ritrouare alcuno , il 
quale per le ftelfo,& dalla intelligentia fola del animo Tuo, non rifguardando in alcuno ef- 
icmpio animato polTa.forraare nondimeno. alcune volte imagìnipiu eccellenti jche li altri, 
iquali contemplano conogni cura, & diligenza lavtta,&Ianarura,chc elfi hanno prefen- 
tCspercioche à quelli manca la cognition del arte,ma quelIo,che vuole in quella arte acqui 
flarfi laude deueno guardarfi fopra tutte léxofejche no facciano alcuna parte brutta nelle 
opere, per la qual cofa douera elfo leuar via da quelle imagini,le quali ci vuole , che fiano 
belle,tutce le parti fouerchie,per che quelle le fanno bruttejil che lì può conofcere da quc 
fiOjperche Thuomo cieco,debilc,tifico5zotto,llorto, è brutto , per lo difetto del vfo natu- 
ralejma non men brutto làra colui da vedere,il quale hauera tre occhi,o tre mani,o tre pie 
ài, non per lo difecto.ma per la fuperfluita, quanto più dunque tu fchìuerai cofe fimili,& 
in fuo luogo tu farai le necefiarieje rettele chi are,& robullcje quali fono grate a tuttÌ5& 
da tutti lodatcitaacò maggior laude tu acquilleraiallc opere tue,i nofiri giudici) certo lò- 
gliono fculàre quel bello , ch'è nafcofo nella natura5fi polfono duq uè ritrouare duoi beìlf, .. 
Se ornati per la opinione delli duoi^S.: de gli altri altri,i quali nondimeno non haueranno al 
cuna cofa commune,ne di milura>ne di collitutione , ne però , è manifello qual di quelli 
duoi Ci debba dire più bellojquellc fono tenebre del nollro intelletto , chi dunque dira il 
vero del eccellenza della bellezza^ma quantunque à noi non fi fcopra quello: e nondime 
no verifimile, che vno di quelli vgualmente bello, fuperi l'altro nella perfettione di ^- 
cune parti. 

Di qui ne viene, che hrtifice ingcgnofo non deue elfercitarfi in una fola forte di pittu- 
ra,raa in molteje diuerfe.di onde ne venga quellojche egli poflàfpiegarcrimagini di qualu 
que conditioncdi buomini^come d'iracondi,di mifii,e piaceuolÌ5& di qualunque altra for 
te takyi quali tutti fatti,come conuiene nel fuo genere Ibno laudati. Viene dunque alcuno 
Se dimada vna imagine di huomo infidele/aturninOpO martiale. ó più rollo venerea,amà- 
bile,édelicara,quàl cofafarapiùfacile ad vno esercitato, che dai precetti infignati difo- 
pra ritrouare vna mifura conueniente,& vera di ciafcheduna di quelle imagini. Se poi che 
rhauerai ritrouata formarlajcome fi deue? Percioche cofi fi poHono foriiiarc le nature di 
tuttijlequali fiano odi focoso di aererò di terra,vfando però l'arte, che è moderatrice del- 
1 operaia laude, & ornamento dell'opera non foiose manifella a gli imperiti artefici, i quali 
lungo tempo niirano in gueUajtnafi dimp|lrafubit03& tira queUi,ch'intendonon 

R re.incredi- 



tropo di le medeiìmo , accio che neil opei:a non s inganni . n cne io iiuau>io ui 
f^r^ mO» vfiìp.fe rpt& voice egli confiderera l'opere dei lodati artefìa,iS^ i'imi-- 




/alfìtà delle opinioni quafi fi ritrouain-qual'chc parte incgniuno. Ora chi ardirà dircchc 
alcunabpera fiacofi perfetta, che non (ìpolTa fare cofà migUore^non potendo dire;che 
quantùnque egli habbiaVifìo vn huomo beilo, che non fé ne pclfa ritrouare vno più bei- 
Io? farà crofa ottima certo l'intrare per la vìa ficura,ouero per la dottrina d'alcri^ouero per 
la fua imitando l'animale viuo . Ma io non laudo quei pittori , ì qualiefTendo Ibiiti paihr' 
dell'arte Tua fènzà fine,non mai fanno opera alcuna degna ài lode, della qual foire 'di huo- 
ixiini io ne conofco alcunirPerciochc fenza dubio tu farai errore^fetu feguirai quelh. Per- 
cioche la bruttezza delleloro'cpere cridano quantunque io non parli . Perciò non hanno. 




raiin qualche modo non te lo potranno dimofìrare. ^ ^ 

Vorrei io che gli ignoranti di qucfrartefullèro auifati in queftoiuogOj 6:quell0iCheii 
mettonoper imparare da quefra'noftra dottrina^che bene iotendano quelle xofcche no: 
habbiamo infìgnato,6£ che prima lì propongano d'imparare quelle ccfe, e di farle,! e cua 
li poi c'haueranno bene appreffe dcono fcguire per imparare le altre . Pcrcroche dcuc la 
icientia crefcere con la oraticàiacciò che la' mano fi accommodi alla uolL-rita^^aiia inrel- 




jio giudicare* fra le moitepitrure quali fianàlepiù belle jnon èpe 
queiìo folo l'artefice peritOjil quale fpefìfo shauera acquiltato ' laude con le ic& opere. 
' Diraforfi alcuno: dunque fi deue mettere tanta fluica,&: opera in quefte jr.iftircjtanto- 
tempojche tuttcPiinaginiiìano ridotte a quefte mifure, occorrendo , che le ne facciano 
molte in poco tempo/Ncn comm.andiam.o quePtOcerco^mrrjChe deue rhucrr.o con lo dii- 
dio5&:dihgenza,acquiftarfivnacertezz3,b quale conlulc folo in quefle ragioni ,& pcij 
che feThaueranno acquifiatacon una certa libertà infaliibile,nifuno ricercherà lemiiure di 
tutti i corpiA di tutte le cofe. Oltre acciò gli occhi amaeflrati dall'arte inecmincìano efie- 
re anoi inluogo di regoiajia mano ancora fi fa obedientc all'arte, le quali ci da cófìdez2-& 
col fuo valore leua gli errori , & fcaccìa dall'opera la falfitade . Oltre acciò ti fai prefìo. Se 
pieno dì fcienza non perdi tempo nel ricercare^cìie cofli ru deui fare, ne fai^ o puntolo L- 
neaìndamo.Qocfte opere meritano laude,Ie quali paiono amabiliA' liberCition ùtic con 
r.ifanno3& fete ; Quefìe fono laudate da tutrisìe quali hanno- vna bonrade ìparlà per tutte 
ie fue partii Ma gU impericj,& ignoranti non mai fanno cofa bonijO retta, qi- anturi e uè ìz 
mano s'habbia acquiftato quella libertà , che poiTa efoe maggiore , anzicJJl^ì.j.r:. Ci 
deue giudicare vna prigione ligando gli huomini a gli errori. Quefìo dunque non pi!Ò far 
cofa alcuna fènza arte ne quella può molto fenza fberienza deono dunque ciicrc qjvite 
due cole congionte infiemc, come difopra habbiamo detto.Dì onde fi ùcchc.o che gii un 
diofi deue efi'eremanifefra la via di riueiiemifureie quali bene inrefè partorifcono mira- 
bili fucceflì . 

Percioche tu non defignerrà conia riga ,ocoTvolgere intorno vna volta il compc.To, 
i'humana effigie , ma e necefiario , che fiano deferirti i punti per le fue parti nel meco 
e habbiamo dìmoflra£O.Ne trouera laude cofa alcuna la quale manchi delia giuilezza del- 
iamifura . 

• lo forche può accafcare, che alcuni volendo feguire qucfli nofìri precetti neile imagia 
■ - ■ • grandi 
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grandi cómmettino errore per la Tua ignoranza , & diano la cfolpa a ine coìric qadlo , c'ha 
iafìgnato regole, che riufcìfcono ndrimaginì picciolijma non nelle grandi » Queiio però 
none poiTibile . Percioche fé tu laudi le piccioli, perche riprendi le grandi? Perche fc 
le piccioli fono iproportionate,io ti concederò, che le grandi ancora meritino ripréfionft . 
Percioche effendo effe limili non deono eifere difllmili di bellezza , di bruttezza , com e il 
circolo il quale quantunque fia picciolo^nondimcno ritiene la fua rotundità, come il gran 
de la fua,& il quadrato ritiene refifere fuo tanto fé e formato da linee breui quanto fé da 
lunghe.PerciocheIc ragioni delleproporrionkonuengono tanto nelle cofegrandi,quan- 
to nelle piccioli, come vedrenriOj che fuole auenire ne i canti , ne i quali quel tuono^che i 
mufici chiamano ottaua,riticnereirere fuo tanto fé è'proferto da vna voce alca, & acuta 
quanto da vna humile>;& baila . 

Vltimatamente fi deue fepere, che fé figure nsioftratc difòpra , fi poflbno variare 
ancora in moki modi: ma ciò fi deue fare in modo tale, che la mifura fìa in tutto la raede- 
fimajà: fenza alcuna confusone . 

IL FINE DEL TERZO libro; 
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Nuouamcntc tradotto dalla lingua Latina nella Italiana^. 
• DA M. GIO. PAOLO GALLVCCIO SALODIANO. 

2)elle piegature , e gefii delle figure defcrìtte di/opra . 

[Avendo noi dimoftrato 5 nei tre pafTati libri alcune ragioni di 
formare imaginÌ5& termini certi^&Gonuenienti,^ di variailia eli- 
ucrii modi , refta bora , che mofiramo il modo di piegare quelle fe- 
condo il gufìo diciafcheduno , & di voltarle nelle gionture de i 
membri , & nei legamenti in modo tale , che la natura lo comporti. 
Perciò, che qual vcilità, qual bellezza farebbe in quelle figure dirit- 
te, che fono ftatc defcrìtte da noi nei libri fuperiori? Perchequan- 
tunque vn membro del corpo fia polico,&: proportionato inondime 
no fuole diucntare brutto,& efìère fprezzato, che è formato in un ge/ìo bruttOjCome an- 
co fuole eflfere faudato,quando cbenefìiuato. Non è già il noftrodifTegno lo trattare m 
queflo luogo quato mirabilmente fìano i membri dalla natura fabricati,& fra loro colliga- 
tisper eilere quefto proprio dell'Anatomifti^però non li toccherò fé non $forzatamente;,fi 
deuedùque fapere^che ìi come habbiamoinfignato^che rim2gine,c'habbiamo fatte in prò 





quarta parte della groflezza verfo la fchiena per tutte^fic fi-a tutte le linee trauerfaliscome 
noi habbiamo dettojfuorajchcoue èia piegatura dell'cflb della cofcia nella fua fommita- 
de,rifteflb genocchio nella fua Iinea,il piede preifo la linea dei talone,& fé fa bifogno nel 
niezo anco dell'i fteflb piede J diti il pieghino per li Tuoi articoli, il braccio nella fpailajnel 
legamento del cubito nella legatura della mano s fidici tutti nei Tuoi articoli, e nodi, 
Vimagine poi fatta in maedade Ci fuole piegare in ambiduoi i lati del collo per tutta la fpi; 
na della fchiena, la quale perche da auertita più facilmente habbiamo poflo nelle imagini 
rette i fuoi {ègai con piccioli triangoli , onero cerchietti . Ora perche il modo di piegare 
non è un folojper farcia dottrina più chiara ho giudicato , che ila bene prefcriuere alcu- 
ne differenzejper le quali fuilèintefa lancerà opinione, e dottrina, fìdeue ancora auerti- 
re diligentemente riftefìTofratOjefacciadeirimagine, la quale vogliamojchefia^cioèfela 
vogliamo feuera, o facile* però quella Ci dcue fare horrida , ^ afpera 3 & quefta amabiie,e 
foaue.Q^efle Cimo le diliercnze delle piegature. 

Piegato, Diritto, 

Coruato , Contorto, 

Voirato ♦ MofTo dì luogo. 

Intricato, 
Il corpo humano (j piega fecondo quefte Ccì differenzejche con Cd nomi habbiamo no 
minate, & più^^ manco infieme rifpetto al fuo moto 3 ^ quefte colè fi dechiareranno in 
quel>che iegue,accioche io iìa intefo , 

Prim^ 
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Prima dunque fi deue fàperCj che io chiamo piegata qual- 
che cofainqueftomodo, fialarme^À.B. &in qucUafiano 
noTat! d uoi punti CD. ne i quali (e tu piegherai della fua di- 
nttura la linea in qual parte tu vuoi in modo tale perocché le 
parti fra i punti defignati non fi pieghino ma gli ifteiIì»co- 
me in articoli ài punti fi faccia la piegatura,faperai,che.tu ha 
uerai fatto 1^ piegatura, come noi vogliamo intendere in 
quefto luogo. 



c. <c 



l>f 



?1 



Secoiidarlamente noi diciamo coruato qucllo,die in tut- 
to ha nera per(à la fua rettitudine voglia ,come lliab- 
bìa perfa, ilche fi fa in piùmodi , come farebbe la linea A. 
B. la quale è vn pezzo di circolo, la quale o fia piegata 
difopra»& di fotto^o difbpra in mezOj& difòtto,& finalmcn 
te come ad ogniuno piace. 



AfC A 



Trauerfato poi e quello , cHe farà tale , fia ìa linea A. B.& 
C D/vna delie quali fia poàaiòprai altra in modo tale, che 
paiano vna fola. Dipoi fia notato in mezo di quelle il punto 
E.& gionte infieme in quello fi pieghino cefi, che diiòpra, è 
dì [quo fi allarghino runa dall'altra. 



ìntngatOjO intorchìato farajcome le linee À.B. C. D.che 
qui fono fra loro riuoltate infieme. 



Diritto è contorto chiamo io in quefìo luogo quando la 
linea>o fi fpi ega , &: fi dirizza , o quafi fi piega , & fi accorcia 
accloche iì faccia>o più lunga, o più breue , il che non ho io 
potuco moftraie aicramcncc > che condue linee IVna lunga , 
falera breue. 




D WILA $ IMM E^SjT a: 




Moflb di luogo intendo io quando due lince pofìe Tuna Topra VaU 
tra in modo tale^che paiono una foIa,foflèf o cofì (èparate,che Tana non 
toccafle l'altra > jaq ual cofa aceade in «lold mod i . Pcreioche fi può fa- 
re nel le lìnee parellele in ogni parte, in uria oblica> & moke ìx^c corue 
feparandole,ca«ne ad ogni uno pare. L (eflèmpio di queftohabbiamo 
pofto nelle linee. AB. CD, 



Hora fi dcue fapere, che fi come quefte cofè fi mofirano nelle Iinee,ccfi occorrono nel 
la fuperficie pi^^^&c ne* corpi mol]ì,iquali intendiamo effere largì, & grcffi . Percìcche 
quefti fogliono\come le linee comprefe da quelli piegarfi, eilère coruaci, uolradj intrigati 
infieme , drizati , ritorti, & moflì di luogo oue erano . In che modo poi fé ufìno neli'hu- 
mano.corpo l'infigneremo di parte in parte in quello, che iègue. 

Quelli che nel primo luogo habbiamo detto piègaco.ha luogo nelle gióture de'mébri. 
Percioghe in quelle R piegano i membri ,iquali nondimeno deono retenere la Tua rettitu- 
dine, perche uplendo piegare gl'ofli 5 fi fpezzeranno. Per laqual cofa habbiamo dimo- 
ftrato^quefto delle linee tronehejeqnali in certe punti fono congionteinfieme5& foffero 
delle particelle rette . " :/- :: - 

ISel fecondo luogo (i coruarano nel corpo humano i neruÌ5& la carne. Percioche quan- 
do il corpo fi piega ne ilati , odinanzi,od in dietroji neruÌ3& la carne,fi fanno corui,talche 
in un luogo fi faccia alquanto caua,nell'altroconuefra. 

Hel terzo luogo diceffìmo de i membri , uoltato , quando'ol corpo fi uolta , ò i bracci 
o piedijO nfleffo fìanco5& finalmente la maggior parte de gli altri membri , che fono nel 
corpo . 

Nel quarto luogo dìceifimo intrigatOyO inrorchiato ilche fuole accadere ne i nerui , &c 
mila carne, nel uoJgerfi dei corpo,quandp le parti^molli.del corpo fi torcono infieme^co- 
jne nel collo3neltoncOjnelbraccio;& nei piede. ' 

Nel quinto luogo notai nel corpo là direttione5& il piegamento, l'una dellequali afTotti 
glia l'altra ingroffa.refsempiojdellaqu^l cofa fia tale.Sc tirali ungherai il braccio in modo 
che fi faccia dif ito,i nerui fi dirizano,& afotdgliano la carne in lunghezza, ma fé Io drerai 
a te in modo tale > che fia piegato la carne ancora fi piega,& li fa fpefsa ,ilche auiene nelle 
altri parti ancora , 

Vkimamente diciamo, nel corpo una parte mouerfi dallaltra , quando quafi feparate 
Tuna fi allontana dall'altra , fi nei lati,coiTie inanzi,od indietro , Parimenti nelle coruario 
ni,& piegamenti,le carni fi mouono,&: quafi da fé fiefse fi partono di faora,di dentro,oue 
ro nel lato,,;- , .% 

Ora queffe fei differenze pofTono accafcare tutte nel moto dd corpo , in modo tale , 
che fi dica ,ch^ fi piegano, fi uolfano,& fi feparino i membri,fra quello mezo la carne , & 
Idltre parci mo!ii § facciano coruc^ s'intricano infieme, fi torcono.^ fi ueggono le parti na 
ruralmente fra Iprp fpingerfi .. 

Dà quelle ^ofe d|jnque,che fono fiate dimoftrate poprà ogniano fare le fue imagini yìn 
quello atto,c|eegh:prra,& che riflefsa cofa parerà richiedere. Ma fi deue guardare di 
non parcirfi d| quelli gefii.che fono naturali . Percioche egli è necefsario , che i gefìi, che 
fono sfjrzati#ano brutti. In quefio luogo ancora fi fchiuerà il troppo , & troppo poco . 
Per Iiquali è neecfsario,che l'imagine fia o furiofa , o fonnolenta,ilche ila male. Se per ca- 
io il cuo d^gao nó^ra di farlo ^ìa queflo,od in quel modo.Si deue anco fapere -che a ce- 
lio fi deue fermare ne' corpi humani,sì di mafchi, come di femine, & nelle imagini delle 
befne,come di caaalili&de gli altri animali , 

Si deue oltre acciqfàp; r-iC?henmagint defcritte difbpra,che nei piegamenti di tutte le 

partì no ruegfno ugi|aic mifara^nè di larghezzavnc di grofsezza .Percioche nel moto ad 

unaparte,pare qusfi partirfi^unaiparte dello fpacio,& aggiungerfi all'altra, &cofinafce 

nellopera miitatione^la quaicacQoche fia fatta bene^deonch fludiofi di quefte cofe affa 

1 ^ ■' ticarfi : 
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ticarfi la moki efTempiji quali raprefentino la fimilirudine de i corpi viui . Percioche coii 
facilmente intenderanno il modo di tutte le parti , il quale deue efTere notiifimo 3 per non 
commettere errore nell'opera. 

Oltre acciò per ritròuare il modo di fare i-piegamenti vi è vna via ottima, &: molto vti 
le allì fcukonj Tene i loro difegni rinchiuderanno leparti principali deli imagine Ea le li- 
nee trauerrali,&: figure quadrate,^: angolari. Quefto G. fa commodaraente ne i difegni, & 
nel principio dell'opera . Nel medefimo iBodo fi fuóle rinchiudere lo fpacio delcapo,&: 
del colìo,&: in particolare tutto! tronco fin alla cintura, & di li fin alla fommuà deltaco- 
fcia,& di qui fin algenocchio , & cofi le gambe , & i piedi, Tifteflo fi deue intendere delle 
braccia . Percioche faeilifiìmamente fi potranno dichiarare tutte le parti nel corpo con fi- 
gure angolaf i con lince, e punti talché s intenda il fito di ciafcheduno dalle linee parallele 
rettele trauerfali.Mà tutte quefte non fi pò (Tono fare rettangole^o quadrate^: fi deono ac 
commodare alle parti foggette del corpo coi lad » & angoli acciò, che la vera intelligenza 
poiTa eiTere di aiuto . 

Ora per dareprincipio ai precetti delle piegature ciò faremojcomc fiamo foliti con li ef 
fempi . Propongafi dunque i'imagine di huomo pofla nel primo libro, & primo luogOj& 
prima il capo feparatamente,il quale fi volti verfo'i lato perpendicolarmente. Farai quel« 
la hcch rpiegata difopra in ifcurzo in modo taie,cl\c ti rilguardi,ma fijche volgendola fa- 
rai»che fia quafi collocata fopral angolo,non però in tutto fi formi fòpra l'angolo Ja qual 
cofapoi c'hauerai fitto vederai gli angoli natati coi fuoi numeri i.i.^.4. oc da qucfti tire 
rai airinfu linee parallele tanto altOjquanto tu vederai far bifògno, & cofi farà fatta la dc- 
fcritdonc della larghezza del qaadrìlaterojnel quale fi deue rinchiudere la faccia voltara. 
Dipoi tu deai fotto quelle linee rette rirarne vna trauerfale lunga notata co spunti X. Y. 
fopra la quale metterai la faccia in maeftade verfo la parte delira , & col aiuttò del trasfe- 
rente tirerai tutte le linee trauerfàli della faccia in dirittura per quelle quatro diritte linee, 
come habbiamo infignato>cofi tu hauerai defignato in quefta diftintione delnouo quadri 
laeero,tutti i luoghi della fronte de i ropracigii de gU occhi , del nafo, delle orecchie della 
bocca,del mento . Dipoi tirerai da tutti gli angoli della faccia in ifcurzo le liacedi tutte le 
parti fi peròjche fiano parallele all'infa per le linee «ratte per innanzi. Et cofi defigneKiffi 
inquefte il nafojgli occhila bocca>il menta, le orecchie, la fronte,il colla , la rotunditàdd 
capo cioè ilcranio,fi vederain quali, &: fra lequali fi debbano fpiegare tutte le parti,neUò 
fpiegare le quali fi darà forma conueniente alla faccia voltata , & che quafi riguarda que- 
fta via però per fugeregli errori ricerca fingolare diligenza.Noi habbiamo poSo qui fotto 
i^eiTeoipio di queilo difegno per fare più chiare tacce le CQfe> ch'infignamo . 
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Nelmedc/imomodOjC'habblamo voltato la faccia principale, che quafirigùardaffijCo 
fi dipoi dimoÙrercmo Ja via j per la quale /i faccia^qòdla col giro de i capelli inclinate^ 
& co'I mento eleuato,taIche pari mifurare info. Q&fta fiatale fi deu 
to della faccia in profilofecQRdo la dottrina de i libri difòpra. Dipoi lofìcueraineirango- 
loinferiofe di dènti-o in vnalrneà'lorighetta notata X.Y.I'angolo inferiore poi del lato di- 
nanzi oue è ilmentofideuealzare.Dipoi tu tirerai una linea trauerfàie lunga pai-alk la alla 
linea X.Y./òpra l'angolo alto del quxidrato fì.che lo tocchi,& quefta fia jt ; . 1 -, . A quefta 
poi deuiaggiongere la faccia in nìaeftade,che nìiri in fu in qucfto modo . fra quciledue 
linee trauerrali lunghe defìgnerai lofpacio della larghezza di tuttala faccia inmaeftade 
con due linee perpendicolari A.B. & fra qucftc tu diftribuirai ancora le altre linee coi Tuoi 
fègnijcome fono pofti nella principale cioè CD. E. F. G.H. LK. coi quali iìano defignatc 
!e parti della larghezza. Dipoi co'i aiutto del trasferente tirerai dalla faccia in profilo tut- 
te le linee trauerfali nel quadrilatero poflo appreffo della faccia in maeftadcqueftoéde! 
!a fommità del capo^dalla fronte, da i fopracigli , del nafo , delle orecchie , della boccale! 
Kiento,del coUo,6£ delle altre parti fé farà bifogno . Et coiì quelli cancelli chiara*T.ente di- 




fattaquella,cheguardainfufetu farai il quadrato della faccia in profilo, che quafi guardi 
ingiù : le quaicofe perche meglio fiano inteièqui fbtro habbiamo meffo gh effcaipidi 
ambedue le facciejCioc di quel{a>che guarda in fu, & dì quella , che guarda la giù formare 
fecondo la noftra dottrina . 

In ambedue le hcyie ancora potrai volgerle,quefto è in quefto atto>che guardino a die 
trojil che pare.che li muouino5& nell'opera pare mirabile. Gli fcurzi fono di giouamcnro 
a quefto neirupa,& nell'altra partccioè quelli, che faranno di quella faccia che mira in fu , 
& mgìn. Egli è cofa mirabile quanta arte fia rinchiufa in tale varictade di fcurzi, & quanta 
certezza di tutte le cofe Ci vegga.Ne fi deuc penfarejche ciò fi faccia foloneUefaccie potea 
dofi accommodare queiio in tutto'l corpo ancora. 

Perciochc ficonie habbiamo infignato il modo di tirare in ifcurzo^ cofi vi tiraremo tur- 

to'l corpo 
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col corpo quando! negocio Io richiederà . Della qual cofa parleremo pol,c*hauer€mo 
parlato de gliatti; Siano ordinati i piegamenti fecondo la voluntade di ciafcheduno 5 & 
cofi da ciafcheduno luogo fiano tirate le linee perpendicolari per fare li fcurzi. 



Atee 1> IB TKB S. 




Ora accio , che la noftra dottrina de ì piegamenti fia intefò pm chiaramente , & quali 
rìufcifcano da quefìe imagini, pronoperò hora l'imagine principale virile iungadi lètte te 
fle, la qaaSe Ci voglia piegare in quelle parti^nelle quali è conueniente piegare. Prendafì 
dunque la faccia defcritra in profilo che guarda in giu,& fi metta nel tronca dell'imagine 
fatta in dirittura,& quefta parera^che guardi nel fuo lato finiftro, & la faccia in roaeftade, 
che guarda in giù fi metta artronco delia figura in profilo. Percioche rimagìne principale 
douera eflere preparatain duoi modi. Dipoi lapiegherai fppra ilurabi nel fi niftro fianco, 
&la fpalla deftra parerà più alta della deftra. Oltre acciò'la piegherai per la fpina della 
fchiena in alcune lineetra;uerfali,accioche*l corpo non fia inclinato in una linea rettaiSc il 
finiftrobraccio fi dirizzi cofi, che paia slongarfi.Sotto i lumbi piegherai la cofcia alquanto 
nel finiftro lato, & il piede finiftro formerai fi , che corr-ifponda alla tefia, & paia fermarfi ; 
fopra qucllojil deftro fia drizzato fi , che fi allunghi alquanto nel lato deftro , & pìegherar 
la gamba ibttol genocchio ritirandola indietro alquanto talché , in quefta parte paia fcr- 
marfi fopra i diti. 




_ _ > defi^nata *n quefta suìfa l'imagine in maeftade,fideuepoiaccommoda 
re quella, ch'è farta in profilo, transferendo tutte le linee trauerfàli col beneficio del 

- !i! n ..^^^ ^ _!.: ^-: i l? ji ^^^ì^^ ^r f^ ^..^i: 
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in oronio , rransrerenao tutte le linee trauenaii co'x peoencio aci 

trasferenre^perì^» qua i linee fi veggano chiaramente! luoghi di tutte le partijper le quali 
di nono fi ^Diegh» la forma conuenìenre. 
lì medefimo tu deui fare nel piegamento deiriraaginc della donna accommodata al fu 

periorc 
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perioire hiiomo,mani habbiamo il gefto contrario nelI'elTcmpioquefto ò dalla faccia, che 
mira in fu jla quale nondimeno miri nei fìniftro lato j come fa quella deli'huomo ancora:!! 
corpo dei quakjfi come habbiamo detto, che fi deue volgere nel mede/imo Iato, cefi vo- 
gliamo 5 chequefto di donna /ì pieghi in lato diuerfo, cioè nel defìro, feruando nondi- 
ipeno il modojche perticne aUadonnajlaqual cofa poi c'hauerai fatta ^tu deui fcroirti del 
trasferenteper tirare lclinee3& farai uclraodoj e habbiamo detto, che fi deue farenel- 
rimaginemafchile. Gli effempi di quefte cofehauerai qui fotto /piegare dirtintamente^ac 
cioche ogniuno pofià ammaeftrarc fé medefimi nel coatempIarli:fi deue anco fapere . che 
quefto non ferueiblo per quello fine^ma dimoilra vna via taiejche ogniuno fene può lerui 
re per fare cofe diuerfejcome alui parera.01tre acciò fi deue fapere^che il poiTono picgha 
re ancora tutte le parti piegate nelle linee trauerfali>nel modo, che conuiene alla cofa^co- 
ine per effempio, fe 1 humero finiftro di huomo ila piegato verfò la coiciasffi può volgere 
ancora il medeiimoj&quafi volgerlo in dietro.Potrai anco mouere innanzi il deftro qua- 
fi , che quella ifteffa parte del corpo fi mona è^feguiti Parco , cofi tu potrai fare in tutte le 
partij^ più copiofamente dì quello,che io fpiego in qaefle carte con parole. 

Hora mai hauendo noi fpiegato la via di piegare Pimagine fatta in maefiade neilunos 
à: nelPaltro lato:hora moftrero la via di piegare innanzi;& indietro tieirimagine in profi- 
lojla quale prima fi deueformare. Et fi come difopra mifonferuito per principale figura 
la defcritta nel primo libro, & primo luogo^cofi in quefio luogo prendafi le figura di huo 
ino^àc dì donna deferi tea nei medcfimo libro; ma nel!' vitimo luogo Ja cui altezza fia diecc 
deHefueteUcQueda contrarietadehauera grandiilìma chiarezza comparandofi con la 
breuità5^grofIezza,&aItezza.8?iòttigIiezza..! . : 

Prima tu deui fare^che rimagine princrpàle quafi fi afermi , & ripofi fopra il piede de- 
Clro>& il finiftrodeui ritirare indietro, ve'rfa la qual parte lèguiranno le natiche ancora: il 
genpcchio fatto corno fi tirerà indictro,& la gamba talché pari fermarfi fopm i diti . Di- 
poi nella linea deli' vmbilico ineomincierai a piegare la fpina della fchiena incornandola 
indietro alquanto, & allungando la cornatura pre0p la cauità della gola oltre la linea ret- 
«;a,che dimo{lral'altezza,t3 che rifìelfa piegatura poilegga in tutto il tagliamento del cir 
colo. Farai poi,che1 collo benefi pieghi^accio che*l capo S abbafiì ^ & la faccia miri in giù, 
Scacciò chc'l Tuo dato fìa fatto vgualc> quafi con bilancie^ fi deue tirare indietro il fini- 
Uro piede^ & braccio . r . : ' ■ 

Tu deui variare la piegatura deirimagine mafchile in qualche luogo nella Tua effigie 
femìnilein quefto modo . Dalla cintura la piegherai per tutta la ipina indietro' fin alla cer- 
uice,& tirerai indietro il braccio deftro.Dipoi dalla cintura fino alla fommità della cofcia 
tu piegherai mdictro fc natiche.,NeIIa cofcia deftra cofi io p iegherai^che la cofcia,& il fini 
ftro genocchio paflìno la linea ferma ddlaltezza. Fra'lgenoechio poi deui tirare in dietro 
la gamba>il che facendo tu agguaglierai il corpo,&: il piede finiftro paia ripofarfi fopra i di 
ti: Dipoi, col trasferente tirerai tutte le linee^con le quali fono notati i principi delle altez 
ic,òc i fini^dairimagine in faccia in quella ^ ch'è fatta in profilo ,5t accommoderai lalar- 
ghezza^S: groffezza c'habbiamo defcritta difopra,& volgerai le coicie alquàto nel lato de- 
ii:ro,<S: haucrai quella imagìne defignata di nouo in atto>la quale ridurai a perfcttione in- 
troducendoli la fuaforma,comc tu vederai,che ioho fatto , Di nouo quefto fia per auifo, 
che in c^uefti€ifempi propongo la dottrina generale,acciochc alcuno non pcnC, che io mi 
obli^hi a quefto modo folo.Percioche ogniuno può fare nelle imagini quai piegamenti, 
che il pare,cìoè farle fetitate,& diftefe,&- potrà ferie in tutti gli atti^che conuengono ad un 
corpo viuo . & in tutti i modi , & generi . Parimenti fi come ho dimoftrato alcuni piega- 
menti in due imagmi propofte una della breuità,& groffezza J altra delia lunghez2a,& fot 
tighe2za,cofipotrairi farem tutte! altre imaginijkmifure delle quali fono ftaie moftratc 
da noi nei iibri fuperjon , 
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In questo luogo fino tralafcUteh linee rette ^ che dtjegnamle furti 
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Imagine di una donna diijiìUdi hnghez^ di fétte capi »■ \ 
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In quefi$lmgofom tuUfiku k ImsmUpchdifegmmle farti • 
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• ' Imagine di un huomo di dtez^ di otto cati .. 
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Le/ègt^entiimagmhannoqmjit'ifiejje piegature che le fipcriori. 
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In quertOjChe fegue dinouo tratcareaio dd modo di coruare rimagini 3 & del feparare 
le parti del vokarlesdelintorcerlejdcl drizzarlcdel piegarle3&: accoraarle , «S: diraoftrarò 
qualche vfo di quclÌe,come riabbiamo fatto difopra ne i piegamenti 5 2c riuolgimenti.lo 
dechiareroquefìo in duci corpi 3 perciochefpero di effereintefo bene facendo in queita 
guifaj&queiti faranno quadrati poftì rane fopra l'altro. Deono i lettori raccordar/! in, 
quefto luogOjChe altro è la faperècie^alcro il corpo . Hora dunque fi deue confìderare/e 
tu inteadijChe i corpi fono molii,& in che modo eflì poiTono quafi fèpararfi, drizariì , cor- 
cerfì, & formare ancora nei modi 3 e habbiamo detti difopra la demoftrationedi quefìe 
cofeiiarale. 

Siaiio farti duoi corpi quadrati in luogo di alcuno membro la fuperficie diambiduoi 
contigua allakra fia notata con alcuni fuoi punti^accioche lì ricono fca l'una dal! altra,co- 
meper eiTempio noteraicon quattro lettere A.B.G.D. gli angoli della fuperficie inferio- 
re del corpo fuperiore,&: lì angoli della fuperficie fuperiore del corpo inferiore con quat 
tronumeri 1.2,5.4.^3 queftipuntiin mezo vi fiajO^nelqualejquelli femprefianogionti 
di onde non mai fi pattino in ogni fuo moaimento. Dipoi fotto quefti farai vn quadrato, 
che fia quafi fundamento^ & quello fcurzo della figura^del quale habbiamo parlato fpellè 
volte gli angoli del quale noterai con Ietterete numeri come ricerca la ragione delle linee 
rette firate col aiutto dello trasferente5& cofi un angolo hauera i iègni A.i ,B.2.& il ter- 
zo C.5.&: il quarto D.4.1e quai colè tutte fono fprcfTe con le fue Iineei& fegni . 

Ora fia il noftro difegno voltare nel Iato fuperiore, per lo quale volgimento tutti quel 
li angoli dd quadrato foggetto fi mouanojdunquenel quadrato dello fcurzo fia fatto que 
ftojche l'angolo A.paia fepararfi dall angolo i.& B.da 2.Cda 3.D.da 4. Dai quali angoli 
mofii fé tu tirerai in fu linee co*l aiutto del trasferente,parera fubito il volgimento dd cor 
pò quadrato fuperiore, fi come noi habbiamo fatto chiaramente quefto ifìefio prefbi 
corpijche fi fono aprefib, & il fundamento foggetto,cioc lo fcurzo. 

Qaefìo modo di voltare hauera luogo in tutte le linee traueriàli,che difegnano le parti 
del corpo humano^per fpiegare tutti gli atti naturali di qui è cauato il difegno della fac- 
cia voltata difopra. 



Oraeifendo 
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Ora cflcndo cofi voltato il quadrato difopr a, che li angoli fiano allontanati fra loro lo 
fiudiofo diqucftecofefia£àtìchera pcrintédereilmodo d'inclinarli^acdoche i fìachifia 
no incIinatì^S? dipoi metta lo ftudio per ridurli in jfcurzo.Ora perche quefti angoli à veg 
gano in quefti fcurzi , fi ipettano alcune lettere alla fuperfìcie fuperiore dd quadrato fu- 
periore^e quali fiano quefte E F. G. H, come fono ftace le inferiori A, B. C. D. le qua! 
cofefefaraìbene,neriufcirà vna figura tale,qualeèftata fpie^ata da noiqui folto con li- 
nee rette perla yariatione nei ifcurzo^le quali fifogiiono trasferire co'iaiutto dd Traf- 
fcrentc, 

Dipoi haucndo voltato il quadrato difopra^come habbiamo dimoftraro,in duoi modi; 
& mclinato yerfo'] latp, fi deue tentare la terza via d'inclinare verfol quadrato fuperiore, 
il puntolo, il quale noi faceffimo nel mezzo^douera fempre reftare immobilej fé qualche 
vfoneceffano non lo Q?ouera,cofi volte raffi quel quadrato nei laro , & infiemc innanzi 
d'onde ne nufcira lo fcurzo eo'l aiutto del trasferente, §c farà la figura tale.quaicbabbia'. 
mooimpltratonelfoggettp^lfempio, ^ 

Ora 
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Ora fi come per la nofira fuperiore dottiìna hauendo pofii i fuperiori Quadrati J'unn ,% 

to,coù deuefi ra^ere,ctie fi deue vfare, e trattare il quad rato inferiore , & fi come eflènA^ 

modo,v.he 1 ufo , & la cofa ncerchera,!a qual cofa poi , che alcuno hauera d^CcnV ,„ oar^S 
vn mirabiiemoumentode i lati degli angoli deliefuperfide nealH^^^^^ 
nomp.edi,&ndhfcurzat.aacora,comefipuòvedere:D.rciòch?inSn?ó^^^^^^^ 
pi quafi mtrano uno nciraltro.& in altri paiono fepararfi , leouai cot^uardo aÙ-n^ 
no ne . corpi moih fi veggono . & diritrioni,& torcimenti à com'artó! Donde ne v.e?e" 

SnfiT^^eSl!" 

per°pt\Te?vo\l;e5eTe5lit^."° - ^^ 

per p,.j,are,e voltare neiie rette linee, nei corpi mo! ancora con linee lati S^fi-rfi-fiw» 

corue ne! modo.che aa ogniuno pare ,!aqualcofà acciochefiaTt;f o.ffò^^ mmfS 
«oIecornaturedd!ep.egaturefuperiori,&deivoIein,enti,&Sfar^^^^^ 
%ergae,acaòchéperquefiaviag:ifìudiofi intendano^ ^"'^ 

T z Oraeffenda 
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Ora efTendo fiate notate le differéze dellapie 
gatura> & del riaolgiraento , & de gli altri moti, 
e habbiamo dimofìrato ne i corgi q uadrar i, refta 
horal*ifìi»:>lgimento , la cui cogmaone^xnolto 
YtikirinBolgimento dunque occorre nelle linee 
laterali tirate da un angolo neir^ltro,c<:^ le qua 
li occorre ancora ^ che fi rìuolggno intoe le fu- 
perfìcie. La quale via none di uerfai da quella , 
c'habbiamo dimoflraro difopra dellecoruationi, 
C fé non>cheIoinuolgimenromirda fe linee iniìe- 
/ me,&queIleqQafirinrorchiàteinfìeme»iIriuol- 
tC. gimento è libero a tutti > d'toade ne viene , che 
niunacofa pare ritenere la fua folita figura. Pari- 
menti tirando in ifcurzo quelle CQfc,che furono 
riuoitate fi vede di gran lunga un'altro {curzo di 
uerfo dal primo » conie chiaro fi può vedere ne i 
noflri fottopofti efTempi . O; a cucfìo auiene ne- 
cefTariamente, che la mutarione della figura u 
debba volgere per lofcurzo di onde lafigurah 
drizi , & quelle cofè efiere piegate , che nelle fi- 
gure fi pieganojd'onde nello fcurz^fi abibalTano. 
Quanto poi , che io habbia yfato daoi corpi 
quadrati nelle dimoflrationi di quefle cofe niia- 
no fi penfìjche quefle non accafehino ancora alle 
altre figure . Percioche quefle non Tempre ricer- 
^Ccano quadrati , ma vogliono figure alte akunf^ 
volte . &c lunghe , cioè in qual parte tu vuoi pm 
lunghi,&dimoltilatT5&di molciangoli rifpetto 
aquello , che tu incendi dì voler deiignare, don- 
de ne viene,che ne i lari, ne la fuperficie,ne gli an 
goti rirenghino Tu gu alita, onero rettitudine,ne 
cofa alcuna ritenga cofa fimile afe in alcun cor- 
po,fe alcuno piglicra in mano per trattare quefle 
cofe intendera,che non fenza cagione ho io par- 
lato di queflo, e quafìhflefra via in tutto della 
feuxamut^taiaqualuRquemododdkplegata^&voitata^hequeìla^c'^^^^^^^^ 

S1& Piegare ne! iX) imagim^^ 

Q uadrltepuero angolari^ formare Fatto deirimagme,come a te parerà eroe . che te^^^ 

Sc£,lafra,ofildift^^^^^^^^ 

Sarti in figure quadrate,^^^^ 

d^^ coruSimSicarei^ f^^' ^^f^f 

vi e colà alcuna più vtiléiilla certezza per li ftudiofi deirartif^ 

^'iSchl di mii fi veggono quelle parti, che fi deono tagliare via in qualunque fuper- 

fi^kangolare.takhenonfeglilafci ^^^ 

^ CQ£eli0n fi o^„cupanQgli artefici perfti,& effercitan, fé non nelle opere grandi,& fingo 

&i,&fogliononeiriraaginedefigaatanotarelepicgatureconp«ntr,& 

mareiidifegnQvariato|mqrato^JofomoItobeaequantofiad.fficilelofcnue^ 

dottrinaJaqualepofiaflancareiilettore,&ildifcepolo,mqueft^ 

eni-,& nel replicare tante volte le cofe.Vi fono nondimeno molti compendiai quali m cno 
lancberannoquelli,che lo leggerann^,& facilmente giongeranno ai fine/enzaiqua.e la 

dil&coita di queflo artificio parerebbe in fuperabile . Colui dunque,che vorrà effercitarli 




DE I CORPI HVMAHF, LIB. IIIL 117 

molto con relpcricnza di qucftc colè , ogni giorno più ritrouera le cofe più facili , & più 
chiare. Alla quale opera nondefiderapiù cofa alcuna il buono maeftro.Perciodie quelle 
cofe,che fi imparano fenza interprete fogliono partorire di gran lunga maggiore fatica, & 
maggiore fìanchezza . 

Noi habbiamo dimoftrate tutte queftecofe 
c*hab^iamo dette nell'imaginc malchile ^ c'hab- 
biamopoftaqui lòtto perelìèmpio >& quella è 
quella imagincsc habbiamo defaitta dilòpra nei 
fecondo libro, la cui altezza è di noue tefié di fe 
ftelTa: ma col capo alquanto più alto^ non &ra; 
della mifura dinoue capi . Noi dunque habbia-* 
mo rinchiulò la forma di qucfta imàgine in pro- 
fìloj&in faccia in fìgurequadratej&angolarije 
quii iftelTe rialcifcono dalle linee fue>che dilÓa 
guono le parti,& più alte^S: più baflè5& diuenta 
no inequali per la forma deUe parti alle quali & 
accommodano. Habbiamo ancora diuilb Taltez 
za con noue tagliamcnti inldiece figure angola- 
ri. Quefti fono i nomi di quefti tagliamentì^la li- 
nea trauerfalc del mento 5 della fommità delle 
fpallcdella cauità dcUa gola, delle mameilcd el- 
la cintura , delle cofciejdel capo, delloiSb della 
cofda 5 del ginocchio>di fbttol talone . Ora per 
maggiore chiarezza habbiamo fpiegato prima 
laformadeirimagineoblìca5& in dirittura in- 
chìufa d'ogni intorno in figure quadrangolari 
fatte di linee,ia quale figura fta in piede^e dirit- 
ta fenza alcuna piegatura col braccio defìro al- 
lungatola col finiftro pendente, nelPaìrra par- 
te della carta poi vederai folo le figure quadran- 
golari fatte di lince 5 ma habbiamo traiafciato il 
difegno della figura. Dipoi tu vederai quefti 
iftefli quadràgoli pofti l*uno fbpra Faitro, & che 
rinchiudono i'imagine tirate in ifcurzo co'l aìut- 
Js to del trasferente nel modo , c'haTjbiamo fatto 
dilòpra nei capi lèparatamente. Dipoi lèparata- 
mente habbiamo dcfaitto tutti i conrorni con- 
uenienti ai liioi quadràgoli, il che fi deue ricerca 
refi nella figura in profilo, fi anco nella fatta in 
maeftade.Et cefi pare manifeftamente,ehe colà fi debba Icuar via in cialcheduna parte del 
!a fuperficie quadrangolare,in quefto luogo fi deue auertircche quando la fuperficie qua 
drangolare nel medefimo tagliaraento vna è del corpo fuperiore,l'altra delllnferiorejChe 
iòno incorti fra fc fteffi,aUhora fi deue intendere, che i contorni di ambiduoi fiano vn lò- 
Io,i quadrangoli ancora de i troncamenti fpiegati habbiamo diftintioni co linee,chc fì tra- 
uerfano fra lorojaccioche le vi farà qualche cofa voltata , & piegata di qui il poflàno nel 
debito modo formare. Percioche in alcuni luoghi occorrejChe i quadrangòlffonq prolun 
gati,perche fiano abbaiTatijin alcuni luoghi diuentino Rombi , allhqra dunque per quefte 
bilògnera rinouare i debiti contorni alla forma delle parti. Ma quando i qy^^ngoli di-- ^ 
«emano rombijlé linee ancora cònfequentemente , che fono trauerlàte cadono nella rae- 
dcfima forma efiendo quella figura.Quando poi qualche colà>ch'era grade èfatca piceio- 
kjlèruiti del Variante, la cui figura habbiamo fpiegatanel primo libro . Dipoi habbiamo 
tirato in ifcurzo tutti quefti tagIiamenti,tralalciandoi quadrangoli , accioche fi poteflè 
vedcrejiQ che modo concorrono infiem£3& come Tuna fupera Mtra. 
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Doppo quefto mi piace ricercare quale fiaia diuerficà de gif arpetti di quefti tronca- 
menti quando non daranno più diritti nelle fue fuperficie quadran^olarijma fono moiTe 
da quefta dirittura, Perdechiararlequaicofe fi proponga un'efrempio^il quale fia quel 
troncamento,!! quale occorre fra le maraelle,& la cintura. Quefto ifteiTo quadrangolo pri 
ma fi metta nella linea retta trauerfale della forma oblicajO in profilo^^ noterai gli ango 
lidifopra^poicheii hauerai troncati dalle mamelle5Con lettere nella parte dinanzi con 
A.B. di dietro con C. D.oue poi farà tagliato della cintura noterai dinanzi con i.z.didic 
ero con 5 . 4.DÌ qui metterai fotto lo fuo fcurzo notato parimenti con fimili Iettere,e nu- 
meri,aacioche effi habbiano fra loro corrig)ondenza . Dipoi il quadrangolo^ della forma 
in profilo pofto fopra la linea trauerfale fi pieghi innanzi per li fegni della fpina,& a que- 
iìo ancora fia pofto fotto il fuo fcurzp , & fiano notati tutti gli angoli con le fue lettere, è 
numeri, & con quefto corpo pendente innanzi riceuera nouo fcurzo. Deui poi quefto 

fcurzo 
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fcur^o nella parte dinanzijoue è il petto piegare innanzi verfo Io fatto in maefhde, & be- 
ne nel lato retto fòtto la detta linea , il che poi c'haucrai fatto tirerai infu da tutti i fègni 
delle lettere e numeri linee, che paffinq pkra klinea trauerfafe . Dipoi per tutte quefte li- 
nee rettcjcorae habbiamo detto tirerai dalle lettere enumeri linee trauerfali dal quadran 
golo della figura in profilo pofìo nella linea trauerfalcjcome è fiato detto nel principiÒ5& 
quefto fla fatto col aiutco del trasferente 5 fiano anco notate rottele lettere , e numeri, & 
tutte le cofe faranno raanifefie , &: cofi le lìnee de i iati fìano defcritre , & fi vcdera quella 
piegatura nel lato . Quefla parte fi vedera horaraai piegata innanzi , & riuolta nei lato . 
Quefta parte dipoi cofi piegata , & voltata nel lato fi pieghi nel lato defìro fòpra la linea 
trauerfàle per li fegni della rpina,&;da tutte le Ietterete numeri de gii angoli di quefta par 
te rertasC piegata innanzi, & parimenti delia voltata, è piegata nel laro deui tirare le linee 
pcrpendicolarÌ5& per quelle traueriàlilda tutte le lettere,e numeri dello fcuazo il che fi de- 
uc ère col aiutto delio trasferente , oue G. vederanno tagliarli nelle lettere , e numeri , in 
quai luoghi farai le linee laterali, &c fi ritroueranno tutte le parti conuenientr. Fra quefle 
diflribuirai le linee,chc fi incrociano infìeme de i quadrangoli fatti di nouo dd tagiiamen 
to della figura in maeftade,rirpetto alla larghezza , ^grolfezza/uperiore , & inferiore il 
che fia fatto co'l aiutto dèi variante. Deui poi in quelle linee incrociate infierae dèfignare 
la figiiraneIIap.arceretta5&inircurzo3nelraodo,chefideue,&: come tu vedi,che noi hah 
biaroo fatto. Et fi come ho ialìgnatoxhe fi può trattare quefta porte, cofì fi deue fare delle 
altre.Ora farà neccflario hauere qucftc cofe preparate per ridure Timagini nel fuo atto, & 
quando tu vorrai ieuare vìa dalia vifl3,& quafì nafcondere qualche cola. 
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flora hauendo'noi móftrata quelb via col efifempio ^ vna parte grande pròpofta del 
la effigie humana cioè di quella parte la quale e fra le mamelle5&: la cÌQtura,di onde H poC 
fa incendere per tutte,che fìanno ripofate foprafeftefle,chc cofà fi douefTefare^variàdo- 
£ lo fìato dalla linea retta , bora fcguirò la medefima via nel piegare per ordine tutte le 
pani inchiufe nei quadrangoli, il cui flato meteremo come ci parerà , & il variaremo > la- 
icimdo ad ogniuno libertà di fare queIIo,che li parerà . Et fc fin bora balliamo/piegato 
per Tadìetro cofa alcuna,la quale perrenga a quefto,lo replicberemovn altra volta . Ora. 
(come habbiamo difopra auifato vn'altra volta )fa bifogno in quefta parte ancora vfàr dili 
genzaieffendo altra laforma di tutte le parti moffe ne i fuoi quadrangon,di quello cb'era- 
no ne i difegni di quelle, che ftanno in piedi, e fono tirate in ifcurzo . Ora prima fi fuolc 
piegare qualche parte innanzi,od indietro,dipoi volgerfi nel lato,&: poi piegarfi parimen 
linellatojlequai cofefifoglionocauarebeneda quefta via. Quantopoiche inqueUo> 
che fegue fi ritrouera quache cofà di quelle , che fono fiate dette difopra, H deuc faperc, 
che Ciò è flato facto per necefritade,accioche la fègucnte dottrina fi concordaffe con Tan- 
tecedente. Vn pezzo anco ho penfato dì contentarmi di un folo elfempioama dipoi ho da 
bitato,che da quello non fi poteffcro inrendere quelle cofe,chefeguono. ProponeroiQ 
dunque nei principio la prima parte deirimagine^cioè il quadrangolo dd capo al trattato 
del quale faranno fimili ancora ì trattati dell'altre parti . Si notano prima gli angoli fupe- 
riori con quatto lettere A.B.C.D. Gli inferiori coi r^meri 1.^.5.4. talché i'Acorrifpoa- 
da air I, D.aIi.C.al3. D.aU. Dipoi mirando la faccia in profilo quella cauata dalla li 
nea dell'altezza rinclinò innazi,accioche miri in |iu,quefla inclinatione fi deue fare ugual 
mente donde fi conofca quanto le patri lunghe luperiori fporgano in fuora più delle in* 
ieriori.Quefte fiano notate A.dipoiio volgo vedo di mequefla inclinano ne,accioche la 
faccia fia fatta diritta, 6c che riguardi , & dalla fronte la volto alquanto nei deftro lato . 
Et cofi tiro linee diritte da tutti ipunn delle Ietterete numeri. Dipoi dalle Ietterete nume- 
ri preflb r A. deiiafacGÌ.ain profilo.che guarda in giù col aiutto dei trasfercte rirp le linee 
trauerfali per quelle tirate dirittc>oue poi occorreranno le diuifioni fatte dalle linee tira- 
te dai numeri,& lettercfi deono figaarc gli angoU difopra con lettere , & difotto con nu- 
meri. Quado poi io ho congiunto i fcgai ne i fuoi lati alihora appare la facciain naaeftade 
tratta da quella pendente innanzi,^^ voltata nel fianco , & rifteflà diri£ta,& anco inclina- 
ta. Et quefla ifteifa noteraffi co la lettera B. oltre accio fi deue fapere quale eflà parte B.pa- 
ia nel difègno quando è obltca,retta5& inclinata-Perdoche egli è bene fapere quale forma 
ricerca qualùque cofà nel difegno fi nel corpo oblico^come nel diritto « Horamai dunque 
qàefta parte B.inclinata in tutto innanzlj6c voltata nel lato in quefta guifa fi faccia oblica, 
riuolgerai vgualmente qaefto fcurzo voltato, accioche fia riguardante , verlb me per- 
che fi faccia bora oblica. Dipoi drizerai linee dalle lettere. Se numeri di quefto fcurzo per 
mezo del trasferente^ ouunque preffo farà la faccia diritta inclinata , & voltata,iui are- 
rai linee trauerfali da tutù i puori de i numeri , ^ delle lettere col trafeirente per quelle li* 
nce tirate diritte dallo fcurzo . Et cofi oue vederai le linee fecarfi,ui noterai i fegni delle 
lettere e numeri,&: giongerai i lati infieme,e cofi tu hauerai la forma ia ifcurzo, & diritta 
di quefta parte,alla quale ui metterai il fcgno. C. Da quefli dipoi fi deue ritrouarc quefta 
medefima parte inclinata innanzi voltata nel fianco, & iti che modo ancora fi volri nel fia- 
co,della oual cofa ne habbiamo toccato difopra , bora nondimeno farai in quefto modo. 
Piegherai nella parte deftra la parte diritta B. che difopra volgeffimo nella medefima par- 
te.& hauendo lafciato a quella colfuo fottopofto fcurzo dipoi farai quella conueniente 
alla fua pjegatura,Percioche bifogna5che fia variata cofi, che gli angoli fuperiorijAB.C 
D. quafi cadano nel lato deftro,& i lati inferiori fiano riflretti corue,&: i fuperiori A.p.& 
C.t).& quefto facciafi in quefto modo.Per mezo del nrasferente turerai dalle lettere A.B. 
CD.de gli angoli fuperiori, le linee perpendicolari nello fcurzo , & fubito fi vedera il ta- 
gliamento,& perfettion'e delle lìnee A.B. C.D.Perche fono dechiarate dalle linee delle let 
tere tirate nello fcurzo della parte difopra,fiano parimenti tirate in giù linee dai puntj dei 
numeri,nelle quali ifteffe fi vede quanto più ftretri fiano fatti i lari x. z, & 3.4» i^ quefto 
fcurzo di quello,ch'erano , & cofi tu vederai q ual piegamento fia nello fcurzo dalla parte 
retta A.quefta metterai il fegno. Di^ qual cofa bifognera hauere raaaifefta>come paia nel 

oblico 
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oblicd il che farai in quefto modo. Farai oblico lo fcurzo di quefta parte D. come è flato 
detto dìfopra della parte C. il che haiiendo fatto tirerai infu da tutti i punti delle lettere, 
enumeri linee col aiutto del trasferente,dipoi dalla parte notata con la lettera D. tirerai 
linee trauer4li P le diritte,& metterai i fuoi fegni di Ietterete numeri.oue vederai e linee 
eflère fecace,& nauendo tiraci i laci,hauerai la forma oblica di quefta parte.alla quale met- 
terai il fegno della lettera E.&: cofì finalmente hauerai fornita la parte oblica , & diritta di 
Quefta parte^leqmicofe faranno neceffarie nell'opera. - ^^ .; 

Dopo ouefto propone il quadragolo del C0II05& lo tratterai nel medesimo modo,c hai 
trattato quefto della tefta 5 ma lo piegherai alquanto meno innanzi. Se alquanto meno lo 
volgerai nel fianco,& meno lo piegherai neiriileiro,& noterai parimenti gh angoli con let 
tere A. B. CD. e numeri 1. 1. 5. 4.&cofivederan nobile forme delle parti rette, &mifcur- 
zo,Sc fpccialmente nella ragione del fegno D.Ede i quali (ìa bìfogno nell'opera, il mede- 
iìmo farai,& nelle altre feguenti parti dell'imagine , ma quanto più balTa è la parte tanto 
meno la deui pieghare^e volrare,acciocbe in tutte li ferui rordine,&: la confequentia.& di 
qui fi vedera l'incrociamento del corpo voltato nel fianco,^ l'indi natione^che fa innanzi 



qui 

& nel iato. 



oc nei iato. , ^ ^ , „ « 

Quado poi rj farai gtoto a quella parteja quale e notata co 1 trocameto della raamella, 
& cintura lafcierai (lare quella dìritt3,ma la volgerai alquanto nel Iato deftro, & la fpieghe 
rai nel modo , che conuiene, egli è bifogno di fpiegare quefìe cofe in tre modi.m profilo 
per lo primo fcurzo^iì quale deue efiere voltato,& drizato , &: la terza.nella quale la vol- 
tata fi fa oblica. Quefti fcurzi noterai con le lettere CD. E. Ne incomincierai dall' A.accio 
che fempre fiano copulate D.E.faperai ancora quello, che fé tu vuoi volgere lo fcurzo in 
faccia non mai ti ingannerai fé prima rinchiuderai quella parcella quale (d per voltare in 
vn quadrilatero di angoli retti,& volgerai quella inchiufà infieme col quadri la tero^o ae- 
ro fé tu ricercherai quel volgimento preiTo la linea retta perpendicolarmente , auertendò 
fé quelli angoli acuti , ouero ottufi ufcifcono dì quella parte alla linea. Gli oblichi y fa co- 
me e ftato dimoftrato alle linee rette trauerfali. Vltimo farà il corpo quadrangolo tra il ta^ 
gliamento della cintura, & dell umhiico ,la quale piegherai innanzi nel tagliamentodel^ 
rumbilico,& fottoqueao farai lo fuo fcurzo, il quale per efferedopoi noterai con la lette 
ra E.& la parte a dirittura con la lettera D. Queda parte fi fpìega (olohn duoi modi per- 
che fi piega folo una volta , nella fatta a-dirirtura,quando farà canata dal fuo fcurzo con 
ie linee diritte,&: fattele traueriàiipcr Io trasferente tutte le parti fi vederanno manifwfia. 



& rettamente. 
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^^P Jìam dpflicatì /otto la cintura. 
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V ^ Se alcuno 



DELLA SIMMETRIA 
Se alcuno vorrà fcruirfi di quefta noftra dotrrina, & metterla in pratica, prima deue af- 
£iticar/ìper fpiegarc particolarmente con mifura retta rimagini , &kiàccia coniatura 
accommodata,dipoi le preghi conuenienteraente5& li faccia fotto i Tuoi fcurzì, & le diriz 
zi ferucndofi delie ragioni della perfpettiua,&: di quefto fi sforzi di trarne opera laudabi- 
Ic^chifaraqueftofiauederajChefrutto, &chc vtilefi puòfperaredi qui, & fon certo, che 
affaticadofi in ùiq miei precettijne caoera molto più core,& meglioridi quelle,che qui ho 
io infignato:iòn anco certo^che in molti luoghi quefta dottrina li parerà difficile , Io fìu- 
dio nondimeno^& la diligenza le farà ogni giorno piii facili.Percioche rofcurità de i fcrit 
ti fuoJe fempreefrere vinta dall'affiduità,del leggere, &: dalla cura . Et in quefto luogo mi 
e piaciuto di dar fine a qucflo trattato di quefle cole. Et fé Iddio mi darà fauore ncH'aueni 
re io fcriucro moire altre ragioni della pittura, acciochci nofiri pittori paiono fondarfi 
nt>n folo nella fperienza delle mani , ma ne i veri precetti ancora . Per la qual cofa io non 
pofTo fare^corae io penfo^ne coià che fia di maggior gloria à Dio.ne più grata a i nolìri 
huomini. 

IL FINE DEL QJVAKTO LIBRO. 
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Libro Quinto. 

DI M. GIO. PAOLO GALLVCII SALODIANÓ. 

Nel quale f in fegnajn qml modo pojfanoi Pittori e online ^mmti,^ 
colori jpiegare gli affetti del corpo, &" delibammo, fi naturali, come 
acctdentak neUe tmagtni degli huomtni, (S deUe donne .fecondo 
l'opinione de i Fihfofi, ^ Poeti . 



Hora la prima volta dato in luco . 



D^Ifvtilitade di queTia dottrina . 



Cap, 
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|N e o Rc H E nella prefatfone, che^noi hahhlamo £mo nel 
principio di quciii libri, accennaffima la neceiììrà di queflo 
quinto Iibro:nondimeno in quello luogo habbiamo determi- 
nato di moftrarìapiu apertamente ,accioche co nofciuta dalli 
fludiofi della pittura con maggior^ ftudio attendino a quefta 
nobiliflìma arte. Si deue dunque auuertire, che imtc le fidare 
chefannoi pittori fi poiTono ridurre a tre capi p ri ocipali. Per-* 
ciocheouero fonocauate dal naturale, come fonoi ritratti 
ouero dalle hiftorie,© certo vniuerfale vfo,conie Piraagini dì sl 
. r T , . ^ I^i^fo^f^aoloj&akri.ouero volendo il pittore fare vna Tua hift©' 
ria,o tauoIa,Ia impifìTc di molte figure,&: diuerfe tratte da qlla Idea , ch'effo ha nell'animo 

le non della diligenza dei pento pittore.il quale non traìafcicofaalcuna.che Ranella ver! 
ra.chenon /pieghi ntl ritratto con linee,& colori. Et non vi facciacofaalcuna.che non iia 
in colui.che egli intende di ritrarerla feconda forte poi ha bifogno dì queft'arte. che fi trat 
ta in q^eito libro . Percioche quantunque la confuetudine dipinga per cflèmpio S. Pietro 
conlabarbaquadra^ S Paolo con lunga, ^quello vnhuomorob^fiondU te & 
quefto venerando: no«dimeno e pofnbile, che ciò /la farro co/i fgratiamenteper fare qae 
itoa calo,che m luogo d; formare imagini , che ne raprefentino la co/lanza ndiafcde/la 
fantiX3,& lealtre virtu.ch^^rano in queite colonne di Santa Ciiiefa, ne raprefentino huo- 
mini trifb,& fGelerati,Ne que/lo e lontano dalia verita.che colui, che non ha mai impala 
to la viadi aodarea Roma in andando fi parti dalla vera via ,& chi non conofee le à&^ 
renzedituttiigram prenda i'orgio in luogo diformento ,òquefloin luogo di quello 
Queft arte dunqueaggionta con la confuetudine , & con l'hiltoria può molto bene reool 
lare la mano delpittor-e,&iì fuo giuditio ne ì lineamenri,& colori couenienti a tutte rima 
gmi,della fornia aellc quah i pittori hàno vna ccrta^vniuerfale cognirione. Quelle pitture 

tal tepi,tal che non fi ha co^ certa de i loro corpi,fono dì due fprti,altre fono Ubere al fiiu 
ditiofo pittore,aitre fono aftrette a particolari Imearaentijono libere le figuredelle hifto- 
rie, che non /laao principali , non fono libere Immagini de i Dei de glìantichi, ne Yiòqq 
delle virtudi ,& altre taliconcorrendo nond'menoneH'hidorie diuerfe forti ài huomùu* 
non farà di poco yttleltauerequefra vniueriàle cognitionedegli huoinini^fi per fapere 
variarclefuetaude,/ipeixhc,&ili«eamentidelco?po,&i 
menti,ac colon delcapoJaqualcQMadilig^ncilEmamcnieHome^^ 

artifìcio 
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tnìScio dTpmgeiffuo iracondo Achille facendoli gli occhi infocar i,& a quefticorrlfpoa 
dere ilpeito pdofo^Sc. r piedi veloci . Quanra vtilirà poi apporti a formare le imagini de i 
Dei^à: ridec delle virtudi; & vitij 5 è cola coB nota , che non ha bifbgno d^alcuna proua, 
poijChequi aUro non fi cerca,ne fiiniègna5che vna via di fpiegarc in quel modo^ch e pof 
flbile ai pictore^ne i corpi le virtudi,i vìtij, & le affettioni de gii huominf . Veggano dun- 
que li fcudioiì delia pittura quanta vcilità pofTono trarre da quello, che nclprefenre libro 
Stratta , fé diHgenteraente egli;cf!èruera quelle cofe,che qui s mfègnano intorno ai linea- 
menti 5 & colori conucnienti a tutte Timagini bumane rifpetto aqueilo 5 ch'egli vorrà in 
quelle raprefentare. Dallo fpiegaredunque nelle imagini bene quello, che intende il pit- 
tore di voler raprefèntare a gli occhi di riguardanti^ne feguita vna vtilita fìngolarc ad elfo 
arteiìce.&: vna fama,che lo fa immortale,& vna pofTeirionej dalla quale ne cauera di con- 
tinouo frutti di pìeta,come accennammo nel principiojcheli porterà vtile all'anima men- 
»e,che durera'l mondo . Percioche fé leggendo noi la vita de i glorioii martiri , fi mouc 
qualche fcintilla almeno di dcCio di martirio, che forza hauera il vederli coi proprij occhi 
quafi prefenti correre al martirio? 11 che da detro,& di quei Santi Padrijcliabitauano nei- 
Teremo , & de gli altri , che ci fono effempio del chriftiano viuere > ne i quali vorrei, chel 
chriftiano pittore fi affàciraffe per fpiegare faggiamente quella pietà , che da fcrittori gli è 
attribuirà. Mapercheil mio difcgno in quefto libro è di non coprire la dottrina conia 
moltitudine delle parole, ne dì portar tedio ai lettori perla lunghezza , quefte poche cofe 
ba(teranno per infiammare gli animi dtììi ftudìofi ad abbracciare qucfìj precetti>facendo 
minori le loro fatiche con la fbcranza dei premio^à: temporaIej& eterno. 



Della dìferen'^ deglihmmm ri/^etto aifaejì^ ^ <ilfejfùy t> ^L- 
teude. Cap. IL 



Q 




là onde i Tedefchi ^ i Fìcmlnghi , gli Ingkfi , a<: altre nationi pofte verfo il Polo fono più 
bianchijche non fono quelli, c'hahitano in Candia > in Sicilia, in Spagna^ in Barbarla, nel- 
i'Egitf05& altri luoghi tali piegan aìFAuftro.o mezo giorno.Oltre acciò fono anco di cor 
popmgrandi verfolPolo, eh? verfo'l mezo giorno , ilTafiòcofi parla de gli Arabi 
neljy, deilaGierufaiemmc. V 

Hmquc^trvoce:,efermmlftdtuYa.. 

Cmlungoyenerojene^rafaccia^efiura. 

^"^-Fl^^^^^^"'^^^*^^^"^"^'^^''^^^^^ ^^^^^2iri,come è h nobi-IifUraa Cìttìdì Venetia 
tut^l ltalia,& la Francia5& altri luoghi tali fono anco partecipe dell'uno, & dell'altro ài 
qpciti eltrcmi,& feruano una moderata temperatura ài carne,quantunQue quefta regione 
di mezo>che temperata è detta,foglia efìère cofi diuerfa , che non foio è partecipe in uni- 
wenale delle qualità deglieftrcmì,ma fono eofi diiFerenti nella carne , & nella ftatura del 
corpo tutti.che paiono,altri Tedefchi,ahri africani,altri ne q uef!i,ne quellida onde quan- 




ue oltre acciò auertire il pittoriche in tutti i pae£ , & in tutte le fpecie,che fono le feminc 
^i capo.mmore di minore faccia , &45ÌÙ flretra,di collo più fottile , di petto più debole , il 




^, , , ^<^^rpopju tolto piaceuolejefoauejChenobilejegenerofa.Deono 
snco ci ere (come bene ha detto il Durerò) ne i corpi piu.che i ma£chi picciolc,& vaghe. 
La qua eofa CI rapprefenra Arinotele nell'imaginc del lcone,&: dt) pardo,a quello facen^ 
do iraih gii huommi.a quefìo le femine.Percioche queIlo(dice gli)ha la bocca affai sran- 
de la taccia qt^adra^noc molto ripiena di cf£,ìiiabro difopra noneminentcma conuene- 
ìjoiniente rmoko in giufo^il nafopiu ih:ctto,grcifo>^ largo, ch^fpttUe,eftreEto,gli occhi 

caropi . 
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campi, ovan>concaiii non molto rotondi> ne meno eminenti, & bene proportionati dì 
grandezza^Ie ciglia grandi la fronte quadra y6c nel mezo al qtiale concaua fi vede in quelli 
tra*inaK>,& le ciglia vna certa fericà,ò graaitàjCheellàifì Ei , chedafpauento a chiunque 
filTo li mira jil che è fatto da alcuni pellazzi > che dalla fronte lì cadono fopra de gli occhia 
ripari dì quelli. Ha il capo proportionato con li akri membrijil collo lungo^grcffo; & bene 
proportìonarojl refìo del corpo con proportionata mifora formatosi faoi peli iono fraii 
bruno , & giallo , S>c roflo di colore di mezo 3 un oue alcune parti raprefentano il Hnif- 
fìmo oro 5 ieraano la mediocrità tra il duro, 8c molle, tra il crefpoj & dìùcfo^cgU hz h for- 
cella del collo fueita, & aperta cioè moderata tra il Iargo,6,: ftrecto . Gli homeri robufti il 
petto forte cioè fodo pieno ^ Oc in (e raccoltola fchiena larga, & grande orna^ di molte 
coiìCySc aparenti nei Rd,chìySc corde di poca carne ma di molti>& robuftì mufeolÌ3& neruf, 
hapadmentile gambe fortÌ5grandij& neruofe nel camioare è leggiadrOj&: ardito, vniuer 
iàlraente non è troppo humido, ne tropo arido, ma di q uefte due qualità temperato egli 
il moue con paili lunghi,& ienti>& nel andare fi fcuote3& fi dimenarne ^li-faoraeri. A i^ue 
fìe qualità dei corpo corrifpódono gli eifctti deiranima:perciochc egli e cprtefe , liberale, 
àuucdato magnanimOjmàfuetOjgrade amatore di vittoria, amoreuoìe verfol benefattori, 
& fuoi famigliariàn quefta imagioe del leone raprefenta Ariftotele in vhiucrMe hraagìne 
deirhuomoscome ne i pardi raprefenta la fcmina,ìn qaefta guifa^i Pardi fra tutti glì anima- 
li,chedivaìore,& fortezza no fono ornati, hanno nellaformadel fuo corpo miSe condi- 
tionische fono più coniìeneuolialiefemìne,cheai ma{chi,quantunquene]Ie gambe di die 
trq poiFano anco elfi operare qualche cofa,nelÌa quale fi fcorga qualche fegno di fortezza 
poteadoy& effi fra le minori fiere parere nel corfb veloci , & fare di effe preda, e braccio , 
Hanno per tanto communemente la faccia piccio largii occhi bianchi,pkcìoli,& concaui» 
cioè fitti nel capOj& quafi nafcofì;2,& li raggirano,& ftrauolgono velocifiìmamente. Haa 
no ia fronte fpropor ttonata in lunghezza,^: verfo le orecchie Thanno più toil:o rotoada, 
che piana,il loro collo è molto lungone fottile,iì petto è con poche cofte,& non apparenti 
ia fchiena e lunga,^ anche^a*: le cofcie fono di carne abondanti. Hanno i fianchi teneri, & 
mollÌ5& la pancia fimilmente. Se in quefte parti mancano quafi in tutto. di peli/ono disco- 
lori vari>non fi dilcernono nei loro corpi ne articoii..neraufcolÌ5 & fono fenza proportio- 
ne,omifura.Tali fono i Pardi nel corpo,i quali fono nell'anime VÌÌÌ5& da poco,fono rubba 
toriate per dire la ibmmala fua natura fono pieni difraudi,& d*inganni,Però deono i pit* 
tori piu.che fia poffibile raprefentare Thuomo coi membri di leone, & la donna coi mem« 
bri di Pardo 5 & gli huomini anco eiteminati come teilifica Homero nel terzodelilliads 
il quale parlando di Paride Troiano, con dice. 
Alejjkndroeranella f rima /quadra i 
Vna felle di pardo hauendotndojfo . 
11 qual modo dì parlare è proprio de i poeti,& Vergilio dice dì Enca,nel quale mette h 
fortezzajche volendo portare fuora delFincendio di Troia il padre fuo vecchio,fi pofcfo 
pra le Tpalle vnapelle dì leone, cioè rifùegliò nell'animo la fortezza , che e§ì haueua ne i 
membri di leone,& ciò fia detto in uni aeriale.Percioche èpofiìbiÌe,ehe fi troni vn huomo 
particolare, & più graffo , & più candido , & più molledi qualche donna, che fia in tutto 
magra, & per molte fatichejO malati e^^" anco per la farae,o dal Sole fatta nera , o vn gio- 
cane più delicato di vna vecchra,o cittadino,che vlue fempre nelle delicie>& all'ombra dì 
una dd contado,che viue in continue fatiche>&al Solcai quali auertimenti tutti deooo ef 
fere famigliari de i pittori.Oltre acciò non piccioli differenze fono quelle, che fono pro- 
dotte daìl etadi.Percioche l'età piccioìa è fempre più carnofa , S^ pia mol!é,'&: più bianca 
di carne delle altre etadi^talche fi deue rare fi,che in qudìo non faccia il pittore coh fcon- 
ueneuole,6<: aliena dainikiTa natura . Deue anco auuertire y che facendo vn figliuolo di 
tenera etade d Vn inglefe,© fiamingo,ò d'altra natione Settentrionale ,io deue fare fi> che 
fia piubianco d'vno dì Egitto,ò di Barbaria,perche tutta quella natione è( come habbia- 
mo detto)di più candida carne,che queila. ■ - . ' — 



DeUa 
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^ella belle?;^ de ì corpi btimani^Ù* Jfmdmenu delle donne . Cap. ITI 

QVantunqueìl pittore fiaobligato ad imitare la natura mcndimcno moire volte fi af- 
fatica per fuperarla col fcieglicrele parti belle, che fono in diucrlì huominì,ò donne, 
»- per fare vn buomo , ò donna , che in tutte le fue parti Ha perfetta , il che non fa 
inai,ò rariflitne volte la natura, come il Petrarca dice in quelli otto verfi . 
^efto noflro cadttco^ e fr agii bene , 

Ch'è ofentOy ^ ombra» O" ha nome beltate 3 

'Non fu gì amai ^fe non in quefia etate y 

Tutto tn yn corpOy e ciò fu per mie pene . 
Che natura non 'vuol:, ne ficonuene > 

Per far ricco yn ^ por gli altri in pouertate , 

Horyershinyna ognifualargitatCy 

*Ter donami quali bella^ fi tene . 
Ciò fece ZeufiErackote preflò i Crotoniati quando volfè dipingere Helena Greca, 
cbefra tutte fu riputata bclliàìma. Perciò che fra tutte le virgini di quella cittade ne elef- 
fc cinque delle più belle,quantunque tutte belle fufferOj & dì quefte imitando le parti più 
belle formò la fua beliiflìmaimagine di Helena. Ora quefto immortale pittore per l'ccccl 
lenza dellurte fua fu ornato ài due cofe , le quali deono eficrein tutti i buoni pittori > vna 
perfetta cognitionc àdlc parti belle , & dcWt brutte , & vna perita mano nello fpicgarc 
quello , che Tanimo concepiffejquefta feconda parte fi acquifìa co'I lungo vfo quella pri- 
roa,credo io,corae le altre cofe^che s^imparano^con la lettione ài coloro^che di queftc co- 
fe fauellano prudentemente. Volendo io dunque trattare qui della bellezza in quanto 
pertiene al pittore,hoio auertito , che quefia Ci ritraua diucrfa prefib diuerfi fcrittori , & 
diucr/à in diuerfe etadi , però deue il faggio pirrore bene, Se diligentemente intendere, &: 
confiderare qudlo.chc qvì è fcrittoddia. beliczza, & poi accommodarfi iillVniuerfaì opi- 
nione de fuoi tempi,<S^ della fua etade per non parere egli folo fapicnte fra tutti gli altri, 
ch'altro no farebbe,ch acquiftarfi nome di pazzo, il quale giudicale bella quella cofà^chc 
da tutti, ò di quei tempi > ò di quella cittade è riputata brutta , come fé voleffe dipingere 
qui in Venetia,vna donna bella,&: vi faceflè i capelli negri,come voleua Anacreonte Poe 
ta Grecojche vn pittore faceflc la fua innamorata.come più a baflò diremmo,coflui certo 
làrebbe riputato pazzo,od ignorantejeffendo vniuerfale opinione , che la bellezza di vna 
donna confifta principahnente nei capelli biondi, ouero d'i colore d oro, come vogliono i 
moderni Poeti ancora, lenga dunque quefta vniuerfale regola il pittorediauertire quale 
fia l'unmerfale opinione de i tempi,o del luogo^oue egli vuolefare vna donna, ouero huò 
mojod altra cofa be]]a,fapendo perocché in tutti iIuoghi,& in tutti i tempi fu fempre lo- 
dato vn bene proportionato corpo^quaBtunquejnon fempre ne in tutti i luoghi,i medefi 
mi colori fiano riputati conuenienti ad un bel corpo . Vn'altra vniuerfale auertenza vor- 
rei lOjch'aucfTe il pittoresche altra e la bellezza de eli huoraini.altra la bellezza delle don- 
ne,& tanta differenza e fra quefta,& quella,che qudlo,ch*è laudabile nelle donne e degno 
di fommobiafimo ne giihuomini,comcfadireHomcroadHettorecontra Paride fuo 
fratello in queftaguifa/haueflTe parlato Italiano, 

^anno/o Pari ancorché di bellez^y 

Àuanzitutti effeminato j^ molle. 
Et poco più di Torto / 

"Bello fei certo ^manmhaiforte^y 

Ndlanimoynemenyigor alcuno^ 

Haueuaegliquellabelle22a,chcconuicnc,&ado^^^ Icdomt.novi Yi huoraini , Della 
qualeparlandoAriftotelenellafuaRetori^ 

ciegljbiiominj deli ctacoflantc,altra dei Vecchi.Perdochcla bellezza, dice egli, diua 

giouene 
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gioucnc cofifte ncU'hauere il corpo vtile alle £uichc,^ dcodo^òc alla forza,& iìa di afpet 
to gìocodo a chi lo mirandi qui ne viene^che i gioueni volórieri balìino/alcino^gioflf ino, 
alla prefenza della Tua innamorata per eiTere riputati belline quai cofe non fi poiTono far 
bene fé non co'l corpo bene proporcionatOjà fanno dalla quale fanicà ne vengono i buo-^ 
ni colori , che fa grato il giouene a chi lo mira , & vede , Però il Granata diffi nella quinta 
parte del fuo fimbolo , che le cofe più belle da uederc fono anco più vtili alla vita, il che fi 
verifica non folo nelli huoraini, &c altri animali^main tutte le altre cofe natarah5& artifi- 
cianiche fono vfate dalli huomini . La bellezzapoidivnhuomo di ecade confante, dice 
il Filofofojconfifte nel corpo,che fia vtile,<S^ accomtnodato alle fatiche delkgjuerra,& fia 
giocondo a riguardanti con terrore,la qualcofa vuole Anacreontejcheficcia vn pittore 
nelli occhi del fuo Battillo^dicendolijche li faccia gli occhi negri, & fpauentofi, come h ha 
Marte , ma fereni , come Venere j accioche ài Ir nafca il rimore, Se di qui ia fperanza nel- 
Tanimo di chi li mira. Il vecchio vuole,che fia bcllo,quando che egli ha il corpo atto alle 
fatiche neceiTarie a quella etade, & ch'è parimenti fanno,dalla qual cofa ne nafcono necci 
fariamente i buoni colori nelle guancie , conuenienti però a quell'etade, & in quefto ac- 
cora fi ricerca vno dei bene proportionati corpi deferita dal noftro Durerò nel primo u- 
brcOra vediamo conaerAriofto dipinge la bellezza di una donaaia Angelica . 

La fiera gente inojpiule^ e cYuda^ 
^AUbeftUcYiidelnellitoeffofè^ 
La hellijfima dama cofi ignuda. 
Come natura prima la compofe^ 
Z^ ny do nan ha jfur e y che rinchiuda y 
1 bianchi gigli , e le vermiglie rofèy 
'^a non elider per Luglio^oferDecembre, 
"Di che fon fparfe le polite memhre . 
fredutohauria ^ che fafie Jìatua finta ^ 
dalaba^royO dWtri marmi illuflri^ 
'Ruggiero^efiilofco^io cofiauinta^ 
Ter artificio di fcultonindufiriy 
Senon^edeala Lgrimadislintay 
Trafrefche rofe^ e candidi liguftri » \ ' ' ' 

Far rugiadofi le credette pome, 
E taur a fi.entolarf aurati chiome, 
Accioche 1 pittore fia più chiaro^come egli habbia da raprefentare agli occhi di riguar 
danri la bellezza di vna donna con iftupore di chi la mira^nonrai cmolefto Io faiuerc 
hdea delia bellezza deferir ta dal TafTo nella fua Armida in quefli verfi . 

Argo non mai^non vide Cipro ^o Delo , 

B habitoyo di beltà fiorme fi care i 

^'aiirohala chioma )^hor dal biancoVelos 

Tra luce tmolta^hor di/coperta appare^ 

Cofi qual bar fi rafierenal cielo ^ 

Har da candida nube il Sol tra/^ar e y 

Hor da la nube vfiendoi raggi intornoi 

V iìi chiari ^iega:,e ne r adoppiai giorno, 
Fa noue creile l'aura al crindificiolto , ; 

Che natura per fi rincrel])ain onde. 

Stafiitauaro /guardo in fi raccolto ^^ 
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EheJirid^tAmore^eiJuoinafconde. 
- Dolce color diro/è in qudhelijoltOy 
. .'Br a f mono fi fj)Arg€^e fi confonde* 
MaUhoccaoTìdee/ceauraamorofa, 
SoUròlfe^id y e /empiicela ro/k, 
%hipBralbelfettolefueneuiì^u,dey 
Onde l foco d Amor ^finutrey e deftay 
Tarteapfar delle mamelle acerbe :, e crude y 
Tartealtrt^nericofreinuidayeBe. 
^ Anacreonte poiVche come habbiam detto/a Poeta Greco , & nel verfo lìrico famofo, 

modo tale^che ìi faccia li capelli neri,&mollj\& profumati, fé óò fi può raprefentare con 
colorirla fronte,che paia di auoglio4fopracigii,arcuati,ma che non fi tocchino, fi auui- 
nino noixhmeqp CGareftremitadi degH vkimi-pdi cofi^che quafipaiano toa^^^ 
no di colorcnero.Gh occhi poi vole,che fiano dì colore verdigno, come dicono i Poeti, 
cheli haueua Minerua,o come noi veggiamo hauerli i Gatti,! Leoni^&leCiuette. Defi- 
dera,che h iaccia humidettiVomefono queni,di Venere, ouerodi certi gionani efFemi- 
nati,& niolh.oper dircoficonfècratiaIIelafciuie,^aIliamori.VuoIe,cheìi facciail nafo, 
&leguanciedicolordirofe>&diiattemifchiato;cheneilabrifiacollocatalaperfuafio! 
ff^^^C^r!c 'a- ^'^i'""^! P^"" Po;^^'"^"^^ ^i facilmente nel parlare, chef raento.el coUo 
n£embri '^^^"^'^^^^^^^^^"^^ 

d^nri^Ìft^Tchl^^^^^^^ 

Lateflaor^ecaldaneueilTolto^ 

Hehenoi ciglia e gli occhi erandne flèUe^ 
Onde amor l'arconontendeain fallo y^ 
Terle.ero/è'Vermiglie^ouetaccoltOy ^ 
^olor formatta ardenti yoci e belle y 
, Fiamma ififiir^ le lagrime chrtftallo .' 

L*Ariofto ancora parlando delle chiome cefi cìice; 
Fuconéfciutaat auree creTpe chiome:, ■ 

Miglia faccia delicata :> e beUa. 
^ de ì labri cefi dice in vn altro loco . 
Vanel^chelefchiuo fiìid'vndifaggioy 

Tralerofitelabrapchiudea. 
xMa perche parleremo altroue de 1 membri human! feparatamente oer dimoftrare ana 

Voghonmolth che Lesbia fia bella, : " - ' 

^rne far grand^,dritta,e candida, * ; 



ConfeJlQ 
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Co72fejjo ch'ella ha beile qt^e^ie farti y ' ' 

Ma non ferO'i che fi a bella in tutto , ^ * " " _ 

Seneca ancora coiì àico. della bellezza ài una 4onna '. Non ébclla la\ionaa la gamba,o 
braccio della quale èlaudaro: ma quclla,:utta lafaccia ddla-<}uale leua ladmirationc a 
ciaicheduna delle altre parti: ciò fìa detto àbaftanza della bellezza dei corpi humani in 
vaioeriaicfe diremo in che modo voleilè Anacreom^,chel pittore formafife ilfuoBattil 
lo ciò è facciie l'idea della bellezza di vn giouanctro . 

Li dimanda che \\ faccia i capelli, verfo le Tue radici neri , ma nelI'eflremltadiHì colore 
d'oro , che fiano rizzi 5 & che fi lafcino fcorrere perla fronte a fòo modo liberamente» la 
fronte fia rpolle3& di color à\ rofe^i fopracigli negri^Gli occhi negri ,&habbiano del ter- 
ribile,comc l'i fìagono in Marte^Si humidiiComc ha VenerejOuero fcreni^accioche da quel 
ii nafca il timore, & da qucfii la fperanza. Le guancie fiano àÀ colore di rofescome fi vede 
ne i pomi.o nei gìGuanetti^quando fi vergognano 5 i labri fiano teneri ^ & pieni di perfua- 
lìone: talché egli paia in un ccrtoniodo parlaretacendo,lafaccia fia alquanto larga, il col 
Io di auoglio jcome fi finge ad^Adcne,ii petto ^ '^ le aiani come fi fa a Mercurio^ le coicie, 
comeaPoiluce,&iI vearre,comeaBacco. 

Imagine di unhuomò forte* ;, C^A li IL 

QVaotuoqoe poikeficre forte qualunque huomo effendo la fortezza vn'habito ret- 
erò dell'animornondimeno non può ogaiuno con ogni corpo efifequire tutte le ope- 
re dSz virtù . La qual cofa il Talìb fa dire ad Erminia nel fefìo delia fua Geruiàlemme in 
Ai perche forti à me natura e' l cielo :, (quefiaguifa. 

oAltretantenon ferie membra Inetto. 
Il che e conrirmato da M. Tullio ancora che*! medefimo afferma parlando degh' Affri- 
tanijche Paolo per quefto non potè imitare li £%MÒà paternisdella fortezzajqui dunque de- 
fcriueraui fòlo quel corpo, ael quale eiGTendo Thabito della fortezza,fi potrà chiamare for 
iti^ non vi efiendo queit^habito^fi chiama robufto, ch'altro non fignificajche quella for- 
tezzajGhefirisrouandii animali brutti jcome ne ikonÌ5& altri tali.^Quefto dunque deue 
cifere à^ figura diri :t0j5^ che bene fi fermi ne i fianchÌ3& tutti ^i articoli deono efière ro- 
buili,& foiÌi,& gli odi deono vederfi fotto la carne alquato in ogni fua parte gradijia qua! 
cofa dipinfs l'Ariofèo nella pcrfona di Aftoifo,& di Saniònetto in queèi quatro verfi, 
Qomeeliayide ABolfo^e SanfenettO:, 
Ch'appreffoleyeniancontarme tndoffoy 
Frodtguerrier UfarueroàtaJj?ettOy 
eh' erano ambedue grandiy e di bmnojfo , 
La qual cofa più confufamcace io fa dire ii medefimo Ariofla ad Olimpia, che parla con 
Orlando in quella guìfa . 

Or fé in 'Voi la virtù non è diffurme j, 
Dal fierfèmbiante ^ e dallH erculeo affatto. 
Chaltro non vuoidire,chevn iguardo minaccio io in vn bene membruto corpo> Nel- 
la qoal cofa s'ingannano alcuni pittori,! quali fanno Hercole , che pare va òrfo , cioè coi 
membri tutti raccolti in fcftclfijtalche non fi veggono in nifuno luogo gli articoli ne del 
lemani,aedei piedi,nedi altra parte.I capelli deono eiferc alquanto afperi : manonpe 
rò in modo talcche paiano kt^ dì porco^il ventre i3aIargo,& cónca ao non gonfio, come 
fi fuole fare a Bacco^Sc ai pucti.che in cotefli non ha fianza ne vi alberga la fortezza-gli of 
fi delle Ipalle con tutta quella parre;che fi difiende fino al capo fiano alquanto larghi . La 
qua! cofa con le détte difopraattribuific Omero al forte Aiace.Percioche fraudo Priamo 
fopra di una torrea vedere il campo greco infieme con Helena parimenti Greca le dimaa 
daiinomediAiacedefcriaendoloiaqueftaguifa. * 

Chi e queiraltro greco largo ^ e grande i . ^ 

(^h'auariT^a tutti gli altri ^ con il capo ^ 
Et con le, ^alk larghe, . , 
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D Taffo parimente eofifcriife nel canto della fua Gierufalemmc ♦ 
V'è Guelfo/èco egfed'opre leggiadre y 

Smulo^e d' alto fingmì siato: 

Bm il comfcQ aÙJlie Italie quadn y 

Et a qmlfettù colmo ^ e rìleu&to , 
La ceruìcc ancora deue €irererobufta3& corrifpondcnte alle altre parti, il petto larsoj 
& le coCcie robu/le talché, come due fortiffime coìionne poflàBO fopportare il grandepa 
iatio della fortezz3,però fi deue fare iì^che non folo fìano grandine grolTejma di carne fo- 
da5& dara^come non baftano le collonne grandi^^: groffe per foéenere i gran palaggi^ma 
biibgna5cheiiano di buoni marmijO di porfido , o fèrpentino . Il che fia detto delie ^'am- 
be ancora . I piedi poi fiaeo bene d ìfHnti in ogni fua pane, talché tutti i nodi dei ditti il 
fcorgano fotto la carne,non però fiano in tutto magri,ma ueftid di conuenientc carne , il 
colore della carne pieghi alquanto alla nigredinejrifpcttoaquellojc'habbiamo detto di 
fopra effere<:onuenienre alledonne,&: a i fanciulli . Gli occhi deono effere uari , o cdc- 
ftiW;ma ofcurijne troppo faora delia loro cauità,ne troppo dentro, ò rinchiufi nel capo , 
ma fiano di mediocre ftato,& bene proportionata grandezza, &per entro ui fiano come 
fiamelledi fuoco,che fuokfpauentar i riguardanti, ia qua! co&dipinÌèrAriofìonelfuo 
Orlando quando di lui cantò in quefìaguilà . 
Q>me iAlzirda apprejfar tilde quel conte y 

Che dt ualor non hanea -pari al mondo y ' 

Intaljembiantejnji/liperbafrontey 

Qhél Dio de tarme a lui far e fecondo y 

Kefiojlufitoalefatez^contey 
. Al fiero JgHardoiduifo furibondo i 

Eloprirnoguerrierd'altaprodez^y 

^ia hebbe delprouar troppa yaghe^^ , 
Nella qua] ^anza fi ucrifica Kon hlo q^dlo, c'habbian detto de gif occhi,ch altrui fpaue- 
tino, ma miieme de i membri fuelti,&: non confufi. Quc/ìo medefimo dilTe Vergflio di 
Panteinquefli verfi. 5 ivrv^ 

Sen-7:apunto indugiar il capo inakay 

Con ampie for'^T)are:j&' fu rifergey 

Conmarauigliay^ molto dir d'altrui y 

J^aleglifuol contro a V aride auezs^y 

Tuttidicontraflare^" che alfepolcroy 

Oue fi giace il forte Rettore efinto y . 

VincitorBute,^ di mirabil corpo y 
. Vdorofopercofe:0*neli arena y 

SpeJJailgitto aritrouar lamorte y 

Cofneiprimi ajfitlti il fiero Dare y 

Leua la te^a^ei larghi hùmerimoflrai 
^ Et gettahor [uno Joortakro braccio efiende. 
A ì quali ^i aggionre,che non deono hauere i fc^racigli delicati,&profiÌati,come nelle 
dóne,ma inordinatJ,^: in modo tale^che 1 un pelo fi uolga verfo quefta,& l'altro vcrfo Fai 
tra partane meno deono eiferegionti infieme,!afrótedeueeirere fpadora,manó però ^.z 
troppo grade,fi poffono applicare a quelle imagini gratti, che fi chiamano sforzatici qua 
Il fi fanno nelle fanguinofe ba:taglie,& nell'altre occafiooi,nellc quali fi foolemofirare il 
valore di vn huomo/i può fare in vno ftato,che cridi ad alta voce. Pcrdochequefto ha- 

iiendoforte,&grandepetto,haueràancoragrandc,erpauemorauoce,fmmG4imenota. 
kchemollncoftan^am ogni fua operatione • 

Come 
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Quefto che fegue è di Scneca,& può efTerc la fomma di quefto capo, H noftro Vcrgilio 
defcriuc vn*huoma forte mencre.che egli tratta dVa causilo aobileia «jucfti verfi . 
Entra nel campo il giouat2e cmalloi , 

n)inobilraz3^con animo altiero^ 
Etrimette le gambe con bel modo, 
Jrdifie il primo andar innanf^ a tutti i 
£7 primo intrar ne i perizio fi fitmi , . , 
E di fidarfì al mar non conofiiut 0:, 
Egli 72on teme gli Hr epiti y ani i. 
Non grande hai capoyi^ eleuato il collo > 
7/ 'uentre breue , e morbidi le J^alle , 
€ mufcolofo C animofo petto y 
Honorati colori fono il rojfo 
EtilmiJchiatodi^erdignOyCnero^ 
E pejjimo color di quelli^ bianchi y 
Con macchie a dentro di color di buffò , 
S' ode lontan lo Brepito dell' arme y 
Non può Bar fermo i&^Jhbitoeidriz^ 
Voreccbie^ O* par che tremi in tutti i membri » 
E /otto le narici 'volge il foco , 
Che egli ha per lira in fé Beffo raccolto . 

io certo non farei altramente l'imaginc d'ua*hiiomo forte>fc mi faffe bifogao di fpiega 
re vn Catone intrepido fra li ftrepiti delle guerre duili>il quale andaffe auanti gli altrÌ5& 
fra gli eiTcrciti vicini alle alpi>&: che fé ne andaffe incontro alia guerra eiuile>noa li farei al 
trovHojQe altro babito. t \ 

Q}mef debba dipingere Immagini di Vfihuomo timido» Cap» K 

aVantunque dalle cofe dette di {òpra delPhuomo forte G. pofTaper uia de i contrari 
cauare quakjdebba efière l'imagine d'un'huomo timido,nondimeno per maggio- 
re intwiligéza de i pittori ci habbiamo propofto di fpiegare più chiaramentcchefia poffi- 
bile^come poffino rapprcièntare hai riguardanti la nera imagine,& la veraidea delia timi 
dità.Facciafi duquein tutto il fuo corpo riflrctto nel modo a punto,che fono gli huomint 
quando per alcun cafo fono oppreifì da alcun grane timore , chepaiano rìftriiigerfi in iè 
medefimÌ5& ricercar luogo oue più flrettamentCa chcfiapoflìbile fi nafcondano> talché 
paionojfcmpreeiTerein fij gas& in tutto pallidi: laqualpafEonedeiranimogiafadcfcrit- 
ta dairArioflo diuinamente in quefla ftanza • 
Gioita incontra de la p auro fa gente , 

Chi da la man d'Orlando era fugita , 

chi del figlmol'i chi del frateldolentey 

eh'' innanzi a gli occhi fuoi perde latita ^ 

Ancora la codarda ^e trifìa meni e , 

Ne la pallida faccia era fcolpita^ 

AncorperlapauraychehautahannOi 

Palltdi^utiy^ infènfatiyanno. 
Et in vn'altro luogo conclud e vna ftanza in quefta guifi • 

Ditimor per Rinaldo era ogni'Pn bianco. 

X % Etal- 



D E L L A S I M M E T R I A 

Er akroue a quefìo propofico dice ancora. 
MayCoMefoi imperiai augello y' 

I giglid'oroyeiFardi'XfideafpreJp>y 

Re fio pallido in facci a> come quello y 

Chel piede incauto dimprouifi ha mejfo > 

Sopra iljèrpente yenenofe > e fello > ■. • 

Dal pigro fònno in m ezg ì! herbe oppreffo > 

Che sfauentato > efmorto fìritira^ 

Fuggendo quely eh' è pien di tofco , e d'ira . . • 
Kel medeiitno modo Homero parla ài Paride oppreffo dal timorCa che cefi àÌQ^ • 

Come e ha vislo ne i hofchi dnjn monte ^ 

Z)n fapente rifalta indietro , e fugge , 

Occupando le membra Vngran tremore , 

rofl diurno Fari adietro yolge^ 

^j pajfye Jinafcondenelefquadrey 

De i Troiani fuperbi , in faccia pallido y _ 

Toi c'hebbevijh il fgliuold'Jtreo , 
Etaltroue. 

Z/'n pallido timore prefe quelli y '''..' 

Et r Anodo. 

Timìdafaftorellamai fi prefla-,^ 
^f'"' "Non torjè piede tKnan'^ aferpe crudo . 

Konfòlo fa pafffJezza,&!afdga^ocomp.?gne del fimore>mai! tremore ancora", il 
perder la voce,iI nccmfi i C2pdh,6c altri tali Recidenti. Dd tremare cofi dice Ouidio nel 

la rauala di Filomena. 

Ella trema come agnelUj^auentata, 
Et VergìPiodr Turno dice. ^ 

Fh.f/ipornouolicorf pei membri^ - 

" Fcr lo timorey&' arricciar le chiome^ 
Li fece ^a^reUarUyoce nel petto . 

La qua! cofa tribù ilTe ancora ad Enea quando Mercurio li comando da partediGio- 
iu?>che fi £artiirc deir A lirica, & Tene venil^^ 

S'arrlcciaroi capelli,^ ne le fauci:, 

LayocelireJToyefcn-i^amente. . .^ ,. 

Nel aicdcfimomodvo ancora dille i'Ariodo- \. - 

A t apparir :> che fece a timprouifo^ ■■.-.' 

'i:>et acqua t ombra ogni pelo armciojpy 
EfcolorojpalSaracinihifoy 
Lavoce.ch'eraperyfcirfermoffì. 

Da 1 Ta0b ancora cofi fu fcritto nel 1 3 .dellafua Gierufàlemme; 
Intutti alt hor s impallidir le gc^ty 
iBlatemenz^ in mille fogni apparfe., 

. :: Del tre- 
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Del tremore parla TAriofto ancora in qucftaguiS. 
Jta U fretta^ o fio, U troppa, yoglta > 

iy ve cider quel bar ojì', eh' errar lo faccia y 

fiacche l cor tremando iCome fogliay . . - 

Facciainlteme tremare e manine braccia. 
Ma perche vnhuomo più dell altro éfoggettoaqueflapàffioneaaertiica il Pittore, 
che quelli fi lafciaiio vincere faciIaìentedaqucflapaflìone>iqualihaQnoi capelli molli, 
& ilcoilo alquanto lungo ,& che nel volto fono fimili a quelli, cliabbiamodeicritti dift>« 
prà,& moièrano ne gli occhi vn certo conturbameatOj& nelle palpebre de i quali vi paia 
vn certo contioouo motojconje per accidente fi ritroua in coloro , che tecaono , il che fi 
farà dai pittorcfacendoii alcunerughe di quelle,chefa la fronte , o le tetnpic>nel rnouerc: 
k palpebre , i fopracigli , fono in c\ixtfjà lunghi , & il petto debole, e picciolo hauendo ia 
in quello vn freddo cuore 5 &quefto è manifefìiffimo inditio di timore. Facciafi ad voa 
imagitic di huomo timido le mani lunghe molto^Sc le gambe gonfie > & carnofc. Non iòlo 
il prudente pittore deue vfare diirgerizain.conorcereja vera Idea del timore > ma efferc 
aueititOjche neH€ file tauole aòadiaaltimido i carichi>che conuengono alli huomini for^ 
ti,non conuienedHnquea quelli arme ne ^i guerra,ae di caccicoue fi rij?cscaao5& fi:irzc5 
&: molta vQce,màncando egli di quefta ,& di quella>eona€babbiamo\prottato con tanti 



teitimoni àQ%m òx fede 



Come fideue dipingere vn huomo iracondo^ &* irato • Cap.: VI, 

QVaatunquefia neceffario ,chel'hnomo forte fi a iracondoj nos potendofi (ènzaira- 
^condìa cfpugnare cofa alcuna^come vuole iì Filofolbmondimenó^sel forte s'inten 
à.t^S.tit l'ira fia co qualche moderatione5& quello^ch^quì vogliamo dipingere iatediamo 
vn huomo tale,che più di tutti gli altri fia inclinato a quefiapa0ioacjtal<jejfenza alcuna 
cagione egli paia fempre adirato , & perche quefto e limile a cplxii," che per qualche acci- 
dente e iratdjcome vuole Seneca nel i.deirira Inquefte parole :lracundifilmi ibnoqoellij, 
che per natura fono flaui 5 & rubicondi» come foglioap efiere gli altri quando fono frati, 
inficine defcriueremo Tono, a^: altroX'Ariofio dipinge GradafTo irato in queftaguira. 
CgJì /compito dpyergognay e 4jr Ai .... ^...-^...^r 

Nelyijd aucimpa:^ e far, che getti foco ^ 
Et^altroue dice ancora. ~^-,- 

AtvhimoKug^ierlafpadatralfey 
'Poi che tir a anco Im fé rubicondo . 
EtilTafìonel6:.ddia(uaGicrufaiemme. - 

Onde f fermd/^ d'ira,^ di di£>etto 3 . ~ ; 

Auamf a dentro:, e fuor qud fiamma e roffoy ' 

Talché il colore fuofo nella faccia conaiene airiracondo ,& alllrato , & fpecialmente 
ne gli occhijcomevuole Homeroài quale dipinge Achille irato in quella gaiià. 
Hauea la mente tutta conturbata ^ 
P erlira^e gli occhi haueua come foco. 
Il Taflb ancora nel y.della Gcrufalemme cofi fcriflc .- 
Infiamma d* ira il principe le gote , 
E ne gli occhi di foco ardere sfamila y 
E fuor de la vipera efcono ardenti y 
Gli /guardile infieme lo flrtdorde^ denti * 
L'Ariofto ancora negli occhi principalmente mctteriraqfuaiido dice.^ 
Nella formai Atlante fé Riaffaccia y 
CoUi:,chela fèmbianz^m tenu y 

X 5 Con quella 
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ConquelUgrdmie'penerabilfMdA* I 

Che Ruggier fèmore riuerirfeleay 

Con quel occhio pie» et ir a^ e di minAcÓAi 

Qoe fi temuto già fanciullo hiOtea. 
Etaltroue. 

Etche da gli.mchi l'ira, le^sfatàilla* . . 

; Li alcriqe ancora la velocità de i piedi,che nafce dal medefimo calore > fbnaancora gli 
iracondi non kXo in Ì3ccia,ma in tutto'l corpo quafi ài carne chiarata vermiglia, ma nel- 
la faccia piiiicome hafet>iamó detto, «S^ i peli dcono effere neriffimi,&:fbltiilìmi>fè faranno 
ancora del colore della carne cioè di foco: faranno conuenienti all'iracondo , onero» che 
iGano del colore de i peli dt\ leone . Et quantun<^ue gli iracondi fiaho: di" molti peli nella 
harba:nondimeno fono lènza peli n^l petto. Quefìì ti deono fare in taicgeffosclie paiano 
inouerfi-.percioche la fìia natura è dlnon poter ftar fermi mai, S^ come non pofTono farai- 
tro>«mouonole mani ;le parti del corpo nelle loro eftrcmità deonoeHère grandi^croha- 
ftf j! capeilkrietfeloroeftremità fogliono e/fere inanellati >& le. vene degli occhi fono moi 
togi?andi,&5-roflre><&;ftel collose arterie deono eflèrc gonfie quaotunqoctioi habbiama 
det£odifbpra,chel petto del iracondo deueelTcre fcnza peli nondimeno vogliono alcu- 
aijchc fia petofo Ja jqual cola pare^ch^ affermi Homero^ii ijuale cofi ói^^ di Achille • 

Sentì graue dolor il grande Achille y ' " 

Sotto i •^ekfi -petti ihor pcnfiua 3 . . , , 
T>iuerfe cófì-ine fapearifoluerfi . 
Et diffe qHieftecofe quando io dipinge irato pi u,che maij> e proprio ancora d'un iratoii 
aoordcrfiilghri^comediirerArioftoinqueftiverfi. . 

E che B^uenna facchegnattrefta i 
Si morde l Papa per dolor te latra . 
Lagnai coMii conosciuta dalTafìò ancorai:, e {piegata in qucftaguifanclfèttimodel 
filo poema. 

Le hhrdl crudo per furor fimorfe 3 

Eruppe l'afta beftemiando al piano , • 

Vn altro etfetto Vergilio ancora affegna a queto paflione quando dcfcriucndo Dido- 
ne irata con Enea per la partenza àicc in quefta guifa- 
Lo guarda Dido mentre ^ch"" egli parla y 
Contortaviftainqueftaparte^en quella^f 
Tutto lo forre con li occhi taciti. 
Talché li fa volgere le fpalle3& tuttauia mirarlo in modo tale , che in vn fubito fcorre 
pcrognipartedicoiuisconcuieglièirato. ' _ . 

Queftapafllone di mirare bieceo vlen tribuita dal TaflTo ancora ad vn irato in qucfii 
¥crfi del {ettiraodella fua Gierufelerame . 

Laf^aioiTmdarfiinatt&edirfemey . . . 

di moue incontra il principe feroce^ ' 

Q)n occhi torui , e con terribiljvoce . 
Etaltroue. 

Sol con la faccia torua ^ e deflegnofa ^ 
Tacito fi rimafe il fìer ór caffo y 
A guifa di leony quando fipofa , 
Girando gli occhia e non mouendol pajfo . 
Ora perche Senecaàipingédiruinamcnte un irato *mi è parfb di mcttercla fua autorità 
per figillo di quefto capojil quale cofi dice V 
Accioche cu fappiajche non fono iàni della mente, colioro. >chcfano daE'ira poffeduti 
" ^ r r., confiderà 
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confiderahora^ fuoi geftl Pcrdoche H come vi fono certi fegni dcip:stmiCovmZhnmrsi 
il volto minacci%fQ,lafronte trifta>la faccia tortajil paflb preftojil oap wjràientocielle mani* 
il color mutato i fòrpiri fpcfll,& mandati fuora con vehementia,i me4efimi fono fegnijfc 
gli irati ancora.Gli occhi fono infocati^moltoroflòre in tutta la fàccia 5 bòkndoli il fan- 
gue netprofundo del cuore, li tremano l labri , libattono, fé gli arricciano i capelli > lo 
Tpirko fé gli reflringeje flride,gl| articoli rifuonano torcendofi infìemcjgemonojmugia- 
no5Ìl parlare e interrott05fpiegando malamente le vodjpercuotonofpeffo le mani,&: per- 
cuètonola terra coi piedij^c tutto'l corpo fi commoue , Se molto minnaccia, la faccia è. 
ipauentofa da vedere, & brutta, talché non fai fé fìa più toflo detefìabilc, o brutto • 

Imagine diynhuomo ydi natura freddoy^ humida ^^ perciomanjHetohu^ 
filile y debile^ tardo, quieto y effeminato, Cap, . VII. 

L'Iracondo pare in molte cofè fortejCofi l'huomojch'c cofì freddo di cuorccheo non 
maijO rari alme volte è dall'ira infìammatOjpare firn ile al tìmorofo>&: è veramente ti 
miaoj& codardo,anzi è priuo di ogni virilità, ic in forma di huomo poflède vn anima di 
<ionna,quanto a quella parte , che viene dalla fua natura lenta , ^ pegra fono in alcuna 
parte diiFerenti.Quefli fi deono fare di carne molto bìanca,morbida,&: mblta,di affai buo 
na grandezza^di flatura alquanto eoruo , & i capelli flano riuolti airinfufo , & qucfto è àx 
Ariftotelc,altri vogliono,che fìa àÀ colore alquanto giallo,& anco declini al nero* che gli 
occhi fìano languidi le eflremità del corpo fìano picciole,edeboli,le mani {qxvùìì e lunghe, 
i lumbi lunghi,&: perche quefli facilmente fi vergognano,fi deuefare la fua figura in habi 
to d'uno,che fìa opprefTo da quefìa pafIìone,il che diremo al fuo proprio luogo, più diffa 
làmentejbafti fapere quì,che fé gli faccia la tefia,& gli occhi àxmx verfo la'terra5& perche 
quefti flanno volontieri otiofÌ5& a federejCome fanno lcfemine,non cconueniente,chel 
Pittore li alTegni alcun negocio nelle ^^z tauole>c\ubbia del virile,acdoche£ feraa il de- 
coro della perfona^che vorrà fpiegare . 

Come ji debba difingere vn huomo ingegnofi . Qtp Vili. 

L*huomo ingegnofo fu chiamato dai JGrcd con nome-di Dedalo', che fignifica vario, 
quaii che leccelienza dell'artefice confifla nella varietàdelle co fé, volendo fi dunque 
dipingere,ua Dedalo,che fabrichi il laberinto,o fugga òx qaello,facendo Tale a fé , & al fi- 
gliuolo^fi deue fare dì colore candido mJfc-biatodt roffo5-&icapellimedÌQCitfrairetti, & 
crefpijdeue hauere la carne molle , & humida , raanonperò, deue effere graffo, perche la 
grafìczza foffoca ringegno,ne magro ancora , nondimeno kparti , che fono intorno alle 
fpallej& al collo,& alla faccia deono effere più magre d^le altre partisle parti intorno a gli 
homeri deono cflere fra loro raccolte, oc le inferiori fcioke , & fpccialraenre^ le parti, che 
fono intorno alle cofìe , le pelle deue effere fòttile.fè i colori poffona formare cofè , che 
pertengono al giuditio àé tatro,come fa la fotcigliezza della pelici peli non deono effere 
ne duri molto ne moìii^gli cechi fimili a!lcgacte,o ciuerte, il che Homero fouéce tribuiife 
a Mineruasciocalla fapienza.& quefte co fé fono quafi tutte d'Ariflotele.Non hauendo io 
trouato che li ne i cofa a propofito, per queflo . 

Imagine dyn huomo infìnfito rozo , ^ di grofo ingegno . Cap, " 7X. 

QVantunque dalPimagine d'un huomo ingegnofo fi pofià trare quale fi debba dipin- 
gere vn huomo rozo , è fenza ingegno per ragione de i contrari nondimenc:& per 
». maggiore chiarezza delti fludiofi della pittura, & perche il Filofofo ha fcritto fe- 
paratamente di ambiduai cofi noi ancora feparatamente ne habbiarao voluto fcriuerc. 
Facciafi dunquela carne ài quefìo,o bianca in tutto» o io tutto nera,fia pieno dì carne in 
ogni fua parte,&: il ventre fpecialmenté fia pendente e graflb , le gambe fiano lunghe , oc 
preffol talone fiano graffc,& groffe,&: rotoBde,tutti gH altri mebji fiano breui,& quafi pa 
iano legari m vnfaffo della carne,& ciò principalmente fi feorga nel collo,che deue effere 
brciiiiriaio,eflretto ài fpalle,la fronte fia rotuda,e grandCsSc nelle gotte fia di moltaxarnci 
^ ■ - l'occhio 
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l'occhio fià palIìdOjSc che paia immobiIe>& di poca vifta le palme delle mani fiano ròtoli 
de:ygli homcri molto riieuati , i nodi di tutti i mcmbniiano naicoii neUagcarac, in modo 
chcnonlifcorgano, 

Imuginc:, ^ fittura iynhmmo effmìmto\<^ molle fi fernaturoyjt 
anco per accideme, Ca^. X. . 

IN vniuer/àJe l'huomojche non ha fé non la diitintione del fclTojche lo fa mafchife per 
ciièrc Dwl refto fimile ai coft uroi deUe donne^dcuc e^ere limile dì coip05& di coftumì, 
& d'hàUto ancora alle donne fiz dipìnto vn huomo di c^aefta iòrtccfae c^ paia moucrfi, 
i fopracigli liano alquanto gonfiai collo torto, totti i Tuoi membri iiano in atto di moto» 
ma leotemeate > Te gii deue fare gì i^cchi in modotaic, che egh* paia nairarfi intorno a fc 
niedefìmo , come fanno le donne quando vogliono guamirfi pa: vfcire dì cafa. Gli^ngoli 
vicini a gii occhi deono hauere moke rugherò crefpe^i! capo péda più nella iinifira Ipalla, 
che nella deftra , & nella deftra ancora in alcuni; in queftp modo i'Arioiio deicnue Rug- 
giero nel rego o di Alcina . ; 

^l/tiot>enirdeliciofòyemQlIei - 

Tuttoerad'otio:^edilaJcmUpeno3 
' Che di framm gli hauea di fetale d* oro ^ - 

Temuto Akinn con fottìi Umro . 
Di ricche gemme ynl^lendido monile i 

Gli difcendeit dal coUo in mez^H petto » 

E neiluno^ e nell'altro già virile, 

'braccio ^ramm lacido cerchietto ^ 

Glihauea forato 'vn fili oro fittile 'ì 

AtJ^be forecchte in forma dUnelletto» 

"E due gran perle pendeuanq quindi ^ 

^ai mai nonhehber gli arahii ne lindi ^ 
Humide hmeat inanellate chiome ^ 
: ^)e flit fiad odor:, che fieno in pre7:^j 

Tutto ne gefliera amorofo , come 

'Ptijfi in Valenza a feruir donne aue^ > 

^i^ncrainlmdi fanoaltro^chelnomei 

Corrotto tutto Ir eUo^ e più che me^g > 

CofiKuggler f ti ritrouatOs tanto 

Dairefier fiio mutato per in canto , 
Diuinamenìe Ouidio dipinre quello mirarfi intorno ^ che tanno le donne nella toola di 
iàlmaceinqueftaguifa. - 

Sul?itO:>ch'ellayide quel fanciullo^ 

Depdero d' hauere quello ^isìoy 

Nontandò appreffo nondimeno prima i 

^antunques'affrettajfidiandaruiy 

Ch'ella miraffe i yeBimenti intorno^ 

Quelli acconciando ac commodo la faccia. 

Acciocché meritaffe parer beila. 
Vergilo ancora fa dire ai Troiani da Numano , che non fono fauomlai , ma donne, arsu- 
mentando principalmente dalThabito. ^ 
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Funate yeTÈi dì ^lendent e murice :, ■ . 

Tinte 3 e di croco , che fan i cori t incidi ^ 
Vi pace il perder tempo in luridi balli , 
Le yofir e uefiihan larghe le maniche ) 
Gioiti ornamenti p e ndon da le mitre y 
Donne di Frigia Jet e ma non hmmini. 

Qomejìhahhia da dipingere "vrìhuomo modeflo^ &" yergognojòpper natu^ 
rafì per accidentCy^yna donna ancora. Cap, IL 

T E vergogna priacìpalmen te rifìedene grocchi>con)e vuole il Filofbfo nelia fua Reto 
X^rica^però in quefìo principalmente dcue mettere ftudio il pittore,e fare,che no fiano 
iroppo fplendétijmoftri'nódimeno vna certa allegriaj &: (ìano di colore nero^oltreche li 
deae farejche non iìa ne troppo apcrtOjne troppo chiufoj tardi moua o batta le palpebre, 
deue efière tardo m ogni moto» à tardi parli , le quai cofe quantunque non fi poffanain 
imio fpiegare con colori: nondimeno rapendole il pittore , può in qualche modo accre- 
fcere alla fua imagìoeiVna certa viuac!tà,c'ha forza di fpiegare quello^he fldefidera. Ma 
uedtamo heracome dai Poeti fia dipinta queftapaffionenelìih uomini, oc nelle donne 
ancora delle quali e propria, & utile per conferuatione della loro prodititia, cefi àx&Qàì 
Aiìgdìc^ i'Ariofto. 

For'7:^echeaquelparlarelladiuenga:, 

,^al e di grana un bianco amrioaffìfey 

I>i[fe uedendù quelle parti ignude , 

CU ancor che^ bell^ fian^ver gogna chiude . 
^ coperto con man Jthaur ebbi; il uolto 3 ■ ~ 

Se non eran legate al durofijòo. 
Il medeiìnio deferme iiuo mi ai prefì da quefìa pafllone in quefta guifà. 
Irìfikt.aMergognafilipHgne , ■■■. . 

Che ycorn un foca a tutti il nifi raggia. 

Vun non ardifce mirar t altro ^ e fi affi ^ 

TrifiofinT^parlar gangli occhi bajfi\ 
Etaltroiiecoii dice di Zerbino. „..^.. . ,. . 

T^srbindtqusfìdtaluergùgnafente^ 

Che nonpurtinfedtrojfor la guancia y . ■ 

^ìareftopocodinonfarfirojTo:, - • 

Seco ognipezs^ dJarme , chauea in clojjo . " . ' 
Ouidio parimente defcriue il roflore nel viio di Aragne per uergogaa in qtieftaguifa • 
O^ndimen ella uergognoffì^ efubito , V -. ' ':■- 

Diuermigliofiifarjerole guancie], * 

^animmeellafacefferefifienza. 
Et altroue . • 

S egno la faccia il rojjo del fanciullo, 
Cofì ii Taifo ancora dice di Armida,mof!raiido in lei vergogiias e fdegtK>. 
pur le luci uergognofè y e chine y 
Tenendod'honefiày l'orna^ e colora: 
Sicheuieneacelatìe frefchebrine^ 
Sotto le Tofe 3 otìde il bdmfo infiora , 
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^alnerhoYCpmfreJcheiematutiney 

^elprimonaJcerJkoueggidnttAtéroray 

EHroJfordehjHegnoinJiemenafcet 

Con U 'vergogna fi confUnde :, e najce . 
Eccoui Seneca parimenti, che fpiega quefta paiHonc nel primo delle fue epift.in quefU 
guifa^i comedianti, i quali ioiicano gli aiFctti>Ia paura,& il rimore,& rapprelèntano la me 
lancoliajcon qoe/ìo fegno imitano ifa uergogna. Percioche abbafsano il uoko , abbafsano 
la uoce mirano la terrajabbafsano gli occhi, ma non polsono fpi egare Hi rolsorc, non pò 
tcndofi ha uer queftp quando uogliamo^qe fcacciare quando uiene. 
Ciò bafti intomo alla uergogna. 

Imagtne d'unhuomo sfacciato^ prejùntuofi. £df. XiL 

'Huomo sfacciato e prefùntuofòjè il contrario dd modeflo, e uergognofb, & come 

quello uà con gl'occhi baffi A col capo chinojquefto porta il capo alto , & pare che a 

bei Audio fi rizzi in pota di piede,nel andare paiono in fomraa tati fuperbi galli>&: in que- 
ftodeono principalmente mettere iìudioi diligenti pittori : aquefìifi lafciano gli occhi 
eminent j/plendeotiyS: paiano in continuo moto ; i iòpracigli deono efière difiefijC grof. 
fi, il nafb fia grandcncUo Iguardo G. deono fare in modo taìe^che paiano hauere del iafci- 
uojc palpebre deono eflere groife, e piene di fànguejfi deuc fengere tutto Tocchi o finche 
paia mirare fiflbcoluijocolorojcon che egli parla: gh'homeri fi deono fare alquanto ri- 
Icuati in modo tale peròjche non paiano fimili a coloro, c'hanno caminato con le ferie , 
tutta Mmaginc deue eficre alquanto china uerfo la terra,ancorche paiano rizzarfi con ar- 
tificio, la faccia deue cfifere rotonda , & il petto rilcuato ^ il colore di tutto il corpo deuc 
cuerc rofiojche penda al colore di iàngue . 

Imagine iifn huomo allegro l Cap, X I IL 

L'Imagme conGIie principalmente nella fronce,8c ne gli occKhcome uuole tutta Tanti 
chiiàycht nello fpiegare la fronte dimofira quefta paifione in ifcritto, fi come nel cor v 
rugarla dimofirano il dolore. Se h feuerità . Vorrei difife Plaut. che tu parlafii meco con 
la fronte che più porgeffe in faori . Et Horatio a Mecenate dice inuitandolo a cena . 
Spìegar/a fronte ai Kicchif^ejfeuoke , 
Sen'^panmdarra'^^efenzitosìros 
Sotto unpicciol letto le cenepouere . 
l'Ariofio poi uuole, che la fubita allegrezza partorita nella faccia pallidezza in quattri 

Vede U donna il Jho (tmator in fronte y 
E dijìiblto gaudio fifcolora , 
*Toi torna come fior humidofàole 
I>oppo gran pioggia a l'apparir del Jole . 
H medefimo uuole ancora, che faccia ifottofcritti effetti. 
A fi Brano j^ett acolo Giocondo:, 

Rajferena la fronte^ egliocchi,eluiJò\ 
E qualin nome dìuento giocondo , 
D'effetto ancora^etùrnòilpiantoinrifi, 
^A.llegro torna, e grajfoy erubicondo :, 
Chefcmbrauncherubindelparadifh. 
Che l Rè tlfratelIo:,e tutta la famiglia, 
ì^italmmationfimerauiglia. 

Imagine 
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^magìnedmhtMmomaUncolkoyiù^addalorato, Cdp, XIII Z 

X 'H uomo addolorato , o malincolico per natura R dcue dipingere in tutto al contra- 

I ^rio di queiIO:,c1iafc^amo dipinto l'allegro. Pcrcioche iè gli dcue fare lafronte rugo- 
sa > come canapo di nouo arato>i iòpracigli diftefi 5 ^ paiano mouerfi , & in tutto l*afpet- 
to paia trauagliato,&: hauerxn faftidioogni cofa^lc palpebre fiano fifre5& intente. Dipìn- 
ge diuinamentc TÀriofto un huomo addoloralo nella pcrfona di Giocondo m quefta 
l^aifa. 

6 flmaptlfrdtelychedolorhabhiaj 

nyhcLuer U moglie fiafiULfcUt a 3 

Bfer contrurio dmlpeglh^ axabhU > 

Cbenmas er a tr&pfo accompagnata. 

Con fronte crej^a y e con gonfiate lahr a % 

Stà> [infelice :,efiflUterraguata: 

Fdufio^ eh' a confortarlo ufa ogniproua > 

TerchenonfalacaufayfocogiQtu. 
Di contrario liquor la -piaga gli unge > 

E douetordoueria gli accref:e doglie y 

Doue douriafaldar :>fiu s'apre 5 e punge , 

^eBo li fa col ricordar la moglie 3 

'Re pofadì :,ne mtte:,il fhnno lunge i 

W ugge col gusto ^ e mai non fir accoglie y 

B la faccia , che dianzi era fi bella , 

St cangia fi y che più nonfemhra quella. 
Tar che gli occhi fi afcondan ne la tefia:, 

Crefciutoilnafo^parneluifhfcarm^ 

De la beltà fi poca li ne refia. 

Che ne potrà far par agone indarno^ 

II medefìmo akroue dcrcri uè Rinaldo peniate in queSa gmfà# 

Stando in quefiopenfofo ilcaualiero , 

Di chtaramonte ? e non alzando il uife , 

Conmolta attention fu daunnocchieroy 

Che gli era incontrariguardato fifa ^ 
E certo comune accidcntejfi di quellÌ5che per natura fono malincholichi , come a eueili 
che per alcuni accidéti fono addoloratijrandarecoiciipo chiai^coDacilmcdefiaio Àrio^ 
fìo lo dipinge io quefto cafo. 
llKedi^lafkmunaprigionierQy 

^ambirago^Agricaltey€Faru7:ante» 

M^niUrdo ^ elBalafiro ^ e Rimedcnte i 

£he piangendo tenean bajfa lafronte * 
Et akroue deicriue un penforofoin quefta guila. 
llcaualieroinriuaalfiumefcende^ 

Sópra tun braccio aripofkr le gote y 

Et in un granpenfier tanto penetrai 

Che par cangiato ininfènfibil petra ^ \ 



/ 
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: Imagìmd'mhmmù ernie liy^ inhuìndno. . Cap, . XV. 

T^ Xaato chiaro» che fi ritfouaao amroi beftialiln forma humana > chenontii èqiiàfi 
XLy haomo,che non proui ogai giorno que/ìa inhumanicà . Però deue il pittore faperc 
come egli hadarappreientaiequcfla forte diiìumane h£fìie5per chiamarle cofi 5Ìnanzi 
gli huamini , accio, che egli poifa fare le fue tauok piìi;:^ che ria poilibile fimili al uero . 
Q^efto tjtae ciJere in fàccia calcjcrie paia.n5inacciareaxut:ri , ila ^\ colore pallido, gli oc^ 
chi iìàno kc£m^ tutta la faccia piena ò^i rugheji capelli nerij dori, 5:diftefijfia di\ pochi 
peli nd uifo , raìche fia talejchc ih conofciuto da rutti fecondo quel prouerbio,pochi pe- 
lile rio colore/orto il del non è peggiore,a quelli E facciano le nianijchc paiano percuo- 
tere qualche cora,ouero fé medeiìmcsfe gl'ccccrre fargli ì piedi nadi^fi deono fare molto 
rugofi.In quefto modo dice SacCGnìo di Caligala imperatore, che fu vna fiera in huma- 
na forma.Fu dì flarura oìoko grande , di colore pallido, di corpo fproportionato,haueua 
la ceruice,& le gambe molto magrc^gli occhila le tempie concaueja fronte larga , & tor- 
ua,i capelli rari, fenza c;xp€Ìli intorno la fommita de! capo,io tutte le altre parti molto pe- 
lolo,ncI volto era io tutto ipauentoio per natura*^ itadio . Martialeanco nella feconda 
farira di co'or{y,che fon moko pelofì cofìjdice. , 
Imolti jjdi per tutti li memùriy . 

E come Jet e duri per le braccia y 
ÀYìimo atroce ti pro'metton lui* 

Imagine et un adulatore, Cap. XFL 

L'Adulatore è la fìmia dell'amico. Perciochefì come la fimia iniìta foio quelle attio- 
tìide?^-^ '---^^^ - 1- , /- ^.. , . ... ^. « .., 

lainiccj? 
coni f 

mn poiiono tare ic non cBuaao calìe manìa i ricchi le loro ricchezze'col fingere di amar 
li . Volendo dunque u pittore formare vno di quefti eorui.chè coli fono detti da i Gre- 
ci,h deue fare le malfeUe grandi, e graffe.gli angoli de gli occhi verfo le mafitlle crefpi,& 
rugofi, tuttala perfonadeue ciTerepciita^S^ paia mouerfì con Ieggiadria,& quafi atem- 
po,comeianno quelli^cheball^no le pujcaneinclqualmcco però non deue efière cucila 
grauita.che ccnuiene ali^huomo moccrico , il che fi farà facendo la figura , chepaiamo- 

uerficonpfeitezza,facciaii«l3iaccaraIe,chepaiafin:.ilcad'unoadormentato. . 

ìmaime di una donna dàj^erata. . -, Qap. 'KVIL 

NEII'imagine di Didone dipinta daVergilio, & Amara mcolie de! P^e latino defcritta 
^y. aieaL'amo,5£ in OiimpiO, cantata daii'Aiiofto vcderernoxomc deue diporcarfi 
ji p 1 cror- pel ipiegif e la di fberationein vna donna. 
" ■ ^ila tremendo , e de le crude imprefe , 

Fattaferoce^lafkì^guignauisìai ' ' 

Volgendo , e fatta ne leguancte tinta :, . . / * 
Di molte macchie, ••- - -, : . 

Di Amata poi parla in quella guifa. ; : ^ " 

Subito trapajso per tutto licore^ 
Il ueleno deljerpe, ^ ar/è tutta* 

La onde l'infelice da granmofiri^ : .- 

Comhattutayepercojìa ardendo d'irai 
^dpaz^giaperlacittàfcorrendo y 
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Inguifiproprìocomefiohdhora^ 
Girar per Uferceff'a m terra d'irlo , 
^ Ht qìid Ac feguc al propoilto del zurlo . Hor cccoui quello, che rAriofio dice di 

Orgianonjcalda^ ecoua^ 
^iu le uedoue piume : ma fi getta 9 
T>el letto :, e fuor delpadiglion in fretta 
E corre d mar graffiando fi legate , 

Trefaga^ ecertahormaidi/uafiìrtuna; 
Si Braccia i crini ? ^'l petto fi percote 
E uà guardando j che Fplendea la luna\ 
Scueder cojàfuorpchellitopuotex 
Ne fuor ^ che' Hit uede cofa alcuna » 
'direno chiama^ e alnome di Birenoi 
Kisj>ondeangli antri ^ che pietà nhaiiieno^ 
li Taflo coiì fcriue ó^i Armida parimenti . 

Sparfa il crin , bieca gli occhi , acceja iluolto ì 

Imagme d'ynhuomo pieno di marauiglia^ Cap^ XVIIJL 

NOn può certo i hiìomo fé non e In tutto fàpieatc * nafcondere nella faccia le pa/no-- 
ni dell'animo foo . Si che più? l'ifteffà fapienza^come vuole il fapicntc rifplcnde nel 
volto dì coiaijche k poiredeà& li muta la faccia grandenicntCsia qucfta guila l'Ariofto U 
dipinge in Leone. ' - ^ 

Kir/7anLeonfipiendimerauiglia^ 
^^4ndoKuggieroejfer Qofiui gite noto ^ 
f^hefenzamouer baccano batter ciglia y . . , 

mutar pie^ come una statua , e immoto ^ 
A fiatoa piuych'ad huomo sajfimiglìa y 
Qoe nelle Qhìefe alcun metta per ruoto . 
AliTooe ancora g ipingc la muradone^chefucorge nella faccia dVnhuomopcrlamara- 
niglia in queffa guìh , 

Io <ui uo dire ^ e far di merauiglia , 
Strìnger le Ubra , & inarcar le ciglia . 
La qua! palli vne fpiegò il Taflb ancora in que/iaguifà * 
Stupido ti cauagUer le ciglia inarca ^ 
Etincre^alafronte^emirafifò 
Lanubcyet carro y ch'ogni intopo'parca^^ 
Veloce yfi^chediuolargtèauifò. 



Irnagine di huomini befiiali , ofduatichL CzD. XI X. 




ili'Arioiìo. 

Sedici mila fono yO poco manco :ì 
Dekf^elonchevfciti^edelefelue. ;- 

; y BannQ 
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Hann» fdofò il mjò ^il fettone l fianco y 

Edojjl^^ebucciyegmh ',comeklue. 
La qoal ccjfe parc,cb€ Vergilio ancora confermi nella plttura,che gli faj^ Cacco non 
folo bcftiale ma Idea de i ladri , poi chel Sanazaro con quello nome Scacchi fìgnificfai i 
ladri , cofi Vergilio Io dcfcriue , 

Uonppojfon/icciarediuedere^ 

^i fi)mcnto fi occhi limito ^elfem ^ 

J)iqHeHomezo fierafipelofis 

E i peli duri f comefajfi inforco * 

Ima^ine della fraude^ Cap* XX. 

LÀ fraude fi ritrouadi continuo fra glibuòmini^dc vi pratica fi volontieri, che le piaz- 
zcji circoli , le cafe ifteilè fono Icmpre moleftate da coftei ^ però douendo il pittore 
imitare il vero,c necefiariojche conofca la fraude ancora,& gli huomini fraudolenti, & fi 
a0ac&ccia a dipingerla , Eccoui duncjuc ftudiofi della piccura^l'idca delle fraude dipinta 
dal diuino Ariofto . 

Hdueapiccioluifi ^haiito honefh^ 

ConhumilHolgerd'occhioiun andar grane 3 
Vn,parUtfihnignQs€p mode fio i 
Chaparet^GahridychedicefiezAHe^ 
t^^Mtiiu» tdtfifrmeintHtto^ 
•^ìanafcondeaquefiefatez^praue^ 
ionlmgohabito^e largale fitto quello^ 
AttofficatohéUteafimpre il coltello. 
In Brunello ancora W raedcfimo dipinfe , credo a ua*hucMnafi:audolcntc in quefìa guifa. 
Jja fiaHatur a ^ ACCIO tu lo conofca i 
None feipalmi^^ ìjéìl capo ricciuto^ 
Lechiornehanere^^ halapellefiofiar 
TaHidohifitoltr e Idouer barbuto^ 
stocchi gonfiati 9 e gtiardatimlofia 3 
Schiacciato ilnafi , ^ nelle cigli e irfito , 
VhabitOyaccio che lo dipinga intero y 
E Bretto , e corto > efimbra di corri ero. 
Può il pittore fcruirfi di quefta idea ne gli huomini , & di quella nelle donne , anzi di 



, ^ /i j. • ,.A . « K^oloro,conche§lipratica,&conrhabito,&:con 
le paroIe.Per quelto dipinge l Ariofto la fraude con rhabito lungo, in vniuerfale , ma fra 
foldati la dipinge con habitocortOjCfrcndo quefi'habico proprio difoldati. 

lrn(tiìmiyn\)uomà^ìmuUtore,ù*d:m Cap. XXL 

T A fomma dello fpfegare con coIori,vn diflimulatorc confitte ne gl'occhi,! qualidco 
JL^no cikre taii,che paiano langiiidi,& deboli, Tutta la figura nondimeno dee efTere di 
couenieteaIpctto,&taIe,chepaiamouerfìinc5fì:ateméte. L'auaropoideeeflcreriftreto 
in tutrii mebrijcome egVè ancora nell'animo^tal ch'egl'haW>ia la faccia picciola,& piccio 
il tuta I mebri, i qfto priacipalmete dee eifere difecte da gralcri,c'habbia le mani corte. 
" ? Gli occhi 



DE I CORPI HVMANI, LIB. V. 154 

Gli occhi iiano parimcmi piccioiij& ondegiantì ^òc fplcndenti,& qiie/le|>arti p^r la pic- 
ciolczzq fiano rproportìonace>iliiio colore fìa£orco>& ofcuro^có alquanto di v.eraiigtto5 
però, Deuc haucre queftaitnagiaeroolri capelli ,& politi > talchecgli paia hauemi i^ef- 
fo (ludio nel racconciarli, la barba fiadiiiciàj &c denfà molto io torna ilabxi, le IpaUe 
fìano alquanto piegate,& la faccia tutra^comc dì huomo > che fi dììcxn dì bere molto , fi 
faccia tutta la figura in atto tale^che paia eiTere di molte parole , ^ dì parlare velocemen- 
te. Tutta la figura fia molto magra. 

Imagins d^un huomo cattiuo , O* che nel parlaure dice cofe mperti^ 
nenti* Gap. XX il. 

IL capo d'un huomo catiao,& che impertinentemente parla deue efiere rigido>3s: obli- 
co,& \\ coloredcHa faa carne deue efìère pendeojteal uerde,& parere va huomo rifùe- 
giiato dal fonnojóùéfo che fi parta eia rauola ben' pieno di cibr^;T)euehauere quella ima* 
ginc le orecchie molto grandi,! capeììi diikfi>il colla, & la ceruicc languida , & debole^ 
lafioncedura.&afpràjgli occhi paiano di tenebre, piccioli fécchij&concauìjpaia ^che 
andando miri fifro,& dirittoje guancie fiano fb:ette,& lunghe,!! mento lungo , la bocca 
ila alquanto aperta, & quaiì diuifa in due parti,aq;uefta fi deue fare la fàccia tutta alquà- 
to lunga j & nella fiatura deue eilere alquanto corno , habbia il ventre grande , le gambe 
groiTs. Gli articoli delle mani,& dei piedi deonoef!erea}quantoIunghii& aperti. 

Imagined'Vfhmmo pa^^ &* maluaggioinfieme, . Cap» XXIIL 

Volendo il pittore rapprefcntare vn huomo pazzo,&: che infieme è fceleraro , lo de- 
ue fare co ì capelli neri col: capo ftretto,& acuto come ne fa alcuni il nofirb Durerò, 
le orecchie fiano foroportionate in grandczza,& quafi fpicate.il collo fia in ogni parte ro- 
tondo, giiocchi dèono efrerciècchi,tenebrofi,e piccioli ,& in tutto fiifi dentro ivA ca^o , 
le guancie fianoproportionate col capo, lunghCje ri/lrettCjIa bocca fporga iafuora ,& fe* 
fatto in attotalejchepaiaparlare,^: molto, f utta la figura habbia dei'curuo alquanto , il 
oentre ila grandcle gambe grofre,& fé poiTono i colori fare queRo , -fiano dure', incolóre 
della carne fia verdi§no,!e parti fotto dc^d occhi fi facciano alquanto gonfie,cornc ioao- 
ìn coloro, che fono allhora rifuegliatijlaqtial imagine e dipinta in pslxìc dairArioUo^njel 
fuo Orlando, che per accidente pazzo,in quelli verfi. 

^ajiafco^ hatieag/s occhi ine la tejia, . -.-v r.' -. ;\ 

La faccia macray(s* come un ojjo afciuta , 

La chioma rai/^uffaUy orrida e mejla, ^ « 

La h^rba folta ^auentofa , e brutta . ■ , . 

SaluJLt'oancorainqueftaguiiadelcriueCatelina.chedallapropriac6rci^^ 
iato, poi e hebbe fatto morir con verieno il futuro fuo figliaftro, lariimo macchiato di 
peccati nel afpetto dei Dei, &:odiofo a gli huomini,tion fi poteua quietare ^iC giorno^nc. 
notte,cofi laconfdenzatrauaglìata la mence conturbata il colore fuo dunque era fenza 
fangue,gli occhi tenebrofi,neìì andare era bora prefto,hora tardo,nelia faccia , S: nei voi- 
to vi era ìmpreiTala pazzia. - .' .- 

^' magi ne di un gran mangiatore^O* di ipno digrande^ : y ^ , 

memoria. Cap, XX i ili. , 

SEIpìttore vorrà mo{];rarecoifuoilincamentL,& colori vno,che molto mangi , deue 
farli la bocca grande,e grande quella parte, nella quale fi riceue il cibo , il che farà,fa- 
ccndo maggiore quella parte del corpo,ch'c daLbelicoalpctto,che quella,. eh*e dal petto 
ai collo,perche in quella parte,e il vcqtacolo ricetcacolodel ciboA douendonericeucrc 
molto bifognajche gli ne fia capace, 

Y X Se 
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%evomihtevnhmmoài molta memoria, facciafi, chele parti fàpcriorì fianomlno- 
ri éék inferiori , iequaU nondimeno fianofra loro propórtionatc ndmodo.che li Dure- 
ro infegna nel terzo libro . Deoao ancora efiere carflofc,& beik, qudiaraedefima ima- 
gio^ rapprcfentera ancora un huonwjchepoco dorma.. 

Jmanneiynhuomo loquace, Cap. XX^. ; 

LHuomo loquace deue bauere le parti ruperiori del corpo , maggiori delle inferiori , 
il modo delike tóqùà! co& s'ififcgnaYM Dijrero rtel terzo libra, ■ dece efiere coitm 
di >eila prefenza,&col ventre peioJTe.Oitòacciò deueiiauerealcunclmee per lungo nel- 
la i adice <klnaib fra le ciglia^die fidiftendinoingiuverfolnafo. 

Deltimxginedgintiomo/ònachiofo. Cap. XX VL 

IL fonachiofo dcue efifere dipintdin qucfra guifa^faccianfi le parti dei corpo fuperiqri, 
maggiori delle parti inferiorì,ma lafommadi quefìonegcciccomlfte negli occhi tal- 
che, quantunque uifiano huomini^che per natura iiano tà]i,comc vorrei che fufle que. 
fla nofìra imaginemondrmeno fé tu farai gli occhi fonacchiofi a tutte le aitre imagini pa- 
reranno anche effe fonnolèntìA le priuarà del fuo proprio. Deueaachohauere.queita 
imagìne, ilventrepelcfo. 

jfmannedi u?/huomo liiidwo/o , Cap. XXVI I^ 

SBtu vorraiformarelimagìnejdivn huomo libidihofo, comeoccorre fpefTevoltead 
vnpittorcladcui faiedi colore bianco con molti peli intorno ai labn,icapelhiiano 
Pi-uirineri,&drìtti,a£ nella fronte eleuati,gli occhi fiano comedi vn fuplichcuolehurri-. 
die eraili,]e gambe ibrrfli nemorcMpclok^'ù ventre gra/To^ia barba /la ritirata coi x-i- 
fo & al mento ,habbfa /a venaocl braccio molto apparente, nelle co^cleprinclpaimen^e 
habbia molti duri,af horridi pelì,habbia i piedi cosrui come hano gli orfi in vniuerfale hab- 
bia le parti fìipcrjori maggiori delle inferiori , ' Talché legambe fottili conucngono prin- 
cipalmente a ì luÒìjriofi,qual furono in Nerone>cosr.e vuole Suetonio . 

Imagine di unhmmo inuidiofi, ^ Gap. X X V 1 1 L 

DOuendo il pittore fapere fpiegare tutre le cofejche cafcano fottol vedere per fé, & 
per accidente ancora,non deue effere ignorante deirimagine deirinuidiofojaqual 
pcfte quantunque fìacommune nondimeno ella ancora ha qualcheeofa di proprio. Per- 
cioehe là foa imagine deue hauere le parti finiiftre, maggiori delle de(!re,i fopracigii che li 
jcafchino alte gote,il colore liuido,& -magrezza fi vedda manifeflo nella facciaj come can- 
tò Vergilio^ael fuo epigramma deirinuidia. 

^ fmaginedtmhmmoy^ de um donna brutta, ^^H* •^'^.^^* . 

Dlfcriuefimo j^i prmcipiojquaideto c£èrela 4onqa3& rhuomo bello^hora nel fine 
diremo qua! fia l*hUomo,& Indonna brùttarquantunque ciò li poHa intendere da i 
contrari . Oratio in un foìo veribnellefuc fàtire,dcicriue vna donna, brutta 'A fènlo de! 
quale habbiamorinchi ufo io quefti duoi noftri. 
l^e natiche deprejiyilnafo^aìdey 
Il fimcobret4§ con d piedg lungo ^ 
i^ual colà confetma Catullo ancora in queftofcnfo. 
Iddio ti filtào fanciulla cara i 
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'■ V^n hanendo ne nafoy chejtdpcciolo^ 

Kle piede^che fìa beUoyne men gli occhi y 

Che JìannegriyOueri diti lunghi . 
Dcfcriue TAriofto ancorala brutpzza dì Alcìaa iaqaefl^guifà» 

Kitroua , eontra ognifiafli/na in uoce ^ 

^e /a éelia y che dian^ hauea la/ciata ^ : , ; 

^onnafi laida :, che Ut erra tutta y 

Ne lapin vecchia hama ne la più brutta . 
Callido creJpOy macilento hauea^ 

AlcwatluifiitlcrinrarOiecanuto^ 

SuaNaturaa/èi palmi non giongea» 

Ogni dente di bocca era caduto, ;- 

Omero dcicriiie un haomo brutto in quefta giiHà • 
Venne anoiunhuomo in tutto brutto, 

Ch^ era chiamato per nome Terjitey 

Égli er a guer ciò i Zoppo :> e con le Sfalle/ 

Grandi come palla y e' l petto curuoy 

Il capo hauea acuto :, (^ pochi peli . 

Efopo parimente dì £ng§^ quantunque egli fuifc dì afiimo eccelIentifH. fu nondime- 
no il pia detorme de fuoi tempi , come ùoole Ma/fimo Planada , che già fcriflè la fua ui- 
ta . Percioche/u egli dì capo acuto , con le nari ci preflè , col collo baiTo , co i labri che 
moko fporgeuano m fuora , aegro, dì onde , dice egli , neha hauuto ii nome di Efopo 
figniiicando ìi meoehmo che Etiope : hauea il ventre grande , era piegato , haueuale 
gambe piegate in fuori , talché foperauadi bruttezza THomerico Terfire . Da queCto, 
c'habbiamo detto della bruttezza delle donne 3& delli huomini potranno facilmente ca- 
care i pittori il modo di fare un huomo, & vnadannabrfitticóragioncnon acafojoper 
b6 fapercjcome fanno quei pirtorijche fanno le loro pitture brutte,perche no le fanno fa 
rttólc, & facendole in queaaguifa fi potrà dÌFe> che f|ano beile pitaire: quantunque 
rapprefcncino noorami , o donne brutte , fi come quelle fono brutte quantunque il pit- 
tore fi sforzaile ài rapprefentare vn bel huomo od vna bella donna . 

"De i piedi diuerfi.che fino ne gU huomini , 0*a cui con-- 
uengano. ' Cap. XXX. 

MI èparlò dì trattare bora tutte le parti fepararamente imitando in ciò il maeftro di 
coloro , che faano,acciochc i pittori daqueftagr^n felua della di uer/ità dì tutti i 
membripofianotrarretoatteriadaformarelelorofabri^hefn ogniparte belle, &: da 
perito lodate, &primadaremaprindpio dai piedi, i quali fé farano grandi, ma non 
fproportionata mente , &c bene fatti comeinfcgna il poftro'Durero, mufcuiofi , & 
neruofi in modoxale, che i ncrui fi uedano fcoj^rti dalla pelle , & apparenti farano 
piedimohoconucBientìaduaHercoIe,ad vn MìloncCrotonate, ad un Hetrore,ad un 
OrlandO;& in vniuerfale Sià huomo coraggiofo , & ardito , &: più in vniuerfale'fi pof- 
fano fare qucilj piedi al maichio, & non allàfemina, fi comeaqueiìa fideue farei! 
piede picciolo, karmo,carnofo, tenero, & fenzamufcoli, &: più tofto vaghi da ve- 
dere, che forti, & quefticonuengono ancora a quelli buominiv che aogliamo fare 
di coftumififfiihalledoriQe, ciò e effeminati, & molli ,& di corpo debole , & im- 
f)0tente . Se vorrà il pittore poi rapprefentare vna natura fiera con moka debolezza le 
Cleono fare i piedi curci, & grofu/e vn maligno li faccia i piedi {otiìlì,^ curri, fé tu farai 
i piedi pmlunghi di quelbjcheognipfopor rione cóporta>faperaijCheturapprefeiJtarai 
^ Y 5 vnhuomo 
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vn*huomo pieno di fraude 5 d'inganni 5 & tradimend,& quefto fi accommoda ancora 
a quelle imagini, nelle quali vogliamb rapprefentareunù uomo che iìaia moire facen- 
de,&: con l'animo diuifo in moke parti^ma huomofcelerato,retulifarai poi più pic- 
cioli di quello jche comportano le debite mifure tu rapprefenrarai un'hiiomo di ani- 
mo maluaggio. Huorao-maiaaggìo ancora tu rapprefencarai in quella imaginc alla 
quale m farai i piedi curui di fopra , Se di foxto., concaui, il mcdeiimo ancora 
tu farai facendoli le pian ce dei piedi molto graa e, iS^.vguaii, & le cauiglie di den- 
tro molto uicine alla terra, dalla qaal cofa iì pno vedere , che tutta le eftreinitd fono 
vifiofe, & la mediocrità, edi oro come cantò Horario . Setu li farai poi le vgnea 
i piedi curue, come fono quelle de gli uccelli di rapina faperai, che tu fìngeraiun'nuo- 
ir.o rapace , sfacciato , Se fenza quei rofìbre, che di tutte le virtudi il ftima cuftode . 
Quando tu uorai formare un timido , & paurofo lodeuifare i fìro dei piedi riftiet- 
ri rune con l'altro 5 5^ qaafi unici iniicme , il che fìcaua dalle co:hurhicij le quali le 
hanno in quefìaguifa coi quale fono animali timiditTimi: 5i quefto biadetto a baftan- 
za de i piedi/e ui aggìongeremo quello > che racconti- A. Geiio dd modo di trouare la 
grandezza di Hercole dalla mifura dinn ftadio,oue fi correua in Pila preiTo a Gioue;;. 
olimpico il quale fumifuratodi fèi cento piedi da Hercole , Se per che gli alrri iladij 
jn Grecia parimente erano di feicento piedi, & però tanto era maggiore 3 Hercole 
dice c^d , degli altri huomini, quanto era maggiore lo ftadio mifurato dal fuo piede , di 
quello ch'erano gli fìadi mifurati co i piedi de gli altri hu omini . 

Della diuerfità de t doni cauiglie rijpetto di tmagme^chevuole 
rafprejcnure • Cap. XX X/, 

Volendo formare uo huomo forte noi dobbiamo farli le cauiglie fueltc con tutr^. 
le parti uicine > Se ncruolè, &: mufculofe -.rnafè al contrario fi uorra formare 
l'imagined'un huomodcbolc effeminato timido, & dipochiilimoanimo fideonofa* 
ve queùcp^nìmoWìtcnciQ^^ carnofe, & fènza alcuna apparenza di oerui , o mufco- 
liy fé li faranle cauiglie fomliffime a rappre/èntarà un huomo paurofo. Se intempe- 
rato. Vogliono alcuni che le cauiglie groflè con le calcagna afpre 5 & i piedi carnofi, 
kdittabreui. Se groffeiegambe, per io più fiano membri di un huomo che impaci- 
fca. Se vaneggi. 

Della diuetflt a delle gmbe ricetto alle diuerfè imagmiche uogliono 
fermare. : ^ Cap. XXXIL 

QVando fi uuole formare un huomo robufto , & forte , , & corragiofo- bifbgna 
clic le gambe fiano neruofe , mcfculofe , & forte , Se quelle gambe in vniuerfale 
fiano de gii huomini propri), jl delle femine 3 Se degli h uomini e&minatiy & molli 
& timidi , & di poco animo iòno ie gambe polite fenza fegno di nemico mufcoli , fé gli 
farai le gambe mofculofe 5 Se neruofe mafotile tu formerai legambe a quelle imaginij 
checonuengonoadhuoraini timidi^ òl luifuriofi, Percioche tali fono le gambe de 
gliaugelli^chetutti qucfti fono di quefìa natura , feauerrà che fianeceffario formar^ 
l'imagme di vn huomo odiofo, intemperato. Se abhomineuole fé gli depno fare le 
gambe nel mezo oltra modo grofiè , che paiano voler crepare , cofi fi deono fare agii 
huominì sfacciati cioè che non portano rifpetto ad alcuno, ne fi vergognano di cofa 
alcuna. Perciò che fi come i modelli, & temperati fono anco in tutte le parti del cor-, 
pò bene proportionati cofi,ogni fpropprcioneeiègnoeuidenre di qualche parce deUk- 
nimo parimente fproportionsti, . 
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Dalla diuerpta de i ginocchi comemente a dmerfìimagini . Gap. XXXII I. 

AI lafciui^S^. molli fi decno parimente fare Ifuoi ginocchi proportionati, ciò è eraffi 
groai,& pieni di carne oltre ìedebire mifure^i quali xì moftrano ancora,che non {o 
no arri ad alcuna forte di fatica , 5^ pieni ÓX vanità: perei oche per Io più occorre cofi fra 
gh huominijchecolùijchenon è buono da fatti,fì sforza difarfi valere conle parole^nei- 
le quali fono molte buggie. Per lo contrario volendo formare rimagine dJx vn huomo for 
te,S^ audace temperato,& modeito,deono efferc 1 ftioi ginocchi oroporrionati, & masri. 
& queftì fono ancora fecretÌ5&: renaci. ° 

^alico/cie:,^mticheaqualimagimcomemano. Gap. XXXIIIL 

ALKmagme dì vn huomo di valore, dì molto animo, & ardire Ci deoao farele cofcic 
piene di ofri5& dì nerui,& mufcoIi,iI che è proprio de gli huominì, come ai contra- 
rio e proprio delle donne.&de glihuominilafciui,&pien?di fcminHiaffettirhauerlepie 
ne di molta carne fenza apparenza,o dì offi , quefìiiìano offuti, o dì nerui , o di mufcoli le 
natiche parimenti acute per li offi,che in fuori/porgano fi deono farca gli huominì for- 
Xhòc robufti5& arditi^come alFincontro a i deboli, timidi, lafciui,&: eifeminati fé li deono 
fare,grafre,5^ carnofe. Aucrtifcaffi nondimeno,che volendo fare le natiche ad vn huomo 
forte non incorri nella troppa magrezza,ac le faceiEiimilialIe natiche delle fimie, perche 
quefìcconuengonoad huominidicatduicoftumi^poèad huominimaiua2Ì,nbaidÌ3 oc 
fcekratÌ5&: piggiori dì tutti . " ° 

^£ lumbh 0" quat y entri a quali imaQuicomengano . C ap. X XXV. 

ALrhuoma forre fi deono f^irei iumbì affai bene grandi,ma non però fproportiona- 
tÌ5grGiTi,&neruofi,i cud^ù deono fare ancora a i cacciatori^tlche fi caua da oue- 
ito^cne 1 leoni,&: i cani>& i gatri^ancora, che dì caccia fi dilettino li hanno tali al contrario 
poi fideono fare alìedQnne,&huorr.ir.iiimiIi di coftumi alle dcnnfjcioé piccioli, ^c car- 
nofi,& molliil ventre poi ch'é proprio ck gii huojmini,& di huomini coraggiofi, & forti, 
& magnanimi, & mgegnofi ^e quello ch'e grande. Oc mezanamente carnofo in tal modo 
però,che in nifuna parte fia eminente, o gonfio, fi come ai paurofi , &: deboli , & rozi, dì 
poco ingegno,fe gii deue fare il ventre oltre ogni mifura breue,& afciuto . Ad vno ^che 
molto beua,& mangi,a^ intemperato fé gii deue fare,& grande, & carnofo, & rileuato,& 
molie,ii quale parimenti fi deue fare a i liiffuriofi, fé al contrario faraiadvnaimaoine il 
ventresche paia duro,& afpro,di molta , ^ foda carne tutto comprefib , in quello aimo- 
itrerai vn^apertamaligou à,& fomma volontà di mangiare,fe vorrai formarerimaginc dì 
vn'audacejdVn correfe,d'y n fagace,d Vno dà molte parolai deui fare il vemrecon io fio- 
maco tutto pieno di peli . 

^alefihima y^ cofte aquaHmagini comengano . Gap, XXX VI. 

LA fchlena grande,larga,& robufta fi deue fare a gli huomìm,& particolarmente ai va 
ìorofi,& di molto animo,& ardire,ccoieal contrario alle feminc,& huomini effemi- 
nati>& molli timidi^^ di niuno^o poco vaIore,fi deue fare picciola ftretta, & debole,ie co 
fte ancora fi deono pingere a gli ornati di forte2za.& di grande animo,ac moke,3^ gran- 
di,& apparenti,come alle femine^^ huomini effeminati fc gii deono fare piccioii,& quafi 
m tutto oafcofte^fideue però auertir^^jche fé infieme con le coite grandi fé gli farà in qud 
la parte voa fòuerchia gonfiezza,cke quella invagine rapprefenteraun huomo cianciato- 
re,&' ctie imprudentemete dìct ciò,che nell'animo,^ nella bocca le viene, & non fa cofa 
più mai yolomjerij che taccrevil che fi comprende dalle rane, die tali foQo nel corpo , ^ 

nella 
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nella voce, qucfte parti accompagnano parimenti goìofi, & gran mangiatori , i rozi > 
&in{ènratÉ,&dipochiinmo giudi ciò ; fono in fomma tati buoui, come ibno /ìmilia quel-. 
licci corpo. 

^iuerfemijHredSjJìomachoyfettOy^uentréycheddiuerfeir/^^ 

' conmngono. _Qap. XXxyiI. - ^" 

Volendo fare rimaglneconueneuolillìma ad vngolvoiì/Iìmo, SigrancliiUmo dcudra- 
torejil quale per quella cagione fia infieme fìupido^o^: infciii^ico y ò£ che non habbia 
quafi alcun giadicio 6. potrà farli quella parce ^ch'é dai belico fiao fottoalpettG m'oko. 
fnaggiore.che non è di lì , fino alla gola . Percioche quclloc quel li-ogo, che coniicnc il' 
recetcacolo de i cibi, però maagiandp molto bifognerà per neecintà jcbr à^ grande . H 
perche i molti cibi ingrafrano,&il graffo ingroffa j^ingegno^ci ci:ì ne vìcv.zlch^ fìano :i:> 
corozi,6i quali infe.nfatÌ3& perche tengono puoco luogo a i ieaiì,fe per io contrarie uoi* 




verga maggiorcjdie quello che dal belid)j& petto rare formerai un hiiomo fempre ama-- 
lato,&.dibreu£uita. . - 

Di almnecornl^GndeTTze^chunno alcuni membri fra \. : 
loro. Cap. XxXFIIL - ' r 

NOa è fuora di propofìto il raccontare a lì i ùudioCi di que fta nobilcarte alcune pro- 
portioni,c*hanno i meliibri£-a loro non iolorifpetto alla grandezzajma rifpetto al- 
la carne . Perciockc la fpcrienza ne infegna quefta veritàsChe fé ritroueremo,un huomo 
c'habbia la faccia graifa , ^ carnofa,eglihauerà il ventre ancora graflo ,dc carnofo ,fe la 
faccia magra il ventre ancora li farà corri/pondente , fc il pittore tara ad vnaimagxne i 
bracci corthcorte deono le gambe sacoraji deano eflere fattela medeflma corrifpondc- 
2a deono hauere ancota i piedi.o^: le mani,il C0ÌI05& le gambe, il che dece auertire anco- 
ra in quei fegni,che neui, fi domandono,chefj veggono in alcuni , fi nella faccia , fi nelle 
altre parti del corpo . Percioche k'i pittore fara,uno di quefìi neui nella fommità della 
fronte/e rimagine faranuda nedciiC fare vn altro fìmile nella ver^^a^fc prefib le ciglia , 
vn'aitro nel petto/e nelle palpebre, ne deiK* fare un'altro nel venere {òtto ilbelìco , fé lo 
farà fn1 nafo, ne faccia vr/aÌtro iìmfle lu i genitali ,0 vero nella parte ir.snca del petto , 
o vero intorno a i membri della gc^neraiione.i légni, che fono nelle guancie,ne moilraoo 
altri tali ne igenitali/e neiiabrili faraiaocora nel braccio tra la fpaiia,& il gomito,fe nel 
le mani deono effere nella verga,& genitali ancora . Et nella goìa^iì facciano ancora nel- 
ladritta banda del pettoje quaì colè quantunque paiano minuttedano nondimeno gra 
tia alle cofc,&2 le fanno al naturale lìmile.& il pittore fanno immortale . , . . 

. ; ^ Come fi debba fare il fetto.y C^le ff?allediuerfià diuerfe imagini . . 
Cap. XXXI X. 



IL petto grande,& fpacciofo, & di apparenti mufcoli ornato Ci deuefare agli huomfni 
forti, &: di molto ardire;, come habbiamo detto difopra,neirimagi ne dei cauallo-,od 
huotno fortedi Vergilio,ai Timidi poi>debo|f, ^ disio viU fé h deuefare per lo cooL-a- 
rio picciolo ftretto,& lenza alcun k^noAì mufcoiì,o neroi. A i cmddi beftiali,& fenza al 
cuna humanità,omifericordialideue e(Ter fatta quefta parte di molta copia di carne,Ad 
vn huomo lafciuo , & che fi diletti di bere molto,fi deono parimenti fare q uefte partì car- 
nofe,& le mamelle molto gonfie di graffezza,fi facciano parìmencea i forti , oc vaìoroii 
le fpaUegraadi,&: mufcob$è,come fi legge, ctaueua Platone, le qualifono proprie de i 

makhi 
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mafchLfi come alle feminc , & huomini ciFeminatii 8c timidi fé gli deono fare piccioli, &: 
fenza tnufcoii , a«: ncrui . Ad vn pazzo deono efTere ftretrc , a gli inièiiiàti pieac di molta 
carne. Ad vnciagnanirao^pàidcncc,^ gratioibjlàrghCyiSi alquanto rotonck,le ipallCjCor- 
me in nàodojchc le fpalle coprano le parti dinanzi fi deono fare a i fceleratijinaidiofije ico 
iftanìati. A i vani poi, laTcitii^ & pieni di feminili dcfidai/e li dcono&c alcontrariahoa 
corue^ma concaue . 

Alforti nell'animo, & nel corpo fi deono fare gli homcrinccuofi fermi , mufcolofi,o 
fodijcome proportionati alle femini^ & huomini effeminati>.&.dcholi fi conucngo- 
no i languidi fenza legature apparenti,© mufcoli.Quefli anco contengono ai pazzi*&: va 
fii,auarÌ5& dìfuteli come i fuperic^ii, a i.prudentÌ3& fenati huomini , & parimenti liberali 
eeortefi. A i iafcim fi deono dipiijgere grollì , fi>ttiltai^2liiagi, &a i feipidi il ikono fere 
feparatiquafi c'haueffero vna valle di mezo, fé tu far&i ad vna imaginequeliap^rtcdcl 
pccro,che fi congionge con la gola larga difciolta,& aperta tu moflrerai, che in qucfti al- 
berghi ringegno,&: la viuacità de i fend . Perciò quiui è la via larga,pcr la qualejdal cuore 
al ceraeilo vannoli fpiriti,per libali Sfanno ifeaff, comt-pcrlotronrrarioil pittore rap- 
prefentcrà vn huomo infènfàto,fc farà quefla parte àtì petto chiufa, & flretta in una ima . 
ginejconuienefareilmedefimoa tiittii fciocchi flupidi,^ impotenti,. iafomma, di qCrc- 
ito negocio conflfle in formare laforcellajO chiane, che fi ritròuain quella parte .,Perciò 
che fela farai ancora troppo larga tu dimoftrerai in quella imagincUfciuia,coflumi aifc- 
aiir.acemencà, &imprudentia. . . r. . 

Bslk bracò a ^ (^ mani cmuenienti a diucrfh imagini « ' €ap. ' X £ L 

"I" E braccia fatte con proportionccome ha infìgnato il Durerò nel primo , Bc fècondo 
Xvlibro fi deono accommodare a quella imagihe nella quale fi vuole moTiraf cTpronte- 
2a :.cII'cpei-are,fortezza5bonta5&: ardire,comealcontrariofacendo!e piùoirre di qucfì:a 
propordone nel modo^chc nel terzo libro infcgnaii Durerò fìiàra vna fxgur3,neDa caale 
il mortreràinuidia,maleuolenza,& che fi diletta di fare.dannpalproiIìmo,Se le'fsraifcar 
me>e fotrili , dimoflrerai vna certa tenerezza ài anhiìo , &: di corpo. Se ai contrariò vorrai 
«noftfare vn rozo,eiìupido le farai le braccia gfòfrej&camofe.Le'mahi anco ^E deono fa- 
re proportionati a i fuoi corpÌ5& bracchpercioche a gli ingegnofì , & valorò-fi" huomini fi 
deono fare^proportionatiscome nelle proportioni ha infìgnato il Durerò, &: di carne te- 
ner23& molie.come al contrario ad un haomo forte , ma àii poco intelfetco £ deono fare 
più grandi della debita proportione,& afpereje più curte poi della debita mifura fi fanno 
a gli huomini aftuti,fagaci.debolÌ3&: poco buonisfòttilì, & dxfìonc fi dconò fare aquellc 
imagini,neiie quali fi vuole moflrare un gran mangiaTore,ouero-hàomo,di molte parole 
Airimaginc d'un auaro rubatore,& rapace fé gli deono fare curte;& fìrettc,lVquali conue 
nerebbono a rapprefeniare vn Giuda. 

A i pazzi fé gli deono fare molto curte,a i pazzi , & fcelerati inScmc curte e grofle^e \ì 
farai le msni molto curte,&: i diti più curti anco S, quello, che ricercarcbbero le dette ma 
ni tu raprefenterai poi perfettamente con effe vn traditore , ladro fraudolente . & in- 
gannatore, fé li farai aprcfTo quefiiditi cofì piccioli, che fiano molto grofS tu giongerai 

coi vitii detti la beflialità.ìa fierezza raudac!a,<S£ Tinpidia. 

^ Se uoìrairaprefentarevn huomo vano,f^olto, &legcri!ideuifareleditàrottiii>&:p!C 
cìole,& q udii iè ne vano col capo fempre pieno dì capricci,&: di nouità fenza fondamen- 
to ad vn hucmo magro , & fcoftumato , & infieme ribaldo , &: federato deui fare le dica 
gobbe difogùalijet attratteli! che fi accommoda a gli auari ancora . 

AuertifcafI ancorà,che Homero tribuiffe aGiunone , a Naufìcaa figliuola del Re Alci- 
uoo^er alfe fue damigelle i bracci bianchijcoffle quelli, che fìano belli. 

, ' J " QUàìì 
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^mli ugne comengono a dìuerje imaginL Cap» X L I L 

NOn e picciol differenza fra le ugnc de gli huomini,come e noto ad ogni uno , pere 
n quello ancora deuc v{àr diligenza il buono pittore. Percioche ai prudeDti,edotr 
taci ai buono ingcgoo^a^ dì bontà /ingoiare , & di molto fapere , le li deono fare le vgne 
fottìli^chiareJanghe5vernaiglic,piane3arghe,tcnereJucyi>&:iiipI?ndenti:Agìiarr^^ 
ti>sfacciari,«5^ rapaci/e lì fanno le vgne curue;& come le hanno gli augelli di rapina,ÌQ fot 
ma dì vncini,re farano a qucfti i pittori le iftelTe vgne lunghe , & fìrette^ come le hanno 
le fere dimoftrarano in quelle imàgini non ut cfTere , ne ingegno , ne prudenza, ne final- 
mente virtù alcuna buona del corpo, ma tormentati di continuo da beftiaii appetiti. Ai 
maligni poi^Sc colmi diognì fcelerità le- li fanno le vgnebruttiflìme3& brutrifllmej'imagi 
ne di vnlibidinofojdeuc haue relè vgne quafi circolari.ièfara il pittore le ugnc pallide» 
nere, afpcrefenza alcuno j^lendore ad alcuna imaginc darà fegno di un animo fpropor- 
tionatoj&alleijirtùpocoinchinato. 

. fl>merjità dicpUi.cQmenientijt^ diuerft magini, Caf. X L 1 1 L 

QVantunque debba il perito pittore vfare diligenza nello fpìegare tutte le parti dei 
corpo:nondrmeno intomo alcapo,deue edere diligentiUìmo » & fpecialmente 
nellafaccia,comefcrifiè già Plutarco neik uitad'Alelfandro magno , com.equelìa^, nella 
quale (ino fegni de ì coftumi dciranimo,&: pcv poter far queftojmeglio diremo dì ciafche 
duna parte feparatamente. Alleimagini dunque, nelle quali corra il pittore rapprefenra- 
rcfortczza»&: ualore^ fi deue fare ilcoUo modeftamentegrofTo , come ad vno debole ,& 
timido conuiene il collo fottiie jH che diuiaamcnte fpiega Giuuenaie nella terza fàtira in 
quella guifa • . . 

LageTJte^ch'èperitamadiilare:} 

Loda il parlar d'un huomoignar ante f 

La hrmta faccia ancor del fila a^icoy : : .. 

E'I collo lungo d'm, che Jìaimfotent e j 
, ftdllaceruiced^Hercoletaguaglia, 

Se ilcolfo fi farà grofTo^Si Ìuhgo>& carnofo/i formsra rimaginedVn huomo , c\ìq farà 
toilead vntoro, Cloe colerico, ardito-^ vantatore, & nelle fue attioni pronto 5&:fpe- 
^^^fl^^^^^^òellaproportionedel collo confile in vna certa firailitudine col coIlodcILeo- 
lie,cioecbeiiamezanamenteIungo,benerQdo,& Reruofo^&i quello conuiene a glihua- 
mini magnmiimi alii altieri , a quelli , che naturalmente fono accommodati alle óxkipM" 
fie^ fono di feliceing€gno,ma il lungo, & fonile , come e quello de i Cerui , fi deue fare 
2f imaginj,che vogliono,che moHrino a chi le rifguarda timidità, debolezza, & viltà d'a- 
nimo, Proruntuo{ipoi,&traditon,&falIad;&"befFatorì,firootenoquelIi,c'haueranno 
lì collonaoltp porto, & breiie , & quelli nondia)cna,odiano la luce , & amano le tenebre 
pe Ielorooperationj,a^comeladri tédonofempreinfidie^ 
celquale/i vepano molró apparentii nerm^^ 

roz^&^a.Qco dm pazzi , ai quali p2rimente;& metti alla intelligenza ^dctle cofe fi acco- 
modail^llochepaiaftarefem A qodlirche mancano di cerueilo 

3 1 lafciub, alliingiuriofi . li fa ilcollo riuolro,co^ 

contemplar^ je fìeiìe , A i pazziancora,& ai troppo folecici nello accumular dinari. Ci h 
puoito in giufo in modo,che io nafcondano tutto dinanzi. A i pru den ti, 6^: ornati dì bel. 
^-!l^'''T/^? T""'^'^ conuenienti a i genrirhuomini/i deoefarc li collo , che alquanto 
pjghiaUadeflrap,arte,ficomeipiegatÌalla.finiftraconyieneailafdui,&Sardan^^^^^^^ 

giue taie, cne paia portare i! collo in modo tafe^che lo pieehi hor alFuna.kor all'altra r.zx'^ 
leiormei^ vnhuomGinilabile,6-Ieesfcro, Ad vnmafeo,& 
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ne ii collo fiacCQs& languido , & eh? paia uoto , o fenza oflb . à ì rozzi , & inetti alle, 
lettere conuiene che iia al contrario duro fodo , & raccolto, a i quali fi deue fare la par- 
se di dietro ancor afperajil che fé farà nella parte dinanzi.fi rapprefenterà leggerezza, io- 
quacita,^ prefoationejpegri nelle fue opcrationi>poi fi moftaranno quelli, a chi fi farà la 
faccia in quefta guifa, madie fìa aka, & eminente nei modo fuOj il che è proprio ancora 
di huomini penfofÌ3mefìi^& difdegnofi , 

2)iuer/è guamie commù a dmerp ima^m, Cap, XLIIIL 

' A Ncorchc il Pittore debba vfarc grande diligenza in formare tutte le parti del cor- 
/V posacelo che rapprefenti bene Timaginc dì colui' > che fi hauera formato prima nei- 
i^nimoinondimeno nel formare Iafaccia,a^ il capo, deue vfarc molto maggior diligenza 
come quelle parti,chc in vn certo modo contengono tutto Thoomo , ^ hanno maggior 
fcrzadi rapprefentare a colorp^che le mirano gli affetti deiranima, che tengono rinchiu 
fa5& per eécre quelle parti, nelle quali 1 riguardanti prima volgono gii occhi , & fanno il 
primoconcetto dello artefice di quella. Or dunque fi deue auertirejche le guancie lun- 
ghe più dì quellojche la debita proportione comporta, fi deono fare a quelle imagìni,chc 
aeono rapprefentare a riguardanti lafciuia vanità > & molte parole,nelle quali fono mol-' 
te bugie. Ad vn crudele,fraudolente,debole>&: vile,fi deono fare piccioli più del ghiftoy 
& ritonde : Ad vno pigro^Sc che adori Bacco,come fuo Dio^li deono elTere dipinte groij 
fe,&:carnòfc,comc ai contrario fi deono fare fottili,& magre, ad va maligno , S^ chea 
jallegri quando fa male,&: ne prendi giuoco . Ad vn inuidioib , che fcmpre fi rode nel- 
f anim,o per l'altrui bene, fi facciano le. guancie,& le mafcelle groife fproponionatamea^ 
■ £e,&emÌRenti,inmodotak,cheeiri3&lepoiranov£d ' "^^^ 

^merliti di Uhrh ^ ho cca com emente a dìuerjè figure. 
Caf, XLV, 

G Rande certo è la gratia,che fi fcorge ne i bei labn,d onde ne viene, che in mille mo-, 
di fono celebrati da i poeti,come ai luogo fuo diremo . Quefli fi deono fare a i ma- 
gnanimÌ5& forti fimili a i labri del Leone fottili, & molli fpecialmente ne gli angoli della 
ibocca,& quello di fopra alquanto auanzi quello di fotto,cioè fporga^ in fuora alquanto:: 
in modo però talejchela bocca habbia quella debita proportione,ch*è fiata infegnata dal 
Durerò nelle figure bene proportionate . Se quefii labri faranno in vna bocca alquanto 
picciola,quella e quelli fi accommoderano bene ad vna donna, ù. ad huomini affeminati* 
Se farai vna pittura nella quale tu vagli fpiegare,vn huomo fpiaceuole, molefto perfido, 
|)rofuntuofo5& in fomma sfacciato li deui fare la bocca , & i labri grandi più di quella 
che debita proportione comporta * Ad vn loffuriofò^fi deono fare i labri dari,6.: ibttilli> 
^ molto riieuati intorno ai denti camni,&: quefii moftrano ancos chel mcdefimo e mal 
£reato,cianciatore,fa volontieri oltraggiosa^ che quando parla crida forte , Se finalmen- 
te bocca,&: coftumi da porco * AdVn rozo poi A di poco giudicio, e fapere fi accomm.o- 
dano i labri groffi,& che quello di'fotto fia più infuori di queEo di fopra , quefti fono fi- 
iBÌlij&:dibocca,&:dicoftumiagliafim. ^ - 

La bocca molto grande>& aperta facciafi a igolofi, aggrandì mangiatori- ,& che non 
mai fi facciano,^ <hanno ( come dicono le facre lettere ) il ventre per fuo Dio , infieme 
ibno fpiaceuoli,crudeli>& tengono vn grande tronco di pazzia . A i fcelerati» micidiali, 
^ traditori fi deue fare la bocca picciola eminente,^ in fuora di nanzi . Alla qua! bocca 



ie fi faranno i labri groiTijricondi , 6c che molto fiano pendenti infuori fi accommoderà a 
q liei huomini,chc neirhumaoa figura rapprefentano vn porco . O ucro^ fono di coftt-mi 




neìrar- 
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fìcirargonautica > chiamando belli 1 labri {cechi , oc centra lamica éì Permiano dicendo^ 
ch'è brutta:tra l'altre cofe dice^che non ha la bocca fecca. 

Moip dì formar alimento a dmerfiìmagini. Caf. XLV. 

T L mento formato bene^ad un bel corpo non poca gratia II crefce, & mone gli occhi ài 
Xnguardanrij&in un cerro modomoue fecondo lafua diuerfìd diuerfe opinioni nei- 
i animo di riguardanti>.& per queftacagionedeono auexdrei pìctoriquai mento a qua! 
smagineconuenghi.Percio che airhuomo bene proportionato,& nel corpo , èc ndiani- 
naoA^per queftobuono/cdeleA ardito, fi deue fare il mento acuro,come alle dcnnQ,^ 
hoominilafciui, & effeminati conuiene,che fia rircndo, il lungo noi fi àczt farea queii^ 
imagmi^ndie quali fi uuok mofere la uanira^Ie danzicela ]eggere22:a,& altre cofe izlì m- 
degne di hoominiurbreue^e corto /i facda a i cmddì, a i ^tiU\, a i federati, Se in fomma 
aqueUbcnenellammofonotantirerpenti.come nd mento fbnonmilia quelli.Ii quadro 
poi fta benea quelle imagini,ndìe quali a u uolc principaloierite. rappresentare la forcezr- 
22.Non poca ddigcnzadcueufare il pittore nd ibrmareqùeiiaz^flctra^che/I rirrouapcr 
lopiUndmento.Perciochefe egh formerà quefta molto grande rspprefentcrà a iriguar 
danti fraude, mganni,& maluagirifc picdoja ftrà la figura uaga, amorofa , lesqiadra , & 
piena di giocondità, - « ^ ..o j» 

J^mrfttàdimfl^diuerfepgureconutnìente. Gap. XLVI. 

NOafìpoò direcon parole qudio.chefenza è da tutti intefo, che non vi è parte nd 
nostro corpo,cne piu.o la bellezza^o la bruttezza accrefca,che il bdlo.od il deforme 
riaio,ò<: per qucfto diife Vergiiio inhonefta ferita il nafo moncoA la onde grande Miztv.- 

za il deue vfarein quefto, che fia proportionato alle iignre, che fi vQolioncfare ne i Q 
dn iignincanueper ì^ óìneiùiì dcfuoi membri . Perciochc lì nafo sr^flò nel la uia cf^-e 
Olita come . aanno ihoui figpÀfìca. in qudìa imagme tardità A pìgrith. Ad vn rozo e fra 
pi.^ndcefare.grofro^elrnezo:/clofaraifottil^^^^ 

^ST'^T -'"-^tP^"": Ad unhuomo magnanimo poì.ardito, ualorofojche 
T'fJ ''^' ^f 5?"^^^^^ ^^^^^ vantatore, fi deue fare il nafo fimile al nafo de i leoni, 
nlTfJn. ^.T^^ '"^ ""^ r ^''''^ ^ ^'^^' cima alquanto groffo , fé lo farai ritondo,ma che 
nel noe fia acuto rapprefenterai m humaoa forma cofìumi di vecchi.doé vn huomo mo 
bue leggieri, loquace , inconftante, & libidinofo, Ali'huomo uirile,& erudente deueef 

toeleS 

souoa mrtuoli huommi conuiene alquanto grande, come foedalmente a iuitlofl 
uan , a Ji mganatori , & fraudolenti il può fare della veraproportione più piccioli Ad 
mini H rnr'Jfi' ' trattenuto nd parlare,cóoiene dritto.che paia tiriitd con la rigaialli bue 

MEnlfr:^^^^^ unaimagme il nafo aquilioo.cioégroffo ndla parte di fopra,&uer- 
no eZ^^^^^^^ ^"^^™ ^^ - ^-^^^^ animo; maonifico,& di znì. 

hi^^H^Ù^^ de iderofo di po&dere i^^irrui Imperij,& Signorie. M uno ardito, 

Ì^Cf^^l^'?^ "^'^? P'^" ^^-^^«^^<^ eminente,& rìtondo , & fpedalmente ndia Darre 
hS^;:;^^ f 'r^^^^^cciatopoind^acimacome rhannolecapre, & i cerni con uiàie ai 

.^^t:^"^ ii5,& dcgno,& GÌ un corpo robufro,& iuffuriofo/e le farai riilrette, & ri 

li acoe 44iC a quella imagme^nella quale torri z^^ià ù vuole rapprefentare . 

LiueYpià 
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^mrjìtà di facete comenienti a diuerfe imagini . Qtp. XL VIL 

ANcorche noi habbìamo parIaro5& di nafb,8c di bocca,& di guancic nondimeno co- 
fideraremo horala diuer/id dellefaccie^chea diucrfè imagini per dìucrii aiFettf, 
<he il vogliono raprefentarejconuengono. Volendo dunque vn pittore formare vn huo 
ino allegro,&: ^\ buon tempOjlufTuriolb , ma di poca memoria fi deue fare tutta la faccia 
graiidejgraflàjhumidaje piena di carne.La quale faccia e accompagnata ancora dalla timi- 
ditàjdaU*inuidia,o dalia temerità , 6c pegrezza5& alcune volte dai furori àx Bacco, fé per 
io contrario vorrai pittore formare vndiligentCj accorto jlòlecito, od vn mìioio ladro, 
^ auaro ii deue fare ia tefla cà fimiajO òS gatta^ciò è flrettajpicciolajmagra/carma aìciuta* 
Bc quefti ancora raprefentano principalmente i coftumi à, gatta,che ài notte con ingan- 
ni attende a ladronecci,<S£ ad opere maluagie. Ad vn huomo virtuofo, moderatola buo- 
no fi deue ornare òX vna di quelle faccie , che bene proportionatc ha dcfcritte il Durerò 
ne i primi duoi labri^talche più grande dìi qucfta fi farà a i tardi>pigri,ubbriacchijinuidiofi 
cianciatori,^: di poco ingegno3& minore a i tenacijauarijrapaci dell'altrui benijS^ accom 
pagnati di molte iceleritadi.Orafideueauertirc^che quantunque tutti gli eftremifiano 
lìitiofi > che nondimeno ia faccia grandeapiana^ecarnofa fi può fare ad vnOjnel quale vo- 
gIiamo,che fia molto amorejmoka itàt^,^ molta cortefia, & moka patienza neUe aduerfi 
£à,che fogliono in quefta vitaauénire.Ad vn huomo bugiardo poi, fcandalofòjinuidiofb, 
& pieno ài vaniràjfi deue fare la feccia fimile a quella de gli augelli ciò è firetra , &: acura- 
A imicidiaIi,ladronÌ5& federati huomini fi deue fare la faccia nel mezoconcaua nel mo 
<lo,chel Durerò infegna nel terzo libro. Ad vn pazzo fi deue fare la faccia maninconlca, 
& le guancie, che paiano tremanti,ma fé farai queilo tremore ad vnafìccia allcsra,raprc- 
ièntarai vn luiTuriofo . 

^imrftà di occhi , O* parti uiclne conuenienti a diuerfi imagini • 
Cap. XL Vili. 

GLI occhi certo fono la principale parte delPhumana faccia,& perquefìo la piti ama- 
ca da gli huomini,di qui ne viene che deue anco il pittore più^che può aiFaticarfi per 
farà nel modo,che ricerca i*imagine5cheegliintéde di voler raprefcntarc. Dunque le par 
ti vicine fotto gli occhi,che propriamente gote fi dimandano,fi deono fare gofie, &: emi- 
nenti^molto in quelle imagini^nelie quali Ci rapreiènta un huomo debole , ài poco ceruel- 
ìo,& che facilmente faole inebriarfi. Ad vno, che fi faccia grauato dal fonno^come farcb- 
bono 1 tre difcepoli,ch accompagnaro Chrifto nofìro Signore nelFhorto, fi deono fare le 
palpebre , cioè quella cartilagine^che copre gW occhi,quando fono chiufe,parimcnti gon- 
£€,& rileuate.Se poi tu farai, & dìCatto , &c dì lòpra gli occhi,ciò è le dette due parti gon- 
fie dimoftrerai in quella imagìne vn fommo defio di dormire , Se infieme imbriacchezza, 
lequaicofcfi poffonoaccommodareatutterimagini, cheper q ualchc accidente uoglia- 
nojche in loro fia quefle pailìoni. Auertifcano in ciò diligentemente i pittorijche gli ebbri 
hanno la fortezza lòtto gli occhi,& quelli ^ c'hanno dormito molto nelle parte di fopra . 
Grandi gli occhi piii ài quellojChe le bene regolare figure rìcercaao/i deono fare a quelle 
imagini , nelle quali vuole il pittore dimoftrare vna pigritia 5 & tardità fimile a quella ài 
buoiji quali parimente hanno gl'occhi di (][uefla fòrte: egli e il vcro,che in quella formerà 
infieme vna certa Idea di compafllone > dì piaceuolczza, & dì manfuetudine. Ad vno timi 
do poi, & ài poco valore gli faranno i pittori gli occhi piccioli più di quello 5 che la vera 
proportione ricerca fé vorranno i pittori formare in una imagine ìa malitia delle fimicfac 
ciano gli occhidifimic,ciòcconcauÌ5qualiuuole Suetonio,diefufièroin Caligulalmp.fe 
loitupore5& rozezza>& balordagioe per dir cefi, di un afino gli occhi deono parimenti 
cfTerc afinìni ciò è molto fuora del capo.Oltre acciò ne gii occhi concaoi fi dimoftra ac- 
cutezza di uefta,& fraude,6*: inuidia,& infidic,& fi faranno fecchi i tradimenti,& infidel- 
U fi mofircrcbbe fé i medefimi fiiaranno ianguidia^.: che paiano cadere £1 mofirera oltre 

Z modo 
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tùodo le ftmà'hSc gli inganni , & fé con qacfti farà congionta hnmidkà Infieme il vrJra la 
pazzia.Se vna pitturaf oiliaueragli occhi eminentijma in modo tajejche fìaao da yna cer 
tafofifa ftretta,^^ profonda circondati? ouero da certe trìncieredijcarnerileìjata queftara 
pr^fcnterà a i riguardanti occhi fraudiiinganni > & fceleritadi , iè a quefti medefimi iì farà 
rocchio di fangue copiafo fi moftrera-j ch^ in ìuifia nelle colè lafciue molto sfacciato , & 
delie co fé precedenti a quefta molto diléttarfijcioè di bere,&: niangiare irjolt05& fé quc-^ 
fto fi vorrà fare , che fia infìerae in giufto, ^ imprudentej fi deono fare dì colore bianco, 
fòpra i quali faeendofi le palpebre graul fi darà pia naanifefìo inditio di pazzìa. Ad vn prii 
dente poi,<S«: giufto>Si di buono ingegno fi deono fare eminenti certOjma numidi, &: co-*. 
nie fìdk Iampegianti,afrai grandijS pari. A i micidiali poija gli incantatorija i fabricatori 
di Veneni,& altri caliTcelerati Ci deono fare gonfìj pieci oIi,fècchì,& pieni dì tenebre. Se fk 
ranno poi eminenti molrojpìccioii > &£ rcnebrofi raprefèntera Fartefice ^ vna itnaginc , & 
lielle mani , Se nella lingua prontiilìirs , ì bene proportionati occhi dunque deono efferc 
fra quefti eftremi di grandi,(S»i piccioli Lì faori.& in dentro mezanijd: quefti fi accommo- 
danoaquella inìagiriejnelia quale fi vuojc ^riOfereiicoi:o di ruuekvirtudijiS^ ieoctinal 
d^rpofitiQAÌ^eli*aaim.3j5^ del corpo , 

^d fronte a quale imagineconmngit, Cap, XLIX. 

ALli huomini d'ingegno rozi > & ignoranti 9. deue fare la fronte picciola , &: foetta a 
me fi vede eilère nei porci,al contrario fi dei:!efare a quelle imagini, nelle qudi vo- 
remo figurare la tardità, & ^ìgxnìz^cìò e più grandi di quello, che la vera proporrionc 
comporta, come fcriue Suetonio effere ftata quella dì Cafigula imperatore alla quale ag- 
gion|e ch'era anco torta. A gii in •labih\& leggeri parimenti ù dcucYare picciolaja i coleri- 
cije fdegnofi rotonda, alli ftupidi,& in rutto fenza giuditio circolarejma ineguale^^: mon 
tuofa. A gli efFeminati,&: molli fi deue fare molto bafià . Ali! sfacciati, fi deoe fare eorua 
alta y^ molto circolare \ rafpera fi deue fare a ì maligni, & perfidijouero per lo fpaccio di 
qneììa,c*habbia molte gonfiature . La qua! fronte fi accommoda molto a ipazzì , ^ vàtì- 
hondì ancora la £-onre lunga.&c Urga^Sc in debita quadracora formata nel modo,che fi vs 
de ne i leoni. Si accommoda aìVmgegao(i,3c fàcili a capire qualunque dottrina, od arcin- 
do,la quale fi aede,che fuffe nel maeftro dì color^che fannol& nel Petrarca,& in Platone 
ancora.come fi legge nella fua vita quefta fiaccommoda a i magnanimi.ai liberali, & cor- 
ìefi-alli ofìina£Ì,& pertinaci ancora pare.che fi accommodi. Ai bugiardi, alli adulatori,a f 
ièuerii^ confidentÌ5(S: alli afperijHtìgarori CGUìenequella fronte,la quale tra i cigli non ha 
alcuna ruga,o grinza. Come al contrario il fatèjo quella parte moke crèfpe, fi moilra ia 
quella imagine penfierijafflictioni,^: oftinatioaeancc«:2. Dalla quale cofi dice Giimennale 
nella nona Sat, ^ 

Vorrei fdpere perche tanteyohe ^ ' 

^S 'VI enim contri co jìmèUncolicQ^ 
Con L ri fketta fronte, 
EtpiubaiTodicc. 

^ondeneyengonqueftecre^efuhtte, 

TeJIeyarie pertine72tUdmerJèmagm, Cap» L. 

LA tefia più grofia dì quelbsche ad ogni dcbìtz proporticne coniga è propria ài qnélc 
figure humane,helle quali vorrà il pittore dimcfirare,vi!tà di animo^od'animo dì fie- 
ra,& grandi ifimacrudeltà.Oltre acciò ingorda auarina,imprucentia,& un animo in rutto 
ro2o:feal contrario farà il pittore più picciola la tefta della debita proportione farà una 
imagmeraprefentantefraude,arroganza,ma]uagità.Ad vn ardito,<S^ fenfitiuo fi deue fare 
ja tefta bene proportionata,come infegna il Durero,& che declini alquanto al grande, hi 
quale capo fc quantunque grande fé gli aggiongerai, chela parte di fopra,che la c^mxÌQ 
Itiole patire ila picciola, &: ftrctta rapprefenterai in quella figura ilc2po5-& i coftumi 

dì afino 
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ài afino . A ! sfacciati fi farà acuto nella cima come fono le pigne. Sono quefti fimili a i 
corui,à: alle cornacchie. A gli animofi>& arditi conuiene quel capo^che nella parte éi die 
tfo è huraile5& bafTo^il quale fi accommoda ancora a i fieri , oc temerari infieme , quefìa 
tjorra fare la fraude^gli inganni,deue fare il capo , che fia nelle tempie concauo, & q uefta 
imagine rapprefentarà ancora odio,& un animo ferino, & beftiale , il capo dunque bene 
proportionato ritondo , non concauo nelle tempie^raa folo alquanto pieno, fi deue fare 
ali! ingegnofi , accorti buoni^pietofi huomini,& prudenti , & in fomraa alli ornati di ogni 
lìirtudCc 

l^merjttà di orecchie comenienti a dmer/èimaginL Cap, LL 

LE orecchie ancora hanno la fua forza nel dimoftrare la qualità della perfona, che 
uorra il pittore fignificare con lefuelinee>& colori-Perciocheailibidinofi, ailadri 
ai icelerati,& finalmente a tutti quelli, che fono ài coftumi fimili alle fimie fi deono fare 
le orecchie picciole più dì queliojchc la debita mifura coporta^come al contrario le trop 
pò graodi.a^ pafiano in grandezza la debita proportione infignata dal Durerò rapprefen 
tano un Afinoj& nelle orecchies^ nei cofìumi,cioc unhuomo infenfetOjrozo^fcioccOj&r 
balordo. A quefi:a imagine poiinella quale fi forma un bene proporrionato intelletto ^'mx 
ingegno fingokre, vna docilità felice,à: clementiaj& pieta.Si deono fare le orecchie pro- 
portionate in ^andezza formate in un mezo cerchietto non molto in fuora> non che pò 
fino fopra li capo come fé fuflèro languidi , e cadenti , maleruino mediocrità in tutte le 
lue parti . Di qiiefìa forte furono le orecchie dì Cefare Augufto, come vuole Suetonio 
cella vira- òdtiùtifo . Percioche ogni virtù confifte nella mediocrità>& mediocri deono 
cifcre gli ftroraentiacon cfee Ci acquifta . Sqìc farai poi fpicate molto dal capo mofirerai 
.in quella pittura molte uanità, & molte parole, le quai due colè fempre vnite infieme fo- 
no . Alhjnuidi farai le orecchie lunghe più della àthìn proportione>& fuelte . Alli huo 
mini dipinti nei quali uorrà il pittore rapprefentarevn affannato ^ cioè .colmo di dolori 
ci deue farele.orecchie fecche^efottili. Ad vn carico ai penfieri, & taciturno,fi fanno rit- 
se,&diiìefe>& fé nelle orecchie fi farano molti peli^fera orccchie^chc molto bene odono. 

^ ^d colori f de i f eli:, come della carne fìdeuefirea tutte timagini 

njfettn d quello j che fi mole rapfr efemere • 
Cap. L IL 

AD una imagmc d*un huomo iibidinofo, tim ido, & afiuto farai il colore della carne, 
^dcì peli molto al fofco,& nero declinantejne i quai vitij parcsche per lo più fia- 
no i mon,c4ie ci fuole mandare rAfirica,bianca poi humida alquanto^Sc fpiédente con pe 
li molto nerijSw' folti fi deue fare a i colerici,arditi,ingcgnofi,piaceuoli,& incofianri;, nella 
quale carne fé i peli faranno fatti rarità bianchi conuengono alle donerà huomini efiemi- 
iiati>& pieni di timore.Allianimofijmagnanimi.fieri.&orgogliofi, come fono i Leoni fi 
deono fare i peli dd colore del Leone non ncri^non bianchi , ma dì quefti duoi colori uà 
terzo moderatamente compofi:o in modo,ehe fia vn ceno chiaro aperto. Quelli che fa- 
ranno fatti con un colore roiTo^come èquelìo de le volpi rapprefenteranno ancora cofiu- 
mi voIpini,cìoè afiutia,& fceleritadi infieme . A i paurofi fi deue dare quella pallidezza ^ 
che apunto fuole auenire a quelìi,che temono, & alli inamorati ancora come vuole Pla- 
tone . Ad vna imagine nella quale vorrai rappreièntare la pigritia la tardità,rinconrinen 
za^le £rm^ì la fimulatione,! tradimenti, la perfidia,& empietà,fi deue fare il colore cineri- 
cio,o di piombojil colore ó\ melcjpoi a i tardi neiranimo3& nel corpo,oltre acciocché ia*' 
fieme ritengono molto timore^copiofi dì parole,6^ anco del golofo. 

Volendo parimente formare vna imagine, nella quale Ci voglia dimofirare le cianzcla 
veriràje bugie il timore fi deue fare di colore verdigno ,&: con moki ^lineila faccia^ 
nella qude imagine. Ci rapprefenterà infieme un perpetuo defio di mangiare. Ad un inui- 
dioiO;& fpiaceuole poi,fi dcnc fare parimenti il colore verdigno in una faccia in tutto fec- 

Z 2 C2,& 



DELLA SIMM E 7 RI l 
f^ySi con rarìffimlk neriiTimì peli^oelk quale Ci moùretà ancora noio/ì ptnfisrì.Sc pédb 
fera maììgùkà . Ad ynq prefto,mobiIe5& leggerf,& yeloccfi del corpo , fi anco dell'ani^ 
ino uccidi il colore roffo ddb pelle , & de i pelila perche quefìo colore può ciTere più, 
&. manco roiTo, però quanto più roflb elii farà tanto più partecipe elli parerà di quelle 
qualitadÌ5& potrebbe arioare a tale termij)e5che fi £ormarebbe5od un pazzo,ad un in tut- 
to precipitofo. Se nondimeno tu mifchierai con quefta rofezza moka copia di làngue,6^ 
candidacarne5mpile,&i|Iendente tu formerai vn huomo pronto ad impare,buono3gen- 




rore,cóciofi3cora,chVn foloàì queftifegni^bafti per figurare vncolenco5& quello fi de 
ne formare ancora in co!ui> che per alcuno accidente fia irato molto . Oue éorral pitto- 
re fare una imagine tutta allcgra,& gìoconda^deue fare lafaccia fparia di eblore dì rofe,! 
^di poijO biondino uermigli,o dì alcun ^o colore alìegro,& in quella imagine vederafl 
li ancora vn certo naturale roflbre per qualunque minima cagione infieme con molta 
modeftiay^ quello pare^qhe molto coouenga alle donne. Qui deue elTere-auertito > il pìt- 
tore^che faccia quello^olor-efparfo bene per tutta la faccia^per che fé lo facelfe folo nelle 
guancip3& molto riUretto.non modefìia 3^ uirtuofa uergognaformarebbe , ma vna in-, 
gord^a vogha di bere , ouero, che bene haueiTc beoBto,od vno^che'per qualche acciden- 
te u iUfleqergognato . ChlvoMc formare vn federato huomo per la vnione dei più 
brutti vitij.che il polTano penfare, non che nominare , oc che nel molto berefi perda > fé 
ii deue fate il nafo di fangue quafi nero^o uero dei colore^che fi fcórge eifere il fegato.a^ 
quella imagme olerei detti oitii rapprefcncerà ancora maiedicenzajìnuidiaj fierezza jO 
pmtofto beftialita,& crudeltà . 

pei colori de ^ìi occhi conuementl a dmerjeimag^^^^ ^/. L IIL 

GLi occhi,chc fenefir- deiranli^io fono detti.hauemo tanta forza nel mouere I rlguai? 
-antigene m quelli p-Ti-e^che fia polla la fomma diquello negocfo di fp'e^'are s^iaf- 
ic. ^eiranimo per mezo ci quelle cofe, checafcanofottoaifenfirmeriramenTe dunque 
deono I pirron^che alia jmnjorraHra a]pira::o efiire dlligentiifimi t.ù colorirli nel modo 
cae ricerca 1 im^gine^cn e clii mcciidor.o dì uolcr formare . Prima il pittore auertifca.che 
1 occnio e compcito di tre parti del bianco^dcìia p.ìpilia.&: ^i buel cerchietto , che con- 
tiene la pupii.a^ò^: dai D.anco e conrenucojr prime d^^t card fono le medefime in Vàiìi di 
iiuojTìini_,ne nccuono alcur.e uarseradc.il cerchietto dunque lolo èoudl^^^^ 
iieriiraui colon.atre acciò ii deue anco aucrrire, che qucftamedcfimaDarte mutatile e 
ciuerla m aiucrfc etaGi^percioche dj alerò colore e ne i gioueni.di altro dolore ne' uecchi 
ciaitro neitanciulli,6id.akroneidecrcpiti,&cc,fi grande e quella ditFcrenza.c hoioco 
f^4'n'? "? - ì vendeva occhiali , qui in Venccia^che vc dendc iV^cchio di un huomo 

mcit. .catoi. ncha i^a botega ai occhiali molto differenti fra loroiturte quelle auerten- 

ncS^l^':V^C V ^4 "^-^S^ ^''^^^"^1^3 imparatoqud aucfice di occhiali, oltre 
?A "? r" V ^■^■-^^4''-^'^ F.^-?!^^? quantunque non riceua mutariore ài colori la riceuepe- 

^^^^•^^^i:^^ ^""''r' "" ' ^ì ^ì """^ P'^^^^" ' 2 ' Po^o arditi , & tali,quali fono 
ttr" .^' " r- - •' ^'^'' -P'"''^'' •' ^"'^ '' P^'"^" g'^ ^'^^'^^' bianchi.^ vliuiani rspprefen 
Z^::::::^'^'^^ cniaramcnte,& più ancoraicfara gli occhi concaur,recchi,&: in 

1 o.wi L. . ..cllraip xr. quella f gura un hucmo i ozo.d'.r.gcgao tardo.di molta patienza, 

& final- 
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S^ finalmente Ccmpììce ^Sc goffo . Ad un bmngm{ìo,&: moderato nel coHusiitìdeo- 
nofareie puppìilefrakpicciole , e grandi > di moderata grandezza ad vna imagÌQe,!a 
quale voldleil Pittore , che iìgùìncmc vn huomo iontaoodaila bontà, dalla giuftiria, 
& pieno dì inordinati afFetcijdeue fare ie puppille, ouero ouare , ouero iaqualcne modo 
angolari . Quefti medeiìmi afferà ancora il Ipiegano in qoei occhi^c'hanno una puppilla 
inaggiore ^ciralrra . Ad vno molto colerico , &: fdegno'io , & fiero, fi deonofare per lo 
bianco ddi-occhio molte vene e piene di fangue, & quanto raaggiorquamità iene farà 
tanto, piùii fpecincaiifuo furore, & fé inficme con quefte vene iì faranno gii occhi cur- 
ii homiai 5 òfecchi^l'homiditàmofìrerà vn Bacco, & la fierezza, vn fanbonda,&in 
torto pazzo , l'occhio Iparfo di vna cerca pallida liuidezza , & tiitro 1 occhio paia miìo- 
lieriì lo firai à quella imagine, nella quale fi vuole moflrare tenace memoria , buono giù 
dicio-, & finalmente vn*huomo in tutto con templari 00. Allf inuidicfì & mdignì deonfi 
fare gii occhi azorri,&: intorno alla puppilla alcuni raggi bianchì.che à pena lì veggano. 
A i vanire bugiardi fi facciano si, che verdigni fieno, &irai^2i,chemanifefti fi veggano 
vfcire dalla puppilla fìano di colore d^oro. A i iibidìnoìi fi deono fare, che fono 
chiamati vari,ouero gratiofi,fecondo i Greci . A i golofì,& intemperati fi dcono fare nd 
medefimomodo : ma con quefìc di gerenze perocché i raggiyche vfcifcono dalla puppilla 
iicno cofìfoltijche coprino tutto il cerchietto, che ftà intorno alla puppiila,& qucfli oc- 
chi fono detti neri , à i quali fé fi aggiungeranno le vene faoguigne per lo bianco, che co^ 
iera lignificano (come habbi amo detto) ^lafecchczza vi farà apprefTo rapprefecrercte 
in qucili il furore infieme, & le cofe dette vnito j ma fé faranno fatti, humidi,iifpie- 
gheràja magnanimità , la fortezza, & buono giuditio quali ,dice Suetonio efière fla- 
ti m Giulio Ccfare, & le cofe ancora iìgnifìcawe per quelli, ma però con qualche fòrte 
. 41 iracondia, & di luiToria non poca, non poco deueauùertire il Pittore feòegii farà gli 
occhi bkachimacchiari, quafi come punte , che fpiegberà in quelli kira^dìTl^ rapine, 
la lagacirà, & la temerità i ma fé farà qoefto in quelli occhi^cheVari.ò gratiofì habbiam^o 
chiaman . Qui ipicgherà vn huomo rozzo , fpiaceuok nei fuoi coftumi , & ìe farà m.ac - 
chic rofie negli occhi neri fparie formerà vn^homicida, vn hbtdinofo , vn fimularore , va 
afturo, & chealtro tiene od cuore , altro aslla bocca . Le macchie poi pallide >e fecche, 
Tapprefentana vnlioomo deflderoiìiTimo di cole impoflibili , ifiucfligatore delle cofe ca- 
liate dalia natura per viàrie in perdi rioae de gli huomiai , & vn grofJo tronco di furore. 
In lomma fempre^che'l Pittore fgrà gli occhi macchiati^ f^^à^ò rapprekntera vn anima di 
•iBolti vitij mgombrxta . Ora attenda lì Pittore , quelli vniuerfali precetti inrcrnogli oc- 
chi, chel colore pallido, & di nuuok di chiarezza ingcmbratofìgnifìca fempre qualche 
fortediiaagur2,$i:qaeitifehaDeraima inOeme la fècchezza fìanificheranno p^aaoer- 
tamenre , perhaia,^ infeddta,,& apprelìo facendoli picc oli con quefte altre condiuoni 
pu chiaramente fpieghera luifedciia , le fraudi.^ i rradimeoti , & gli inganni . Se farà 
1 paHiOi m grandezza moderava.conueuer^ono a i follccid, arir aftud^ & alil in^e onniì & 
altri ad apprender ogni diffidle cora,& infieme in vn cerco mododo dmore,&mSderaVa 
pariimonìa. Gii occhi fplendentipoi,come£fcorgonooei Galli,aocorche(Iano moko 
peìii; nondimeno lì deonofare foioaimolto luiTurioii, cornea punroii veggooociTerc 
1 gadi . Alii hoomini forti,ingegnoa,& di molto ualore perccngono Quelli occhi,^ 'aah- 
biamodeihgratioir,maiamodotale,chefianofplcndeati,et humidr, com.eaDontofi 
fcorgononei Leoni,et nelle Aquiie.come Duole Suetonio.chefuffero in Augufto,i qua- 
linondicpeno fé più della debita proportione fofrcro grandi, et fpiendenri, etpareflèro 
muouerfijcome m un'huomo infocato d'ira, ethauelIèrolepalDcbre molto larghe , et 
aperte (anano flmili alli occhi de i lupi,ò de i cinghiaìi,et moftreriano crudelta,ùerezza^ 
et rapacita,come a punto è la natura di qocf!i animali, et in Tiberio Ccfare gionci con la 
cri^eka , fé quefìi farà più piccioli di quello,che la dchiu proportione ricerca , fpieghe- 
rebbe la malignità, et ie fraiidi, li grandi, et parimente iampeggiana conuengono a i go 
loiijecfciocchi. Senon faranno paffaoti i termini della proportione , ne in arandezza, 
ne m piccolezza,ne nello fp!codore;ma fra quefìi cftremi iàraooo moderati co^iuencran^ 
fioa4 un grande ammo,ad un fpinto fiDgol31e.ec defiderofodi honore , et gloria , iquali 
pero nauerano mueme , et arroganza , et sfrenata ir2,et diletto louerchio di bere , et dal 
morbo caduco non farà alieno, tal M porrebDoao fare gli occb i di Aleffandro.Magno. 

Z i Infom- 



DELLA SIMMETRIA 

fa {bmma tuttigli occhi vibrandfì deono fere aicelcrati.Quelli occhi poijche fi veggono 
iblo mczi aperd>& guardano difotto via ii facciano parimenti, ^ quelli che volpi vecchie 
fi poiibno chiamare,& fé inficme faranno concaui,piggiori faranno5& cóueranno a quel- 
li, che rtjttauiauanno machinando qualche msk* Se poteflè il pittore formare in una 
figurajC'haucffe i detti occhi snella bocca il riib3& nel fronte, nelle gote.& nelle ciglia, va 
certo tremore figurerebbe vn fceleratiffimo huomo,& piggiore Io farebbe fé egli pare ffe 
iòuente leuarc,&: abbaflfare le palpebre,& mirare fifTo gli circonftantiscome moftrerebbe 
in quella imagineancorajnella quale fàccffc fi gli occhi>che parelfero per natura fìarfi per 
fé àeilì aperti . Ad vno fciocco conueogono gli occhi humidi col detto riib , ilquale fc 
fera fatto m una imagine in modo tale^che le palpebre ftiano tefe3i& il fronte fia molle, &: 
!e parti intorno alle orecchie parimenti fiano molli , quìui rapprefenrarà il pitrore vn 
fcuomo virtuofo . Alli pcnrofi,<S(: ingegnqfi huorainijfi deucfare gli occhi alquanto gon 
fi dì humidità,& guatatura fiera,^ fpaueato^ . Laquale fé iàrà giunta con la iècchezza 
dclli occhi>dimoftrerà,& malitia5& defperatione,& le apprefib a quefìo li faranno la irò 
te arpera^e gli occhi fermi, & le palpebre ritte più fiero ancora lo fara,& più ardito . Ad 
vno timido conuengono gli occhi fcrmì,rigidij&: fiflì, con Thumidità con la fecchezza ad 
pazzcalio fiupido con la pallidezza . Alliiracondi^crudeIÌ3&: maligni le ciglia molto al- 
ee fi deono fare in modo^ che paiano uoler ipirare per li occhi .Ai gelofi , & libidino- 
fi faccianfi gli occhi grandi rlgid'h^ dì colore vermiglio, a i quali occhi fc uì fi aggiunga 
vna certafifiura nelle gote fpieghpra la sfaciatezza, Flngiuftitia , rinfatiabilità , la defpe- 
rationcj&mala contentezza. A Hi auari faccianfi gli occhi piccioli,^^ fermi , A i quali ag- 
giongendofi la fronte crefpa fi forma rimagined'unfraudolentejdi più facendo tutta l'i^' 
uiagine china^fi farà l'idea de i ladri^^.: infieme colerici . Alli ingannatori, & federati fac- 
cianfi gli occhi uliuigni,rigidi,& olcuri . Ad vn giouane iludiofo , flano bene gli occhi 
piccioli fi ma,& hutrudi^ma c'habbja la fronte priua dì rughe,a^ cpnk palpebre , che p^- 
lanan^ouerfi; ' 

'BdmodmeMtod^ gli occhi comientente adi nerfeìmaginì^ 
Cof. l I l I l 

QVantunque ii pittore non poifa in tutto formare il monimento ne gii occhi reflan-^ 
do eflì fermi nell'e£ere, che egli lì ha formati : i pratichi m.cko ncndioìeno fano fi 
jquando volgiono,che paiono muouerfi, a quefii non poco vtile porteranno quelli pochi 
precetti,i quali faranno ancora chiufi in poche parole . Faccia dunque ì\ pittore a quella 
iìgura,nella quale vorrà fare l'idea della negligenza,della perfidia>& perterbacionc gli oc- 
chi,che paiano mouerfi con fretta . A i timidi gli occhi, 6c le palpebre 2nfieme,che fi mo- 
ueno za un ardito,& confidente ne i perigli,che fi mouano, & le palpebre friano ferme. 
A i pegri,ó«: leBii,& che non fanno ne incominciare alcuna cofajne incominciate finire fac 
cianfi gli occhi,che fi mouano tardamente . A 1 pazzi, & inutili gli cechi ù. raggionìno to 
Ho deli'un lato,& dall'altro . Alli ebbri , golofi, tardi , ^upìdh & fiolti conue'ngono i gra 
di,&; tremanti . I Tremanti,^ bianchi,& piccioli, alli ingiufii sfacciati , &c infedeli . Gli 
ondcgìanti poi a i libidinQfi,ma non però fcelcrati,& dediti a poefie , i'aprirfis^^ chiuder- 
fi fpe/Te uoke ai rapacij^ inuidiofi,all1ngcgnofi anco, ^ aftuti conuengono quando haa 
no qualche humidità . Ne i quali facendofi la pallidezza col trem.ore fi mofrraebbe ma 
tadifpofitionedclcapo,nngegnogrofiro,&grandedircontentezzaneiranimo, ^ 

Ailibidiuofi, & imprudenti, fi facciano gli occhi, come habbiamo Jdetto altro^ 
^e, che nell'aprirfi , oc chiuderfi volgono le pupille infufo. Se le farà il pittore non 
uoltate in fiifo , ma dritte, & ferme,ne gli occhi di grandezza propordonati,di rplendore 
moderata > di humidità temperata fenza rughe nella frontejCgli formerà in quello , che 
^fpettaaqucflaparte, unhuomorcligiofo, prudente, defiderofodifapere, gentile, 
& amoreuole. Ma fé per lo contrario farà nflefli fecchi . formeranno ingiufèo , va 
gero. &: inhumano, & fé farà la ficcità con le rughe nella fronte, con le ciglia» 
fjie fiano iafiemc congionte, & eonfe durezza, delie palpebre farà egli unaudacejuji 
- sfacciata 
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sfacciato, & inhumano, & tale pero, che di doni fi diletta molto. Gli occhi aperti. 
In modo tale» che tutta la circonferenza dell'occhio , o del cerchietto pofto incorno 
alla pupilla fi poflàuedere 5 fermi, humidi, iplendidi, fi deono fare alli ingegni fingo- 
lariauertcndoperò, che k loro guataturafiapiaceuole. Ma fc faranno fccchi, & o- 
-fcuri, &c nondimeno miraffero con lieto iguardo , conucncranno alli sfacciati , & 
fommamente audaci. Dcncauertirc ancora, chenonin tutti gli h uomini fono dritti, 
gli occhi 5 o guardano dritto, ma ui fono alcuni , che paiono guardar da una parte , & 
guardano fpelTo dall'altra 5 però gli occhi, che guardano dalla parte conuengono a £ 
pazzi, 6c negligenti, a iiibidinofiqueilijcherifguardano alla finito : quelli che mira- 
no al nafo, le beffe, 2 quali, come uuoie Macrobio cuna vtileearozzaai mandanti: fé 
aqueftiocchifiaggiongcràlafecchezza, & fi farano aperti fempre,& mirar fififo con- 
ueneranno a quelli,che non burlano, ma da buon fcno ingannano gli huomini, che fo- 
no fcnza uergogna , & ìntutto trilli, & ai piggioridiqueftiancoraflarianobcnefè 
fuficro farti tremanti con le conditionidifopra. Se li farà poi cefi, che l'occhio dritto 
Kìiri nella dcftra, &: il mance nella finiftra parte, aipazzi. Se libidinofi infieme con- 
uengono, & a qucfto pia, e mènofignifichcrano dell'uno ,&dell altro uitio, fecondo 
che pm, e meno faranno torti liino, & l'altro, fé fara'I pittore gli occhi torti in fufo, f^ 
unBacco,, &c libidinofo, &: vnaimaginedicolorojchepatifièilmale caduco. Il che 
più chiaro mofìrcrà il pittore fé li farà, che paiano cremare, &c fé non li farà tremanti 
naa pallidi figurerà un crudele, e micidiale. Se li farà grandi, & roffi farano proprij 
degmocatori, dilibidinofi, de golofi, fé farà gli occhi torti in gìufoquafi nelle pal- 
pebre di fotto rinchiufi rappr.cfenterà il medefimo, c'hatòian detto di quelli , che fono 
f utti in fufo , & più ferme dimoftrerà quelle tnedefime affettioni . Se li farà poi cofi , 
che guardiano in fufo> & l'alerò in giufo , & che paiano tremanti, & flringerele 
ciglia farà una figura , che parerà temere il morbo caduco. Hora il pittore aaertifca 
x^oalifiano quelli occhi, che belli, & bene proportionati fi poffono chiamare, non fo- 
loperconofcereiabcllezzaìnqueili, oc. propoftionegiufta, ma per faoere anco cono- 
fcerekdiuerfità, chedifoprahabbiamoAarrate. Se dalla cftrcmità de i* peli delle ciglia. 
£ tirerà vna linea fiso all'ultima eminentia dei pelli dcllcpalpebre, de fitroucra, che 
^ueilaiinea Bsl dritta circolare , quelli occhi non farano ne rileuanti , ne baffi , ma 
quando , che , le palpebre foprauanzano alle ciglia, fi chiameranno eminenti , & 
quandofonopi^bafiècauififogliono chiamare, iadrittura poidegli occhi confiftein 
quciìo , che efifendo Focchio «el mczo npn Ci aegga più dall'una parte, che dall'altra del 
l)ianco.deiI'occhio facendo però , che ntti fiano ancora nell'altra parte , il che auennerà, 
quandolefìrema parte ddcerchieto, che óhiude la pupilla cofi nella parte di fopra,co^ 
me Afilla parte di fotto fia ugiaalmcjìte dalk palpebre coperta . 



h'merJitÀ di f eli conumienti^ e^ diuerfi imaginu 



a 



Vantunquc habbìamo di fopra toccato in alcuni luoghi della diuerfità dei peli; 
,^^^4^nondimcno in quefto luogo più particolarmente mi e parfo di trattarne , acciò, 
che'} pittore habbia particolare luogo , oue ricorrerfi per hauerne precetti fermi . Ad 
vn timi,do, & fraudolente fara'l pittorci capciiì molto ricci ., alli fpiacèuoli , /cofìu- 
iDari , imprudenti ^ ^ ài rozo ingegno , fi deono fare molto d^cfi . Ad vno inhu- 
mano , & fiero fi facciano [capelli molto ipeffi , & tutti i peli , & rari al maligno , 
& ingannatore, imolli alle donne , &: cifcminati huomini , ne però i duri fono 
buoni, per che conuengono ai beftiali , ^iiozi. Ai giufti,temperati, &: diÈuo- 
ao ingegno fi deono fare fra quefti eftrcmi mczani. <^d^o è non ricci, o diftefj , 
ma in yn certo modo inannellati , aon tropxari, ne tropo folti , non duri, ne 
*»o*i*» I>slia qual forceièfkra'lpittoremoltipeli nelle gambe formerà unhuomofie- 
?'r I ^£^^*^^ ^^^^^ P*^^^ di fopra folo faranno peli, & fenza quella di fotto ui 
.mfolo fierezza, Scalcoaciarioipciifiranno incorno le caiùglicfoio i pittorirappre^ 



fcnteianno 
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fenteranno la fiera ìibidÌBe^ la fciocchezzainfieniCjil chepiù manifcilaméte ciofirera fc 
faràjche ihno molti perle cofcie , per li fianchi>& per li genitali. Ai vani, niutabiIÌ5&: la- 
fcim nel petto,& nel ventre faccian/I molti pcli,&: nelli accorti, & ingannatori nel petto 
folo . Se faranno gli homeri>^ lafchienapelofi formeranno vnafigurajche (piegherà un 
iiuoRiQ -, cl>e dì continuo formerà nei foo capo noae chimere. Ai magnanìmÌ5&: ardic- 
ti faccia^ il colio di molti pel i fornito, il che fi vede ne i Leoni . Simile ad vn orib poi fa- 
rà colai^chc io tutte le parti del corpo fufiè fatto pelofo, quale dice Suetonio , che fufle 
Caligala.il quale in fatti fu be&liffimo. Ad un huomo addolorato pernatura^malinco 
mco,& ìnilmic raa}igno,& iouidiofo^li deono fare le ciglia dure,lpeirc,&congionte.Simi 
le ad m porco farebbe q\^dh imagi ne^c'àaucifc le ciglia folte5&: dure^^: lunghe fino alle 
tempiei& verfo gli Qcchi. fi picgaiTcro alquanto . Se poi non lì haueffe cofi lunghi verfo 
le tempie^ma fì>lo le piegaffc alquanto dinanzi ipfegarebbe inquelli mia certa ipiaceuo- 
kzza,&: rùrofita . Ma fé al contrario fi alonranaffero dal nafos^: fi accofiaffero molto 
alletempie fpiegherebbe il pittore in quella imagine un huomo bugiardo>uano , & frau- 
doIente3«S^ fé npnle piegafTe ne in qaeira,ne in quella parrejma H facefTe tra Vnna^Si l'altra 
parte diritti m.anifeftcrebbe in quella figura un ardente libidine. Se farà poli capelli, che 
icendino fino almezo il fronte, &ciùi fi diuidano in due parti manifeilera in qucfto il pit- 
tore5&: porrainanzf a gli occhi de riguardanti la cortefiajrardire,^ altre tàiuirtudijche 
fi eftendono in òeneficiarerhumana compagnia . 



Del/a dimr/tu delle fiature ameni ente a dinerfè imagini , 
fy. ^ L VI 



A Quella figura di huomo^nella quale vorrà*! pittore formare,& rapprcfentare a i ri- 
_ guardanti occhijun afìut05&: fagace ingegno,&: prefto nelle £ùS: operationi Ja depe 
f3.vcpicdoh diIìa.tma,mab€nepropornona:a,quale fu la fiarura di Augufto Celare, co.- 
me uuóie Suetonio nella uica dclfiilefix)JI quale nondimeno fa lungo cinquepiedi,^ tre 
quarti , come al contrario ad vna, nella quale uoglia mofìrare, e tardezza,& rezezza d'in- 
gegno la delie faredifproportionata grandezza. Della qual forte di corpo fu quello di 
Tiberio Cefare pieno di molti ùitiJ5& particolarmente di crudeltà^come vuole Suetonio. 
Se farà poi il pittore vna imagine picciola,nella quale ui fia la carne fecca,i peli neri,o rof 
fi,forroera un'inflabile in tuttele cofej& che non mai riduce a fine cofa alcuna. Al contra- 
rio poi facendo un huomo lungo , carnofo, di peli bianchi, farà uno inuttiliifimoperla 
freddezza a tutte le cofe,per che fònoqueftifemplici,rozi,e pegri.Sefarapoi una imagine 
d'un huomo picciolo,c bianco,farà un prudente^: accorto,il che farà più chiaramente il 
pittore facendo un huomo grande, afciuto,di carne alquanto bruna,& pelofa. Et da tut- 
te q uclle cofe trara il pittore,che volendo formare un bello,& ornato ingegno , deue an- 
co formare un bene proporti onato corpo,di ftatura mediocre di quella carne,&: peli, che 
nonmoftranone fouerchiahu^idità,nefouerchio calorema> una bene comemperata 
natura. 

Tatuai coJa^ofjJìfieUk^ 

Picm'j^fpttorL Gap. LVIL 

GVaRtunquc, neiprincipiodi quefb libro habbiamo detto in qual cofa confi. 
Itela bellezza de i corpihumani conrauttoritadiArifìot.& dei Poeti in quefto 
Juogo nondimeno habbiamo dctterminato di parlare della bellezza de ìcorpihumani, 
fecondo la Romina di Piatone fpiegata da Marfilio Ficino fopra il conuiuio del- 
i!; r ' d"i ^^ che i moderni pittori vfa- 

00^ li perche a negro libro iia conclufo nella beUezza, la quale ^eonLicraire J 

pittori 
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fìttoti hauere per fcopo nelle loro tauole , fi perche li ftudiofi non babblamo da ricercr. 
alcroqe quefte mifure, che uolgar^iente fi yfàno ? Hora ipittori aftoicìno iiFicino ;> che^ 
jcgfidice. 

Che cofa è finalmente h bellezza de! corpo? Vna certa viuacita 4i attione>5^ «na cet" 
ta gratiajche rifplcndc nella ifteflà cofà bella per rinflafibdella Tua idea . Qnciìo fulgore 
non defcende in quciiojfin che la materia non fia preparata piìi,che fia poilibile , ora que-^ 
ila preparationc del corpojche mm confifte in trecofejneirordinejnel modo^a^ nella fpe 
cie,l-ordine fignifica rinterualli delk parti,il modo h quantitaJa fpeck le linee,$c i colo- 
ri. Percioc|ìebirogna>che tutti i membri d?l corpo hahbiano il fuo fito naturale ; le orec- 
chiefianoncl iuoluogo,§?gUocchi,&le nanci>a^ le altre parti^S^ gli occhi fiano con il? 
gualiintera^Ui vicini al aaro,& le orecchie fiano vguglmentediftanci da gli occhi, ne ba- 
lla quefta uguaiieza dì fpacii fra ie parti quantuaquc pertenga airoxdinéy fé non vi fi ag* 
giongera il modo ancora,che dia a ciafcheduno Oìembro la debita grandezza proporrio^ 
nata a t urtol corpo, Talché il uoito fie 1 ungo la lunghezza di tre nàuji mezzi cerchi delte 
orecchie gionti infieme fiano uguali ai cerchio della bocca apertala qual cofa faccia pa- 
rimenti iecongioatione de i fopraciglijil nafo5& ilìabro fiano dì vgual lunghezza, & fi- 
milmcte l*orecchia,ambiduoi i cerchi de gli occhi fiano yguali ad vna^pcrtura della hoc-, 
ca. La lunghezza di tutto! corpo fia di otto tcfteja qual cofa fia parimenti nella eftenfio* 
ne de i bracci,del!e gambe, §>c de i piedi, giudichiamo ancora , che la fpecie fia necefiaria, 
che i tratti delle linee fiano fatti con artejle rappe,o rughete gliocchi,& il fplendore dia 
no ornamento a quello ordine,&inpdo delle parti . Et quantunque quefte tre co fé fia- 
no nella maceria non poffono però efiere alcuna parte del corpo . L'ordine de i membri 
non è membro , perche i-ordine è in tutti i membri > 8c ninno membro fi rirroua in tutti i 
membri . Oltre acciò l'ordine non e altro , che vn conueniente interuallo delle parti , & 
llnteruallo non e altro,che diftanza delle parti,&: la diftanza,o non e colà alcuna,un nano 
vacuojcome e qualche tratto di linee.ora effendo lènza profunditajSc fenza larghezza, le 
quai fono neceifar ie al corpo,come potremo criamare corpi cf il modo parimenti non e 
quantità ma termine della quantita,&i termini fono fuperficìejlineejSd punti^le qualima - 
cand j dì profandita non fono corpi . La fpecie poi metiamo noi in una foaue concordia 
di iumijdi oiiìbre^di linee, non nella materia . Da tutte quefte cofe è manifefto , che la 
bellezza in tutto lontana dalla materia del corpol, non mai communichi fé fteifaal cor- 
pose non farà difpofta con quefte preparationi incorporee, le quali ho io raccontato, 
quelle colè fono dal Ficino.dalie quali non poco ne traranno gli ftudiofi della pittura fé 
fpefiè voice ie^olgeranno nell'animo iao fpecialmente , che conofceranno di qui , che la 
pittura altro non è.chcvna idea delle cofe in tutto incorporea, quantunque rapprefentt 
i corpbrapprefencando folo l-ordine.*S^ modo,& fpecie delle cofe , che fono in tutto cofe 
incorporee . Hora diciamo queÌlo5che dicono delle proportionjdei corpi humani i mo- 
derni putori,i quali nondimeno fcguono gli antichi,comc fi può vedere in Plinio,&: altri 
Deueiìdiuidereh faccia dalla radice de i capelli fino alieftremita del mento in tre parti 
vgualì5&: cialcheduna fia lunga tantOsQoanto, è il nafo,© uero un ditto groffo della ma- 
no,taaio akro ih h fid ara delia bocca,& tant'aitro tutto quel fito,ehe contiene l'occhio 
cioè fino Quel nafo è unito con la fronte,&:giongcndQ ambidui gli occhi infieme, cioè 
lo fpacio de duci naiì^ouero dì duoi ditti grò ffì , fi diuida in tre parti uguali due fi diano 
ad ambeduoi ^li occhi,& una fia fra gli iftcfiì.Tra gli occhi ancora oc il principio del giro 
delle orecchie deue efiere lo fpaccio di vn nafo,6< tant'altro deue eifere luga l'orecchia^. 
Hora per mifurare tutto il corpo deono i pittori fare una mifura di tre^nafi,cioè lunga ta 
to quanto è dalia radice dei capelli finofotto il msnto^ &con quefta fi mifurituttol cor 
pò, in quella guifa . Facciafi dunque tuttol corpo lungOjò none, ò dìcce di quefta mifu- 
ra, che tefta fi domanda,uolendo farla di noue tefte,iì dee fare in quefto modo. Dal cauo 
o fontanella della gola fino al fine del tróco del corpo fiano tre dì quefte mifure,6^ dì qui 
fino a i genocchi due,6c altre due fino al colio,o monticello del piede, un altra poi diuifa 
in tre parti fé ne dia una 4a la tìonte o radice de i capelli fino alla fommita del capo,la fé- 
conda^al co11q,& la terza della pianta del piedi fino alla fommita dell'ifteffo , che collo , q 
monte del piede fi dimanda. Dipoi dal cauo della gola fino al nafcimento delle braccia, 
|ie fanno unsL-^òc dì qui fino alia giontura della mano ne fanno trcjia modo tale, però^chg 

della 
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iella insalili Bno al gomito ne fia una,& due tcm , èc di qui alla legatura dellamano ne fia 
wia,&un tcrm.dc lamanofia parimenti lunga una tcfla. Chi vorrà poi fare tutto'! cor^ 
pò di diece cefte,la prima tefta fia dalla fommita dei capo fino alla pnata del nafo , di qui 
fino al cauo della gola ne fia un'alla tevzzfin alla forzelia del petto, la quarta fino ai bei- 
lìcosla quinta fino a i membri genitali, due ne fanno lunga la colcia fino all'offo di fopra 
del ginoc<:hio,& di aui fino alla pianta de i piedi fc ne deonofaretre^le quaituttc giontc 
inficme fanno dìecc\ il trauerfo poi dicono , che fi deue mifurare in quella guiià , fanno 
lunghi i brazzi difiefi^^ le mani in/ieme fino aiPeriremirà de i ditti parimenti diecQ tefie. 
Et quefta fono le raifure uniuerfalische fi vfano da i moderni pittori^e quali xiicono eili > 
Jiauere comprobate>fi colnaturalcfi con le fìatue antiche più fcelce ... ¥eddino nondime 
no comelemifuredeinortro Durero,fonopiùciquifite3& più cerreschequefìe mi foran- 
do quelle ciafcheduna particcliajquantuque picciola> & quefte folo i membri prin cipali» 
oltre acciò dando quelle mifure ad ogni forte di corpi^che fi pofià ritrouare fra gli hoo- 
inini,5^ quefte folo a quelli che coftanodi nqiìe.&,diece.tefte. Non rincrefca dunque:ali 
ftudiofi Tafiaticarfi nelle mifure del Durcro;cotòl^j>^ù^cetrc,.& in quefti difèorfi>c'hannQ 
forza di fÌ5Ìegare le nature de gli huomini, acciochc imitado bene la natura come dsono> 
Ue portino <juel fr»t|o,chc meritano le loro fatiche - 

Jlfimdelqmnto ^ ^ vltimoUbro. 
A Dio folo fi dia rhonore , & la gloria « 
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